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La notizia della scomparsa del malatissimo capo del Pcus data con venti o 
La pronta riunione del Politburo: cambio generazionale al Cremlino - 


Un prigioniero? 


Tre segretari generali, 
Stalin, Kruscev e Breznev, 
nei primi sessant'anni del 
regime sovietico (il posto fu 
creato solo nel 1922 e non 
venne mai occupato da Le- 
nin). Altri tre segretari gene- 
rali, due dei quali morti nel 
giro di tre anni. Dobbiamo 
credere a una accelerazione 
della storia? Certamente no, 
in ogni modo non fino a 
oggi. Quel che abbiamo vi- 
sto svolgersi da due anni 
sulla scena del Cremlino è 
piuttosto un balbettio della 
storia, una successione a ri- 
petizione, in effetti mai ini 
ziata davvero, un percorso 
politico trasformato in cro- 
naca e bollettino: medico. 
Tutto ciò non si è prodotto 
per caso: il desiderio (che 
non si ha il coraggio di defi- 
nire morboso) della vecchia 
guardia di.conservare nelle 
proprie mani il potere, il 
ripiegamento su sé stessa 
della «nomenclatura», non 
poteva non condurre prima 
O poi a questa situazione. 

Lo spettacolo di questa 
paralisi ha giocato a favore 
di Mikhail Gorbacev, benia- 
mino del Politburo. Dopo 
tanti anni di impotenza, l'ef- 
ficienza della diplomazia e il 
semplice prestigio esigevano 
il ritorno a un dirigente su- 
premo «normale», capace di 
svolgere le proprie attività 
come la maggior parte dei 
suoi pari grado stranieri, 

Ma davanti a lui quanti 
ostacoli si ergono ancora! 
Ha torto chi considera che 
una successione sia regolata 
il giorno in cui un segretario 
generale «del partito viene 
eletto. A differenza del presi- 
dente 0 dal capo di governo 
di una democrazia che, forte 
del responso uscito dal suf- 
fragio universale, forma co- 
me vuole la sua «équipe», il 
capo del partito al Cremlino 
non è che il portavoce desi: 
gnato provvisoriamente dal- 
la direzione collegiale: i 
membri (dieci attualmente) 
che compongono il Politbu- 
ro. E' così, almeno, dalla 
morte di Stalin e dal silura- 
mento di Kruscev; e il fatto 
che il segretario generale sia 
anche, dopo Breznev, il capo 
dello Stato, non cambia in 
nulla le cose. 

La vecchia generazione 
che ha in mano le redini da 
vent'anni e passa, è ancora 
solidamente al suo posto: ha 
la maggioranza non solo in 
seno a ciò che resta del Polit- 
buro, dove solo quattro 
vino titolo non 
ta legale d Si raggiunto l'e- 
IR ‘ella pensione (65 
ca anche fra i 300 
GR sE con diritto di voto 
SR mitato centrale. In 

&ruppo, che rappre- 


Senta tuttalla «élite» del 


to dei agli uomini al di sot- 
;6 20 anni sono soltanto 
, Per cento. 
E Ta questo che Gorba- 
Tuoi potrà praticamente 
Er ere un dito, prima di 
3 pulito questa struttu- 
ci ici erotizzata; il che ri- 
Col erà un lungo lavoro. 
dif in ogni impresa in 
titficoltà, i responsabili del- 
T$s a tutti i livelli sono 
Probabilmente ben'coscienti 
delle difficoltà contro le 


+ Quali cozza il loro sistema, e 


ne possole, Conseguenze che 
ro.Ma tO derivare in futu- 
; èmono ancora di più 
mbiamento... 


Ne abbi 
È lamo imo 
esempio nei te un ottimi 


dine del giorno 


Scev e perfin Ber 
iche ere O dopo Stalin, 


ritich 

lurocrati izzazione 7 pole 

1 Iniziativa, eccetera, erano 
ormulate praticamente ne- 
gli stessi termini già cin- 
Quant'anni fa. Tuttavia 
Niente di serio è stato fatto 
Meno ancora con Breznev e 
Cernenko. Il motivo è che 
Qualunque distorsione nel 
Principio nella gestione cen- 
tralizzata dell'economia ri- 
Schia di rimettere in causa le 

asi del potere del artito, la 
Cui essenza è totalitaria nel 
Senso proprio del termine: o 


dopo Kru- 


Un partito di questo genere' 


esercita la totalità del pote- 
Te, o perde tutto. Che cosa 
diverrebbero gli innumere- 
voli segretari di regioni, di 
Quartieri e di repubbliche, 
se non dovessero sorvegliare 
e dirigere la produzione sia 


nelle fabbriche sia nelle 
campagne? 

Si attribuisce a Gorbacev 
e alla generazione di giovani 
quadri che egli rappresenta 
una preoccupazione di mo- 
dernismo e di efficienza, più 
che l’ansia di compiere rifor- 
me in profondità. L'uomo 
che succede a Cernenko sarà 
sicuramente più dinamico 
di lui — e non è difficile — 
ma si può supporre che 
impiegherà la sua energia, 
all'inizio, nel rendere il si- 
stema più efficiente nelle 
strutture attuali, e soltanto 
in seguito nel riformarle. E' 
un po’ la strada che aveva 
seguito Andropov nelle pri- 
me settimane del suo corto 
mandato, quando aveva lan- 
ciato una campagna ispirata 
alla disciplina (guerra agli 
assenteisti e alla corruzio- 
ne), di cui i moscoviti si 
ricordano ancora. E' dubbio 
però che questo metodo sia 
sufficiente. Il problema: si 
porrebbe di nuovo qualche 
mese dopo anche se la cam- 
pagna fosse sorretta da una 
repressione «muscolosa». 

La sola cosa certa è che, 
dopo le «toppate» che sono 
state successivamente gli 
episodi Andropov e Cernen- 
ko, la direzione sovietica se i 
suoi «vecchioni» si sono co- 
munque decisi a fare un pri- 
mo passo verso il cambio di 
generazione Gorbacev sarà 
futto fuorché un «papa di 
transizione». E scegliendo 
lui ci si è assunti; qualche 


rischio. Michel Tatu 


MOSCA — Constantin 
Cernenko, l’anziano e 
malatissimo capo del 
Pcus, è morto nel pome- 
riggio di domenica. La 
notizia è stata data dalla 
«<Tass» ufficialmente 
venti ore dopo, esatta- 
mente alle 12 di ieri. E 
appena quattro ore dopo 
le agenzie hanno diffuso 
nel mondo la notizia che 
il giovane delfino di Cer- 
nenko (ma in realtà 


‘grande protetto di An- 


dropov, il precedente ca- 
po sovietico), il cinquan- 
taquattrenne Mikhail 
Gorbacev era stato elet- 
to segretario generale 
del Pcus. 

Per la prima volta, 
dunque, nella storia del- 
PUnione Sovietica tra la 
notizia ufficiale della 
morte del capo del parti- 
to e quella dell’annuncio 
dell’elezione del nuovo 
potentissimo - segretario 
generale sono intercorse 
soltanto quattro ore. 


Gorbacev, così, raccoglie 
oggi i frutti che sembrava de- 
stinato a prendere già al 
momento della morte di An- 
dropov. Ora resta solo da sa- 
pere chi sarà il suo numerc 
due. Un uomo della vecchia 
guardia (e in tal caso il favori- 
to potrebbe essere il potente 
ministro degli esteri Gromi- 
ko) oppure il «nemico» di Gor- 
bacev, il capo del partito di 
Leningrado, Gregori Roma- 
nov? I prossimi giorni lo di- 
ranno. 

Quello che sicuramente la 
nomina di Gorbacev significa 
è un cambiamento radicale 
nell'economia dove imperano 


l’assenteismo, il disordine 
amministrativo e la cattiva 
gestione. Osservatori sovieti- 
ci sottolineano che a rendere 
ancor più tesa la situazione 
economica dell’Unione Sovie- 
tica hanno contribuito i disa- 
gi derivanti da un inverno 
particolarmente rigido, so- 
prattutto nelle Repubbliche 
del Sud, a prevalente condu- 
zione agricola. Insomma una 
svolta per migliorare il basso 
tenore di vita della popolazio- 
ne col ritorno alla disciplina e 
allo sfruttamento più raziona- 
le dell'enorme potenziale eco- 
nomico. 

La nomina di Gorbacev è 
stata proposta da Gromiko; 
ovviamente è stata accolta 
all'unanimità. Il nuovo eletto, 
accettando la nomina, ha 
«espresso la sua gratitudine 
profonda per la fiducia accor- 


datagli dal comitato centra- 
le» e ha detto di comprendere 
«benissimo la grande respon- 
sabilità legata a questa nomi- 
na». Ha assicurato che farà 
del suo meglio «per servire il 
nostro partito, il popolo e la 
grande causa leninista, allo 
scopo di realizzare instanca- 
bilmente il programma del 
Pcus, di assicurare continuità 
nelle decisioni e di assolvere 
al compito di rafforzare ulte- 
riormente la potenza econo- 
mica e la difesa dell’Urss, di 
elevare il benessere del popo- 
lo sovietico, consolidare la pa- 
ce, di incarnare con costanza 
la politica leninista interna ed 
estera del partito comunista 
nello Stato sovietico». 

I funerali del defunto segre- 
tario generale del Pcus si svol- 
geranno domani nella Piazza 
Rossa che è già stata chiusa 


L'annuncio ufficiale 


MOSCA — Ecco i due comunicati ufficiali trasmessi dalla «Tass» 


sulla morte di Cernenko. 


«Il comitato centrale del partito comunista dell'Unione Sovieti- 
ca, il presidium del Soviet supremo e il consiglio dei ministri — dice 
il comunicato della Tass — annunciano con profondo cordoglio al 
partito e all'intero popolo sovietico che Constantin Ustinovich 
Cernenko, segretario generale del comitato centrale del Pcus e 
presidente del presidium del Soviet supremo dell'Urss, è morto alle 
19.20 del 10 marzo dopo una grave malattia». E poi il consueto 
epitaffio: «Il nome di Constantin Ustinovich Cernenko, un leader di 
primo piano del partito comunista e dello Stato sovietico e un 
instancabile combattente per gli ideali del comunismo e della pace, 
rimarrà per sempre nei cuori del popolo sovietico e dell'intera 


umanità progressista». 


Subito dopo è stato diramato il bollettino medico: «La morte — 
vi si legge — è avvenuta per arresto cardiaco, dopo fenomeni di 
crescente insufficienza epatica e cardio-polmonare. Cernenko — 
prosegue il bollettino — ha sofferto a lungo di enfisema polmonare 
complicato da insufficienza cardio-polmonare. La gravità del suo 
stato si era inasprita per una epatite cronica collaterale che si era 
tramutata in cirrosi. Nonostante le cure somministrate, le alterazio- 
ni ipossiche e distrofiche dei tessuti si erano intensificate in questi 


ultimi giorni». 


È 


per permettere i preparativi. 
Cernenko verrà sepolto nel 
piccolo cimitero che si trova a 
ridosso delle mura del Cremli- 
no, dietro al mausoleo di Le- 
nin. In questa piazza i massi- 
mi dirigenti del Pcus, del So- 
viet supremo, del governo e 
gli ospiti stranieri daranno l’e- 
stremo saluto al defunto lea- 
der del Pcus. 

Numerose, come sempre, le 
delegazioni straniere. Per l'I- 
talia parteciperà personal- 
mente il Presidente della Re- 
pubblica Pertini che lascerà 
oggi l'Argentina. Pertini fu il 
primo Capo di Stato occiden- 
tale che ebbe un colloquio con 
l’appena eletto capo del Pcus. 
Vi sarà anche una delegazione 
del Pci, guidata dal segretario 
Natta. 

Dagli Stati Uniti arriverà 
una delegazione di tutto ri- 
spetto: la guiderà il vicepresi- 
dente Bush e ne farà parte il 
segretario di Stato Shultz 
mentre la delegazione inglese 
sarà guidata dal premier 
Thatcher. 

Nell’Unione Sovietica per la 
morte di Cernenko sono stati 
decretati tre giorni di lutto 
nazionale. Per i funerali è sta- 
to deciso che al momento in 
cui il corpo di Cernenko sarà 
calato nella fossa saranno 
sparate salve di artiglieria a 
Mosca, nelle capitali delle Re- 
pubbliche dell’Unione, nelle 
«città eroiche» di Leningrado, 
Volgograd, Odessa, Sebasto- 
poli, Novorossisk, Kerch, Tu- 
la, nella «eroica fortezza» di 
Brest e anche nelle città di 
Kaliningrad, Lvdov, Rostov 
sul Don, Kuibysshev, Vladi- 
vostock. Il lavoro — meno che 
nelle imprese in cui si effet- 
tuano lavorazioni a ciclo con- 
tinuo — sarà sospeso per cin- 
que minuti. 


Valery Simonson 


Mikhail Gorbacev, già nominato nuovo segretario generale del Pcus 


sorbacev erede di Cernenko 


re di ritardo - Domani i funerali, con Pertini 
Nessun rinvio delle trattative di Ginevra 


(Telefoto Epa) 


LA SUCCESSIONE ERA STATA DECISA DA TEMPO DICONO IN OCCIDENTE 


REAGAN SVEGLIATO PER L'ANNUNCIO UFFICIALE 


Punterebbe tutto sull'economia 
il nuovo leader del Cremlino 


BONN La nomina di Mik- 
hail Serghiejevie Gorbacev — 
una volta tanto — non ha 
sorpreso nessuno. Non gli 
astrologi del firmamento so- 
Vietico, fissatisi da tempo sul- 
la stella nascente, un giova- 
notto con i suoi 54 anni rispet- 
to ai gerontocrati del Politbu- 
ro, che già presiedeva le com- 
missioni per l'economia e l’i- 
deologia del comitato centra- 
le del Pcus. Come a dire Kos- 
sighin e un Suslov, in un colpo 
solo. 

Non sono rimasti sorpresi 
nemmeno i sovietologi, che a 
Washington, a Parigi o a Lon- 
dra sono soliti ricavare da 
sintomi, indizi, sfumature 
quelle informazioni politiche, 
che in un sistema democrati- 
co fanno parte della pubblici- 
tà quotidiana. Avevano nota- 
to che, in piena malattia di 
Cernenko, Gromiko, ministro 
degli esteri, aveva mantenuto 
il suo appuntamento italiano; 
Cerbiski, membro del Polit- 
buro e capo del partito dell’U- 
craina, si era recato negli Sta- 
ti Uniti e infine Vorotnilov, 
anch'egli membro del Polit- 
iburo, aveva accettato l'invito 
del partito eretico, ma sempre 
fratello, della Jugoslavia. La 
triplice circostanza — dice il 
prof. Voslenski, il notissimo 
autore di «Nomenklatura», 
ora direttore dell’istituto di 
studi sovietici di Monaco di 
Baviera — dimostra che «la 
questione della successione 
era già stata regolata da setti- 
mane se non da mesi». 

La tesi appare confermata 
dalla sconcertante rapidità 


tante per l’elefantiaco appa- 
rato che guida questa super- 
potenza per tanti versi, ma 
mon militare, sottosviluppata. 
Per Kruscev, Breznev, Andro- 
bov, lo stesso Cernenko c’era- 
no voluti giorni. Per Gorba- 
cev poche ore. 

Speranze sembrano nutrire 
anche l’atteggiamento «prag- 
matico», come scrive Woldek 
Goldkorn, il «look» occiden- 
tale, la disinvoltura, i sorrisi, 
sfoggiati in dicembre, durante 
la famosa visita a Londra. La 
Thatcher, che non ha' certo 
debolezze distensionistiche, 
ne rimase piacevolmente col- 
pita. Il suo interlocutore non 
aveva solo un linguaggio di- 
verso e una maggiore elastici- 
tà di dialogo. 

Gorbacev a Londra sì mo- 
strò «aperto al mondo». Che 
sia lui l’uomo della flessibilità 
contrattuale? Quello con il 
quale sarà possibile mettersi 
d'accordo e «convivere» poi 
senza pressioni, ricatti, «guer- 
re di liberazione»? A Londra 
emerse una disponibilità a 
trattare su tutto, una disponi- 
bilità certo indicativa delle 
preoccupazioni di Mosca di 
fronte al recupero strategico 
‘americano in terra e soprat- 


Questo numero de ll 
Piccolo» esce incompleto 
per l'agitazione dei gior- 
nalisti, impegnati nelle 


trattative per il rinnovo 
del contratto. 


Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


della. designazione, sconcer- 


ll primo discorso 


MOSCA — Una «svolta decisiva» nel trasferimento dell'econo- 
mia nazionale sui binari di uno sviluppo intensivo, è stata chiesta dal 
nuovo segretario generale del Pcus, Mikhail Gorbacev, nel suo 
discorso di investitura, davanti al comitato centrale del partito, 
riunito ieri in seduta plenaria per decidere la successione al defunto 
leader Constantin Cernienko. 

Per risolvere nel più breve tempo possibile l'obiettivo di 
raggiungere «i massimi livelli mondiali di produttività del lavoro» — 
ha detto Gorbacev, che ha dedicato all'economia la parte più 
importante del suo discorso — è necessario applicare «in maniera 
creativa» i principi fondamentali dell'economia socialista, «aumen- 
tando l'indipendenza delle imprese, elevando il loro interesse nel 
prodotto finale del loro lavoro». 

Affrontando, infine, il tema del negoziato che si apre a Ginevra 
tra Urss e Usa per il controllo delle armi nucleare e spaziali, 
Gorbacev ha detto che «Ia posizione dell'Urss è nota a tutti. lo posso 
solo ribadire che noi non volgiamo una superiorità unilaterale sugli 
Stati Uniti e sui paesi della Nato, vogliamo l'interruzione e non il 
proseguimento della corsa agli armamenti. Per questo — ha 
coricluso — proponiamo di congelare gli arsenali nucleari e di 
arrestare l'ulteriore installazione di missili». 


tutto nello spazio. Ma la for- 
ma, se non la sostanza, delle 
argomentazioni è pur sempre 
diversa da quella di Cernenko 
o di Andropov o di Breznev. 
La sua affabilità l’opposto 
della gelida durezza di Gromi- 
ko o delle esplosioni di rabbia 
di Ustinov, anch'egli nel frat- 
tempo deceduto, il grande 
protettore di Romanov, il 
concorrente naturale di Gor- 
bacev. 


‘A botta calda, i sovietologi 
gelano con il loro motivato 
scetticismo le attese dell’opi- 
nione pubblica occidentale. 
Un’opinione pubblica, che 
anima per la distensione e 
attende un leader sovietico 
che non arriva mai. Che lea- 
der? Uno che si riveli disponi- 
bile a un’'onesta coesistenza, 
affidabile negli impegni, rifor- 
imista.quel tanto che consenta 
all’Unione Sovietica di alleg- 
gerire le sclerotiche strutture 
del potere e di confrontarsi 
zon l'Occidente al di fuori di 
una lotta di classe, nella quale 
nemmeno la gerontocrazia 
del Cremlino crede più. 


Ora arriva Gorbacev con 
«idee non propriamente fre- 
sche ma esposte in maniera 
fresca» è stato scritto. Idee, 
basate sempre sul «patriotti- 
smo sovietico» e sui molti an- 
niversari che in questo 1985 lo 
celebrano. Idee che, proietta- 
te verso una «decentralizza- 
zione economica, autonomia 
finanziaria delle aziende, spe- 
rimentazione del lavoro per 
squadre» sembrano dedicare 
maggiore attenzione al livello 
di vita di una popolazione 
scontenta e per converso con- 
tenere la spinta psico- 
imperialista all'espansione. 

All’economia rimarrebbe 
sempre il compito primario di 
sostenere gli armamenti, ma 
in una misura meno ossessiva 
che sotto i duri, i dogmatici 
alla Ustinov, alla Gromiko, 
alla Romanov. Se le idee sue- 
sposte sono attendibili, come 
risulta da un recente discorso 
"di Riskov, uno dei fedelissimi 
del nuovo numero uno, ci sa- 
rebbe maggiore spazio per il 
negoziato con l'Occidente. 

Il prof. Leonhardt invita a 
non farsi illusioni. Il professor 
Leonhardt è uno stimato 
conoscitore di cose sovieti- 
che. «L’Occidente aspetta un 
Godot che non arriva mai» 
dice. Come nella nota comme- 
dia di Beckett, a ogni attesa 
segue una delusione. Gorba- 
cev,certo è più «moderno» e 
«flessibile» fra tutti i possibili 


capi sovietici. Ha una forma- 
zione giuridica, ha un’espe- 
rienza amministrativa «ma- 
nageriale» nella remota regio- 
ne di Stavropol, dove lo scoprì 
‘Andropov, il suo grande «pa- 
drino». Ha viaggiato all’estero 
e infine «conosce le buone 
maniere». È 

Un po’ di storia. Nel 1953, 
alla morte di Stalin, l’Occi- 
dente ripose le speranze in 
Malenkov. Poi in Kruscev. 
Nel 1964, alla caduta di Kru- 


‘ scev, sul «pragmatico» Kossi- 


ghin e — chi se ne ricorda più? 
— su un certo Dimitrì Polian- 
ski. Quindi si sperò nel vec- 
chio Breznev che, come affer- 
mava Brandt, «tremava perla 
pace» mentre l’armata rossa 
invadeva l’Afghanistan e si 
moltiplicavano le «guerre di 
liberazione» in Africa e Asia. 
‘A Breznev fece seguito Andro- 
pov, finalmente un liberale si 


disse, uno che ascoltava jazz e 
che beveva whisky ‘anziché 
vodka. Ma Andropov sbattè 
la porta in faccia agli america- 
ni a Ginevra. Poi Cernenko, 
un uomo di transizione, in 
attesa dell’uomo nuovo ‘che 
riaccenda le speranze occi- 
dentali, si disse. x 

A questo punto bisogna 
chiedersi quanto sia ragione- 
vole, trattando dell’Unione 
Sovietica, riferirsi alle perso- 
ne e non al sistema. In un 
sistema dalle strutture illibe- 
rali può esserci posto per poli- 
tici liberali? Seconda doman- 
da: per un’ideologia che mira 
all’imposizione del comuni 
smo mondiale può. esserci 
spazio ‘a rinunce volontarie? 
Molti sovietologi lo escludo- 
no. Il sistema crollerebbe e 
l'ideologia smentirebbe sè 
stessa. 

Cesare De Carlo 
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Le reazioni italiane 
e internazionali 
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* * 


Il Papa ha pregato 

per l’anima del defunto 

La biografia di Cernenko 
* 


Economia a pezzi durante 
| la gestione del vecchio leader 


A New York concordi 
Non cambierà nulla 


WASHINGTON — Reagan non andra a 
Mosca per i funerali di Cernenko. Non appena 
informato della morte del Presidente sovieti- 
co, ieri mattina alle sei, il Presidente america- 
no aveva discusso. con i suoi collaboratori 
l’idea di partecipare ai funerali, ma alla fine del 
dibattito la decisione unanime era stata nepa- 
tiva. «Per ragioni logistiche» ha spiegato più 
tardi il portavoce Larry Speakes, l'America 
sarà rappresentata alle cerimonie di mercoledì 
al Cremlino dal vicepresidente Bush che gui- 
derà una delegazione della quale faranno parte 
il segretario di Stato Shultz e l'ambasciatore a 
Mosca Hartman. 

La «logistica» di Speakes si riferisce alle 
difficoltà di organizzare in meno di 48 ore una 
delegazione presidenziale, operazione sempre 
incredibilmente macchinosa che comprende 
numerose persone del seguito, dei servizi di 
sicurezza, della stampa, collegamenti di ogni 
genere, eccetera. La spiegazione corrisponde 
almeno in parte a verità. L'altra parte della 
verità sulla decisione di non andare è l’oppor- 
tunità di non dare ai russi, e al mondo, un 
senso di «fretta» da parte della Casa Bianca, di 
«ansia» di migliorare le relazioni, qualcosa che 
potrebbe essere scambiato per debolezza nel 
momento in cui si appare a Ginevra il negozia- 
to nucleare. Così la ragione principale per la 
quale l’idea di assistere ai funerali era stata 
presa in considerazione — il «cambiamento di 
atmosfera» che aveva consentito la ripresa dei 
colloqui. di Ginevra — è stata la ragione 
principale per non andare. È 

Nel febbraio del 1984, Reagan fu sollecitato 
da alcuni membri del Congresso ad assistere ai 
funerali di Andropov, ma rifiutò. La campagna 
elettorale in corso e il gelo nei rapporti fra i 
due governi fu quella volta all'origine del 
rifiuto. |. ci 

È stata una notte movimentata alla Casa 
Bianca. Il primo sentore della notizia giunse 
nel pomeriggio della domenica quando una 
delegazione sovietica ad alto livello in visita 
negli Stati Uniti, guidata dal membro del 
Politburo Shcherbitsky (che aveva incontrato 
due giorni prima Reagan) .da San Francisco 


chiese alla Casa Bianca di aiutarla di rientrare 


immediatamente a Mosca tagliando corto il 
programma. Non furono date spiegazioni ma il 
segnale, connesso a voci giunte nel frattempo 
da Mosca, appariva chiaro. L'assistente per la 
sicurezza nazionale, MeFarlane, informava al- 
le quattro del pomeriggio Reagan della richie- 
sta giunta da San Francisco. Continuava 2 
tenerlo informato per il resto della serata. 
Poco prima della mezzanotte la conferma della 
morte di'Cernenko veniva data a fonti ameri- 
cane da «fonti diplomatiche» sovietiche a 
Washington, privatamente. Con ogni probabi- 
lità dallo stesso ambasciatore Dobrynin. Alle 
quattro della ‘mattina di lunedì McFarlane 
svegliava Reagan per informarlo che un an- 
nuncio da Mosca era imminente. Alle sei lo 
stesso MeFarlane tornava a svegliare il Presi- 
dente per dargli la notizia ufficiale. Reagan 
convogava i collaboratori più vicini. 


La scomparsa di Cernenko era attesa e non 
ha suscitato sorpresa. Anche la nomina di 
Mikhail Gorbacev non ha costituito una novi: 
tà; né suscita, in genere, l'attesa di drastici 
cambiamenti nella condotta del Cremlino. Al- 
meno per il periodo che sarà necessario al 
nuovo leader di assumere il controllo e consoli- 
dare il potere, 


Interessante il fatto che Gorbacev è il primo 
della «nuova generazione» del dopoguerra, e 
quindi, si presume, porterà con sé idee nuove: 
Ma nessuno giudica il personaggio un «libe- 
ral», come qualcuno vorrebbe. Gorbacev, si 
ritiene, segue nella traccia di Andropov; la 
direzione del Cremlino è collegiale. Per quanto 
riguarda la politica estera nel periodo di tran- 
sizione Gromiko assumerà un potere anche 
superiore a quello che ha attualmente. 
‘In quanto al negoziato di Ginevra, non sarà 
influenzato dal cambio della guardia a Mosca, 
almeno nella sua fase di apertura. La posizione 
Sovietica è stata decisa da tempo, è stata presa 
collegialmente cioè anche dallo stesso Gorba- 
cev, d'altra parte nelle prime settimane le due 
parti si limiteranno a esporre e spiegare le 
rispettive posizioni, senza entrare nel vivo 
dello scambio negoziale. 


Girolamo Modesti 


PER UNA SERIE DI INTERVENTI E DI VOCI DI ESPONENTI USA 


ROMA — Chîì aveva previ 
sto una nuova brusca discesa 
del dollaro ha indovinato: ierî 
mattina, al «fiving» dì Milano, 
la valuta americana è stata 
quotata 2096,50 contro le 2135 
di venerdì. Una perdita secca 
di trentanove lire, îl livello più 
basso dall’inizio del mese. La 
lira si è anche rafforzata sul 
marco: 623,52 contro 624, 

Nessuna spiegazione è sta- 
ta fornita per il ribasso del 
dollaro (ininfluente, ovvia- 
mente, l'annuncio della morte 
di Cernenko)\che potrebbe es- 


sersi indebolito în seguito a: 


una leggera flessione dei tassi 


dei fondi federali decisa ve- 
nerdì scorso, oppure per le 
dichiarazioni del governatore 
della Federal reserve Volcker 
che ha espresso timore in me- 
rito alla possibilità di una 
brusca caduta del biglietto 
verde e pronosticò untasso di 
crescita nettamente più lento 
per l’economia americana. 
Venerdì, così, a New York il 
dollaro cominciò a scendere. 

Ma c’è anche chi sostiene 
che possa trattarsi di un pro- 
seguimento delle vendite delle 
banche commerciali (che pe- 
tò non sono: state citate): 
secondo alcuni, infatti, le ven- 


Brusco calo del dollaro 


dite potrebbero essere l’inizio 
di un cauto tentativo di disim- 
pegno, visti gli altissimi livelli 
raggiunti dal dollaro che s0- 
no considerati ormai poco re- 
munerativi e molto rischiosi. 

In Italia, ieri, la giornata 
era cominciata male col dol- 
laro che è sceso fino a 2087 
lire per risalire poi e chiudere 
a 2096,50. Lo stesso è avvenU- 
to alle borse dì Francoforte, 
Parigi e Londra: in tutte e tre 
la moneta americana ha chiu- 
so con notevoli ribassi. 

C'è anche da segnalare che 


gli Stati Uniti hanno venduto , 


373 milioni dî dollari contro 


marcni negli ultimi sette mesi. 
Lo ha annunciato il vicepresi- 
dente della Banca di New 
York della Federal reserve, 
«Sam Cross. Gli interventi, 
equamente ripartiti tra Riser- 
va e Tesoro, ha detto, sono 
stati praticamente uguali, in 
valore, a quelli condotti mel 
semestre precedente e ha con- 
fermato che da gennaio la 
politica della Federal reserve 
è indirizzata più a frenare il 
dollaro che non a riportare 
soltanto l’ordine sui mercati. 
La modifica di atteggiamento; 
come sì sa, fu decisa a fine 
gennaio dalle autorità mone- 


—39 lire 


tarie Usa in seguito agli ac- 
cordi în sede dî «gruppo dei 
cinque». 

Sul fronte del dollaro c'è 
anche attesa per quanto po- 
trà emergere dalla riunione 
mensile dei governatori delle 
banche centralî presso la 
Banca dei regolamenti inter- 
nazionali (Bri) a Basilea. 
Inoltre, non si esclude che 
nella riunione in programma 
per giovedì il consiglio della 
Bundesbank possa varare un 
aumento dei tassi tedeschi: si 
parla di un eventuale aumen 
to di mezzo punto del tasso 
Lombard. 


porse 
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Gorbacev erede di Cernenko alla guida d 


IL PICCOLO 


LA MORTE DI CERNENKO NON HA COLTO DI SORPRESA IL MONDO POLITICO ITALIANO 


Da Mosca un segnale di continuità 


Commenti favorevoli alla nomina del «giovane» Gorbacev - Craxi: «Non cambierà l’atteggiamento dell’Urss» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La morte di Cer- 
nenko non ha colto di sorpre- 
sa il mondo politico italiano. 
La nomina del giovane Gor- 
bacev alla guida dell'Unione 
Sovietica viene generalmente 
‘considerata di buon auspicio 
per una ripresa del dialogo tra 
Est e Ovest. Quello che più ha 
sorpreso è stata la rapidità 
con cui è avvenuta la nomina 
di Gorbacev, poche ore dopo 
l'annuncio ufficiale» 

L'impressione prevalente è 
che con la scelta di un giova- 
ne, l’Urss intenda avviare un 
periodo di stabilità dopo la 
fase di transizione seguita alla 
morte di Breznev. 

Il Presidente della Repub- 
blica Pertini, in visita in Ar- 
gengina e in Brasile, dove 
avrebbe assistito all’insedia- 
mento del presidente Tancre- 
do Naves, appena appresa la 
notizia della scomparsa. del 
leader sovietico, ha annuncia- 
to l'immediata partenza per 
Roma per presenziare doma- 
ni, accompagnato dal mini- 
stro degli Esteri Andreotti, al- 
le esequie di Cernenko. 

Pertini, che aveva incontra- 
to il leader scomparso in occa- 
sione dei funerali di Andro- 
pov, ha ricordato che ne ave- 
va tratto l'impressione di «un 
uomo molto serio, molto pa- 
cato» che tuttavia gli era ap- 
parso gia seriamente malato. 
Nel suo messaggio Pertini 
rende omaggio a Cernenko, al 
quale riconosce «alte qualità 
morali, la dedizione al bene 
del suo paese e l'impegno po- 
litico per mantenere e consoli- 
dare la pace nel mondo». 

A giudizio del presidente 
del Consiglio Craxi «la morte 
di Cernenko non porterà gros- 
si mutamenti in Unione So- 
vietica» in quanto «nell’atteg- 
giamento dell’Unione sovieti- 
ca in campo internazionale è 
in atto da qualche tempo un 
percettibile cambiamento che 
ha già avuto qualche effetto 
se non altro ha portato all’av- 
vio dei negoziati di Ginevra». 

Cordoglio per la morte di 
Cernenko è stato espresso in 
un messaggio del ministro de- 


‘ gli Esteri Andreotti del presi- 


dente Craxi, mentre alla Ca- 
mera i lavori sono stati inter- 
rotti in segno di lutto e i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento Iotti e Cossiga 
hanno espresso il cordoglio 
del Parlamento italiano. 

Tutti i commenti dei politi 
ci italiani, pur considerando 
quella di Cernenko un’espe- 
rienza troppo breve alla guida 
dell’Urss per essere giudicata, 
hanno però voluto mettere in 
risalto che.proprio in questo 
periodo è stata possibile la 
ripresa del negoziato Est- 
‘Ovest. 

Questo fatto è stato posto 
in particolare rilievo dal se- 
gretario della Dc. De Mita e 
dal segretario del Pri Spadoli- 
ni. Restano però le incognite 
per il futuro, anche se la im- 
mediata nomina di Gorbacev 
ha allontanato il rischio di un 
pericoloso periodo di vuoto di 
potere o peggio ancora di una 
guetra di successione che 
avrebbe avuto delle conse- 
guenze negative sul negoziato 
di Ginevra. 

Per il responsabile della se- 
zione esteri del Psi, Spini, «il 
fatto che Gorbacev era stato 
prescelto per una importante 
missione internazionale in In- 
ghilterra che tendeva a inqua- 
drarsi in una ripresa del dialo- 
go Est-Ovest ci fa presumere 
che il nuovo leader del Pcus 
dovrebbe attenersi alla stessa 
linea che ha favorito la riaper- 
tura del negoziato di Gi- 


nevra». 

Il capogruppo comunista 
Napolitano ritiene la nomina 
di Gorbacev un segnale im- 
portante di stabilità. Per il 
vicesegretario del Pli, Batti- 
stuzzi, con Gorbacev termina 
la provvisorietà del dopo 
Breznev e si apre un'epoca 
che potrebbe essere impron- 
tata a un maggior efficienti- 
smo interno. «Sul piano inter- 
nazionale — rileva invece Bat- 
tistuzzi — in un paese gover- 
nato da apparati rigidi non 
parrebbe probabile un sostan- 
ziale cambiamento di rotta. 
Ma per il grande mistero so- 
vietico i condizionali sono 
d'obbligo». 

Nel Pci si guarda con fidu- 
cia all'insediamento di Gor- 
bacev che, in occasione dei 
funerali di Berlinguer, si era 
incontrato con ì dirigenti co- 
munisti., La delegazione co- 
munista ai funerali di Cernen- 
ko sarà guidata dal segretario 
Natta che compirà così la sua 
prima visita, da segretario del 
Pci, nell’Unione sovietica 

Giuseppe Sanzotta 


Interrotta per la terza volta una visita all’estero 


BUENOS AIRES — È la terza volta che il 
Presidente della Repubblica annulla una visi- 
ta all’estero nel corso del suo settennato. La 
prima fu nel settembre 1980. Pertini effettuò 
un lungo viaggio in Cina, al termine del quale 
avrebbe dovuto recarsi in visita di stato in 
Giordania su invito di Re Hussein. 

Sulla via del ritorno dalla Cina, durante 
una breve sosta a Hong Kong, Pertini fu 
raggiunto dalla notizia della caduta del secon- 
do governo Cossiga e decise di rientrare imme- 
diatamente in Italia. La visita in Giordania 
subì poi, sempre per la difficile situazione 
politica in Italia, altri rinvii e Pertini potè 
recarsi ad Amman solo un paio d'anni dopo. 

La seconda volta fu nella primavera dell’81. 
Pertini fece un viaggio in America Latina, 
toccando quelli che allora erano i soli tre paesi 
in cui esistesse.una democrazia per lo meno 
formale, cioè il Messico, la Colombia, e il Costa 
Rica. Rientrando in Italia avrebbe dovuto 
recarsi in visita ufficiale in Portogallo. 

Durante il volo da Cartagena a Lisbona, 
Pertini fu informato via radio della morte a 


‘Buenos Aires — Il Presidente argentino Alfonsin nell’incontro 
di ieri mattina con il Presidente Pertini, che rientra oggi a 


Roma per poi recarsi a Mosca per i funerali 


(Tel. Afp) 


Genova della sorella Marion. Rientrò pertanto 
in Italia dopo una brevissima sosta a Lisbona 
per scusarsi con il Presidente Eanes, andato 


glianze. 


Mosca. 


ad accoglierlo all’aeroporto e a fargli le condo- 


Le prime voci di una morte di Cernenko o 
comunque di una sua prossima fine erano 
arrivate al ministero degli esteri, che ne aveva 
informato Andreotti e Pertini, il giorno dopo la 
partenza da Roma per Buenos Aires, durante 
lo scalo a Rio de Janeiro. 2 

La notizia ufficiale della morte si è diffusa 
quando a Buenos Aires era notte. Il segretario 
generale della Presidenza della Repubblica 
Maccanico ha informato il capo dello stato, 
appena questi si è svegliato. 

Avrebbe dovuto tornare in Italia il 16: oggi 
era prevista l'inaugurazione a Buenos Aires 
della filiale della Banca nazionale del lavoro. 
Domani Pertini doveva recarsi di nuovo a Rio 
e giovedì raggiungere Brasilia per assistere, il 

| giorno dopo, alla cerimonia di insediamento 
del Presidente Tancredo Neves. 

Invece, a sostituirlo alla cerimonia di inse- 
diamento di Neves sarà il presidente del Sena- 
to Francesco Cossiga. Pertini rientra oggi a 
Roma; dove il suo arrivo è previsto per le 12.30. 
L'aereo presidenziale atterrerà a Ciampino. 
Due ‘ore dopo il capo dello stato partirà per 


Martedì, 12 marzo 1985 


ell’Urss | 


I DIFFICILI RAPPORTI TRA VATICANO E URSS 


GINEVRA — Inegoziati tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
sul controllo delle armi nu- 
cleari, la cui prima seduta è 
fissata per oggi a Ginevra, si 
svolgeranno regolarmente no- 
nostante la morte di Konstan- 
tin Cernenko. 

La decisione — annunciata 
da un portavoce americano — 
è stata presa nel corso di un 
incontro tra Warren Zimmer- 
mann, collaboratore del capo 
della delegazione statuniten- 
se Max Kampelman e Vladi- 
mir Alekandrov, uno dei com- 
ponenti della delegazione di 
Mosca. L'incontro — come 
previsto — inizierà alle 11 nei 
locali della missione sovietica 
‘a Ginevra. 

Al primo incontro della 
mattina seguirà un secondo 
colloquio giovedì mattina nel- 
la sede della missione statuni- 
tense. E per oggi è anche pre- 
visto un incontro con la stam- 
pa, nel pomeriggio, del capo 
della delegazione. americana 
Kampelman. 

Oggi — ha detto il portavo- 
ce statunitense — si decide- 
ranno questioni di ordine pro- 
cedurale. Poi, da giovedì, par- 
tirà il negoziato vero e pro- 
prio. Per otto settimane gli 
incontri si svolgeranno alter- 
nativamente nelle sedi delle 
due missioni, al ritmo di due 
volte alla settimana. Le otto 
successive settimane vedran- 
no incontri nelle rispettive ca- 
pitali, a Washington e a Mo- 
sca. Ma il primo ciclo di incon- 
tri — ha osservato sempre il 
portavoce‘— durerà probabil- 
mente meno di otto setti 
mane. 

I negoziatori americani a 
Ginevra sono convinti che la 
morte di Cernenko non inci- 
derà sui negoziati, anche se 
sono pronti «ad accogliere 
eventuali esigenze della dele- 
gaziofie sovietica». L’indica- 
zione viene da diplomatici oc- 
cidentali presenti, ieri a Bru- 
xelles, all’incontro tra i nego- 
ziatori americani e il Consi- 


glio atlantico, a livello di am- 


[du 


Ginevra — L'arrivo all'aeroporto dei senatori Usa in veste di osservatori ai colloqui Usa-Urss: 
da sinistra Robert Dole, Edward Kennedy, Richard Lugar 


basciatori dei «sedici» press® 
la Nato. 

Quando Max Kampelman, 
capo della delegazione Usa a 
Ginevra e responsabile delle 
trattative sulle «guerre stella- 
ri», John Tower, responsabile 
per gli armamenti strategici, e 
Maynard Glitman, responsa- 
bile per le armi tattiche a 
raggio intermedio (euromissi- 
li), si sono presentati al previ- 
sto incontro con gli alleati 
Nato, essi hanno dato l’im- 
pressione di essere già al cor- 
rente della morte di Cernenko 
e di avere già considerato le 
ipotesi sulle conseguenze che 
essa potrebbe avere sull’avvio 
del negoziato, anche sulla ba- 
se delle esperienze del recente 
passato, al momento della 
scomparsa di Breznev e di 
Andropov. 

Nella consultazione alla Na- 
to, Kampelman e i suoi colle- 
ghi hanno ricordato la ‘posi 


zione degli Stati Uniti su cia- 
scuno dei «capitoli» del nego- 
ziato e hanno indicato gli 
obiettivi di fondo delle tratta- 
tive, senza voler avanzare ipo- 
tesi sulle mosse d'apertura e 
sulle intenzioni dell’Urss. 

A Washington si ribadisce 
intanto che questa potrebbe 
essere la volta buona per to- 
gliere dal mondo l'incubo del- 
l’olocausto atomico. E potreb- 
be, al tempo' stesso, essere 
l’ultima occasione — come ha 
osservato il segretario di stato 
Shultz — per affrontare con 
qualche speranza di successo 
il problema della riduzione (e 
forse, alla distanza, dell’elimi- 
nazione) delle armi nucleari. 

L'idea — la nuova idea — 
‘alla base di questo negoziato 
di Ginevra è di creare un mon- 
do che per mantenere la pace 
non usi il precario «equilibrio 
del terrore», il «patto del sui- 
cidio nucleare»: armi offensi- 


(Telefoto Ap) 


ve nucleari pronte a scatenare 
una rappresaglia contro un 
attacco di altre armi offensive 
nucleari. Nel «nuovo mondo» 
prospettato dai negoziatori 
americani, il concetto di «dife- 
sa» dovrà gradualmente pren- 
dere il posto del concetto di 
«offesa» fino a eliminarlo, ren- 
dendo le armi offensive anti- 
quate e inutili. 

L'obiettivo fondamentale 
dei negoziatori americani a 
Ginevra è di convincere i 
sovietici ad accettare quanto 
meno tale idea, alla cui realiz- 
zazione si potrà arrivare per 
gradi. In un periodo di transi- 
zione durante il quale si ridur- 
ranno, in stadi successivi, le 
armi nucleari delle due parti. 
La difesa verrebbe assicurata 
dal nuovo programma spazia- 
le americano, quello dello 
«scudo stellare»: non è un 
programma inteso a portare 
armi nucleari nello spazio, 


L’«OPERA OMNIA» DI CERNENKO «POLITICO ED ECONOMISTA» 


Quasi quattrocento pagine di scritti 
in un libro appena fresco di stampa 


Quasi 400 pagine fresche di 
stampa, la foto dell’autore in 
copertina (i tratti del viso un 
po’ asiatici, i capelli candidi, 
le decorazioni appuntate sul- 
la giacca scura), sotto il titolo 
e il nome in rosso: ecco gli 
«Scritti politici ed economici» 
di Costantin Cernenko appe- 
na pubblicati dalla Mondado- 
ri in edizione italiana (la stes- 
sa cosa hanno fatto nei loro 
paesi gli editori inglesi, fran- 
cesi e tedeschi). Quando il 
volume è arrivato nelle nostre 
librerie, le voci sulla salute del 
segretario generale del Pcus 


‘ non lasciavano spazio alla 


speranza. La gravità della sua 
malattia era stata confermata 
dall’ultima apparizione pub- 
blica del leader sovietico: le 
telecamere, che lo riprendeva- 
no mentre votava per la riele- 
zione dei soviet in una sezione 
sconosciuta, esibivano una 
sorta di automa intento a re- 
citare con penosa fatica quel- 
lo show voluto dalla ragion di 
Stato. 

Gli scritti di Cernenko, la 
sua opera omnia, sono prece- 
duti da un «messaggio perso- 
nale» ai lettori italiani che 
termina col seguente auspi- 
cio: «Desidero esprimere l’au- 
gurio che la lettura della rac- 


colta dei miei articoli e discor- 
si possa aiutare i lettori italia- 
ni a capire meglio la vita 
odierna dei cittadini sovietici, 
le loro aspettative e aspirazio- 
ni». In realtà, si tratta di una 
«summa» della politica inter- 
na ed estera dell’Urss. Come 
tale, il carosello di articoli e 
discorsi redatti e tenuti in 
circostanze ufficiali, va consi- 
derato per il suo valore docu- 
‘mentario, non certo per i suoi 
pregi narrativi e meno che 
mai per le sue novità. Il letto- 
re comune corre il rischio di 
assopirsi dopo i primi due ca- 
| pitoli. 


Qualche scampolo del Cer- 
nenko-pensiero? «Nella socie- 
tà socidlista avanzata si 
amplia e approfondisce co- 
stantemente la democrazia 
all’interno del partito, e si in- 
crementa l’attività dei comu- 
nisti. Questi processi sono in- 
dissolubilmente legati al raf- 
forzamento del centralisnio e 
della disciplina di partito». 
«Un altro fattore nella guida 
della società sovietica da par- 
te del Pcus è dato dal suo 
diritto di intervenire d’autori- 
tà nello svolgimento della 
normale politica interna, 
ogniqualvolta sia necessario e 
per motivi fondati». «Lavo- 
rando mano nella mano conla 
classe operaia e i contadini, 
gli scrittori, i cineasti, gli arti- 
sti, gli architetti, i composito- 
ri e i lavoratori teatrali sovie- 
tici contribuiscono alla causa 
dell’edificazione comunista». 
«Nessun sistema nella storia 
dell’uomo ha mai avuto un'u- 
nità morale e politica così sal- 
da come la società sovietica. I 
cittadini sovietici sono patrio- 
ti ferventi del loro paese co- 
munista». «Ora la vita in Af- 
ghanistan sta tornando alla 
normalità...». 

Malgrado gli ottimi proposi- 
ti del defunto Costantin, i let- 


tori italiani hanno scarse pos- 
sibilità di approfondire la 
conoscenza e le aspirazioni 
del popolo sovietico su questo 
noiosissimo panegirico di sti- 
le brezneviano. Nel Cernenko- 
pensiero c’è il compatto gri- 
giore di un burocrate che era 
giunto alla vetta dopo aver 
salito i gradini della scala ge- 
rarchica, in perfetta sintonia 
con la filosofia del regime e 
senza l’ombra di quel riformi- 
smo, forse velleitario, che ave- 
va caratterizzato le prime 
‘mosse di un tecnocrate come 
Andropov: Qual è allora il 
senso dell’operazione edito- 
riale? Perché la Mondadori ha 
pubblicato gli «Scritti» di 
Cernenko? 

Dice Paolo Caruso, diretto- 
re della mondadoriana colla- 
na «Ingrandimenti»: «Più che 
al lettore genetico, i volume si 
rivolge e un mercato dai profi- 
li più definiti e, diciamo così, 
dalle palesi affinità politiche... 
Mi riferisco in particolare, per 
fare un esempio, alle centi 
naia di migliaia di persone 
che frequentano i festival del- 
l'Unità”, ai numerosi organi- 
smi che per svariate ragioni 
intrattengono, regolari rap- 
porti con l’Urss, gli studiosi 
della politica sovietica, ai 


giornalisti, eccetera». Magari 
c'è anche il legittimo deside- 
rio dell'editore di mantenere 
buone relazioni con Mosca. 
D'altro canto, i leader del 
Cremlino, si suppone, comin- 
ceranno a. guardare con 
preoccupata curiosità al tem- 
pismo della Mondadori. Se gli 
«Scritti» di Cernenko appaio- 
no da noi anticipando di po- 
che settimane la morte del- 
l’autore, quelli di Yuri Andro- 
pov, «Sulla strada del sociali- 
smo», uscirono dalla tipogra- 
fia dell’editore milanese po- 
che settimane dopo la scom- 
parsa del predecessore di Cer- 
nenko: Yuri spirò il 9 febbraio 
1984, il suo libro uscì il 27 
marzo. Sono coincidenze utili 
per la diffusione della lettura 
grazie ai ben noti, e talvolta 
impietosi, meccanismi che go- 
vernano l’andamento di un 
prodotto nelle società occi- 
dentali. Ma anche tra i figli di 
una cultura materialistica co- 
me quella del «socialismo rea- 
lizzato» non passerà inosser- 
vata la rapidità con cui le 
opere dei sue statisti sovietici 
in versione italiana sono di- 
ventate postume. E, anche al 
Cremlino, qualcuno comince- 
rà a «toccarsi». 
Fausto Pezzato 


MOSCA NON HA CHIESTO IL RINVIO DELLA RIPRESA DEI COLLOQUI USA-URSS 


A Ginevra non cambierà nulla Il Pontefice ha pregato 
Stamane il «via» alla trattativa per l’anima di Cernenko 


bensì a realizzare nello spazio 
una rete non nucleare di dife- 
sa da un attacco nucleare. 

A Ginevra, i negoziatori so- 
vietici tenteranno invece di 
rallentare e magari di blocca- 
re il programma «stellare» 
americano attraverso accordi 
che riducano o impediscano 
gli esperimenti e i test di pre- 
parazione. «Qualsiasi riduzio- 
ne, per non parlare di elimina- 
zione, delle armi nucleari ‘of- 
fensive — ha dichiarato Gro- 
miko — resta fuori discussio- 
ne fino a quando gli Stati 
Uniti continueranno nel loro 
programma di difesa». I sovie- 
tici condizionano quindi la ri- 
duzione degli arsenali'esisten- 
ti alla rinuncia americana del- 
lo «scudo stellare». 

«Qualsiasi richiesta intesa a 
bloccare il programma strate- 
gico di difesa — ha dichiarato 
d’altro canto Reagan — è 
improponibile. Il nostro pro- 
gramma non è una moneta di 
scambio». Ma potrebbe natu- 
ralmente diventarlo se i sovie- 
tici accetteranno sostanziali 
riduzioni degli attuali arsena- 
li. In ogni caso, lo «scudo 
stellare» non potrà essere 
un'efficace moneta di scam- 
bio fino a quando le ricerche 
non saranno ultimate e il si- 
stema non sarà dichiarato fat- 
tibile, 

Al momento della partenza, 
dunque, le posizioni a Gine- 
vra non potrebbero essere più 
diametralmente opposte. Da 
un lato la potenza più forte al 
mondo (nonostante i vantaggi 
numerici. sovietici in alcuni 
settori) propone di de- 
nuclearizzare il pianeta e lan- 
cia un’idea nuova e rivoluzio- 
naria. Dall'altro una potenza 
imperialistica rimasta allo sti- 
le e agli schemi del dicianno- 
vesimo secolo, è ancorata a 
quella potenza nucleare che 
— unica — le dà un apparente 
status di superpotenza: da- 
vanti a una sfida tecnologica 
ed economica — la «corsa» 
alla difesa spaziale — sa infat- 
ti di non poter vincere. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa ha pregato per l’ani- 
ma di Cernenko: lo ha fatto 
ieri mattina, prima ancora 


‘ che la Tass desse l'annuncio 


ufficiale della morte del pre- 
mier sovietico. A informarlo è 
stato il suo segretario, don 
Stanislao Dziwisz, che ha ap- 
preso la notizia da fonti che 
non sono state precisate. Avu- 
ta la notizia, Giovanni Paolo 
TI si è ritirato in preghiera di 
suffragio per lo scomparso e 
subito dopo ha fatto stilare un 
telegramma di cordoglio in- 
viato, in tarda mattina, al pri- 
mo vicepresidente del Presi 
dium del Soviet supremo, Va- 
sily Kuznetsov. 


«Apprendendo la morte del 
Presidente del Soviet supre- 
mo signor Costantin Cernen- 
ko, che ha esercitato le più 
alte cariche nell'Unione delle 
repubbliche socialiste sovieti- 


che — si legge nel telegramma 
— prego vostra eccellenza e i 
suoi compatrioti di accettare 
l’espressione delle mie condo- 
glianze e le do assicurazione 
di un pensiero particolare per 
la memoria dell’illustre de- 
funto». 


Il telegramma è in lingua 
francese, la stessa usata per il 
messaggio inviato in occasio- 
ne della morte di Andropov. 
Anche il contenuto è, pratica- 
mente, uguale al testo tra- 
smesso lo scorso anno. La 
Santa Sede sarà rappresenta- 
ta ai funerali da una delega- 
zione, quasi certamente di lai- 
ci, la cui composizione sarà 
resa nota oggi. 

La presidenza di Cernenko 
ha segnato un periodo di diffi- 
coltà nei rapporti tra l'Unione 
Sovietica e la Santa Sede. In 
due momenti tali difficoltà 
sono divenute palesi: quando 


Roma— L'incontro tra il Papa e il ministro Gromiko alla fine 


di febbraio 


(Tel. Ansa) 


è stato reso noto il diniego al 
viaggio del Papa che voleva 
recarsi in Lituania e quando 
sono stati conosciuti i-proble+ 
mi che hanno preceduto la 
recente visita di Gromiko in 
Vaticano. Questa è stata deci: 
sa praticamente il giorno pri- 
ma dell’incontro, dopo una 
lunga trattativa che hà impe: 
gnato in prima persona il «mi; 
nistro degli esteri» del Papa, il 
segretario del consiglio degli 
affari pubblici della Chiesa, 
mons. Achille Silvestrini, il 
quale insistette e ottenne che 
sul tavolo della trattativa, ok 
tre ai problemi della pace, ci 
fosse anche la situazione dei 
cattolici in Unione Sovietica: 
Con Cernenko, infatti, erano 
aumentati i processi a causa 
della religione, stando a quan- 
to si è saputo in Occidente 
dalla stampa clandestina so; 
Vietica. è A 

La possibilità di un viaggio 
di Giovanni Paolo II in Litua- 
nia, cioè in uno degli Stati 
dell’Urss, era stata ipotizzata 
nel 1983 e poi nel 1984 in 
relazione alle celebrazioni per 
il quinto centenario della 
morte di San Casimiro, patro+ 
no di quella Repubblica balti- 
ca. Il 22 aprile 1983 i vescovi 
lituani avevano anche rivolto. 
‘un invito a Giovanni Paolo It, 
che però non ebbe il permesso. 
del governo. «Non ci.è stato. 
dato — disse egli stesso il 25, 
agosto dell'anno scorso — di 
prendere parte a questa cele- 
brazione e neanche al nostro 
legato, il cardinale segretario 
di Stato, ma speriamo — ag: 
giunse — che ci sarà ancora la. 
possibilità di compiere questa 
missione e questo ministero. 
tra i fratelli lontani». Vivente; 
Cernenko, la speranza del Pa- 
pa sembrava destinata a re 
stare tale. «La questione non! 
è stata posta», rispose Gromi., 
ko al termine della visita in 
Vaticano, il 27 febbraio di; 
quest'anno, ai giornalisti che 
gli chiedevano se fosse possi- 
bile un viaggio del Papa in 
Unione Sovietica.. 


I FUNERALI OCCASIONE DI UN SECONDO INCONTRO CON L'«UOMO NUOVO» DI MOSCA 


La Thatcher sulla Piazza Rossa 


LONDRA — Il primo mini- 
stro Margaret Thatcher ha 
annunciato al Parlamento 
che guiderà personalmente la 
delegazione governativa bri- 
tannica ai funerali di Cer- 
nenko, f 

Con lei viaggeranno il mini 
stro degli esteri Sir Geoffrey 
Howe e i leader degli altri 
partiti: il laborista Neil Kin- 
nock, il socialdemocratico 
David Owen e il liberale Da- 
vid Steel. Anche tredici mesi 
orsono la «lady di ferro» si era 
recata nella capitale sovietica 


La Cee non invia 


° 
alcun messaggio 
BRUXELLES — La Com- 
missione europea non invierà 
messaggi di cordoglio ufficia- 
li all’Unione Sovietica, per la 
morte del segretario generale 
del Pcus Constantin Cernen- 
ko, È quanto si apprende da 
fonti vicine all’esecutivo Cee. 
L’Urss non riconosce la Co- 
munità europea e non ha 
accreditato ambasciatori 
presso la' commissione Cee. 
In occasione della morte 
del predecessore di Cernen- 
ko, Yuri Andropov, l’allora 
presidente del Parlamento 
europeo, Pieter Dankert, ave- 
va inviato un messaggio per- 
sonale alle autorità sovie- 
tiche. 


' 


per le esequie di Juri Andro- 
pov. Ma in quella circostanza 
il successore Cernenko costi- 
tuiva per lei un'entità politica 
del tutto ignota. 

Questa volta la Thatcher 
troverà insediato al potere 
Mikhail Gorbacev, l'esponen- 
te della cosiddetta «nuova ge- 
nerazione» del Cremlino, che 
era stato suo ospite a novem- 
bre nella residenza di campa- 
gna di chequers. «Il signor 
Gorbacev mi piace — aveva 
dichiarato Maggie in quella 
circostanza — perché parla 
chiaro a sostegno delle sue 
convinzioni: penso che con lui 
sia possibile intavolare frut- 
tuosi negoziati». 

Definito dalla stampa bri- 
tannica «l'orso sorridente», 
Gorbacev aveva avuto il meri- 
to di cancellare dalla memo- 
ria le immagini stereotipe del- 
la gerontocrazia del Cremlino 
sempre ostinata nell’opporre 1 
suoi «niet». 

Ma dietro una facciata di 
apparente affabilità, l'uomo 
«nuovo» del Cremlino aveva 
saputo manifestare anche nel 
novembre scorso una dura in- 
transigenza ideologica. Du- 
rante il suo incontro con le 
rappresentanze dei vari grup- 
pi parlamentari in una sala 
attigua alla Camera dei Co- 
muni, aveva replicato con 
acredine al deputato conser- 


vatore Stevas che tentava di 
interrogarlo sulle persecuzio- 
ni religiose in atto nell’Urss: 
«Potrei risponderle che il go- 
‘verno britannico viola i diritti 
dei cittadini disoccupati. La 
verità è che ciascuno stato ha 
le sue leggi che vanno rispet- 
tate. Noi sovietici non interfe- 
riamo nella gestione dei vostri 
affari interni e abbiamo il di- 
ritto di esigere lo stesso com- 
portamento ». v 

Nei circoli governativi di 


Londra ci si domanda se la 

designazione di Gorbacev alla» 
carica di primo segretario del‘ 
Pcus possa preludere all’isti-, 
tuzione di una «diarchia» al; 
vertice della.gerarchia sovie-» 
tica, qualora la carica di Capo; 
dello Stato venga assegnata a: 
uno dei superstiti esponenti, 
della gerontocrazia, chv po; 
trebbe essere l’ideologo Gri- 

schin o il veterano ministro, 
degli esteri Gromiko. \ 

Luigi Forni 
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LA SCALATA DI UN GRIGIO UOMO DELL’APPARATO 


Un «siberiano tranquillo» 


Dopo gli anni di servizio all'ombra di Breznev, un breve regno nel solco del conformismo 


Una sola grande sorpresa 

ha caratterizzato l’esistenza 
7 tutta consacrata al Pcus — 
di Constantin Ustinovic Cer- 
henko: quella di un’ascesa al 
potere che era stata esclusa in 
precedenza da tutti i cremli- 
hologi, non tanto per l’imper- 
Scrutabilità abituale degli 
equilibri al vertice dell’Urss, 
ma perché la candidatura 
Stessa sembrava priva dei ne- 
ie requisiti di attendibi- 
ità. 
' Già battuto da Andropov 
hell’82, Cernenko — afferma- 
vano 13 mesi fa gli osservatori 
Smentiti dalla sua designazio- 
ne — non l'avrebbe mai fatta, 
Se l'ex capo del Kbg fosse 
sopravvissuto più a lungo 
portando a termine l’incuba- 
zione del cambio generazio- 
nale. 

Perché tanto scetticismo? 
Cernenko incarnava l’inerzia 
Istituzionale del sistema so- 
Vietico ed esprimeva l’essenza 
Stessa del totale adeguamen- 
to alle esigenze dell'apparato. 
Su di lui, a Mosca, non circo- 
lavano neppure le solite bar- 
(NO — sottolinea Arkadi 

hevcenko, il diplomatico so- 
Vietico, ex consigliere di Gro- 
o fuggito in RETE nel 

9 — era, infatti, troppo 
RO. Non aveva altri assì 
chi ‘a manica, in apparenza, 
Bier il favore personale di 
Hue Non essendo questi 
n t0 a dargli la spinta riso- 
100 brima di morire, tre 
SER oro sono, il «protégé» 
È; rava destinato a un ine- 
RO declino, 

il SR, nel febbraio 1984, 
Son PO di scena della sua 
dr che sembrava prelu- 
meo Testaurazione neo- 
so da dopo il tempu- 
Vatori el brimato degli «inno- 
SUS La Oggi è chiaro che non 
He ato di un ripristino, 
sa ma transizione, at- 
can iluire l'impatto della 
Morena  efficientistica e 
chi 2zatrice di Andropov, 
Den escludeva l’attiva 
Ton in posti-chiave di 

Pa Nuovi cone Gorbacev. 
regno dossalmente, il breve 
o del «siberiano tranquil- 
er el leader apparso malato 
eo anche fisiologica- 
fin e, al compiti di governo 
fatt &l primo momento, ha 
ii ‘0 sì che, per un periodo 
i tato; la dirigenza dell’Urss 
È SSe veramente collettiva, di 
‘atto e non solo‘di nome. 

tre che a tale collegialità 
Gi tingente e forzata, il nome 

I Cernenko resterà legato 
alla Tlapertura del dialogo con 
he: Stati. Uniti, dopo il drasti- 
predegbi dimento voluto dal 

er essore. Forse, al di là 
i dest zare di un'America 
con atasi con Reagan alla 
statà foizione planetaria, è 
dell'a @ mancanza di fantasia 

eo che aveva assistito 
ne de ev durante la distensio- 
os si anni Settanta a facili- 
imenta ale cauto ammorbi- 
estera Ato della politica 
‘osca. 
tariesta il fatto che la pur 
del Crete presenza alla guida 
tà Stiigllino d’una personali- 
del darti patasi nelle pieghe 
ima tito, in chiave così uni- 

Bre odonale, pareva esclu- 
sortita ni colpo d’audacia 0 
certo avventuristica. In un 
per o era una garanzia 
som, i aveva assistito con 
tica FO alla crescita frene- 
delli ella potenza militare 

Na pero comunista. 
nel vil ll 24 settembre 1911 
nella @8gio di Bolshaia Tes, 

Si Tegione siberiana di 
E Ta Cernenko ama- 

ca MI Tusso, nonostante 

ni 3 ne palesemente ucraina 
;pognome. I genitori, con- 


i Ulako Li 
prietario terriero), Vea 
i alla gioventù 
» Îl «Komsomol», 
lava allora una 
ca dalla 

alla ivi 
le e dalla carestia. i 


Nel 1929 era i 
Propagandista, 
bioniotore della iano 
bagna di collettivizzazio- 


Ne dell’agri 
milioni di vitnaa, costata 


un primo tempo, e su 7 

mente, dal 1943/a] E 
capitale, dove frequen; ne a 
idee pena i formazione 
ideologica dei quadri 
Pcus. SHSSII del 


Nel 1948, era in Mo i 
capo del dipartimento aaa 
zione e propaganda. Strappa- 
ta ‘alla Romania e annessa 
all’Urss alla fine del conflitto, 
la regione era teatro di ung 
feroce campagna di sovietiz. 
Zazione (etnica e ideologica). 
quella sede avveniva il fa- 
ale incontro con Leonid 
»Teznev, segretario del locale 
Partito. Questi dimostrava di 
apprezzare non poco lo zelo 
dell’instancabile agit-prop 
.Qurante le purghe staliniane. 
“ se lo portava al seguito 
Nell’ascesa ai gradini più alti 
del potere: nel 1956, Cernenko 
era a Mosca, nel dipartimento 
Propaganda del comitato cen- 
trale; più tardi presiedeva il 
dipartimento generale per 
l'apparato. del comitato cen- 


trale, un incarico che gli assi- 
curava il controllo della di- 
Stribuzione di prebende e in- 
carichi. Una piattaforma idea- 
le per il ruolo, successivo di 
fedelissimo aiutante di campo 
del leader. 

Per anni e anni «alter ego» 
di Breznev, era Cernenko — 
per esempio — a regolare il 
suo apparecchio acustico o a 
fare cenni agli interlocutori, 
anche autorevoli, perché 
alzassero o abbassassero il to- 
no della voce. 

«E il mio blocco d’appunti», 
diceva compiaciuto Breznev, 
che si serviva della sua memo- 
ria prodigiosa. Dossier, nomi, 
circostanze o disgrazie perso- 
nali erano infallibilmente — e 
per gli avversari, pericolosa- 
mente — immagazzinate in 
un instancabile meccanismo 
imnemonico. 

Le ‘velleità di teorico ‘del 
partito, con cui cercava di 
adornare la capacità mano- 
vriera, venivano tempestiva- 
mente frenate dal «grande sa- 
cerdote» del Pcus, il gelido 
custode dell'ortodossia Mik- 
hail Suslov, il quale rifiutava, 
più d’una volta, contributi 
non richiesti all'organo dottri- 
nario «Kommunist». 

Superando, l’ostacolo della 
mancanza di cultura spesso 
rimproveratagli, egli poteva. 
tuttavia rivalersi dopo la mor- 
te di Suslov, pubblicando 
plumbee titrate contro l’arte 
contemporanea («scopo del- 
l’arte è presentare esempi 
positivi di eroismo comuni- 
sta») o lasciando agli annali 
scomposte esaltazioni del- 
l’Urss come «modello» di ga- 
ranzia... dei diritti umani. 

A differenza di Andropov 
che non sì era mai recato in 
paesi non comunisti, Cernen- 
ko viaggiava parecchio in Oc- 
cidente, accompagnando 


Breznev o presenziando a | 


I QUATTORDICI MESI DI 


congressi di partiti comunisti. 
Mala sua nonera certo un’ap- 
parizione tale da lasciare il 
segno: chi lo ha visto, lo ricor- 
da sbiadito e privo d’umori- 
smo (unica «perla» registrata: 
al premier francese Mauroy 
che gli menzionava il paradi- 
so replicava che era gia abita- 
to dai cosmonauti sovietici). 

Fonti informate moscovite 
assicurano che egli era assai 
inviso agli altri dirigenti. Gli 
astemi, in particolare, come 
Kossighin, Suslov e Gromiko, 
ricordavano con disprezzo le 


orge bevitorie giovanili che lo 
avevano affratellato a Brez- 
nev. Rari, anche durante i 
viaggi all’estero, i momenti di 
genuino entusiasmo. Solo al 
Dipartimento di Stato a Wa- 
shington, si era mostrato cu- 
rioso di conoscere il funziona- 
mento dei computer applicati 
a movimenti o trasferimenti 
di personale. 

Shevcenko, condendo con 
un tocco di pettegolezzo le 
sue memorie di diplomatico, 
lo descriveva «pragmatico ed 
efficiente, profondo conosci- 


tore dei labirinti del partito, 
brusco e tirannico, pieno di 
fiducia in sé, a onta dell’enfi- 
sema che lo affligge». 

Erede apparente e scontato 
di Breznev, veniva clamorosa- 
mente sorpassato dal più sofi- 
sticato Andropov al momento 
della successione. Ma non per 
questo affondava. Dopo l’umi- 
liazione subita (aveva dovuto 
indicare il rivale per la desi- 
gnazione), sapeva riaffiorare 
ancora, quale garante della 
vecchia guardia e dei super- 
stiti del clan brezneviano, nel 
ruolo di responsabile dell’i- 
deologia, posizione tenuta in 
precedenza dallo stesso An- 
dropov. Suslov si sarebbe ri- 
voltato nella tomba. 

Alla vigilia della morte di 
Andropov, la Pravda pubbli- 
cava una nuova recensione 
dei suoi scritti e discorsi, rac- 
colti in un volume di 670 pagi- 
ne. L’edizione del 1981 pullu- 
lava ancora di lodi a Breznev; 
quella nuova dell’83 ne era 
stata opportunamente pur- 
gata. 

Dopo la designazione a sor- 
presa, il breve regno, punteg- 
giato di pubbliche apparizioni 
sempre più rare e orchestrate 
a effetto, all'insegna di una 
«leadership» continuista e dif- 
fidente verso ogni innovazio- 
ne. Mentre scocca l’ora del 
cambiamento atteso già 
nell’84, Gorbacev è prematu- 
ramente celebrato come un 
«liberal», allo stesso modo di 
Andropov nei suoi primi 
giorni. 

Ma è una facile previsione 
che il sistema sovietico conti- 
nuerà anche in futuro a pro- 
durre i suoi Cernenkoy figure 
sterili, — sono ancora parole 


di Arkadi Shevcenko — ma, 


indispensabili per enunciare 
un'ininterrotta mistificazione 
politica». 

Mario Nordio 


POTERE DI CERNENKO 


Che disastro, l'economia 


Durante l’anno di Konstan- 
tin Cernenko imperatore, l’e- 
conomia sovietica ha visto 
pochì miglioramenti. Sono 
emersi ancor più i drammati- 
ci maliì di fondo cuì Yuri An- 
dropov, predecessore di Cer- 
nenko, aveva cercato di dare 
qualche soluzione ma senza 
osare troppo. Nel 1984 la pro- 
duzione industriale è cresciu- 


ta del 4,2 per cento (3,8 l’obiet- | 


tivo del piano, 4 per cento nel 
1983) e la produttività indu- 
striale del 3,8 (3,4 l’obiettivo e 
3,5 l’anno prima). Ma queste 
sono le uniche cifre positive 
del bilancio economico sovie- 
tico. Con un tasso di sviluppo 
del 2,6 per cento contro il 3,1 
indicato dal piano, l’Urss ha 
infatti ripetuto nel 1984 la pre- 
stazione del 1982, anno di gra- 
ve crisi. 

La grande palla al piede è 
stata ancora una volta l’agri- 
coltura, che tuttavia'è solo il 
più noto deì mali economici 
sovietici. Prendendo per buo- 
ne le cifre ufficiali (che gli 
esperti occidentali tendono a 
dimezzare per. l’arretratezza 
dei metodi statistici sovietici), 
negli anni 50:îl tasso di svilup- 


| po dell’Urss è stato del 10 per 


cento, negli anni 60 del 7, nei 
70 del 6, negli 80 si è ridotto a 
meno della metà. 

L’Urss soffre ‘di un male 


molto noto agli economisti oc- 
cidentali, lo chiamano princi- 
pio dei rendimenti decrescen- 
ti. È figlio della stasi tecnolo- 
gica, sì cura con forti dosi di 
innovazione, cambiando î di- 
rigenti, rinnovando processi, 
prodotti e organizzazioni del 
lavoro. La cura presuppone 
mercato, concorrenza interna 
e înternazionale, apertura al- 
le comunicazioni, inobilità dei 
capitali e della manodopera. 


| Nell’Unione Sovietica non c'è 


niente di tutto questo, è proî- 
bito. 

Nei quattordici mesi în cui 
resse l'impero, Andropov ten- 
tò una piccola riforma (paro- 
la vietata, in Ursssi dice espe- 
rimento) decentrando e la- 
sciando maggiore autonomia 
ad alcuni settori industriali. 
Cernenko — brezneviano e 
conservatore; di cultura un 
po’ ruvida — sì è mosso nella 
stessa linea ampliando addi- 
rittura gli «esperimenti», ma 
con l’aria di considerarli tem- 
po perso. La piccola riforma è 
già în via di fallimento: i diri- 
genti non intendono assumer- 
sî i rischi imprenditoriali di 
una politica aziendale dina- 
mica, aggressiva, innovatri- 
ce, della quale non hanno al- 
cuna esperienza. e preferisco- 
no. attenersi al solito tran- 
tran della pianificazione; i di- 


Mikhail Gorbacev, con i suoi cinquan- 
taquattro anni, oltre a essere il più 
glovane segretario generale del Pcus, ha 
rotto anche una tradizione gerontocrati- 
ca che sembrava destinata a non essere 
infranta, I componenti del Presidium, in 
maggioranza anziani, parevano destina- 
ti ancora una volta — forse l’ultima, 
‘magari — a rintuzzare gli attacchi dei 


giovani leoni. E invece Gorbacev ce l’ha 
fatta. Negli ultimi anni alla guida del- 
PUnione Sovietica si sono succeduti Nì- 
kita Kruscev, l’uomo del «rapporto Sta- 
lin» che denunziò i crimini del dittatore, 
eletto a sessant'anni ed estromesso dalla 
carica a settanta, unico esempio di silu-. 
ramento al massimo livello; Leonid Ilic 
Breznev, eletto ‘anche lui quasi sessan- 


pendenti amano ancor meno 
le novîtà, temono che si esiga- 
no maggiore impegno e mobi- 
lità, che gli aumenti di pro- 
duttività mettano in pericolo 
il posto; la sterminata buro- 
crazia di partito è contraria 
alle riforme chele costerebbe- 
ro potere e privilegi assicura- 
ti dalla pianîficazione diretta 
dal centro. 

Come risultato, la produtti- 
vità, pur leggermente miglio- 
rata nel 1984 grazie alle dra- 
stiche disposizioni disciplina- 
ri volute da Andropov, resta 
bassissima. Da tempo il pro- 
blema viene parzialmente 
mascherato con massicce 
iniezioni di investimenti e di 
occupazione. Mala tecnolo- 
gia, vecchia, consente solo 
modesti aumenti di produzio- 
nea costi elevatissimi. Lo Sta- 
to deve sovvenzionare tutti î 
pregzi per nascondere un’in- 
flazione galoppante, crescono 
i depositi a risparmio solo 
perché le merci da acquistare 
sono scarse. 

Durante iîl breve regno di 
Cernenko la questione demo- 
grafica ha assunto aspetti al- 
larmanti. L'aumento della po- 
polazione sovietica è in decli- 
no, solo tre milioni di persone 
in più durante il piano quin- 
quennale che si concluderà 
quest'anno, contro gli 11 mi 


lioni del piano precedente. Sî 
va esaurendo la riserva di 
nuova forza lavoro che finora 
ha assicurato modesti au- 
menti di produzione. Di quei 
tre milioni di abitanti in più 
due milioni e mezzasamo asia- 
tici, solo 500 nilerppartengo- 
no alla nazionalità \grande- 
russa, da secolì politicamente 
dominante. A parte il proble- 
ma politico dirompente del 
possibile risveglio delle nazio- 
nalità dominate, come sfrut- 
tare le magre riserve di forza 
lavoro concentrate al di fuori 
della Grande Russia, trasfe- 
rendo în massa le popolazioni 
dell'Asia? 

Solo una rivoluzione tecno- 
logica che consentisse forti 
aumenti di produttività, cioè 
di prodotto per dipendente, 
potrebbe salvare l’Urss da un 
declino economico progressi: 
vo. Ma la ricerca industriale e 
universitaria è tenuta in 
sospetto dalle burocrazie po- 
litiche perché suscettibile di 
creare centri autonomi insof- 
ferenti delle direttive centrali, 
mentre l’innovazione presup- 
pone la concorrenza e le liber- 
tà economiche. La mancata 
diffusione dell’elettronica nel 
sistema produttivo e nella so- 
cietà civile è la conseguenza 
più clamorosa di questa com- 
‘pressione. G. M. 


randi vecchi dell’Urss 


tenne e rimasto in carica diciotto anni, 
fino al 1982; dopo BrezneV cominciò 
l'epoca dei più vecchi e, soprattutto, di 
quelli che entrarono in carica già mala- 
ti: Yuri Andropov, il potentissimo capo! 
della polizia segreta, il Kgb, eletto a 
sessantotto anni, nel novembre del 1982, 
e, infine, Konstantin Cernenko eletto nel 
febbraio 1984 a settantatré anni, 


UN ESORDIO NARRATIVO AUTOBIOGRAFICO: «MARO BUDA» 


Il ragazzo di Trieste 


«Volentieri sono nato in questa città» scrive Mario Moncalvo Buffa 
alla ricerca dell'infanzia vissuta negli anni tormentati della guerra 


Individuata dalla «T.» iniziale e mai nominata per intero (salvo, 
una volta, nelle pagine finali), Trieste è la protagonista, comunque 
trasparente, di un romanzo che va in libreria in questi giorni; «Maro 
Buda» di Mario Moncalvo Buffa (editore Frassinelli, pagg. 180, lire 


13.500). 


«Volentieri sono nato in questa città» sono le prime parole del 
libro, l'avvio di una dolceamara «recherche» su un'infanzia triestina 
vissuta tra una bella casa, il Giardino pubblico, il bagno Ausonia e il 
salotto dei Gulli, insegnanti di musica. Sono dieci anni riassaporati 
nella memoria e nella scrittura, dal 1938 al ‘48: gli anni tormentati 
della guerra e del primo dopoguerra, le cui tristi vicende pubbliche 
s'incrociano con quelle, private e più rassicuranti, del piccolo Maro. 
Poi il distacco, il collegio, e una vita intensa (e forse dissipata) 


vissuta in giro per il mondo. 


A un certo punto, sulla soglia «fatale» dei quaranta, lo «stop», il 
ripensamento, la tentazione: quella di tornare per sempre nella città 
«che a dispetto di tutto considero mia fino alla consumazione dei 
secoli». E la decisione di non farlo, spiegata in una lunga lettera 
finale, datata «Berlino, novembre 1984», e scritta a metà in italiano 
e a metà in triestino (così come tutto il libro), in una continua 
osmosi linguistica, gustosa, sincera e del tutto priva di affettazione. 

«Trieste? È un mito che in età &dulta ho finalmente trovato il 
coraggio di affrontare» dice Moncalvo Buffa. «L'ho fatto con questo 
libro, che è una sorta di analisi del mio travaglio infantile». E a 
Trieste, da quel lontano ‘48, non è mai tornato? «Sì, ma di sfuggita, 
sempre rasente alle case. Non ci conosco davvero più nessuno...». 

Quanto Moncalvo Buffa debba a questa città, è comunque 
testimoniato ampiamente dal romanzo, dopo che un altro piccolo 
gesto d'amore egli aveva dedicato a Trieste con una canzone, la 
prima di due suoi album pubblicati dalla Ricordi una quindicina 
d'anni fa. Da musicista a narratore, un salto importante, di cui 
giudicheranno i lettori; ai quali intanto proponiamo, per gentile 
concessione, alcune pagine di «Maro Buda». 


Quattro incidenti in un solo 
pomeriggio, oggi in Giardino 
Pubblico. E sì che è stata una 
bella giornata: di quelle che 
piacciono a me, con l’aria pu- 
lita, senza pioggia e senza il 
sole che batte negli occhi. 

Innanzi tutto ho fatto una 
pessima figura alla pista di 
schettinaggio: non riesco as- 
solutamente a tenermi în 
equilibrio. Non capisco per- 
chè. Poi, anche con la biciclet- 
ta, un disastro: sono caduto 
vicino al grande castagno che 
sta di fronte al chiosco delle 
bibite. Gli giravo intorno e a 
metà di una curva sono 
caduto. 

Stavo per evitarlo all’ulti- 
mo momento ma s'upidamen- 
te inì preuccupavo di guar- 
darmi attorno, nella speranza 
che nessuno mi vedesse, e così 
mi sono distratto dal tentati- 
vo di raddrizzarmi, che pote- 
va anche riuscire. Mi sono 
sbucciato un po’ un ginoc- 
chio, che ho bendato col faz- 
zoletto. Gli altri, dal chiosco, 
restavano a guardarmi in un 
silenzio significativo. ; 

Ma il terzo încidente è più 
grave e non saprò mai se è 


dipeso dai primi due. E suc- 
cesso che a un certo punto 
Gila ha preso ad ignorarmi: 
ha avuto soltanto occhi per 
Giuliano Barabei, che è il mio 
eterno rivale, e per il resto si 
occupava di suo cugino Tul- 
lio, verso il quale invece non 
aveva inai mostrato interesse. 

Di Giuliano c'è da esser 
gelosi: è un ragazzone altissi- 
mo pettinato con l’«onda», 
che porta la «cavelada» dei 
«muli» spregiudicati, qui a T. 
Tullio Starac è un bambino 
biondo più piccolo di me, che 
non gioca volentieri con le 
bambine e per questo non mi 
ha mai dato preoccupazioni. 

Mi sono avvicinato a Gila e 
le ho chiesto se era per vîa dei 
miei due capitomboli che non 
mi guardavd più. «Figurite...» 
mi ha risposto, accennando 
un sorriso incomprensibile 
mentre sollevava la testa di 
lato, verso la chioma del gran 
castagno. 

Per forza ho soggezione di 
Gila. Non è una bambina che 
pianga spesso o si faccia 
granché proteggere dai 
maschi. Non è fragile né dol- 
cissima. Lo è invece la sua 


| Taccuino 


| 


Occhio alla penna 


VENEZIA — Manca la Par- 
ker! Orrore e amarezza ac- 
compagnano l’estensore di 
queste note lungo le calli de- 


‘serte, in un giorno qualsiasi 


del dopo/Carnevale. Ma come, 
ci sono tutte, perfino quelle di 
Dunhill'e di Cartier (nomi che 
con le penne stilografiche 
c'entrano invero pochino) e 
non c’è la Parker! Eppure, 
nello pseudocatalogo che ac- 
compagna la mostra «Storia, 
sviluppo ed epopea della pen- 
na a serbatoio» c’è scritto; 
«Partecipano le Case che 
maggiormente hanno inciso 
nella storia universale delle 
penne a serbatoio...». 

Inattesa di capireicome ei 
perché di queste e di altre 
assenze, godiamoci pure le sa- 
lette wagneriane di Ca' Ven- 
dramin Calergi (la sede inver- 
nale del Casinò) e questa ras- 
segna — di indubbio interes- 
se, stante anche l’inusualità 
del tema — aperta fino al 24 
marzo prossimo. 

La prima penna col pennino 
che non avesse bisogno di es- 
sere continuamente intinta 
nel calamaio nacque, pare, in 
Inghilterra nel ’700; ma la pri- 
ma vera «stilografica» in sen- 
so moderno risale al 1884; in 
quell’anno un certo Water- 
man, americano, trovò il 
modo di fabbricare una penna 
con serbatoio (fountain pen) 
in grado di assicurare un flus- 
so costante di liquido per un 
certo periodo di tempo. 

Da quel momento è tutto 
‘un succedersi di scoperte e di 
brevetti: il pennino flessibile, 
poi intercambiabile, il carica- 
mento dell’inchiostro a pom- 
petta, a stantuffo, a pressione, 
a vite e infine, giusti cinquan- 
t’anni fa, a cartuccia, innova- 
zioni in parte firmate dallo 
stesso Waterman e in parte da 
altri, europei le americani in 
ugual misura. 

Per la verità, in questa 
mostra, la storia e la fortuna 
della penna stilografica in 
senso stretto sono appena ac- 
cennate, sia pure grazie a in- 
teressantissimi esemplari; in 
compenso c’è la storia delle 
grandi marche: Aurora e 
Omas (italiane), Montblane e 
Pelikan (tedesche) Sheaffer e 
Waterman (americane), Pilot 
(giapponese), oltre alle già 
citate, Dunhill (inglese) e Car- 
tier (francese). 

Ci sono delle penne franca- 
mente bruttine, sgraziate o 
pacchiane, ma ci sono anche 
pezzi d'alta classe per design 
e per materiali — si è usato di 
tutto, dal legno al platino —, 
‘benché a volte poco manegge- 
voli, come ad esempio certe 
penne in acciaio inossidabile 
«dernier cri» perfettamente 
lucide e cilindriche che non 
consentono una reale presa, 
con il risultato che è facile 
immaginare: dalle impreca- 


t) 


zioni al lancio fuori della fine- 
stra... 

Ma ci sono anche, per fortu- 
na, le care vecchie penne «di 
famiglia», che sono entrate 
nelle case di tutti grazie alla 
scolarizzazione di massa: una 
per tutte, la Pelikan 120 verde 
e nera, prodotta in Germania 
sino alla fine degli anni Ses- 
santa e poi misteriosamente 
scomparsa, forse nell'America 
del Sud. La Pelikan 120 è 
ricomparsa un paio d’anni fa 
esteriormente identica ma 
priva di quel peso, anche fisi- 
co, che l'aveva resa così popo- 
lare un tempo. Per non dire 
del prezzo: la stilografica per 
la scuola è diventata uno sta- 
tus symbol per le tasche di 
pochi. 

Questa piccola mostra pro- 
fumata di ricordi avrebbe, co- 
munque, altro e miglior senso 
se allestita stabilmente al Mu- 
seo della scrittura di Tel Aviv; 
oltre a tutto, nella storia della 
penna stilografica ci sono pa- 
recchi ebrei, da Isaia Levi, 
inventore dell'Aurora, a Rot- 
schild, co-fondatore della 
Montblanc... 

Marilì Cammarata 


Con l’arie sacra 


successi di Trovato 


i Dopo aver vinto per il se- 
condo anno di seguito il pre- 
stigioso premio bandito dal 
Centro San Fedele di Milano, 
il giovane artista triestino 
Carmelo Nino Trovato è stato 
prescelto per essere compreso 
nel limitato numero di artisti 
italiani invitati a partecipare 
alla Biennale nazionale d’arte 
sacra di Venezia. La commis: 
sione selezionatrice era for- 
mata da Guido Perocco, Pao- 
lo Rizzi, Giorgio Mascherpa e 
Sandra Orienti, 
Recentemente il pittore 
triestino è stato prescelto dal- 
lo storico dell’arte veneziano, 
prof. Perocco, quale artista 
segnalato sul «Catalogo del- 
l’arte moderna italiana "Bo- 
laffi'* n. 20», attualmente di- 
stribuito nelle librerie. 


La Biennale d’arte sacra. 
verrà ospitata nelle sale del 
Museo diocesano d’arte sacra 
di Venezia, sito nell'ex con- 
vento di Sant'Apollonia, limi- 
trofo alla basilica di San Mar- 
co. L'esposizione delle opere 
avrà luogo nel mese di giugno, 
dopodichè alcune di esse ver- 
ranno incluse in collezioni 
pubbliche o entreranno a far 
parte dell'arredo liturgico di 
edifici sacri. 

Già in passato due grandi 
pale d’altare di Trovato sono 
state accolte in una chiesa 
cinquecentesca della provin- 
cia di Viterbo e nel nuovo 
tempio di San Francesco a 
Rieti. 

F. B. 


di 


sorellina minore, Mali, sen- 
z'aliro più di lei innamorata 
di me, e ben più portata a 
capirmi e a farmi festa. Temo 
che Mali sia più furba, e però 
anche più sottomessa. Ma a 
me piace Gila: come se ogni 
giorno dovessi di nuovo con- 
quistarla. Gila ha le spalle 
larghe e le gambe piuttosto 
grosse: le muove con sicurez- 
za e sempre sa dove andare. E 
le ginocchia, poi, le ginocchia 
mi attraggono. Sono roton- 
deggianti, come appesantite 
dal benessere. Dev'essere co- 
me dice mio padre: lui dice 
che sono ginocchia da vera 
padrona, che lui non si sba- 
glia. Il viso di Gila è bianco e 
rosso: talmente diverso dal 
mio! 

Gila si è allontanata per un 
po’ e io sono rimasto solo. Ho 
ripreso la bicicletta e impu- 
gnato il manubrio, serrando 
forte la ruota anteriore fra le 
gambe per rimetterlo in linea, 
dato che si era storto a causa 
della caduta. Ma l’ho fatto per 
tenermi occupato, che in real- 
tà dentro di me pensavo ad 
altro. Ripensavo alle mie due 
cadute, e continuavo a ripe- 
termi: «Bisogna che non sia 
successo... Bisogna che non 
sia successo... ». 

Ed è stato così che s'è fatto 

strada un pensiero tale da 
provocare il quarto incidente 
della giornata: il più serio. Ho 
pensato di nuovo a quella co-. | un po’ insieme, ma în fondo 
sa a cui penso molto spesso, e | non cì siamo detti niente. 
cioè che di tutta le gente che * 
frequentiamo —i Pomeranz, i K* 
Doratti, i Barabei, i de Reteky, 
î Lenier, gli Stolfa, î Cialtra- 
lanche vengono ogni tanto da 
M., Ingegnere e sua moglie 
Olga F., i Trimarchi e altri, 
salvo forse gli Spazzapan — 
noi siamo sicuramente î più 
poveri. Ci sono i miliardari, î 
milionari, e noî siamo, io dico 
sempre, î millenari... 

Oggi, come le altre volte, mi 
sono consolato considerando 
che d'altra parte la nostra 
casa, in perfetto stile déco, tra 
quelle di città è la meglio 
«divisa», come dice zia Zita, e 
la più luminosa di tutte... che 
mia madre è la più ammirata 
per la sua bellezza... che mio 
padre è il più elegante e raffi- 
nato nella divisa di aviatore 
ed è specialmente attraente 
anche in abito da sera..., e che 
anche a casa nostra sì danno 
splendidi ricevimenti. 


equipaggi, impiegati e mecca- 
nici dell'hangar. 

Finché ho visto all'orizzonte 
comparire la sagoma panciu- 
ta e bonaria dell’idrovolante. 
In breve ha ammarato, sì so- 
no aperti gli sportelli, e î pas- 
seggeri sono statì calati. su 
una scialuppa. Poi su un'al- 
tra scialuppa che aveva sca- 
ricato î meccanici in divisa 
bianca si è imbarcato l’equi- 
paggio. 

Intanto continuava il rito 
del ricevimento da parte deî 
gabbiani, con le loro strida in 
verità niente affatto acco- 
glienti e î loro voli disordinati 
dai bruschi cambiamenti di 
rotta intorno e sopra l'aereo. 

A terra, mio padre che in- 
dossava il giubbotto di cuoio 
ed era un po’ accaldato, è 
venuto all’inferriata, ci ha 
sorriso e ha fatto un cenno dî 
saluto. Poì ha proseguito ver- 
so gli spogliatoi, come sem- 
pre. Mîa madre e io abbiamo 
aspettato un’altra ‘mezz’oret- 
ta prima che uscisse di nuo- 
vo: questa volta fresco e sma- 
gliante nella sua divisa blu. 
Nel frattempo mia madre si è 
intrattenuta con le altre mogli 
e io con alcuni bambini della 
mia età: dopo un ultimo 
sguardo a quell’incrociare 
isterico dei gabbiuni ed esser 
quindi sceso dall’inferriata. 
Quei bambini non li conosco, 
quasi: siamo rimasti, sì, per 


In ogni caso l'atmosfera in 
città è diversa. ‘Dev’essere 
cambiata dal giorno 8: sono 
usciti quei proclami del Fron- 
te Liberazione Litorale Slove- 
no e c’è stato l'Armistizio. Da 
che c’è stato l’Armistizio mio 
padre è particolarmente teso 
e amareggiato. A sentirlo par- 
lare sembra anzi offeso per 
qualche cosa. Lui e il suo 
collega Trimarchi, altissimo 
Ufficiale dell’Ala Littoria. 

Per fortuna.il sindaco di T. è 
riuscito a non far mandar via 
da T. tutti gli italiani che non 
sono nati sul Litorale adriati- 
co, come a un certo punto 
avevano deciso î tedeschi. 
Sennò, che succedeva? Che 
mandavano via mio padre € 
mia madre e mì lasciavano 
qui da solo? No, forse noi non 
ci mandavano via perchè mio 
padre è un ufficiale fascista. 

In definitiva credo che, se 
fosse andata come volevano î 
tedeschi, il sindaco sarebbe 
venuto da me, cittadino legit- 
timo, nato sul Litorale adria- 
tico, e mi avrebbe chiesto dî 
scegliere: andar via coni miei 
genitori, o restare. 

Mario Moncalvo Buffa 


* 

k 
Mio padre continua nor- 
malmente a volare e, noi, ad 
aspettarlo e accoglierlo a 
ogni sbarco all’idroscalo. Ci 
siamo andati anche oggi: mia 
madre s'è fatta bella e siamo 
andati all’Idroscalo. Io mi so- 
no arrampicato come al solito 
sull'inferriata che sta a sini 
stra, sulla banchina, della 
larga vetrata dell’entrata per 


Sopra, particolare di «Porto 
di Trieste, 1945», di Romano 
Rossini. 


Carlo 
Sgorlon 


. L'armata 
dei fiumi perduti 


. L'odissea dell’armata cosacca giunta 
in Friuli durante l’ultima guerra in cerca 
* di una patria. 
L'incontro-scontro di due popoli. 

Gli amori appassionati di una donna 

candida e autentica. Una nuova, magica 
Saga dell'autore de Il trono di legno 

e La conchiglia di Anataj. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 marzo 1985 


AVVISI ECONOMICI| 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
1 6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti .i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
s — MILANO: via Pirelli 32, te- 
r lefono 6769/1 — BERGAMO: 
- via Zelasco 1. P.tta S. Marco 

7, telefono 225222 - BOLO- 

GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 

ni 277801 - 277802 — BRE- 

SCIA: telefoni 295766 - 296475 

— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 

lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 

GENOVA: via Ettore Vernaz- 

za 23, telefono 587852 — LODI: 

Corso Roma 68, telefono 

65704 — MESSINA: via Dogali 
- 20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 —- NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
‘ via Cavour 70, telefono 
* 245049 — PORDENONE: viale 

Libertà 2, tel. 255114 — 
. ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
, fono 3696 — TORINO: Corso 
; Massimo d’Azeglio 60, telefo- 

no 6502203. - TRENTO: via 

Cavour 3941, tel. 85288. 


: ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 12.10 

; 16.15 21.50 
Bari 07.30 13.50 
11.25. 18.00 
18.55 22.50) 

Brindisi 11.25. 18.05 
18.55 22.30 

Cagliari 07.30 10.30 
11.25 15.35 

18.55. 22.45 

Catania 07.30 10.40 
11.25. 17.35 

18.55 21.55 

Genova 07.15. *09.10 
Lametia Terme 07.05. 12.20 
18.55 21.50 

Lampedusa 07.30. 12.00 
Milano 07.05 07.55 
16.15 17.05 

Napoli 07.30. 10.10 
11,25, 17.05 

18.55 21.45 

Olbia 18.55. 21.55 
Palermo 07.30. 10.35 
11,25 15.00 

$ 18:55, 22.45: 
Pantelleria 07,30%. 14.25 
‘Reggio Calabria 18.55 22.15 
Roma 07.30. 08.35 
{ 11.25 12.30 
Î 18.55. 20.00 
‘Torino 07.15 210.10 
Trapani 07.30 13.15 
Venezia 07.15 *07.40 


* Eccetto sabato/domenica 
° solamente mercoledì/ve- 
nerdì 


ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
i Alghero 07.05. 10:45 
13.00. 15.35 

Bari 06.55. 10.45 
15.00 18.15 

18.50. 22.00 

: Brindisi 07.00 10.45 
18.45. 22.00 

Cagliari 07.00 10.40 
14.15 18.15 

18.50 22.00 

Catania 07.30 10.45 
14.55 18.15 

18.20 22.00 

Genova 19.45 *21.40 
Lametia Terme 07.15 - 10.45 
11.00 18.15 

! 16.30 21.35 
Lampedusa 12.35. 18.15 
| Milano 14.45, > 15.35 
i 20.45. 21.35 
! Napoli 07.05 10.45 
| 18.05 22.00 
| Olbia 07.25 10.45 
| Palermo 06.55 10.45 
i 14,30. 18.15 
| Pantelleria 14.59 22.00 
| Reggio Calabria 07.15 10.45 
I 14:15 ‘18.15 
i Roma 09.35 .10.45 
I 17.05". 18.15 
i 20.50 22.00 
| Torino 18.45 021/40 
| Trapani 16.05. 22.00 
| Venezia 21.15. *21.40 


| 
i * eccetto sabato/domenica 
{9 solamente mercoledì/ve- 
i. nerdì 


PHILIPS 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione. del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
îl giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle'15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca:degli annunci economici fun 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare. il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
N. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda, Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


1 Lavoro pers. servizio 


hieste 


OFFRESI collaboratrice dome- 
stica. .tel.. 757309 o pulitrice 
Uffici. 533%4/1 


2° Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con dor- 
mire referenziata per villa Mi- 
ramare cerco tel. 422595. 5334/2 

PER villa pressi Miramare cer- 
casi coppia moglie governo ca- 
sa marito manutenzione giar- 
dino e casa con patente, rego- 
larmente assicurabili. Scrive- 
re a cassetta n. 12/G Publied 
34100 Trieste. 53331/2 


:3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILOGRAFA esperta: co- 
noscenza video Ibm offresi an- 
che part-time. Tel. 767839 ore 
pasti. 58798/3 


ANTROPUS 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


INTERNISTA esperta cercasi 
ristorante alle Bandierette ri- 
va Nazario Sauro 2. T.A. 86/4 

MECCANICO-motorista esper- 
to coniugato trova occupazio- 
ne presso locale ditta disponi- 
bilità alloggio esente spese 
conduzione. Dettagliata offer- 
ta con stato famiglia e posti 
occupati a cassetta n. 35/E 
Publied 34100 Trieste. 1244/4 

SPA assume pensionati giovani 
dinamici, per svolgimento at- 


La Città Europa è facile da 
raggiungere con veloci e 


Le tariffe speciali Alitalia e 
le innumerevoli soluzioni di 
Viaggio “tutto compreso” 


“Vacanze Alitalia” vi offrono 
ad un prezzo veramente 
conveniente l'opportunità di 
visitare altri Paesi, assimilare 
altre culture, scoprire altre tradizioni. E sentirsi 
in Europa come in un’unica grande Città. 


Alitalia, 


la misura del risparmio. 


La città Europa 


pratici voli. 


della gamma 


| PITTORE: camere, cucine, ap- 


CENTRO FRIULANO ANTITABACCO 


«LA AGRAFE D’ORO BLUNSTEIN 
per smettere di fumare» 


Solo presso le nostre sedi di: 
BOLOGNA, MILANO, GENOVA, ROMA, . NAPOLI, 
BARI, PALERMO, CATANZARO, ENNA 


Anna applicazione car- 
ja parati tel. 51563 ore pasti 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDO usati apparecchi elet- 
trici e lettino per estetista tel. 


53018. 53808/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano pizzi, 
tende, tovaglie, lenzuola, abi- 


Piazza Garibaldi 


Per il Friuli-Venezia Giulia a Tolmezzo (UD) 
8 — Telefono 0433 / 40541 


tività finanziaria esterna: gua- 
dagni elevati seppur commi- 
surati capacità individuali. 
Scrivere dettagliando proprio 
curriculum a cassetta n. 46/E 
Publied 34100 Trieste. ‘1278/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti telefona- 
re 797376. 53200/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
tazione. Via Maiolica 1. 52618/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti di riscaldamento ac- 
qua gas tel. 912490 ROSSI, Da 


PARCHETTI Lafont raschiatu- 
ra verniciatura posa lavori ac- 
curati serietà telefonare 
766644. 53183/6 


ti, scarpe bigiotteria, purché 
antichi. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 

1217/10 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili italiani, viennesi del 
1900, libri, curiosità, lampade, 
tappeti. Interpellateci 793972, 


abitazione 941093... 1217/10 
UL Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, italiani, vien- 
nesi del 1900, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
"793972, abitazione 941093. 

1217/11 

LA clessidra antichità acquista 
vende mobili soprammobili 
tame ori argenti sculture, 

Monfalcone 43039. 1/11 


CERCA I NEGOZI PHILIPS 


Lo sapevi? “Giocaphilips” continua a regalare 


migliaia di favolosi prodotti Philips, come: sistema 


Hi-Fi con compact disc, videoregistratore con 


telecamera, televisore Match Line, solarium UV-A, 


cucina elettronica, compact disc, TV.color 


(MILANO: PAgIG 
G 


Ù 


Alitalia 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 956/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

OREFICERIA Ghega compera 
‘oro via Ghega 8/D tel. 60044, 

1106/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 180/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, offerta valida sino al 
23 marzo: birra Forst 2/3 var 
650. 2/3 vap 790 1/3 vap 470 
lattina 550 Kronen 1/2 690, 
GE Renè Briand 4.700, 
rhum fantasia 1/1 4900, oliva 
extra vergine De Santis 3950, 
pelati delizia Massalombarda 
450. Presso le bottiglierie di 
Via Commerciale 27, via Cano- 
Va 9, via Pagliaricci 2, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonandojal n. 569602,.793661, 


418762. 1194/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 53298/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. ._.. 1340/14 

AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65, tel. 54089 vende 
nuovo e usato garantito senza 
anticipi. Renault 5 Alpine 81, 
5TL 78; 4 GTL 82, Giulietta 1.8 
81, Giulietta 1.6 80, Alfetta 1.8 
75, Alfasud 1.1 82, Mini Club- 
man, 81, A112 79, Delta 1500 
82, 131 83, Fiat 127 3p 79, 
Ritmo 60 CL 80, 131 1300 77, 
131 1600, Supermirafiori 81. 

123/14 


a, 


AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia Panda 45 80, A 
112 E 75, Peugeot 104 74, 126 
81, Renault RSTL 77, Citroen 
GS 1220 78, R14 TL 82, Alfetta 
2000 imp. gas 79, Renault 
RS5GTL 81. Renault Dagri Ro- 
tonda del Boschetto, 3/1 tel. 
99911. 9/14 

CERCHI una vettura d’occasio- 
ne? Panauto usato service! 
Vuoi vendere o permutare au- 
to 0 moto? Sempre Panauto 
usato service! Troverai alla 
Panauto in zona industriale 
splendide occasioni garantite 
come a esempio: Alfa Sud 


Per informazioni 


sprint veloce 1.5, Renault 5 
Alpine, Alfasud 1,3 sc ’83, Fiat 
131 Racing, Lancia Beta HPE 
2000, BMW 320-323î, Land Ro- 
ver diesel, Giulietta 1.8, Re- 
kord Diesel Fiat 127-126-500, 
furgone Bedford diesel da im- 
matricolare superscontato tel. 
820256. 1293/14 


CONCESSIONARIA. Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Suzuki 1.1, Ka- 
wasaki 750/1.1, Maico 250, 
BMW 528ì 320, A112, Fiesta, 
Golf, Dyane, R14, R.18, 126, 
127, Panda 45, 850 Pulmino, 
Ritmo 65, 131 Racing, Murena 
2.2, Sunbeam 1.0/1,6 TI, Hori- 
zon 1.1, Solara 1.3, Peugeot 
104, 504, 305 Diesel/SR, 505 
turbo diesel. 1247/14 

DISPONGO Autovetture nuove 
‘di fabbrica marca Alfa Romeo, 
modelli: 33 base, 33 quadrifo- 
glio oro e verde, Giulietta, Alfa 


Ecco alcuni esempi delle offerte 
speciali Alitalia per voli di 
andata e ritorno: Roma-Parigi 
lire 320.000; Milano-Londra 
lire 345.000; Roma-Londra lire 
355.000; Roma-Francoforte lire 
382.000. Queste tariffe sono 
soggette ad alcune condizioni di 
Vendita. Rivolgetevi ai nostri 
Uffici o al vostro Agente di 
Viaggio per tutte le informazioni 
e i consigli sulla soluzione più vantaggiosa. Per visitare 
la Città Europa quando volete, risparmiando. 


MUTUI INMOBILIARI 
IN 10 GIORNI 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a 7 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
Cap. Soc. L. 3.000.000.000 int. vers. 
V.A. DORIA,15/011-549.822 


TRIESTE E GORIZIA: 040 / 61.890 


90, in pronta consegna, ancora 
pe pochi giorni, con sconti 
ino a lire 3.000.000. Anche per- 
mute e dilazioni presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19. Telefono 948337. 1315/14 
FIESTA 900 L 1979 e 1100 L 81 
occasionissime all’Autocar 
Forti 4/1 828655. 81/14 
GARAGE Regina s.a.s. BMW 
esposizione vendita assistenza 
ricambi credito personale, 
Leasing via Raffineria 6 tel. 
040/7259345. 1238/14 
KADETT 1600 SR in garanzia 
vende autocar Fori 4/1 RR, 


anni 


OCCASIONI: Alfetta Turbo die- 
sel ’81, Duetto 1600 spider ’'83, 
BMW 320 M60 ’81, 126 P '78, 
127 CL ’78, Ritmo CL diesel 
781, Panda 30 ’81, Fiesta 1100 L 
#79, Porsche 924 ‘80, Range 
Rover ’82, Golf GLD ’82 "78, 
Golf Turbo diesel ’83, Golf Ca- 
briolet 1100 GL ’80. Fuoristra- 
da Suzuki accessoriato 83, 
Golf GTI ’81, Golf Cabriolet 
GLI ’81, moto Honda 500 
Four, Vespa PK.50 S ’83, Ve- 
spa P 150 X '83. Pagamento 

ino a 60 mesi senza anticipo, 
Autoccasioni, via Romagna 6, 
040/61126. 1161/14 

RENAULT 5 1975 Vendesi. Tel. 
281022. 52792/14 

RITMO 60 CL 5 marce 5 porte 
47.000 km come nuovo 
6.900.000 tel. 824064 ore pasti. 

T\A. 1/14 


Continua in ultima pagina 


portatile, home computer MSX, frigo turbo... 

Hai già portato la cartolina in negozio? 

Era su TV Sorrisi e Canzoni, Europeo e Oggi. Se 
non l'hai fatto puoi partecipare lo stesso alla festa 


più ricca dell'anno. 


Corri in uno dei tanti 
negozi Philips e chiedi le 

. sorprese dello speciale 
jolly. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. ; 
5.55 R. Tergeste- Milano.- Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
i (*) 

6.00 D. Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1). 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (LAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì ‘dall’'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl, Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - I e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
‘Bologna : Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
Stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette le II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 ‘all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 

Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) 

Portogruaro; 

Marsiglia - Genova P.P., - 

Torino - Milano - V. Mestre 

(WLAB Genova - Trieste 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste dal 30/9/84;: cuccet- 

te Il cl. Torino - Trieste) 

7:40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M..- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl, Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D. Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

19.11 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia'- Belgrado; Vene- 
Zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 

19.38 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
Ù - Milano (via Mestre) (*) 

23.10.L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 

Venezia S.L., WLAB Roma - 

Mosca (4) WLAB Torino - 

Mosca (solo il sabato dal 

9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 

Roma - Varsavia (giorni 

martedì, giovedì e domeni- 

ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 


7.09 L 
7.24 D 


IN PIÙ, C'È 


UN FANTASTICO 


conin 
palio 


CONCORS 


Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei. giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola:nei giorni di giovedì e 
sabato 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 

Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette. ll 
cl..Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB: Parigi - 
Zagabria 

13.35 LV. Opicina.- Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 D V.Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi 


-21.30 LV. Opicina 


‘ (1) Soppresso nei giorni di domenica 


e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 
(2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 
(3) Non circola il mercoledì 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine Tarvi- 
‘sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 

9.45 L Udine 

12,25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L.. Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L. Udine 

16.56 L_ Udine - Tarvisio 

17,46 D Udine - Venezia S. L. (1) 

18.00 L Udine 

19.14 D Udine 

20,02 L. Udine 

20.52 D. Italien Òsterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


Udine 

Udine (soppresso nei gior- 
ni festivi) 

Udine 

Venezia - Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 


8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.14 D. Udine 

11.38 L. Udine 

11.50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 


so - Udine (*) (1) 


14.31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D. Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

21,10 L Udine 

22.40 L Udine 

22.55 D. Gondoliere- Vienna - Tarvi- 

sio - Udine 


(*) Solo I classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni 25 e 26/12/ 
84, e 1/1/1985. 
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Martedì, 12 marzo 1985 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


AL CONSIGLIO DI GABINETTO SI TENTA IL RINVIO IN EXTREMIS 


. Referendum, il governo 
‘gioca oggi l’ultima carta 


Censurato Natta 


C'è una parte del discorso pronunciato domenica a 
Roma da Natta che il giornale ufficiale del Pci ha evitato di 
riportare sia integralmente sia sinteticamente. È questa: 


«Non vogliamo caricare'di un ecc 


sivo significato politico 


le scelte nel campo amministrativo. Non siamo stati noi ma 


dui i ‘omani delle elezioni curopee e della grande 
A Allenmazione del nostro partito, a indicare la scadenza del 
maggio come l'occasione di una rivincita. Altri, non noi, 


‘hanno parlato di una verifica che potrebbe segnare la fine 
, non solo del governo Craxi, ma del pentapartito». 

Il carattere ufficiale, e perciò autorevole, dell’«Unità» 

non consente di considerare casuale un'omissione, specie 


quando ques 


riguarda un discorso de 


segretario generale 


del partito. Più che omissioni, quelle dell’«Unità» sono di 


solito. censure, 


dettate 0 da dissenso 


o da opportunità 


politica. Questa volta si ha il sospetto che sia prevalso un 


certo senso del 


È pudore, la consapevolezza di un limite oltre 
il quale non è lecito attendersi neppure 
militante più fedele o incallito. 

Natta non è stato certamente il primo a «caricare di un 
ssivo significato politico» le elezioni amministrative del 
«Non si può dimenticare il paragone enfaticamen- 


a comprensione del 


magg 
‘te fatto qualche mese fa dal presidente della Dc Piccoli fra il 
i Aaa ormai imminente delle amministrazioni locali e le 
* Ciezioni politiche del 18 aprile 1948: quelle dello scontro fra 


democristiani e laici da una parte e i 


«fronte popolare» 


AOL Sinistre dall'altra. Ma Natta non è stato inferiore a 
iccoli quando, di recente, ha chiesto agli elettori del 12 
Maggio di dare al Pci la forza necessaria per sorpassare di 


TA lo scudo crociato e rivendica: 
€ elezioni politiche anticipate o l’inca 


conseguentemente, (0) 
ico di presidente del 


: Consiglio, o entrambe le cose. L'enfasi di Piccoli impallidi- 
sce di fronte a quella di Natta. 


hani 


Per quanto riguarda poi il fatto che «altri, non noi; 
no parlato di una verifica che potrebbe segnare la fine 


n : N al n 
pe solo del governo Craxi, ma del pantapartito» alla luce 
ei risultati elettorali di maggio, l’omissione o la censura 


dell’eUnità» 


e Partito comunista, che pur 


N 


Su ha risparmiato e risparm 
ettori del Pci una domanda. 


a a molti elettori- 
Essa è pressappoco questa: i 
la appoggiato esternamente 


Ue governi di soli democristiani presieduti da /Andreotti, 
eve augurarsi o deve scongiurare «la fine», tome dice 
atta, del primo governo di coalizione a guida socialista 


nella Storia della Repubblica? : 
É Non si tratta di una domanda facile per un elettore e per 
N partito di sinistra che si dichiara alternativo alla Dc, 


È fitto Se si sente autori 
anciare qualche offeria 
NGI 


9‘ch 


zato di tanto in tanto da Copernico a 
«di programma» allo scudo: crocia- 
«Non è una domanda facile soprattutto dopo le picconate 
© all'attuale governo hanno dato prima Berlinguer e poi 


) alta in una continuità d'azione e di linea politica che 
Supera tutte le differenze di stile e di tono fra i due segretari 


generali del Pci. 


Francesco Damato 


‘Brogli 
elettorali 


‘a Roma: 


18 in libertà 
‘Provvisoria 


roma — ll giudice istrut- 
da Claudio D'Angelo ha con- 
È ni la libertà provvisoria a 
si elle 31 persone arrestate 
de ni scorsi nell’ambito 
FRE sui brogli avve- 
n la Roma in occasione del- 
» Consultazioni politiche del 
Siugno 1983. | 
ef ordine del magistrato 
dra accolto le richieste for- 
È E dai rispettivi difenso- 
ni LRnO lasciato ieri mattina 
Mai di Rebibbia Laura 
cn a, Giovanna Toti, Ma- 
Antonietta Capostagno, 
FRI Tachetta, Valerio 
E ucci, Giuseppe, Zaini, 
i Irollo, Ermanno 
si So, Salvatore Corsaletti, 
ugenio Perilli, Mauro Zacca- 
gnini, Gaetano Lombardi 
À ocra Tedesco, Paolo Cristil: 
“li, Maurizio Moretti e Antonio 
Pace, 
La libertà provvisoria è 
ta concessa anche ai CO 
tatori già da alcuni giorni agli 
arresti domiciliari per avere 
collaborato con il magistrato 
nelle indagini. Si tratta gi An- 
gelo Pappalardo e Dante Be- 
Vilacqua. Restano invece in 
carcere gli altri 13 imputati. 


Tutte le persone che hanno 
Ottenuto la libertà provviso- 
tia, secondo quanto: sì è 
appreso al palazzo di giusti- 
zia, avrebbero ammesso le lo- 
To responsabilità e avrebbero 
collaborato negli accertamen- 
ti consentendo al giudice di 

i chiarire le irregolarità avve- 
nute nei diversi seggi. 

‘Gli altri 13 accusati. i 

7 dovranno essere sottoposto A 
| ulteriori interrogatori e con- 
| fronti nei prossimi giorni, 
x 1 


Non è reato 
| mon versare 
| Passegno 


| alP’ex coniuge 

| “ROMA — ll coniuge che 
| non adempie all'obbligo di 
| corrispondere uno degli asse- 
| gni che periodicamente deve 
| versare all’ex comuse dal 


| quale è divorziato o dal quale. 


| è diviso in base a una senten- 
\za di cessazione degli effetti 
| civilî del matrimonio, non 
| commette reato, ma soltanto 
| un illecito di natura civile. Il 
| Principio è stato applicato 
| dalle sezioni unite penali ‘del- 
| la Corte di cassazione in una 

sentenza nella quale è stato 

detto che le norme attual- 
| mente în vigore non prevedo» 
| no questo inadempimento co- 
i Me reato. 


Sempre tesi i rapporti nel sindacato sul 
braccio di ferro con la Confindustria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Sarà il Consiglio 
di gabinetto ad esaminare og- 
gi le residue possibilità per 
evitare il ricorso, al referen- 
dum sulla scala mobile. Il go- 
verno dovrebbe decidere in 
pratica quali interventi im: 
mediati sono possibili per fa- 
vorire un'intesa tra le parti 

Al consiglio di gabinetto 
verrà ascoltata la relazione di 
De Michelis. Ma proprio il mi- 
nistro del Lavoro, parlando 
ieri a Milano, ha denunciato 
gli irrigidimenti di sindacati e 
imprenditori sul problema del 
pagamento dei decimali, che 
impedirebbe l’avvio concreto 
del confronto. 

Intanto sembra rientrare la 
polemica all’interno della Cgil 
tra comunisti e socialisti, Nel 
corso di una riunione della 
segreteria, c’è stato l’atteso 
chiarimento e si è Concordato 
il testo di una lettera inviata 
al presidente. del Consiglio. 
Nella lettera, il segretario del- 
la Cgil, Lama, ritiene indi- 
spensabile intensificare il ne- 
goziato avviato con alcune or- 
ganizzazioni imprenditoriali, 
ma invita il governo a fare la 
propria parte avviando una 
soluzione-ponte per il fisco a 
partire dal 1985, l’adempi- 
mento degli impegni assunti 
dal governo per favorire l’oc- 
cupazione e l'immediata aper- 
tura della trattativa per il rin- 
novo del contratto dei pubbli- 
ci dipendenti. 

All’interno del sindacato i 
rapporti continuano però a 
rimanere tesi e l'ipotesi di al- 
cuni esponenti della Cgil di 
avviare una serie di iniziative 
contro la Confindustria è sta- 


ta respinta dalla Cisl, che —. 


anzi — accusa i comunisti di 
strumentalizzare la campa- 
gna referendaria a fini esclusi- 
vamente di pattito in vista 
della consultazione ammini. 
strativa di maggio. 

La Uil, in una nota, non 
condivide l’atmosfera di ras- 


segnato fatalismo che sovra- 
sta la questione del referen- 
dum. La confederazione di 
Benvenuto accusa di irrigidi- 
mento la Confindustria, ma 
ricorda anche le responsabili 
tà del Pci che ha promosso 
l'iniziativa referendaria. 

C'è attesa, ora, per quanto 
farà il governo. Nei sindacati 
si ritiene che soltanto l’inizia- 
tiva dell’esecutivo potrà con- 
sentire l’avvio di una tratta- 
tiva. 

«Craxi è consapevole quan- 
to noi — ha detto D'Antoni 
della Cisl — della posta in 
gioco. Ma da lui ci aspettiamo 
qualche appello in meno e 
qualche atto in più in direzio- 
ne della piena attuazione del- 
l’accordo del 14 febbraio, spe- 
cialmente sul versante del- 
l'occupazione». 

Al momento, però, il proble- 
ma da risolvere per l'avvio del 
confronto è legato al paga- 
mento dei decimali. Non è da 
escludere in questo senso un 
tentativo di mediazione da 
parte dell’esecutivo. La Con- 
findustria, per il momento, si 
rifiuta di pagare il punto ma- 
turato con i decimali e i sinda-. 
cati considerano questa una 
pregiudiziale per un accordo. 

‘A ostacolare la strada per 
un'intesa c'è) anche la diver- 
genza all’interno del sindaca- 
to. Ieri, nel corso della segre- 
teria della Cgil, è stata ricom- 
posta la polemica nata nella 
confederazione tra il sociali 
sta del Turco e il comunista 
Garavini. L’esponente comu- 
nista della Cgil, oltre alla Con- 
findustria aveva rivolto criti- 
che pesanti alla politica eco- 
nomica del governo. Ieri c’è 
stato il «chiarimento», che se- 
condo illeader socialista della 
confederazione «è stato soddi- 
sfacente». È 

Resta invece accesa la pole- 
mica tra Cgil e Cisl, che conti- 
nua ad accusare il Pci di limi- 
tare l'iniziativa del sindacato. 

Giuseppe -Sanzotta 


Fra gli italiani 


. ’ 


. 


dell’ Argentina 


BUENOS AIRES — L’instancabile Presidente italiano 
Sandro Pertini ha rispettato il ricco programma di incontri e 
di manifestazioni previsto per ilsuo soggiorno in Argentina. 
Pertini — che ha deciso di interrompere il suo viaggio 
ufficiale in Argentina e in Brasile per prendere parte ai 
funerali di Cernenko — ha dovuto subire un vero e proprio 
assalto da parte degli italiani che vivono a Buenos Aires. 

Dopo essersi recato nella sede dell’Associazione reduci di 
guerra e in quella della Società Dante Alighieri, il Presidente 
ha anche visitato l'ospedale italiano. Qui ha firmato l’albo 
d’oro degli ospiti e ha consegnato due autofurgoni donati dal 


nostro governo, 


La giornata si è conclusa con una manifestazione di 
tripudio degli italiani d'Argentina, che hanno gremito lo 
stadio coperto della società «Obras», dove avevano atteso per 


ore. l’incontro con Pertini. 


Il presidente del comitato; per le accoglienze, l'imprendi- 
tore Roberto Rocca, ha rivolto a Pertini un messaggio di 
saluto a nome dei quindici milioni di abitanti di questo paese 
— oltre la metà della popolazione — che portano cognome , 


italiano, 


Migliaia di connazionali giunti da tutti î quartieri di 
Buenos Aires hanno scandito a lungo e in coro il nome di| 
Pertini, hanno cantato con gli alpini le canzoni della monta- 
gna e hanno interrotto con interminabili applausi e ovazioni i 
passi più significativi del discorso che ha rivolto loro il Capo 


dello Stato: 


Fra gli italiani presenti nello stadio spiccava un gruppo di 
madri di «desaparecidos» con la testa coperta dal fazzoletto 
bianco che portano in tutte le manifestazioni. 


DOPO L'ACCORDO FRA IL GOVERNO E | PARTITI 


Prossimo il ritocco 


delle pensioni Inps 


In settimana il via della Camera anche all'aumento di quelle statali 


ROMA — È imminente l’ap- 
provazione dello stralcio per 
la rivalutazione delle pensioni 
Inps. Contemporaneamente 
dovrebbe essere approvato il 
disegno di legge, anch'esso al- 
l'esame della camera, per l'a- 
naloga rivalutazione delle 
pensioni statali (ed equipa- 
rati). 

Nei prossimi giorni si riuni- 
rà la commissione Cristofori, 
in sede deliberante per varare 
lo stralcio relativo ai pensio- 
nati Inps. Contemporanea- 
mente sarà licenziato, sempre 
a Montecitorio, il provvedi- 
mento per gli ex statali, in 
modo che gli aumenti possa- 
no scattare insieme. 

In cifre, sono questi gli au- 
menti concordati in via defini- 
tiva. 

Pensioni sociali — I cittadi- 
ni che hanno più di 65 anni e 
un reddito inferiore all'impor- 
to della pensione sociale mag- 
giorato di 975 mila lire, benefì- 
cieranno di un aumento di 75 
mila lire, a partire dal 1.0 
gennaio 1985. I pensionati so- 
ciali coniugati avranno diritto 
‘agli aumenti se percepiscono 
un reddito complessivo infe- 
riore a quello individuale 
maggiorato di una pensione 
sociale. i 


Pensioni minime (per i di- 
pendenti e gli autonomi) — 
Aumento di 10 mila lire dal 
1.0 gennaio 1985; di 20 mila 
lire dal 1.0 luglio 1985 fino a 
tutto il 1986; 30 mila mensili 
dal 1987: J 

Pensioni minime riassorbi- 
te nel minimo -- Aumento 
mensile a regime di 100 mila 
lire, da: corrispondere in tre 
rate: un terzo dal 1.0 gennaio 
1985; due terzi dal 1986; per 
intero nel 1987. 

Pensioni al minimo con più 
di 780 contributi settimanali 
(minimo alto) — Sono pensio- 
ni liquidate. con decorrenza 
‘anteriore al 1.0 gennaio 1984, 
il cui importo è attualmente 
superiore di 23.200 lire rispet- 
to al minimo. E previsto un 


] SI RIFIUTA DI DIFENDERSI «A PORTE CHIUSE» AL CSM 


ROMA — Se il buon nome 
di un magistrato viene com- 
promesso pubblicamente egli 
ha il diritto di difendersi di- 
«nanzi a tutti. Convinto di ciò, 
il sostituto procuratore gene- 
rale della Corte d'appello di 
Torino Vincenzo Ferraro, uno 
dei cinque magistrati per i 
quali è stata avviata la proce- 
dura per il trasferimento d’uf- 
ficio, ha chiesto alla\ prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore della' ma- 
gistratura che il suo caso ve- 
nisse discusso a porte ‘aperte. 
La domanda però non è stata 
accolta e allora il giudice si è 
rifiutato di rispondere alle do- 
mande dei consiglieri. «Parle- 
tò — ha detto uscendo dal- 
l’austero palazzo dei‘ Mare- 
scialli — dinanzi  all’assem- 
blea, generale del Csm, quan- 
do saranno presenti telecame- 
re e giornalisti», 

Vincenzo Ferraro è sdegna- 


to per quello che gli sta capi- 
tando. A differenza di altri 
colleghi, finiti a lor volta nel- 
l'occhio del ciclone, il suo no- 
me non ricorre nelle rivelazio- 
ni di qualche «pentito». Sem- 
bra che a metterlo nei quai sia 
stato un episodio marginale, 
che comunque ha fatto scat- 
tare l’articolo 2. della legge 
sulle guarentigie della magi- 
stratura, che consente il tra- 
sferimento d’ufficio di un giu- 
dicé, anche se incolpevole, per 
il solo fatto che la sua presen- 
zia in una sede possa compro- 
mettere il prestigio dell’ordi- 
ne giudiziario. Una norma 
che, proprio in occasione del 
«caso Piemonte», è stata mes- 
sa dagli stessi magistrati sot- 
to accusa perché, a differenza 
del'‘procedimento. disciplina- 
réè, non garantisce all’incolpa- 
to un'adeguata difesa. Non so- 
lo: può trasformarsi, quest’ar- 
ticolo 2, in un pericoloso stru- 


mento capace di condizionare 


qualsiasi magistrato, strap-' 


pandolo, ad esempio, da qual- 
che delicata inchiesta. 

Convocato davanti alla pri- 
ma ‘commissione, Ferraro ha 
chiesto dunque che venissero 
spalancate le porte per fare 
entrare la stampa. Il presiden- 
te della commissione, Franco 
Ippolito, gli ha risposto che la 
domanda non poteva essere 
accolta: ci sono precise rego- 
le, gli ha ricordato, che im- 
pongono la segretezza ai lavo- 
ri delle commissioni. 

‘Al che Vincenzo Ferraro ha 
richiuso la cartella piena di 
documenti che aveva portato 
con sé per discolparsi, si è 
alzato, ha salutato i consiglie- 
ri e se n'è andato. «Parlerò 
dinanzi. al’’plenum”> si è limi- 
tato a dire. È 

Sul portone di palazzo dei 
Marescialli c'era un gruppetto 
di giornalisti e il magistrato 


vuole deporre davanti alla TV 


non ha perso l'occasione per 
ribadire i suoi concetti. «Il 
mio — ha detto — non è né un 
atto da don Chisciotte né un 
gesto eroico; è soltanto la 
manifestazione di un senso di 
sgomento perché vedo che si 
segue una procedura ’’a orga- 
netto”, nel senso che quando 
si tratta di diffondere notizie 
il soffietto si gonfia, quando 
invece tocca all'interessato 
discolparsi esso si chiude». 

«Finora — ha aggiunto Fer- 
raro — hanno parlato i ’’penti- 
ti”; ora voglio parlare io. Han- 
no aperto le porte del 
*pleum” sostenendo che la 
trasparenza è di rigore; una 
trasparenza che però non 
deve appannarsi quando uno, 
si deve difendere. Di fronte al 
rifiuto di aprire le porte della 
prima commissione, mi sono 
avvalso del diritto di non ri- 
spondere». 

Sergio Geraldini 


aumento di 2000/lire per ogni 


‘anno di. contribuzione più 


un'aliquota percentuale in re- 
lazione..alla decorrenza della 
pensione. E garantito un 
aumento minimo, di 20 mila 
lire rispetto. all'importo in pa- 
gamento; alla fine dell'anno 
scorso. L'aumento, che non 
può superare a regime le 80 
mila lire, è così scaglionato: 
dal:1.0 gennaio di quest'anno 
20 mila fino a un massimo di 
30.mila lire nell’'86; fino a un 
massimo di 40 mila nell'87. 


Pensioni superiori al mini- 
mo (pensioni d'annata) — Per 
le pensioni con decorrenza an- 
teriore al 1.0 luglio 1982, au- 
menti graduati a seconda del- 
l'anno di decorrenza: prima 


Dichiarazione 
dei redditi 
Nuovi modelli 
anti-evasione 


ROMA — Mini rivoluzione 
in vista per le denunce fiscali 
e contributive. Per scovare 
con più rapidità gli evasori, 
le dichiarazioni Iva e dei red- 
diti, modelli 770 dei sostituti 
di imposta, modelli per le 
denunce annuali Inps, Inail, 
ecc., dovranno contenere dei 
dati e delle notizie che il fisco 
e gli enti previdenziali po- 
tranno incrociare tra loro per 
accertare eventuali evasioni. 

L'iniziativa prende le mos- 
se da una legge del settembre 
1983 che in questi giorni è 
entrata nella sua prima fase 
di applicazione con l’emana- 
zione, da parte del ministro 
delle finanze, di un decreto 
ministeriale che stabilisce, 
per ora, i dati che devono 
essere contenuti nei modelli 
di versamento delle ritenute 
alla fonte sui lavoratori di- 
pendenti. 


del l.o maggio 1968: 40 per 
cento di aumento, fino a un 
massimo di 75.000 lire; Lo 
maggio '1968/31. dicembre 
1971: 32 per cento di aumento 
fino a un massimo di 60.000 
lire; 1.0 gennaio 1972/31. di- 
‘cembre 1977: 20 per cento di 
aumento, fino a un massimo 
di 30.000 lire; 1.0 gennaio 1978/ 
30 giugno 1982: 8% di aumen- 
to fino a un massimo di 15.000 
lire. 

Gli aumenti sono corrispo- 
sti in tre volte: un terzo dal 1.0 
gennaio 1985; due terzi dal 
1986; per intero nell’87. 


Pensioni degli ex- 
combattenti — Agli ex com- 
battenti, partigiani, mutilati 
o invalidi di guerra, la cui 
pensione abbia decorrenza 
successiva al 7 marzo 1968. 
verrà corrisposto un aumento 
pari a 30 mila lire, scaglionate 
in due rate: il 50% dal 1.0 
gennaio 1985 e per intero dal 
l.o gennaio 1987. 


Per la categoria degli ex 
combattenti, peraltro, è possi- 
bile uno slittamento del bene- 
ficio al 1.o luglio 1985, ma con 
l'aumento corrisposto subito 
per intero. 

Infine, per le pensioni dei 
fondi speciali gestite dall’Inps 
(gasisti, esattoriali, telefonici, 
trasporti, elettrici, ecc.) una 
eventuale rivalutazione è 
Ttimandata a separati disegni 
di legge, da predisporsi dopo 
aver sentito le categorie inte- 
ressate e che prevedano l’one- 
Tre degli aumenti a carico delle 
singole gestioni e delle stesse 
categorie. 


Per i pensionati pubblici 
(statali) le rivalutazioni vanno 
da un 20,30 per cento se ante- 
riori al 1.0 gennaio "76 a un 15 
e a un 19,20 per cento se 
liquidate dal gennaio "76 al 
gennaio ’77 e dal "77 al ’79 (si 
tratta dei dirigenti dello Sta- 
to). Ai magistrati gli aumenti 
risulterebbero rispettivamen- 
te del 17 (circa) del 15 e del 
18,40 per cento. 


LA COMMISSIONE RIPRENDE L’ESAME DEL PROVVEDIMENTO 


Un magistrato «chiacchierato» Riforma della scuola secondaria 


Accordo molto difficile al Senato 


ROMA — Settimana impor- 
tante per la riforma della 
scuola secondaria superiore, 
che dopo molti mesi di discus- 
sione al Senato ha subito una 
brusca battuta d'arresto in 
seguito alla bocciatura del- 
l'articolo cinque che fissa gli 
indirizzi nei quali si articolerà 
il nuovo corso unico di studi. 

Oggi tornerà a riunirsi Ja 
commissione pubblica. istru- 
zione (un incontro c’era già 
stato venerdì scorso ma senza. 
entrare nel merito) che ha il 
compito di elaborare una nuo- 
va proposta che sia gradita a 
tutte le forze politiche. All’ac- 
cordo si dovrebbe giungere 
entro 15 giorni ma il clima è 
molto agitato. i 


Domani pomeriggio ripren- ; 


derà invece la discussione in 
aula degli altri articoli del 
testo, che sono stati stralciati 
in quanto non attinenti stret- 
tamente alla norma contesta- 


Suggiva. 


ch 


ombrello». 


Inoltre, ì due deputati fanno notare che la 

Tae avvenuta in pieno centro abitato 
ndo a Tepentaglio la vita di decine di 
che il fatto è avvenuto in pieno 
uindi non è «minimamente credibile 
quivoco tra un ombrello e un'arma». 
i 00 Grego — continua l’interrogazione 
'P — sì va ad. aggiungere alle centinaia di 
Feriti in situazioni analoghe, 


sparato: 
«mette; 
persone»), 
giorno e qi 
nessun e 

«Piet; 


cittadini uccisì 0 
mai chiarite fino in fondo». 


ROMA — La vicenda di Pietro Maria Wal- 
ter Greco, l'«autonomo» ucciso dalla polizia 
sabato scorso ‘in via Giulia a Trieste, ha 
suscitato una eco anche nel mondo politico: 
alla Camera sono già arrivate alcune interro- 
gazioni, oltre'a un’interpellanza del socialista 
Mancini. Le interrogazioni sono state fatte dai 
comunisti, da Democrazia proletaria, daì radi- 
cali, dalla sinistra indipendente e dai socialisti. 
e chiedono innanzitutto se le ricostruzioni e le 
testimonianze sulla morte di Greco «sono Ti- 
spondenti al vero» e se è vero che l'esponente 
di Autonomia operaia è stato ucciso mentre 


In caso affermativo i radicali chiedono al 
ministro dell’interno quali provvedimenti n 
tenda assumere «per individuare la responsa- 
bilità di un simile comportamento, anche per 
scoraggiare immediatamente una tendenza 
all'apertura immotivata dallo scontro a fuoco 
da parte delle forze dell'ordine impegnate în 
operazioni di ordine pubblico». 

5 Franco Russo e Giannì Tamino, deputati dî 

‘emocrazia proletaria, invece fanno presente 
al ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
Se Site «era del tutto pmoffensivo, essendo 
si Solutamente disarmato; nulla poteva nuoce- 
È agli agenti della Digos che lo hanno fredda- 

» Se non sì vuole considerare pericoloso un 


Dp chiede quindi al governo «l'esatta rico- 
struzione dei fatti», se non ritengono «del tutto 
ingiustificato» l’uso delle armi in casi come 
questo e «quand’anche Pietro Greco sì stesse 
dando alla fuga, non sia più umano e civile un 
ricercato în fuga che assassinato». 

Infine, i demoproletari chiedono l’abolizio- 
ne della legge Reale «che consente una vera e 
propria licenza di uccidere» e che î responsa- 

“bili di questo fatto di sangue «non siano 
sottratti alla giustizia grazie aì meccanismi» 
di questa legge. 

Quattro deputati comunisti hanno chiesto, 
con una interrogazione al ministro degli inter- 
ni (primo firmatario l’on. Antonino Cuffaro) 
che «siano completamente accertate e colpite 
nel pieno rispetto della legge le vere responsa- 
bilità del sanguinoso episodio». 


Gli interroganti chiedono anche che siano 
impedite «iniziative dimostrative e di copertu- 
ra di errori e dì incapacità, intensificando la 
lotta contro i reali pericoli del terrorismo 
secondo una linea rigorosa che consenta un 
allargamento della solidarietà democratica 
dei cittadini verso le stesse forze di polizia». 


i Il deputato della Sinistra indipendente, 
Pierluigîì Onorato, nella sua interrogazione 
chiede di sapere «quali informazioni aveva 
ricevuto la Digos triestina circa la pericolosità 
o non pericolosità del Greco e quali indirizzi 
sono stati în genere formulati per evitare che 
l'esecuzione di ordini di cattura o dì carcera- 
zione sî risolva tragicamente con la morte del 
catturando oppure dell'agente di Ps». 

Il sen. socialista Franco De Cataldo nella 
sua interrogazione cita fonti di stampa secon- 
do le quali Greco sarebbe stato colpito a morte 
«da numerose pallottole esplose da agenti 
dell’ordine mentre sì trovava per terra mori- 
bondo». 


IL LATITANTE COLPITO A MORTE SABATO SCORSO IN‘VIA GIULIA 


Le reazioni del mondo politico italiano 
per l’uccisione dell'autonomo a Trieste 


Eco in due processi 


VENEZIA — La tragica vi- 
cenda di via Giulia a Trieste 
non ha mancato di suscitare 
echi nelle Corti d’assise di 
Venezia e Padova, i cui magi- 
strati stanno processando bri- 
gatisti e autonomi. 

Nell’aula bunker di Mestre, 
dov'è in corso il dibattito sul- 
l’attività delle Br nel'Veneto e 
nel Friuli, la morte di Pietro 
Greco è stata oggetto d'una 
serie di comunicati letti dagli 
imputati detenuti. 

Cesare Di Lenardo, dalla 
gabbia degli irriducibili, a no- 
me di Picchiura, Biliato e Lo 
Bianco, ha definito Greco una 
vittima della «giustizia bor- 
ghese che si regge sulla dela- 
zione, sulla tortura e l’assas- 
sinio», 

Gli imputati della seconda 
gabbia, persone che si dichia- 
rano estranee al terrorismo e 
dissociati hanno letto un co- 
imunitato nel quale la morte 
di Greco è stata definita «un 
tiro al bersaglio». 

Accolto da una bordata di 
insulti; l'intervento del «pen- 
tito» Gianni Francescutti 
che, a nome di Marina Bono, 
ha espresso la propria «ango- 
scia» per l'uccisione di Greco 
definita «un tassello che si 
unisce agli anni di piombo», e 


ha indicato l'esponente di au- 
tonomia «come una vittima 
della violenza che abbiamo 
creato», Mentre Francescutti 
leggeva Di Lenardo ha grida* 
to «Greco è morto perchè esi: 
stono infami come te». 

Il processo è proseguito con 
l'interrogatorio di Martino Se- 
rafini sull'attività della Briga- 
ta «Ferretto». 


Alla Corte d’assise di Pado- 
va, la lettura di quattro comu- 
nicati di imputati detenuti ea 
piede libero e l’astensione de- 
gli avvocati della difesa lin 
segno di lutto hanno caratte- 
rizzato l'udienza di ieri' del 


processo al troncone padova- 


no di autonomia, nel quale lo 
stesso Greco figurava tra i 
‘giudicandi. 

L’avv. Vandelli; ha reso no- 
to che il difensore di Greco, 
l'avv. Giudiceandrea avrebbe 
presentato una denuncia per 
omicidio volontario contro gli 
agenti che hanno partecipato 
all’azione nella quale ha tro- 
vato la mcrte l’esponente di 
autonomia. 

Vandelli ha anche letto una 
lettera di Giudiceandrea indi- 
rizzata alla corte, nella quele 
illegale afferma che Greco era 
deciso a costituirsi. 


ta. Per la commissione trova- 
re un accordo non sarà facile e 
si prevedono. accese discus- 
sioni. 

I senatori dovranno in pra- 
tica riformulare l’articolo 5 
(magari sotto forma di emen- 
damento) e altri dodici suc- 
cessivi a esso attinenti, senza 
toccare i precedenti, già 
approvati dall’aula. 

Di certo comunisti, indipen- 
denti. di sinistra, liberali ‘e 
missini ché hanno affossato 
con'il voto-contrario questa 
parte della riforma, torneran- 
no a far pesare la loro opposi- 
zione. Da parte della sinistra 
si contesta questo articolo 
(che. fissa complessivamente 
17 indirizzi) perché esso ripro- 
porrebbe-in, sostanza-la: vec- 
chia struttura. scolastica,-co- 
prendola solo con nomi nuovi. 

I liberali, che pur facendo 
parte della maggioranza han- 
no votato contro (la questione 


‘Il petroliere 


‘sarà processato 


per bancarotta 


MILANO — L'industriale 
Bruno Musselli, già 'condan- 
nato a 14 anni.di reclusione 
dai tribunali di Milano e Tori- 
no: quale ‘protagonista di pri- 
mo piano dello scandalo dei 
petroli, potrà essere processa- 
to, anche per bancarotta frau- 


i dolenta e le altre vicende le- 
£gate di una sua società; la 
- Bitumoil.. 


© Le autorità spagnole, che lo 
avevano arrestato alle Cana- 
rie il 20 aprile dell’83, sei mesi 
dopo lo avevano estradato in 
Italia per i reati connessi allo 
scandalo dei petroli ma non 


per la bancarotta. Qualche. ; 


giorno fa l’Audienca Nacional 
ha accolto anche la richiesta 
del giudice istruttore di Mila- 
no, Antonio Lamanna, 


| Sterilizzazione: 


AGE 
tre comunicazioni 
giudiziarie 

PESCARA — Il sostituto 
procuratore della Repubblica 


di Pescara, Mennini, ha invia. | 


to a tre medici dell'ospedale 
civile di Penne, altrettante co- 
municazioni giudiziarie nelle 
quali si ipotizza il reato di 
lesioni personali gravi. I medi 
ci sono l’ex primario ostetrico 
Mario Granchelli, il primario 
facente funzioni, Giambatti- 
sta Palombaro, e l'assistente 
‘Amerigo Del Re. 

Secondo il magistrato, i me- 
dici avrebbero sterilizzato al. 
cune donne, chiudendo loro le 
tube. 


della scuola non rientrava pe- 
rò negli accordi di governo), 
insistono sulla impraticabili- 
tà della intera riforma di'cui 
l'articolo cinque è una colon- 
na portante. Secondo il Pli 
l’unitarietà è realizzabile sul 
piano dei programmi di stu- 
dio ma non su quella istituzio- 
nale. ì 

Hl disegno di legge prevede, 
invece, l'unificazione di tutti 
gli attuali istituti scolastici in 
‘un unico corso quinguennale 
di studi, articolato in un bien- 
nio comune (alcune orei sono 
però dedicate all’insegnamen- 
to di due materie scelte dallo 
studente) e in un triennio dif- 
ferenziato 

È comunque prevista la 
possibilità di cambiare orien- 


Il tempo che farà 


tamento. Nei primi due anni 
ciò richiede la frequenza di 
corsi integrativi. A partire dal 
terzo anno le scelte di indiriz- 
zo possono essere modificate 
attraverso. prove integrative. 

Il testo non entra nel merito 
degli esami di diploma, la cui 
normativa è definita da un’al- 
tra legge, anch’essa molto tor- 
mentata. La bocciatura del- 
l’articolo cinque (e il conse- 
guente ritorno del testo in 
commissione) è solo l’ennesi- 
mo ostacolo sulla strada della 
riforma della secondaria su- 
periore. Per due volte il testo 
è stato approvato dalla Came- 
ra, ma poi è caduta la legisla- 
tura e tutto è tornato in alto 
mare. 

Maria Rita Nocchi 


.' Situazione: una depressione con 
minimo sul Tirreno meridionale 

, interessa l’Italia. . 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: Su tutte le tSGio preva- 
lenti condizioni di tempo pertur- 
bato con precipitazioni sparse per 
Jo più nevose al Nord e sui rilfevi. 

Temperatura: in diminuzione. 
i Venti: Fipderazi intorno Est sul- 
. le zone peninsulari e int, È 
Ovest sulle isole. PERO 

Mari: mossi o molto mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 4,7; Bolzano — di 
13, Verona 4, 9; Venezia 3, 9; Mila- 
vo i 9; Torino 3, 6; Cuneo 2, 3; Genova 6, 12; Bologna 0, 9; Firenze 4, 
; Pisa 4, 12; Falconara 5, 8; Perugia 3, 7; Pescara 4, 8; L'Aquila 2,5; 
Roma Urbe 5, 7; Fiumicino 5,10; Campobasso 0, 2; Bari 8, 10; Napoli 
, 12; Potenza 1, 7; S. Maria di Leuca 10,12; ‘Reggio Calabria 8; 17; 


Mena 10, 16; Palermo 11, 16; Catania 8, 18; Alghero 7, 14; Cagliari 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 4, 7; Atene n. 6, 11; Bangkok s. 28, 35; Belgrado n. 0, 3; 
Berlino s. —1, 4; Bruxelles n. -2, 10; Buenos Aires s. 16, 31; Dublino 8.3,11; 
Francoforte p. 1, 8; Lima s. 20, 26; Londra n. 4, 9; Miami s. 20, 26; 
Montevideo p. 13, 23; Montreal p. —7, 5; Mosca s. —10, -5; Nuova Delhi s. 
16,31; New York n. 4,15; Oslo s. —5, 1; Parigi n. 5, 13; Pechino s. 
Perth s. 17, 26; San Francisco s. 11, 16; Santiago s. 13, 28; Stoccolma 
-2; Taipei n. 12, 16; Tel Aviv n. 11, 25; Toronto s. —4, 7; Vienna n. 0.2: 
Varsavia n. -3, 1. , 
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IL- PICCOLO 


Martedì, 12 marzo 1985 


‘. PUBBLICI APPALTI SENZA TRUCCHI 


La luce del sole 
su tutte le aste 


Una proposta in Parlamento per evitare irregolarità 


Nelle scuole d'una volta s'insegnava ai 
bambini l’arte dell'asta e del filetto, oggi 
chi si dà alla politica viene 
Ben ‘presto iniziato ai misteri dell'asta 
truccata. Da un capo all'altro del nostro 
empi, non di'rado 
ssegnati a amici o 
«amici degli amici» dei detentori del 
potere o anche soltanto d'una briciola di 


in troppi casi 


Paese si sono avuti es 
clamorosi, di appalti 


esso. 


Favorire chi può favorirci è pratica 
costante, al pari della raccomandazione, 
della protezione, della «spintarella» nella 
carriera; e in Italia, dove il nepotismo è 
più'antico del Papato, pochi son quelli che 
possono considerarsi, da questo punto di 
Vista, sufficientemente incolpevoli per 
sentirsi autorizzati a scagliare la prima 


pietra. 


Ma quando si varca il confine che 
divide i territori del privato da quelli del 
pubblico, il malcostume cambia nome e 
diventa reato. Tutto bene.se la legge è in 
grado di perseguirlo, perché 
molte volte, per fortuna, accade — il 
magistrato dispone delle prove indispen- 
sabili per stroncare l'attività illecita e 
mandare in galera i responsabili. 

In questi casi, delle aste truccate, degli 
intrallazzi nella concessione d’appalti e di 
altre più o meno ingegnose deviazioni 
dalla retta via politica è amministrativa, 
il cittadino ha notizia attraverso i giornali 
che, anche in prima pagina e con lusso di 
titoli vistosi, si occupano dello scandalo 
di turno. A torto 0 a ragione, però, il 
pubblico ha motivo di sospettare che 
quelle emerse siano solo le punte, d'im- 
mensi iceberg fatti di corruzione e di 
connivenze delle quali non si saprà mai 


nulla. 


Amministratori al di sopra d'ogni so- 
spetto, anche in un Paese che deve fare i 
conti non solo con i politicanti famelici, 
ma — da secoli — con mafie, camorre e 
‘ndranghete, grazie al cielo, ce ne sono 
ancora, ma purtroppo anch'essi vengono 
guardati con diffidenza. Chi lo sa se hanno 
davvero le mani pulite o, semplicemente, 
son più abili di altri nel non farsi cogliere 
quando le mettono nel sacco? 

Eppure, un sistema per scoraggiare 
chi è incline a vendersi e per evitare che 
ingiustificate ombre si allunghino sulla 
reputazione degli onesti, c'è ed è in grado 
di funzionare. Ce lo indica un gruppo di 
deputati appartenenti ai più diversi parti- 
ti, i quali hanno presentato la proposta di 
emanare «nuove norme sulla 
degli appalti di opere pubbliche e delle 
pubbliche forniture a integrazione della 
legge 2 febbraio:1973, numero 14». 

_ Che cosa propongono questi parla- 
mentari? A guardar bene, l'uovo di Co- 
iombo. Difatti, per impedire agli aspiranti 
truccatori d'aste di violar le regole del 


come 


tato. 


ubblicità 
magari non 


gioco, occorre anzitutto dare la massima 


notorietà a tutti gli appalti di qualche 
rilievo. Sotto la luce dei proiettori è più 
difficile tirar fuori assi dalla manica senza 
che la gente se ne accorga. «Una maggiore 
conoscenza dei procedimenti di aggiudi- 
cazione attraverso un’adeguata pubblici- 
tà — affermano i proponenti della legge — 
rappresenta senz'altro una garanzia per 
la regolare attività della pubblica ammi- 
nistrazione e offre maggiore fiducia e 
tranquillità ad amministratori, funziona- 
ti e cittadini». 

In realtà, la delicata materia ha già 
una sua regolamentazione nella legge di 
dodici anni or sono, che prevede forme di 
pubblicità limitatamente all'avviso di 
gara delle licitazioni private per gli appal- 
ti di opere che si eseguono a cura, sia delle 
amministrazioni e degli enti pubblici, sia 
dei loro concessionari. Tuttavia, le norme 
vigenti, oltre a non venir sempre rispetta- 
te, sono scarsamente efficaci. Da qui 
l'opportunità di aggiornarle e di integrar- 
le. Ecco allora che, per esempio, si sugge- 
risce di estendere le forme di pubblicità 
previste dalla legge del 1973 a tutti i casi 
in cui l'importo delle opere da appaltare 
superi i trecento milioni di lire e di dar 
«sempre, senza eccezione alcuna» preven- 
tivo avviso della gara sui quotidiani più 
diffusi nelle regioni in cui viene indetto 
l'appalto o dove si dovranno, in tutto o in 
parte, eseguire i lavori. 

I deputati dai quali proviene la propo- 
sta della nuova legge moralizzatrice che, 
tra l’altro, ha il pregio di consistere in un 
unico articolo e quindi d'essere rapida- 
mente approvabile, militano — come ab- 
biamo detto — sotto le più varie bandiere 
politiche. Anche questo ci sembra rassicu- 
rante. Infatti, se è assurdo ipotizzare che 
l'onestà stia di casa solo in determinati 
partiti, sarebbe ingiusto sostenere che 
essa sia assente da tutti. Peccato però che, 
in Parlamento, non siano sempre le pro- 
poste dei migliori a essere approvate. 

C'è sinceramente da augurarsi che in 
questo caso ci siano evitate delusioni e 
che l’«iter» d'una legge tale da dovere — 
almeno in teoria — riscuoter l’approva- 
zione di tutti gli uomini di partito cui 
piace proclamarsi pensosi della «questio- 
ne morale», non sia né lungo, né acciden- 


«Il fatto stesso — dicono i proponenti 
— di dover portare a conoscenza del 
pubblico l’intera vicenda dell’aggiudica- 
zione delle aste (comprese quelle riguar- 
danti l'esecuzione delle opere) e di dover 
indicare i nomi di ditte appaltatrici che 


godono di buona fama © 


risultano poco affidabili può costituire un 
deterrente in direzione di scelte o pratiche 
concorsuali che contengono elementi di 
equivoco o di opacità». È detto in «politi- 
chese», d'accordo, ma, una volta tanto, è 
detto benissimo. 


Lino Carpinteri 


OLTRE TRE ANNI AL «PENTITO» FIORAVANTI 


Nuove condanne a Roma 


‘ 


ROMA — Ancora una con- 
danna per alcuni trai maggio- 
ri esponenti dell’eversione ne- 
ra, come Francese. Mambro e 
Valerio Fioravanti, a conclu- 
sione del processo contro il 
gruppo neofascista di «Terza 
posizione», considerato re- 
sponsabile di fatti terroristici 
accaduti nella capitale a co- 
minciare dal 1979 e fino al 
1981. 
| Dopo circa un'anno;di 
Udienze, la corte di assise ha 
inflitto ventiquattro condan- 

le e ha assolto sette imputati, 
Seppur con formula dubitati- 
Va. I giudici hanno, inoltre, 
dichiarato non punibile il 
«pentito» Walter Sordi, appli- 
tando nei suoi confronti le 
horme che prevedono benefici 
per chi abbia dato una fattiva 
follaborazione all'autorità 
giudiziaria nella lotta contro 
est Meno favorevole, 

vece, il giudizio della corte 
per un altro «pentito», Cri- 
Stiano Fioravanti. Nonostan- 


te abbia collaborato, non è | 


Un'altra Supercinque 


sfuggito a una condanna di 
tre anni e cinque mesi 

Le accuse contestate anda- 
vano dall’associazione sov- 
versiva alla banda armata, al- 
la violazione della legge sulle 
armi; dalla rapina, alla ricet- 
tazione, al furto, alle lesioni 
personali, all'incendio doloso, 
Oltre a Francesca Mambro e 
Valerio Fioravanti, che circa 
un mese fa, in una pausa del ‘ 
processo si sono sposati nel 
carcere di Rebibbia, i giudici 
hanno condannato Stefano. 
Soderini (quattordici anni), 
Gilberto Cavallini (dodici), 
Roberto Fiore (nove), Rober- 
to Nistri, Giuseppe Dimitri, 
Marcello de Angelis e Luigi 
Ciavardini (sei anni ciascuno). 
Quest'ultimo, nonostante sia 
implicato in vari procedimen- 
tie sia stato condannato, è da 
tempo in libertà, poiché per 
lui sono scaduti i termini di 
carcerazione cautelare. 

Tra gli assolti, nomi di Se- 
condo piano dell’estremismo 
di destra anche se alcuni di 


La Renault Supercinque messa in palio per la quinta settimana di 


uperBingo Inverno, 
iccolo» premi mi 


gioco che sta facendo vincere ai lettori de «Il 
nari, se l'è assicurata la triestina. Marina 


iAngelica che lavora in una tintoria e si era già augurata di poter 


Icambiare la sua vecchia vettura. 


«Normalmente non partecipiamo mai ai concorsi — ha detto la 
fortunata — ma per il SuperBingo è stato diverso: leggendo .il 
igiornale non. ho potuto fare a meno di seguirlo e giorno dopo giorno 


lè nata una specie di passione». 


«Dal momento che avevo riempito la cartellina — ha proseguito la 
{vincitrice — mi sono subito augurata di vincere bene». Evidente- 
mente essere baciati dalla fortuna fa piacere anche a quelli che non 


ranno a caccia della dea bendata tutta la vita. 


î Nell'immagine la vincitrice è accanto a una Supercinque esposta 


“dal concessionario Zagaria. 


(Foto Rizzo) 


per l’eversione di destra 


essi, come Fabrizio Mottironi, 
erano stati considerati dal- 
l’accusa come capi del gruppo 
eversivo. 

Chiamato dai teorici delle 
strategie neofasciste a racco- 
gliere l'eredità del disciolto 
«Ordine nuovo», il gruppo di 
«Terza posizione» comparve 
sulla scena dell’eversione a 
cominciare dal 21 novembre 
del 1979, È di quel giorno il 
primo rapporto inviato dalla 
Questura all’autorità giudi- 
ziaria, per segnalare i nomi di 
coloro che dovevano conside- 
rarsi promotori della nuova 
fotrmazione neofascista! e per 
denunciarli quali responsabili 
di associazione sovversiva e 
banda armata. 

Successivamente al gruppo 
venivano attribuite una serie 
di attività delittuose che ave- 
vano, come scopo principale, 
quello di raccogliere fondi per 
finanziarsi e reperire armi che 
dovevano poi essere usate 
nelle azioni eversive. È 

Ss. G. 


Esportazione 
di valuta: 
una condanna 
per Gelli. 


SANREMO — Un anno e 

due mesi di reclusione, 180 
milioni dî multa e 16 milioni di 
sanzione amministrativa: 
questa la pena ‘comminata 
,dal tribunale di Sanremo a 
Licio Gelli, gran maestro del- 
la loggia «P2», processato per 
la prima volta da un tribuna- 
le italiano. L’accusa era quel- 
la di esportazione illegale di 
valuta. 

Contro la sentenza ci sono 
già due ricorsi in appello: 
quello del pubblico ministero 
Mariano Galiano, che aveva 
chiesto pene più severe (due 
anni di reclusione, 300 milioni 
di multa e 30 di sanzione am- 
ministrativa per Gelli, e un 
anno di reclusione, 200 milio- 
ni di multa e 20 di sanzione 
amministrativa per ciascuno 
degli altri due imputati), e 
quello degli avvocati difenso- 
ri della famiglia Gelli, che 
‘hanno sempre negato la tesi 
dell’esportazione di valuta. 


t 


Il cuore buono, orgoglioso di 


Francesca Zorovich 
ved. Orto 


| ha cessato di battere permet- 


tendole di raggiungere l’adorato 
figlio ITALO. 

A tumulazione avvenuta l'an- 
nuncia il figlio RAMIRO che, 
ricordando ì sacrifici e i tesori 
d'amore da Lei profusi per cre- 
scerlo, non potrà mai dimenti- 
carla. Un bacio da-MIRO, 
MAMMA. 


Trieste, 12 marzo 1985 


La sorella MARIA ZORO- 
VICH ved. BRACCO unitamen- 
te al figlio DONATO con la 
moglie ELSIE e i nipoti MARK, 
ROBERT, LINDA, CELIA e PA- 
MELA piangono la scomparsa 
della cara 


Franca 
stringendosi idealmente a 
REMI. 

New York, 


Concord (Boston) USA, 
12 marzo 1985 


La dott. GIULIANA SGUBIN 
si unisce a REMI nel suo im- 
menso dolore. 


Trieste, 12 marzo 1985 


L’amica di sempre, LISA, 
piange la cara 


Franca 


Neresine (Pola), 12 marzo 1985 


La famiglia D'AMICO ricorde- 
rà la bontà di 


«nonna» Orto. | © 


Trieste, 12 marzo 1985 


ADRIANO e LETIZIA CELA- 
TO partecipano al lutto dell’a- 
mico RAMIRO per la perdita 
della mamma. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Si associano: 

— FRANCA e VIRGILIO VI 
SINTIN 

— ADRIANA e LUCIO RA- 
NIERI 


Trieste, 12 marzo 1985 


Il Presidente, i Consiglieri, i 
Professori e gli alunni della 
Scuola di qualificazione operai 
edili di Trieste partecipano al 
grave lutto che ha colpito il 
direttore dott. arch. RAMIRO 
ORTO per la perdita della ma- 
dre, signora 


Francesca Zorovich 
ved. Orto 


Trieste, 12 marzo 1985 


SERGIO e MARIA FLEGAR 


} profondamente commossi pren- 


dono parte al lutto che ha colpi- 
to l’amico RAMIRO. 


‘Trieste, 12 marzo 1985 


t 


Tl giorno 10 corrente si è spen- 
to dopo lunga malattia 


Enzo Talocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BICE, i figli CARLO, 
VITTORIO ed EDDA, le nuore 
PIERINA e LICIA, i nipoti e 
parenti tuiti. O 

I funerali seguiranno il 12 cor- 
rente alle ore 12 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1985 


I proprietari e dipendenti tut- 
ti dell'Hotel IMPERO parteci- 
pano al lutto che ha colpito il 
loro direttore CARLO TALOC- 
CHI per la perdita del padre 


Enzo 


Trieste, 12 marzo 1985 


i Partecipano al lutto EDDA, 
NINO TROMBA. 


Trieste, 12 marzo 1985 


t 


E' mancata improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Iolanda Pipan 
ved. Pozzetto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALESSANDRO, ISABEL- 
LA e MIRANDA, il genero, i 
DIDO e parenti tutti. 

funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 
— PAZIENZA 
— LUSSA 


Trieste, 12 marzo 1985 
nen eccezioni 


Il nipote SERGIO NADALIN 
annuncia la scomparsa della 


nonna 
Angela 


Trieste, 12 marzo 1985 
RSI ALII TRIED TANI RT 
La famiglia di 


Albina Fonda 


ringrazia tutti i parenti. 


Trieste, 12 marzo 1985 
RT RATTI AE E MD IAA ATEI 


Nel II anniversario’ della 
scomparsa di i 


Danilo Debernardi 


i suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 12 marzo 1985 
RITI RAZER ZI ERI ETTI 
HI ANNIVERSARIO 


Francesco Kranjec 
Lo ricordano la moglie e figli. 


Trieste, 12 marzo 1985 
ARTT DIRLA LITI a 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Marini 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie ALMA, il figlio 
CLAUDIO: con la moglie ELDA, 
il genero ELIO, la cognata MA- 
RIA, i nipoti LEONARDO, GIU- 
LIO, ENRICO, ELENA ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al lutto gli impie- 
gati e le maestranze della «Trie- 
stina Costruzioni». 


Trieste, 12 marzo 1985 


Sono vicini all'amico CLAU- 
DIO e famiglia perla perdita del 
padre: 

— CLAUDIO e ALDA 
— ALESSANDRO e TIZIANA 


Trieste, 12 marzo 1985 


Sì uniscono al lutto; 
SUSANNA MEMON 
BRUNA SOBANI 
CARLO PREMRU __ 
GIULIANO ZIGANTE 

— MARIO .POSAR 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al lutto ‘AURE- 
LIANO e LICIA VASCOTTO. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Il Presidente e il Consiglio 
direttivo del Collegio costrutto- 
ri edili ed affini di Trieste parte- 
cipano con profondo cordoglio 
al grave lutto che ha colpito il 
consigliere, geom. GIUSEPPE 
MARINI per la scomparsa del 
padre 


Giuseppe Marini 


Trieste, 12 marzo 1985 


Profondamente commossi 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito il geom. MARINI per 
la perdita del padre 


Giuseppe Marini 


GIORGIO e BRUNA BRAICO. 
Trieste, 12 marzo 1985 


t 


E° mancata ai suoì cari 


Nerinta Parma 
in Russignan 


) 
Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, nuore, nipoti, la 
sorella e parenti tutti. È 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— BALDINI 
— ISOARDI 
— KARNER 
— KOBAL 
— PARLATO 
— SADOCH 


Trieste, 12 marzo 1985 


Si associano famiglie: 
— TORCELLO 
— BRAVIN 


Trieste, 12 marzo 1985 
NSA STIA VETO IA INTV RT 


t 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati per sempre 


Nardin Vasili 


> 

A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie, la figlia, 
la mamma, la sorella e i parenti 
tutti ; 

Un sentito ringraziamento al- 
le dottoresse MILANI e CHER- 
SICLA, al dott. MARANGONI e 
‘a tutto il personale della Clinica 
«SALUS» per le amorevoli cure 
prestate. R; 

Un ringraziamento a tutti co- 
loro che hanno pattecipato al 
dolore della famiglia. 

‘Trieste, 12 marzo 1985 

SIEsE 

Partecipano. addolorate: 

— ANNY, ELENA e LINA CA- 
STELLI 


Trieste, 12 marzo 1985 +» 
RAZIONI SI RTRT I 


t 


Si è spenta serenamente 


Marianna Morabito 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello LORENZO, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 marzo alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 12 marzo 1985 


ren i ene i] 

La F.lli PRIOGLIO S.p.A. 
partecipa al(lutto della propria 
dipendente MIRANDA ARCON 
per la scomparsa della madre 


Jolanda Pipan 


In questo triste momento, ca- 
ta MIRANDA, ti sono più che 
mai vicini tutti i colleghi, 


Trieste, 12 marzo 1985 
Lr 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di : 


Giuseppe Savi 
la moglie, il figlio, le sorelle, i 
parenti tutti Lo ricordano con 
affetto. 


Trieste, 12 marzo 1985 
DETTE SZ A RZ ZITTI TATO 


T 


È mancato all'affetto dei pro- 
pri cari 


Attilio Mantini 


Addolorati ne danno il triste 


* annuncio la moglie ROSINA, il 


figlio PAOLO con ADRIANA e 
ROBERTA, la sorella, i fratelli, 
le cognate ed i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 corrente alle ore 9,30. dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re da dove proseguiranno alla 
volta di Gorizia per la tumula- 
zione. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 12 marzo 1985 


NIVES e MARINO ricordano 
l'amico, esempio di fedeltà nei 
principi. 

Trieste, 12 marzo 1985 


AUGUSTA DURISSINI si as- 
socia al lutto per la ‘perdita del 
CONsSuocero. 


Trieste, 12 marzo 1985 


ALBERTO e GRAZIELLA si 
associano al grave lutto di 
PAOLO. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano BIANCA e UGO. 
Trieste, 12 marzo 1985 


La famiglia CARLUCCIO par- 
tecipa al lutto della famiglia 
MANTINI. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Gli impiegati della MANTINI 


è commossi ricordano il signor 


Attilio Mantini 


Trieste, 12 marzo 1985 


ELENA NEGRINI e GIOR- 
GIO CONTENTO prendono 


‘parte al lutto della famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1985 


t 


Il giorno 11 corrente si è 
spento 


Giacomo Marcello 
Mason 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA, il figlio 
PIERLUIGI unito ad INGRID, 
fratelli, sorelle, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 13 corrente alle ore 12.30 dal- 
l'Ospedale maggiore diretta- 
mente per il paese natio Treba- 
seleghe (Padova) dove la ceri- 
monia inizierà alle ore 15.30. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Prendono parte al lutto della 
famiglia i dipendenti della ditta 
MASON GIACOMO (Vini). 


‘Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano commossi i con- 
domini di via Romagnosi 9. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari le famiglie COLMO. e 
MICOR. 


Muggia, 12 marzo 1985 


k Partecipano: 
— CANTINE RIUNITE Trieste 
— A.BI.VI. sas Trieste 


‘Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MILOSSA 


Trieste, 12 marzo 1985 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


COM. RAG. 


Teodoro Teodori 


Amministratore unico 
della So.Co.Mar. S.r.l. 
So,Co.Mar. Sarde S.p.a. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli e parenti 
tutti. | 

7 funerali avranno luogo oggi, 
12 marzo 1985, alle ore 10, nella 
Chiesa di S. Maria della Vitto- 
ria, S. Bartolomeo del Fossato - 
Genova. (Sampierdarena). La 
salma proseguirà per Giuliano- 
va Lido (Te) dove sarà tumulata 
nella tomba di famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1985 
PREZZARI SEME 


t, 


È serenamente mancato 


Aldo Fanna 


di anni 72 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ONORINA, la fi- 
glia MARIA LUISA, il genero, il 
nipote unitamente ai parenti 
tutti. ; 

I funerali avranno luogo oggì, 
martedì 12 corrente, alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo. 


Ronchi dei Legionari, 
12 marzo 1985 


EIA AA ZII 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico 


Dario Gian 


gli amici della Trattoria AR- 
DUINO. È 


Trieste, 12 marzo 1985 
VECIL AR ENIT ASSISI A RA EU 


RINGRAZIAMENTO 
I genitori di 


Giulio Zennaro 


ringraziano tutti coloro che in 
qualunque modo sono stati par- 
tecipi al lutto. 

Due funzioni religiose in me- 
moria e suffragio dello scompar- 
so avranno luogo mercoledì 13 
marzo alle ore 18 nella Chiesa 
dei SS. Pietro e Paolo in via 
Cologna e martedì 23 aprile alle 
ore 18 nella Chiesa di S. Maria 
del Carmelo in Gretta. 


‘Trieste, 12 marzo 1985 


+ 


È tornato a Lui 


Francesco Coretti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il cogna- 


to, le cognate, i nipoti e parenti 


"tutti. 


Un sincero ringraziamento ai 
dottori M. JEVNIKAR, A. DO- 
BRINA, M. PAPAGNO per le 
loro amorevoli cure e la grande 
umanità. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 

‘Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al lutto FRAN- 
CESCO MOZETIC, la moglie e 
il fratello. 


Triéste, 12 marzo 1985 


Docenti e non docenti della 
scuola Fornis partecipano al 
lutto di MARINO CORETTI per 
la morte del padre. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Sono vicine a MARINO: ET- 
TA, ELENA, GIULIANA, LINA, 
MARIUCCIA. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Dopo breve malattia è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari all'o- 


spedale S. Giovannì di Dio in 
Gorizia 


Anna Maria Zucchiatti 
) ved. Candusso 


di anni 81 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENZO, DINO, LIANA e 
BRUNO, le nuore NELLA, 
BRUNA e LUISA, il genero 
GIOVANNI unitamente ai nipo- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno a Mon- 
falcone mercoledì .13 corrente 
alle ore 11 nella Chiesa dei Ss 
Nicolò e Paolo. 

Un grazie di cuore la famiglia 
esprime ai medici, a suor ROSA, 
al cappellano e a tutto il perso- 
nale dell'Ospedale S. Giovanni 
di Dio per le amorevoli cure 
prestatele. 


Gorizia - Monfalcone, 
12. marzo 1985 


GIULIANA e ANTONIO 
CARNELUTTI sono. vicini alla 
famiglia CANDUSSO per la per- 
dita della cara mamma 


Anna Maria 


Tricesimo, 12 marzo 1985 


Partecipano al lutto: 

— ENRICO e GABRIELLA 
CARNELUTTI 

— TONINO e KATIA CARNE- 
LUTTI 

— FRANCESCO e PATRIZIA 
CARNELUTTI 

— CARLO e LUCIA VIRILI 


Tricesimo, 12 marzo 1985 
e | 


T 


È mancato improvvisamente 


Giovanni Ribera 
Pensionato Ff.Ss. 
Cav. di Vittorio Veneto 


Lo annunciano i figli ELENA, 
IOLANDA, ANGELA e BENI. 
TO, la nuora LICIA, il genero 
TONINO, ì nipoti e pronipoti. 

Un ringraziamento al dott. 
MESSINEO. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 12 marzo 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie CRAIGHERO, COGAI e 
MINIUTTI. 


Trieste, 12 marzo 1985 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari’ i 


Ludmilla Diminich 
ved. Viscovich 


di anni 75 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARIA, il genero, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. ì 3 

I funerali avranno luogo oggì, 
martedì 12 corrente, alle ore 
14.15 nella chiesa di Borgo San 
Mauro, ove la cara salma giun- 
gerà da Monfalcone. 


Sistiana, 12 marzo 1985 
LETTINI PZA I 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Virginia Scropetta 
Bernobich 


le famiglie BOLOGNA, CRO- 
SILLA, DI MARTINO e MARIA 
BOLOGNA. 


Trieste, 12 marzo 1985 
PESANTE O DEI PIZZI RARO SIN SENT 
I familiari di 


Paola Komel 
ved. Hualich 


ringraziano quanti, sono stati 
Vicini alloro dolore. 


Trieste, 12 marzo 1985 
[Cc i@MlI@@IIINE:I 

Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa di, 


Ferruccio. Rossi 


i fratelli CLAUDIO e SERGIO 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto. 

Trieste, 12 marzo 1985 


È mancato improvvisamente 


Paolo Biasutti 


Lo ricorderanno sempre con 


| affetto gli amici: FABIO GER- 


BINI, NORA ZEBEI, LIANA e 
MARIO MARION, VERA e RI. 
NO SFRECOLA, ELDA e SER- 
GIO TURRINI, GIORGIO LE- 
NARDON, GUERINO D'AN- 
GELI, DUILIO CORDA, NA- 
DIA e GIANFRANCO CRI 
SMAN, ANNA e GIANNI PET- 
KOVICH, AMBRETTA e DO- 
DO PARPAIOLA, ROSSELLA 
e ALESSANDRO BOCCA- 
BIANCA, MARIO RENOSTO, 
TOJO FONDA, MARINA PE- 
SLE, VIVIANA GELLETTI, ET- 
PT SOMMA, NINO CAR- 
ANI. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipa al lutto il TENNIS 
CLUB TRIESTINO. 


Trieste 12 marzo 1985 


GIUSEPPE BIRRI e famiglia 
sono vicini al dolore di MARI 
NA e MARTA e familiari tutti 
per l'improvvisa scomparsa del 
fraterno caro amico 


Paolo Biasutti 


Trieste, 12 marzo 1985 


Si associano al lutto DADO, 
MIVIA e ALESSANDRA. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Profondamente costernati per 
la perdita del caro amico 


Paolo Biasutti 


CLAUDIO e LIDIA SCHAK so- 
no vicini a MARINA e alla pic- 
cola. MARTA. 


Trieste, 12 marzo 1985 


T 


i 
Il giorno 9 marzo è mancato. 


all'affetto dei suoi cari 


Francesco Uva 


di anni 77 


Profondamente addolorati ne 


danno il triste annuncio la mo- 


glie GIUSEPPINA); i figli GIRO- 
LAMO e PIETRO, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 13 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1985 . 


Si associano al lutto le fami- 
glie FRANCESCO SICILIANO 
e GENNARO GIANNINI con la 
moglie ANGELA e i figli MA- 
TILDE e ANTONIO, gli adorati 
bambini che gli vollero bene e lo 
ricordano come nonno 


Uva 


"Trieste, 12 marzo 1985 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Agostino Coslovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, l’ado- 
rata nipote BARBARA unita- 
mente alle sorelle, cognate, co- 
gnati e parenti tutti. 

Un grazie particolare alla 
dott.ssa EMANUELA MINIATI, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Sono vi a BRUNO: GIO- 
VANNI, MARCELLO, NEVIO, 
NINO, RAFFAELLO, SAVINO, 
SILVANO. 


Trieste, 12 marzo 1985 


t 


Si è spenta 


Maria Salvemini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, genero, nipoti e. parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al prof. BO- 
NINI, alla dott.ssa CALLIGA- 
RIS e al personale tutto della III 
Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 12 
marzo alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 12 marzo 1985 


t 


È mancato al nostro affetto 


Elio Liquasi 


Grande invalido di guerra 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio NEREO, parenti 
e amici. î 

Un sentito ringraziamento a 
FULVIO AGOSTINI e famiglia, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 12 marzo 1985 
ROSTA 


I familiari di 


Gioconda Pitacco 
in Lonza 
ringraziano tutti coloro che han- 


no partecipato al loro immenso 
dolore, 


Trieste, 12 marzo 1985 
[en] 


Nel tredicesimo anniversario 
della scomparsa dell’adorato 


Oreste Fumis 


con l’amore di sempre e infinito 
rimpianto la sua ANITA, assie- 
me a FIORELLA, ENZO e RO- 


‘BERTO, Lo ricorda a coloro che 


Gli vollero bene. 


Roma, 12 marzo 1985 
oe ee i] 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nelson Mantovani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIA, i figli ARIELLA e 
GIULIANO, la nuora DARIA, il 
genero PAOLO, i nipoti FEDE- 
RICA, FRANCESCA, MASSI 
MILIANO, DAVIDE e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 12 marzo alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

La salma sarà poi traslata nel 
cimitero di Borgofranco Po 
(Mantova) ove si trova la tomba 
di famiglia. 

Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al dolore i nipoti 
MAGDA, OTTORINO, GIOR- 
GINA CHIARI e la famiglia FI- 
SCHER. 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
POZZAR, PIAZZOLLA, BU- 
SDON. 


Trieste, 12 marzo 1985 


t 


Si è serenamente spenta il 9 


marzo, all’età di 95 anni, 


lasciando un vuoto immenso 


Mercedes Genel 
nata Tarabocchia 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio i figli MARISA 
e GIORGIO, i nipoti LORETA 
con GIORGIO, PATRIZIA con 
FULVIO e i pronipoti ELENA, 
ALBERTO, FRANCESCA e 
GIOVANNA. d; 


Trieste, 12 marzo .1985 


Partecipano al dolore di LO- 
RETA, PATRIZIA e famiglia: 
— MARINO e SERENA" 

— GIORGIO e CARLA 
FRANCO é FIORELLA 
MARIO e ADRIANA 
— GIORGIO e SUSANNA 
— GIORGIO e SILVIA 


Trieste, 12 marzo 1985 


Affettuosamente vicini a MA- 
RISA e GIORGIO: 3 
— GABRIO e LICIA 

— LILIANA 

— WALTER e NIDIA 


Trieste, 12 marzo: 1985 


ANGELO e ANNA MURER 
con i figli partecipano al dolore 
di GIORGIO e sorella. 


Trieste, 12 marzo 1985 


T 


E’ mancata ai suoi cari 


Anna Cociancich 
ved. Lachi 
(Virginia) 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie SILVANA e BRUNA col 
marito GERMANO, e il nipote 
MAURO, la sorella EVELINA il 
fratello VALERIO, la cognata 
STEFANIA i nipoti e parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e personale della 
divisione Dermatologica dell’O- 
spedale maggiore. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 13 corr. alle ore 9.15 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag: 
giore, 


Trieste, 12 marzo 1985 


Partecipano al dolore di SIL- 
VANA e della famiglia: 
— NINO SISTO e famiglia 
— Famiglia PELLIS 


Trieste, 12 marzo 1985 ‘ 


ti 


Il giorno 10 corr. improvvisa- 
mente è mancato il 


CAP. n 
Bruno Trani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NADA, i fratelli 
OSCAR e NERINA, la cognata 
DANKI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 12 marzo 1985 
nn] 
I familiari di 


Marilisa Pontoni 


profondamente commossi rin- 
graziano per le manifestazioni 
di amore, affetto e sincera ami- 
cizia che le hanno dimostrato. 


Gorizia, 12 marzo. 1985 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali. esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter-. 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B si 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Martedì, 12 marzo 1985 
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ESEGUITA L'AUTOPSIA SUL CORPO DELL'AUTONOMO UCCISO IN VIA GIULIA - UNA NOSTRA RICOS 


TRUZIONE! ANCHE UN’INTERROGAZIONE AL SINDACO 


Pietro Greco colpito da quattro proiettili 


è morto do 


po 50 minuti per emorragia interna 


L'ombrello scambiato per un'arma e la tremenda tensione nervosa - Un esposto del fratello alla Procura della Repubblica 


Un’autopsia puntigliosa, 
lunghissima, che è costata 
molta fatica al medico legale 
incaricato prof. Renato Nico- 
lini e al suo collaboratore 
dott. Fulvio Costantinides, ha 
stabilito con esattezza sia le 
cause della morte di Pietro 
Greco, l’autonomo accusato 
di terrorismo, sia il numero 
delle pistolettate calibro 9 
della polizia che lo hanno rag: 
giunto. Si è appreso che i 
proiettili sono quattro e che 
l’uomo è deceduto per emor- 
ragia interna. I risultati del- 
l autopsia sono coperti dal se- 
greto istruttorio, ma tuttavia 
si è potuto sapere che nessu- 
no dei colpi è stato propria- 
mente mortale. 

. È possibile che il proiettile o 
i due proiettili che gli hanno 
attraversato il torace abbiano 
‘eso î polmoni e probabilmen- 


te qualche Brosso vaso provo: | 


cando così quello stato emor- 
TISICO che ha determinato un 
sE Raso di sangue nella regio- 
ra iMonare al punto di cau- 
ZA e la morte. Gli altri due 
Coi sono finiti uno nella co- 
1 — bare lateralmente — e 
DE To avrebbe fratturato la 
avicola. destra dell’uomo, 
conficcandosi quindi nella te- 
Sta dell’omero. 
avi lcordiamo che la morte è 
vi SA all'ospedale alle 
a Vale a dire cioè cinquan- 
Si inuti dopo la sparatoria. 
i ‘a che al centro di rianima- 
Si me, dove era trasportato 
RR autolettiga della Cro- 
5 ‘ossa; egli ha avuto lunghi 
Rn. di lucidità e che i 
DE ici, accertata la grave 
cRioragia interna, abbiano ri- 
S une Una sala operatoria 
SR chirurgia d’urgenza per 
sco mediato intervento, allo 
Scopo, appunto di bloccare la 
notevole perdita interna di 
Sangue. 
L’autopsia, con i suoi risul- 
tati, permette di aggiungere 
Qualche tessera in più al 
Mosaico, ancora forzatamen- 
è incompleto della ricostru- 
zione dei fatti, a causa del 
Perdurare del, «silenzio» da 
barte della polizia. Ufficial- 
menteè stato comunicato che 
gli agenti avevano esploso 
Sette colpi nel portone e uno 
i esterno. Delle sette pisto- 
se tate, dunque, solo tre han- 
Ne egiunto Pietro Greco 
ell'atrio. dello stabile, dal 
momento che il quarto proiet- 
a mi» Quello sparato dal poli- 
$ Cho che si trovava in strada 
E lo ha rincorso e amma- 
5 “ato, Quando giaceva feri- 
SOR terra e cercava di stri- 
are sotto un’auto in sosta. 
da di momento che nei giorni 
SÈ Sì si éra parlato che il 
et di agenti della Digos 
alle, ina che ha partecipato 
da Derazione era composto 
RENO persone, è da rite- 
so € tre si trovassero nel 
ERO, Il fatto che gli orna- 
HE i di Ehisa della ringhiera 
Sn Scalinata che porta al 
RE 0 piano siano saltati in 
Dei DR perché colpiti dai 
Hi ettili delle Pistole, sta a 
Bnificare che gli agenti si 
ui ÎE Una specie di 
dc ove — di 
Sette gradini — sj osi 
POA Che dà sul cortile. 
3 Quattro agenti che faceva- 
Re della squadra incari- 
cata di arrestare Pietro Gre- 
co, erano tutti appostati in 
Strada e avevano visto il loro 
uomo affacciarsi al portone e 
SE o indietro; A questo 
t ‘e degli agenti — d 
babilmente forniti Pai ia 
del portone d’ingresso, che ha 


la serratura a comando elet: 
trico — erano entrati nello 
stabile, e, percorsa la prima 
grande rampa di scale di dieci 
gradini avevano raggiunto la 
loro postazione, udendo i pas- 
si/di Pietro Greco che stava 
scendendo dal terzo piano do- 
po aver preso l'ombrello. 
Egli non poteva vedere gli 
agenti — se la nostra ricostru- 
zione è esatta — e, giunto 
all’inizio dell’ultima rampa di 
scale, avrà sentito l’alt della 
polizia ed è probabile che si 
sia voltato. A questo punto gli 
agenti hanno sparato perché 
— come era scritto nel comu- 
nicato ufficiale della Questu- 
ra — avevano confuso l’om- 


‘brello con un’arma. Colpito } 


forse dapprima alla coscia (la- 
teralmente, perché era ancora 
girato) è probabile che abbia 
cercato scampo nella fuga, in- 
vocando aiuto. 


Ecco combaciare la testi- | gente dott. D'Agostino — an- 


monianza di varie persone 
che lo hanno udito urlare 
«aiuto mi ammazzano». Aper- 
to il portone, aveva cercato di 
scappare verso la parte bassa 
della via (verso il giardino 
pubblico, per intenderci), ma 
veniva raggiunto dal quarto 
colpo di pistola sparatogli alle 
spalle dal poliziotto che era in 
strada e che — stando sempre 
al comunicato ufficiale della 
Questura — aveva creduto 
che i suoi colleghi fossero sta- 
ti sopraffatti dal ricercato. 
Così potrebbe essere anda- 
ta. Una morte provocata da 
un ombrello; dal nervosismo, 
dalla paura, dall'emozione e 
dalla lunga tensione nervosa. 
Tensione nervosa che ancora 
esiste tra gli uomini della Di- 
gos e che non viene nascosta. 
«E un episodio di grossa gra- 
vità — ci ha detto ieri il diri- 


Fiori sul portone di via Giulia 39, e un cartello dedicato a Pietro Greco 


che morale, che noi sentiamo 
addosso. Abbiamo i nostri 
dubbi, ci chiediamo se o come 
abbiamo sbagliato. E un 
mestiere ingrato questo. I gio- 
vani che hanno sparato han- 
no famiglia, sono angosciati. 
Queste cose, voi giornalisti, 
dovreste capirle...». E lo sfogo 
umano, di un dirigente di poli- 
zia provato oltre che dalle 
notti insonni, dallo stress del 
servizio difficile e pericoloso 
ma anche dalla propria co- 
scienza di uomo. 

Nel primo pomeriggio di ieri 
il fratello dell’uomo ucciso, 
Domenico Greco (37 anni), 
con il cugino Natale Pontari 
(33 anni) e altri due parenti, 
Domenico Manglaviti (64 an- 
ni) e Francesco Zumbo (38 
anni) si sono recati negli uffici 
dell'impresa trasporti funebri 


per concordare le modalità 


“e 


(Italfoto) 


PER DUE ANNI TRISTEMENTE RICCA LA CRONACA NERA 


del trasporto della salma, che 
partirà stamane alle nove con 
un autofurgone per San Lo- 
renzo, in Calabria. Quindi so- 
no saliti in macchina e sono 
partiti immediatamente per il 
Sud. I quattro uomini, che 
avevano pernottato tutti as- 
sieme in una stanza all’alber- 
go Perù si erano incontrati in 
mattinata con l'avvocato Ro- 
berto Maniacco, giunto da 
Gorizia, allo scopo di presen- 
tare alla Procura della Re- 
pubblica un esposto richiesto 
da Domenico Greco e sottofir- 
mato dal legale goriziano. 
Nell'esposto si contesta l'ap- 
plicazione, della legge Reale 
nell'azione armata che non 
doveva essere applicata nel 
caso in questione perché Pie- 
tro Greco non era armato, e 
non aveva armi nemmeno nel- 
l'appartamento. 

I familiari dell’autonomo 


ucciso, si sono anche costitui- 
ti parte civile per poter assi- 
stere alla fase istruttoria men- 
tre è stata inoltrata richiesta 
di citazione da parte del lega- 
le per eventuali risarcimenti 
di danni da parte del ministe- 
ro «dell'interno. Sempre nel 
documento, presentato alla 
Procura della Repubblica, 
vengono sollecitate indagini 
più approfondite e in partico- 
lare l'esecuzione di. perizie 
medico-legali, balistica e chi- 
mica allo scopo di accertare 
l'esatta dinamica della spara- 
toria da parte della polizia. Si 
chiede anche di' poter cono- 
scere la successione dei vari 
colpi sparati e di compiere un 
accurato esame delle armi. 
Il magistrato inquirente, 
dott. Claudio Coassin, dopo 
aver ricevuto dal perito setto- 
re i risultati dell’autopsia, ha 
trasmesso l'intero fascicolo al 


procuratore generale in base 
all'articolo 23 della legge 152 
del 1955, la legge sull'ordine 
pubblico. Il procuratore gene- 
rale può ora avocare a sé l’in- 
chiesta se rileva estremi di 
reato o restituirla al magistra- 
to. Così da ieri l'indagine si 
divide in due tronconi: una 
che riguarda la sparatoria del- 
la polizia e la morte di Pietro 
Greco e che potrebbe portare 
all’incriminazione degli agen- 
ti operanti, e l’altra che invece 
verte sul terrorismo, e che 
potrebbe sfociare in qualche 
nuova scoperta di «COVÌ», per- 
ché è opinione del magistrato 
inquirente che Trieste, città 
tranquilla, praticamente sen- 
za malavita offra l'ideale sede 
logistica per il terrorismo ros- 
so e nero, e che dove c’è un 
covo, ce ne sono sicuramente 
degli altri. 
Willy Ragusin 


Ancora proteste 


a Cgil e da Pci 


Anche ieri il fattaccio di via 
Giulia è stato al centro di 
un'ondata di polemiche poli- 
tiche e sindacali. Di quanto 
successo. sul piano nazionale 
diamo notizia in altra pagina 
del giornale. Per quanto ri- 
guarda la nostra città c'è una 
presa di posizione della segre- 
teria della Cgil, che in un 
comunicato ha espresso «sde- 
gno e preoccupazione per la 
leggerezza e la non competen- 
za professionale dimostrata 
dagli agenti che materialmen- 
te hanno portato a termine 
l'operazione (l’uccisione di un 
uomo disarmato) e ritiene, 
inoltre, che la maggiore re- 
sponsabilità debba essere 
attribuita a chi ha diretto l’o- 
perazione dimostrando, anco- 
ra una volta, che non c'è suffi- 
ciente impegno per la forma- 
zione di efficienti e professio- 
nali forze di polizia, tante vol- 
te richiesto dagli stessi lavo- 
ratori della pubblica sicurez- 
za, in anni di lotte democra- 
tiche». 

La Cgil di Trieste, conclude 


UNO SCONOSCIUTO TELEFONA ALL'UFFICIO ANSA DI TRIESTE 


Le «Cellule comuniste combattenti» 
minacciano: «La tregua è interrotta» 


Uno sconosciuto, che ha detto di parlare a nome delle 
«Cellule comuniste combattenti», ha telefonato questa sera 
all'Ansa di Trieste dettando questo messaggio: «Annunciamo 
azioni di ritorsione contro i servi della borghesia imperialista, 
responsabili della morte del compagno Greco. La tregua 
strategica è stata interrotta ci faremo vivi nei prossimi giorni». 


Le «Cellule comuniste combattenti» risultano ‘attive so- 
prattutto in Emilia-Romagna e in Veneto. Nel 1978 componenti 
dell’organizzazione sovversiva rivendicarono l'esplosione di un 
ordigno in un edificio in costruzione destinato a. ospitare la 
caserma dei carabinieri a San Donà del Piave. Nello stesso 
anno le «Cellule comuniste combattenti» compirono attentati 
contro le auto del consigliere democristiano della provincia di 
Bologna, Giamberto Colombari, componente del consiglio 
regionale dell’Emilia Romagna, Paolo Nascetti, anch'egli de- 
mocristiano, e dell'’amministratore delegato della Samp Uten- 


sili, Carlo Occhialini. 


L'organizzazione terroristica ha rivendicato vari reati com- 
piuti fra il dicembre 1976 e il 1980 e giudicati nel 1983 a Bologna 
nell’ambito del processo «Prima linea». Le «Cellule comuniste 


combattenti» sono tornate a far parlare di sé nell'ottobre 1984, | 


quando.rivendicarone in Belgio due attentanti.contro obiettivi 
industriali néi pressi di Bruxelles. 


Ridotta ma non silenziosa la presenza 
di Autonomia a Trieste dal ‘77 al ‘79 


Ragazzi coi volti coperti dai 
passamontagna, espropri 
proletari, molotov, P 38. Fogli 
semiclandestini e una mezza 
dozzina di radio private. So- 
no questi i tratti somatici con 
cui l'Autonomia operaia si 
presenta sulla scena. 

E° il 1977, l’anno della cac- 
ciata dall’Università:di Roma 
del segretario della Cgil Lu- 
ciano Lama e del convegno 
dei 50 mila a Bologna orga- 
nigzato «contro la repressio: 
ne», Gli autonomi resteranno 
in forze sulla scena per altri 
due anni: il 1978 e parte del 
1979. Riempiono î muri di slo- 
gan, occupano case, vuotano 
negori, minacciano, incendia- 
no, sparano. 

‘Ma dal.7 aprile del 1979 il 
«movimento» è in rotta. A 
Padova viene arrestato Tonî 
Negri con lo stato maggiore di 
Potere operaio. Per il giudice 
Pietro Calogero l'autonomia è 


DOPO LA REPLICA DEL SINDACO 


Stasera in Comune 
voto sul bilancio 


Stasera, al consiglio comu- 
nale, il voto sul bilancio. L’im- 


portante adempimento è sta- | 


to preceduto da una tornata 
di sedute che hanno visto una 
folta partecipazione al dibat- 
tito da parte di tutti i eruppi 
presenti in aula. Oggi, a parti. 
re dalle 18.30 la virata finale: 
dichiarazioni di voto dei sin. 
goli partiti e replica del sin: 
daco. à 

La giunta può contare su 
una lagra maggioranza (De, 
Lpt, Pri, Pli, Psdi e Unione 
slovena) ma potrebbe godere 
anche di un'opposizione bene- 
vola da parte di almeno due 
partiti, il Msi e il Psi. Il primo 
ha gia ‘annunciato chiaramen- 
te di essere disponibile ad ase- 
nersi se in compenso verran- 
no accolti due SI del gior- 
no, uno sulla situazione eco- 
to locale e l’altro sulla 
tutela della minoranza slove- 
na perla quale ritiene inop- 
portuna l'introduzione di una 
nuova legge. A 

I o cialisti non sono stati 
altrettanto espliciti, ma han- 
no dichiarato che il loro voto 
dipenderà dal favore o meno 
che incontreranno i numerosi 
emendamenti proposti dal lo- 
To consigliere, ‘Rodolfo Bassa- 
Ni, per ovviare a quella che 
considera una «rigidità di spe- 


sa che lascia poco spazio a 
una libera capacità program- 
matoria», Stamane comun- 
que, in una conferenza stam- 
pa il gruppo Psi al Comune 
anticipera la propria posi- 
zione. 

Nessuna concessione invece 
arriverà alla giunta da parte 
dei comunisti che del bilancio 
criticano sia le implicazioni 
amministrative sia quelle po- 
litiche. Valutazioni negative 
anche dal consigliere Paolo 
Parovel, unico rappresentan- 
te del Movimento Trieste. 

Oltre a quello dei missini c'è 
Una pila di altri ordini del 
glorno:che attende il consiglio 
Prima del voto sul bilancio. 
‘Tre componenti della Lista, 
Galazzi, Camber e Staffieri 
chiedono all’assemblea di 
aderire per appello nominale 
al «comitato per la salvaguar- 
dia dell’identità italiana di 
Trieste». Il democristiano To- 
mizza e l'LpT Cecovini invita- 
no il sindaco e la giunta a 
definire immediatamente la 
trattativa per l’uso del macel- 
lo So.pro.zoo.; Paolo Parovel 
(Mt) a. garantire un referen- 
dum per i triestini sull’instal- 
lazione di una centrale a car- 
bone in provincia di Trieste 
infine il gruppo Pci a istituire 
un «centro donna»; 


una banda armata collegata 
con le Brigate rosse. Tutti gli 
omicidi, gli assalti, gli incendî 
di quegli anni sono riconduci- 
bili a una sofisticata alter 
nanza tra illegalità di massa 
e violenza programmata. La 
prima affidata agli «autono- 
mi», l’altra alle Brigate rosse 
e a Prima linea. 

Trieste non è estranea a 
questo processo; ma nono- 
stante gli sforzi di una venti 
na di militanti la violenza re- 
sta circoscritta a un ambiente 
definito. L'autonomia trova 
pochi proseliti, sia nelle fab- 
briche, sia nelle scuole. Que- 


* sto almeno hanno detto finora 


le indagini. Resta però un 
ragionevole dubbio. In quegli 
anni lo psichiatrico dava 
ospitalità a chiunque gliela 
chiedesse. «Volontari», stu- 
denti, artisti, psichiatri alter- 
nativi, sociologhi, semplici 
«compagni». Pochi i controlli 
e del tutto assenti le formali- 
tà. Un viavai continuo. Nessu- 
no qui: vuole accusare, ma 
forse tra tanta gente poteva 
prosperare il livello «occulto» 
di qualche organizzazione, se 
non altro abilitata a offrire 
ospitalità a chi si trovava — 
momentaneamente — in una 
situazione difficile. Altrettan- 
to hanno fatto nella nostra 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Teofane — Il sole sorge 
alle 6.25 e tramonta alle 18.05; la 
luna si leva alle 22.41 e cala alle 
841, 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 7,2; minima gradi 4; pressione 
millibar 1021 stazionaria: umidità 
64 per cento; vento km 24 da 
Est-Nord-Est; mare quasi calmo 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 8. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di 
ieri). 

Maree: oggi, alta alle 0.07 conem 
41, alle 13:con. cm 8 sopra il livello 
medio; bassa alle 7 con cm 32 e‘alle 
18.01. con cm 13 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Roma 15; via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 
‘Baiamonti 50; Sgonico, Muggia, 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
795417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325;. via Oriani 2, tel. 727055; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). Ù 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani 2, piazza Venezia 2, Sgoni- 
co, Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
chiamata). 


città i gruppi della destra 
extraparlamentare, perché 
non l'avrebbero potuto tenta- 
re gli autonomi o i rappresen- 
tanti del partito armato? 

I triestini del resto avevano 
capito presto, e a loro spese, 
che cosa bolliva în pentola. Il 
23 giugno 1977 la cronaca ne- 
ra registra infatti i primi 
scontri in piazza Goldoni tra 
fascisti e autonomi, Il 18 lu- 
glio volano le mototov in viale 
XX settembre. Prima contro 
la polizia, poi contro alcuni 
locali. Viene arrestato Pino 
Clocchiatti, 30 anni, operaio. 
Sui muri della città i suoî 
amici scrivono con lo 
«Spray»: Pino Libero. Lo slo- 
gan oggi sì legge ancora, 

Altro lancio di molotov îl 24 
ottobre. Vengono presi di mi- 
ra un negozio di via Piccardi, 
l'abitazione di un consigliere 
missino, la sede della De di 
Cittavecchia, un motel sulla 
strada di Opicina. Il 2 dicem- 
bre approfittando di un cor- 
teo studentesco, gli autonomi 
fanno a pezzi le vetrine di 
numerosi negozi fin dentro la 
galleria del Tergesteo. Il 17 
occupano l’ex mensa comu- 
nale di via Gambini. Vengono 
fatti sgombrare il 4 gennaio. 
All’interno dello stabile la po- 
lizia: trova 5 molotov, due ta- 
niche di carburante, una da- 
migîana di benzina. Finiscono 
in carcere 10 giovani, condan- 
nati poi per direttissima il 12 
gennaio 1978. 

Il 13 gennaio viene data alle 
fiamme l'abitazione del capo 
della squadra politica Gio- 


vanni Volpe. Il 24 febbraio 
compaiono sulla scena triesti- 
na per la prima volta le pisto- 
le. Poco dopo mezzogiorno 4 0 
5 giovani irrompono nella se- 
de della proprietà edilizia di 
via della Zonta 2. Minacciano 
con le armi, rubano, legano e 
imbavagliano il direttore e 
due impiegate. Lanciano al- 
‘cune molotov e scappano. IL 9 
marzo va a fuoco parte della 
mensa universitaria; il 26 al- 
tre bottiglie incendiarie finì- 
scono contro la caserma della 
polizia a San Giovanni. Il 9 
aprile vengono bloccati due 
autonomi con alcune borse di 
naylon piene di molotov. 


Il 14 aprile alcuni autonomi 
lanciano sassi contro il nostro 
giornale. 16 aprile altre molo- 
tov contro il commissariato di 
via Rigutti. 25 giugno: atten- 
tato contro la casa del candi- 
dato De al consiglio comunale 
Nereo Stopper. Vanno a fuoco 
due autovetture parcheggiate 
nel cortile della villetta. Altro 
grave attentato nel giugno 
1979. Quattro bottiglie di ben- 
zina vengono lanciate contro 
la casa dell'avvocato Arman- 
do Fast, presidente della pro- 
prietà edilizia. L'attentato 
viene rivendicato daì «Nuclei 
armati di combattimento». 

Sulla vicendu dell’autono- 
mia triestina pesano poi dal 
1980 le storie di Giano Sereno 
e Giovanni Zamboni. Nel giu- 
gno scorso i due professori 
sono condannati rispettiva 
mente a5e 7 anni nell’ambito 
dell’inchiesta «7 SRO: È 


Povero «Pedro». Lo scono- 
sciuto che ha telefonato al- 
l’Ansa non poteva fargli peg- 
gior servizio proprio nel mo- 
mento in cui, sopraffatta dal 
lato umano della vicenda, la 
pubblica opinione era stata 
distratta dal pur angoscioso 
aspetto del terrorismo. Se mi- 
tomane, l'anonimo telefonista 
ha gettato discredito sull’au- 
tonomo in procinto di costi- 
tuirsi, come sostiene il suo 
avvocato. Se reale portavoce 
del gruppo terroristico, ha 
squarciato il velo di pietosa 
civiltà sceso su una vicenda 
dai tantî interrogativi. 

«Tregua» strategica» dice, 
con un linguaggio bellico che 
poco spazio lascia ai discorsi 
di ordine nel rispetto demo- 
Cratico delle regole, con una 
minaccia che mal.si ricollega 


agli alti lai di tante forze poli- 
tiche troppo spesso a senso 
unico nel pretendere una im- 
possibile certezza del diritto. 

Il barbaro terrorismo fini- 
sce per imbarbarire anche î 
metodi per combatterlo, e l’e- 
vocazione dello stesso terrori- 
smo finisce inevitabilmente 
per rimettere sulla strada del- 
la barbarie anche quell’opi- 
nione pubblica che, pur così 
lontana dalle scelte fatte da 
«Pedro» în vita, tanto era ri- 
masta sconvolta dalla sua 
morte. E dì questa morte, îm- 
‘pietosamente, chi ha telefona- 
to all’Ansa, mitomane o terro- 
rista, sì è servito come nuovo 
strumento . di barbarie rin- 
viando al mittente tutto quel- 
lo sgomento e tutte quelle ri- 
flessioni che la civile Trieste 
aveva espresso. 


» IL DIRETTORE ROTELLI DENUNCIA INGENTI DANNI 


Protesta e sciopero all'ex Opp 
contro l'intervento degli agenti 


I medici e le assistenti so- 
ciali e sanitarie dei servizi di 
salute mentale hanno procla- 
mato. per oggi, quattro ore di 
sciopero, dalle 11 alle 15, assi- 
curando però ì servizi di emer- 
genza. La protesta, come dice 


«un comunicato, è dovuta «alla 


ingiustificata turbativa dei 
servizi e contro il trattamento 
subito dai ragazzi ospitati al 
“San Giovanni” a seguito del- 
la perquisizione avvenuta nel 
comprensorio da parte di due- 
cento agenti di vari corpi, or- 
dinata dalla magistratura, in 
relazione alla morte dell’auto- 
nomo Pierto Maria Greco. Nel 
corso dell’astensione dallavo- 
to — è detto ancora nel comu- 
nicato — il personale del cen- 
tro. terrà una conferenza 
stampa. 

Nel documento viene ricor- 
data la storia dell'ospedale 
psichiatrico triestino: «Una 
storia di limpido impegno de- 
mocratico rispetto alla quale 
non permettiamo a nessuno 
operazioni grossolane o sottili 
di diffamazione. Rivendichia- 
mo con forza la trasparenza ei 
contenuti del nostro lavoro e 
dei nostri luoghi, sempre 
aperti al confronto e allo 
scambio con qualsiasi citta- 
dino». 

Teri pomeriggio, una delega- 
zione del personale dell’ospe- 
dale psichiatrico si è recata in 
via Giulia per deporre fiori 


dove è stato ucciso Pietro . 


Maria Greco «non certo per 
connivenza con il terrorismo 
— è stato detto — che abbia- 
mo sempre combattuto, ma 


DUE SETTIMANE DI PREMI E UN FANTASTICO CONCORSO 


DAL 2 AL 16 MARZO 


per protesta contro il terrore». 

Il sopralluogo, ordinato dai 
due magistrati della procura 
della repubblica, Claudio 
Coassin e Roberto Staffa, nel 
comprensorio di San Giovan- 
ni avrebbe provocato danni ai 
servizi psichiatrici della Usl 
triestina. Una protesta in tal 
senso è stata inoltrata dal 
direttore dei servizi, prof. 
Franco Rotelli. Il sanitario ha 
comunicato che i danni arre- 
cati dalle forze dell'ordine so- 
no valutati in un milione 500 
mila lire a seguito delle per- 
quisizioni fatte domenica al- 
l'alba. | 

Solo le porte sfondate — ha 
detto Rotelli. — comportano 
danni mentre, invece, non 
corrisponde al vero che siano 
state trovate piccole quantità 
di stupefacenti mentre sirin- 
ghe e cucchiaini sequestrati 
fanno parte della normale do- 
tazione di un ospedale, tenuto 
conto che sono state perquisi- 
te anche le divisioni ospeda- 
liere per lungodegenti e. la 
clinica universitaria psichia- 
trica». 

A proposito dell’incursione 
della polizia all'ex Opp e delle 
notizie da noi pubblicate è 
giunta anche una precisazio- 
ne dalla cooperativa «Il posto 
delle fragole» in cui si rileva 
che la stessa cooperativa 
«non gestisce camerate né è 
‘un collettivo, che le foto ap- 
parse nell’edizione di ieri non 
si riferiscono assolutamente 
alla sede della Cooperativa 
ma .a stanze di giovani ospiti 


| seguiti dai Servizi di salute | 


mentale e dal Centro medico 
di assistenza per tossicodi- 
pendenti, regolarmente. regi 
strati alla Questura di Trie- 
ste», Il Posto delle fragole, è 
ancora detto «è una coopera- 
tiva finalizzata al reinseri- 
‘mento socio-lavorativo che da 
vita a varie attività lavorative 
e organizza momenti di incon- 
tro e di aggregazione sociale 
di giovani altrimenti emargi- 
nati». 


Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


il comunicato, ha chiesto di! 
far piena luce sulle reali re- 
sponsabilità del drammatico; 
episodio e ritiene che «la bat-. 
taglia verso la democratizza- 
zione delle forze di. polizia 
debba essere un punto irri- 
nunciabile e non più rinviabi- 
le affinché le forze dell’ordine,; 
nel nostro paese, siano real, 
mente al servizio del cittadino 
per la difesa dello stato demo- 
cratico ». 

Intervento anche del Pci 
con un'interrogazione urgen- 
te al sindaco per conoscere il; 
giudizio suo e della giunta su; 
questo grave fatto e i passi da, 
lui intrapresi nei riguardi del-, 
le autorità preposte all'ordine 
pubblico. I comunisti, inoltre, | 
hanno organizzato sulla vi- 
cenda un pubblico dibattito, 
per domani alle 20 in via Ma 
donnina 19, con l'intervento; 
dell’on. Violante. a 

Volantini ciclostilati sono; 
stati anche emessi da «Lotta 
continua per il comunismo» e 
dal «Comitato contro il terro- 
rismo». 3 


Intervento 
dell’Ordine 
dei giornalisti 


Il presidente regionale del 
l'Ordine dei giornalisti, Italo 
Soncini, ha inviato il seguente. 
telegramma al presidente 
Corte d*appello, Giovanni 
Tucci e al procuratore genera- 
le della Repubblica Ferruccio 
Franzot: Questo ufficio di pre: 
sidenza dell'Ordine dei gior- 
nalisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia at richiesta colleghi incari- 
cati servizi relativi uccisione' 
ricercato Pietro Maria Walter 
Greco, pur nel rispetto del 
segreto istruttorio, prega il 
presidente della Corte d'ap- 
pello et.il procuratore genera- 
le della Repubblica dì Trieste. 
di intervenire gentilmente in 
opportuna sede giurisdiziona- 
le affinché, nei limiti consenti- 
ti, siano date at operatori pro- 
fessionali della informazione 
notizie lecite et possibili se; 
condo diritto insopprimibile 
rispetto libertà informazione 
previsto in legge istitutiva or- 
dine et in carta costituziona* 
le. Notizie da tale fonte evite- 
rebbero informazioni errate et 
gioverebbero. mantenimento 
buoni rapporti fra magistra: 
tura et stampa». 


STATO CIVILE | 


NATI: Cinerari Marzia, Russo Ste- 
fano, Moretti Elisa, Benedetti An 
na, Benini Martina. di 

MORTI: Zorovich' Francesca 
ved. Orto 78, Cian Dario 46, Ska- 
bar Mario 70, Ribera Giovanni 85, 
Barbo Vittoria ved. Centonze 86, 
Radivo Giorgio 78, Mantovani Nel: 
son 70, Scropetta Virginia in Ber: 
nobich. 80, Coretti Francesco 72, 
Liquasi Elio 60, Salvemini Maria 
89, Pacco Giulia 83, Talocchi Enzo 
84, Mantini Attilio 74, Maiorang 
Carlo 50, Tarabocchi Mercede vedi 
Gemel. 95, Parma Nerina 72, Coi 
ciancich Anna 81, Iurin Antonia ir 
Masaglio 75, Uva Francesco 76, 
Lorenzi Giustina 75, Coco Giusep- 


stino 73, Iacucci Nicolino 40. 


HI GALLERIA CHIUSA — Perla; 

vori di ordinaria manutenzione 
dell'impianto di ventilazione la 
Galleria di Montebello rimarrà 
chiusa al traffico veicolare e:pedo* 
nale dalle 23 di domani 13, 


i 


Partecipano, per il 


Ì 


R.D.F.-V.G. 


Oggi, a generale richiesta, alle ore 15, andrà in onda la 
replica della trasmissione 


DIFENDIAMO L'ITALIANITÀ DI TRIESTE 


COMITATO DI DIFESA DELL’IDENTITÀ ITALIANA DI TRIESTE 
îl Presidente dott. Roberto: Senes, l'avv. Giorgio 
Bevilacqua e la prof. Cristina Onofri. 


Conduce in studio il dott. Nico Grilloni. 


R.D.F.-V.G. 


Quando televisione vuol dire informazione. 
R.D.F.-V.G. - Sede centrale: Via'Sabbadini, 72 - Udine 

] tel. 0432/35312/3/4 - Radio 35331 
Redazione di TRIESTE: corso Italia 7, tel. 040/61538 


UN INVITO ALLA — 
FESTA PIÙ RICCA DELL'ANNO 


Vieni, da noi 


a. controllare la tua cartolina di invito 


e potrai concorrere 


alla vincita di 2330 magnifici premi 


| TRIESTE - VIA ROSSETTI & - VIA GIOTTO 8 


magazzini gerbini 


i ita 
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GIORNALE DI TRIESTE 


QUALCHE CARTELLO A RICORDARE LA FESTA DELLA DONNA MA SOPRATTUTTO CENE, FESTE E BALLI 


IL. PICCOLO 


Una marea di giallo mimosa ha coperto 
le rivendicazioni, ma la festa rimane 


Non c’è stato un vaso senza 
fiore. Una marea di giallo of- 
ferta da solerti capuffici, am- 
ministratori comunali, mariti, 
amanti. Più che il giorno della 
donna, l’8 marzo è diventato il 
giorno della mimosa e dei fio- 
rai che hanno sparato cifre da 
capogiro: 50 mila lire il chilo 
per omaggiare una tantum il 
«sesso debole». Tutta colpa, a 
sentire i commercianti, delle 
gelate invernali. 

A ricorrenza trascorsa, le 
riflessioni. Due croniste han- 
no spiato il matriarcato trie- 
stino durante la festa. Niente 
cortei e manifestazioni di 
massa. Piuttosto tanti otto 
marzo diversi, consumati al 
chiuso, nelle trattorie di peri- 
feria, negli esclusivi club pri- 
vati, nei pochi locali della cit- 
tà by night. 

Si è mangiato e bevuto in 
un clima godereccio, così 
come vuole la tradizione loca- 


le. Unica testimonianza del- 
l'impegno femminista una sel- 
va di cartelloni sotto il muni- 
cipio. L’Udiì ricordava alle 
donnei problemi ancora aper- 
ti: i servizi sociali, la disoccu- 
pazione, la violenza sessuale, 
l'aumento dei prezzi, le leggi 
sulla parità. 

A Servola, immagini «sici- 
liane». Nella trattoria «Alla 
ferriera», i maschi non posso- 
no entrare. Le croniste sì. 
Tavolini ammassati ai lati e 
una pista per ballare. Coppie 
di casalinghe volteggiano al 
Titmo di una musica anni ’50. 
L'uomo con la fisarmonica su- 
da. Dovrà suonare per loro 
tutta la notte. Sono circa 80: 
impiegate, donne di casa, 
commesse. Sfoggiano mimose 
tra i capelli, i.vestiti migliori. 
Età media tra i trenta e i 
quarant'anni. 

«Vengono tutti gli anni — 


dice il proprietario della Fer- | 


riera — erequisiscono il loca- 
le. L'altr'anno erano più sfre- 
nate. Non hanno concesso a 
nessun marito di entrare pri- 
ma di mezzanotte. E chi ci ha 
provato lo stesso se ne ficorda 
ancora». 


Inutile fare discorsi di riflus- 
so o di rivendicazioni. Il clima 
è un altro, quello di una cena 
fra amiche, una volta tanto 
senza invadenze e obblighi fa- 
miliari. Le donne, del resto, 
hanno sempre fatto così, a 
prescindere dalle ricorrenze. 


«Spirito di rivalsa? Per cari- 
tà. Se volessimo davvero 
dichiarare guerra, allora do- 
vremmo uscire tre volte alla 
settimana, non soltanto l’otto 
marzo», dice la moglie di un 
professionista sorseggiando 
un Cartizze gelato. Siamo al 
tennis club di Padriciano. L’o- 
ra è ormai tarda. Le croniste 
hanno abbandonato la mac- 


china con una gomma a terra 
e non un solo uomo si è offerto 
di aiutarle. 


Al club le signore luccicano 
di. paillettes e mise firmate. 
Sono reduci dal torneo della 
Mimosa (primo premio un ba- 
gno schiuma all’aroma omo- 
nimo). Hanno organizzato due 
grandi tavolate per festeggia- 
re la loro giornata. L’ennesi- 
Imo pretesto per stare insieme 
oltre alle cene dopo il corso di 
ginnastica o di arredamento. 

Efficientissime cameriere 
vigilano sulla loro privacy. 
Chiedono alle estranee tesse- 
rini di riconoscimento e quali- 
fiche. Il morale è alto, circola- 
no pettegolezzi divertenti e 
ironie sul «sesso forte». «I no- 
stri mariti hanno reagito con 
la solita mentalità gretta e 
maschilista. Nonostante per 
loro sia sempre l'otto marzo, | già celebrata, il 5 marzo, con 
se la sono legata al dito e | l'elezione di Mister Princeps 
| questa sera hanno deciso di ! ovvero il maschio più 


andare al night. Andate a sco- 
varli, non potete sbagliare. Il 
mio è alto, brizzolato e ha un 
Missoni a righe». 


Intanto alla discoteca Prin- 
ceps, a una decina di chilome- 
tri di distanza, è tutto un 
brulicare di macchine. Qui si 
fanno le ore piccole. Chi vuole 
godersi proprio fino all'ultimo 
la festa bussa alla porta del 
locale. E sono tante le donne 
che non hanno sonno. Arriva- 
no a gruppi e se ne vanrio a 
gruppi, scrutate senza succes- 
so dagli occhi languidi dei 
playboy nostrani. Se non fos- 
se per i mazzi di mimose e una 
scritta inneggiante all’otto 
marzo che campeggia sulla 
pedana da ballo, sembrerebbe 
una serata come tutte le altre. 
La festa della donna è stata 


LE LEZIONI INIZIERANNO IL 26 MARZO 


Voglia di montagna? 
Alla scuola Comici 
corsi di alpinismo 


Puntuale all'appuntamento primaverile la scuola naziona- 
le di alpinismo Emilio Comici propone a tutti gli appassionati il 
suo programma per il 56.0 corso su roccia, che avrà inizio il 26 
marzo con la prima lezione teorica e il 31 con quelle pratiche in 


Val Rosandra. 


Scorrendo il programma si osserva anzitutto come la 
partecipazione sia riservata ai soci del Cai di età superiore ai 
sedici anni, e ancora come il corso sia suddiviso in due sezioni, 
una per principianti e una per provetti, facenti capo a due 
programmi pratici ben differenti, sviluppati ambedue in sette 


lezioni domenicali. 


Il primo corso insiste sulle nozioni base dell’arrampicata, 
sia individuale che con compagni di cordata, e con argomenti 
fondamentali quali la tecnica di salita, di discesa e di traversa- 
ta, le autoassicurazioni e le assicurazioni dinamiche. Nel 
secondo vengono.invece affrontate le tecniche per le salite più 
impegnative, con progressione in libera o con mezzi artificiali, 
nonché i metodi di autosoccorso della cordata. 

In parallelo con le lezioni pratiche viene svolto un ciclo di 
undici lezioni teoriche sugli argomenti base di formazione 


alpinistica. 


Il corso si interromperà nella seconda metà di maggio, per 
chiudersi îl 15 e 16 giugno con la consueta uscita in montagna. 
Le salite su roccia verranno poi riprese a metà luglio, in un 
corso di quattro giorni continuativi che si svolgerà in monta- 
gna, e che sarà riservato però a soli allievi giudicati idonei nei 


corsi base degli ultimi anni. 


Per l'alpinismo su ghiaccio il corso base è quello settem- 


brino, 


maschio dell’anno, seleziona- 

to dalle clienti del ritrovo. 
Sono passate ormai le due 
di notte. Anche piazza Unità è 
deserta. L’Udi ha smontato i 
cartelli della sua giornata di 
mobilitazione. Una giornata 
spesa in mezzo alla gente per 
coinvolgerla e sensibilizzarla. 
Dell’otto marzo rimangono i 
distintivi gialli che quest’an- 
no hanno sostituito per prote- 
sta gli esosi omaggi floreali. 
Per l’Udi la battaglia conti- 
nua, per le altre la «tregua» è 
finita. A Servola le cuoche 
della Ferriera sono stravolte. 
Hanno cucinato e fritto: per 
ore con le mimose tra i capelli 
nonostante la festa. «Ma. per 
loro è un passatempo — dice 
convinto il proprietario del 
locale — Ledonne se non 
stanno vicino alle pentole non 

sì divertono». 
Alessandra Longo 
Marina Nemeth 


LA SENTENZA È ARRIVATA IERI INTORNO ALLE 18.15 


Proscioglimento di tutti gli accusati 


al 


ì Il cosiddetto processo per le imposte comunali è finito 
intorno alle 18.15 di ieri con il proscioglimento di tutti gli 
accusati. Ludovico Di Benedetto è stato scagionato dall’inte- 
resse privato in atti di ufficio per insufficienza di prove 
mentre dalla concussione e dalla truffa perché il fatto non 
sussiste. Sergio Stormi è stato prosciolto dalla truffa per 
insufficienza di prove e dal falso perché il fatto non costitui- 
sce reato, formula con la quale sono andati inoltre assolti 
Guerrino Milazzi, Branko Marzi, Aristide Buffulini, Luciano 


Puspan, Germana Bassanese 


Il dibattimento sulle pre- 
sunte irregolarità alla riparti- 
zione IV del comune (imposte 
e tasse) viene celebrato dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Alessandro Brenci, 
pubblico ministero il dott. 
Coassin, cancelliere Bianca 
Tomizza. Nell’ormai lontana 
story (i fatti risalgono al ’74) 
rimasero implicate otto per- 
sone delle 44 che originaria- 
mente erano state indiziate di 
reato. Guerrino Milazzi, 66 an- 
ni, via Cappello 7; Sergio 
Stormi, 62 anni, via dell’Ere- 
mo 110/1; Branko Marzi, 45 
anni, da Trebiciano; Aristide 


MANIFESTAZIONE CITTADINA DEI DUE CLUB 


Il Rotary internazionale festeggia 
l'anniversario dei suoi ottant'anni 


Il Rotary Internazionale ha 
compiuto in questi giorni gli 
ottant'anni. L'anniversario, 
ricordato dai rotariani in tut- 
to il mondo, è stato celebrato 
con particolare solennità da 
quelli triestini, con una mani- 
festazione comune dei due 
Club cittadini, a cui hanno 
partecipato il governatore di- 
strettuale avv. Marzot, il 
Commissario di governo pre- 
fetto Marrosu, l'assessore re- 
gionale Rinaldi, il sindaco Ri- 
chetti, presidenti e rappresen- 
tanze degli altri Rotary Club 
regionali e del distretto, non- 
ché esponenti di tutti gli altri 
service Club della città. 

Agli ospiti e.a tuttii parteci- 
panti ha rivolto il saluto di 
apertura il presidente del Ro- 
tary Trieste, ing. Venturini, 
che ha sottolineato la viva 
presenza del Rotary nella vita 
triestina, un'intensa attività 
che ha inciso nel tessuto so- 
cio-economico e culturale del- 
la città, la concreta realizza- 
zione di ‘opere specifiche. 

Gli stessi concetti sono sta- 
ti ripresi dal prof. Belsasso, 
presidente del Rotary Trieste 
Nord, nel preludio alla relazio- 
ne celebrativa, che era affida- 
ta al prof. Antonio De Giaco- 
mi, una delle figure rotariane 
di maggior spicco a Trieste e 
nella regione, per essere stato 
governatore distrettuale e 
componente attivo degli orga- 
nismi direttivi internazionali 


Molte le date — e le tappe — 
ripercorse da De Giacomi per 
spiegare il successo dell’idea- 
le rotariano. Si sono ricordati 
quattro fondatori, che salgo- 
no a trenta già nel primo regi- 
stro del 1905. I quattro erano 
un avvocato, un commercian- 
te, un ingegnere minerario e 
un sarto, unitisi proprio per 
rappresentare la professione e 
farla conoscere agli altri, prin- 
cipio rimasto fondamentale 
per l'ammissione ai Club. Già 
due anni dopo, nel 1907, veni- 
va realizzata la prima iniziati- 
va di interesse pubblico, la 
costruzione, e l'offerta alla cit- 
tà di Chicago, di un bagno 
pubblico. 

È invece del 1929 l'adozione 
della ruota dentata, divenuta 
simbolo del Rotary Interna- 
zionale, ovunque adottata nel 
mondo e diventata il distinti- 
vo personale che tutti i rota- 
riani portano all'occhiello. Ma 
la storia del Rotary si svolge 
prevalentemente in questo 
dopoguerra, con la morte del 
fondatore del Rotary, l’avvo-. 
cato Paul Harris. Per onorare 
la sua memoria si decise di 
sviluppare un’azione mondia- 
le per i giovani, laureati, stu- 
denti, giornalisti, handicap- 
pati, con borse di studio, 
scambi di gruppi di studio, di 
professionisti, di insegnanti. 
Nasce l’Interact, aperto ai ra- 
gazzi dai 14 ai 18 anni e il 
Rotaract, per i giovani dai 18 


Dei giovani e per i giovani 
ha parlato De Giacomi che ha 
insistito sulle prospettive del 
Rotary: «alle quali, ha detto, 
possiamo guardare con mag- 
giore fiducia, perchè il Rotary 
ci impedisce di divenire men- 
talmente vecchi e di inaridire 
in uno sterile egoismo». 


Esortazione che ha poi fatto 
propria il governatore Marzot, 
il quale ha accompagnato il 
brindisi conclusivo lanciando 
l'appuntamento del cente- 
naio per il 2005, e ricorando 
l’azione internazionale del 
Rotary per debellare nel mon- 
do la poliomielite. 


cisa che i suoi superiori gli 
avevano mandato alcuni pen- 
sionati perchè non li avevano 
ritenuti esenti dal pagamento 
delle tasse e aggiunge che né 
lui né i suoi colleghi avevano 
il potere di convocare persone 
nei loro uffici. 

Milazzi dichiara di non ave- 
re invitato i dipendenti a sot- 
toscrivere i verbali di accerta- 
mento anche perchè non ave- 
va alcun titolo per poterlo 
fare. Marzi racconta che, qual- 
che volta, per superiori dispo- 
sizioni, portò agli impiegati i 
verbali da firmare e poi effet- 
tuò un controllo tra l’imponi- 
bile e l’imponibile accertato. 
Stormi ripete di avere effet- 
tuato straordinari presso la 
commissione tributaria, e 
spiega che un terzo dei pro- 
venti delle infrazioni veniva 
diviso tra coloro che le aveva- 
no accertate. * 

Buffulini, Puspan, Bassane- 
se e Anastasio smentiscono 
fermamente di avere fatto sot- 
toscrivere a dipendenti verba- 
li di illeciti che costoro non 


e Giorgio Anastasio. 


Buffulini, 58 anni, via di Ro: 
‘magna 39, e Luciano Puspan, 
66 anni, via Marconi 8, sono 
stati imputati di falsità ideo- 
logica in atti pubblici e Stor- 
mi anche di truffa. Ludovico 
Di Benedetto, di 68 anni, via 
San Francesco 60, deve inve- 
ce rispondere di concussione 
aggravata e continuata, inte- 
resse privato in atti di ufficio e 
truffa; Germana Bassanese, 
69 anni, via dei Giaggioli 29, e 
Giorgio Anastasio, 63 anni, 
via delle Settefontane 56, so- 
no stati accusati di falso ideo- 
logico. 

Il procedimento ebbe origi- 
ne da alcuni esposti inviati 
alla magistratura verso la fine 
del ’76. Secondo i denuncianti 
i proventi delle infrazioni tri- 


butarie non sarebbero stati Festa 
divisi tra coloro che avevano . 
effettivamente accertato le in- nazionale 
frazioni stesse ma furono in- della luce 


vece assegnati a persone che 
godevano di particolari sim- 
patie. Gli esponenti sostenne- 
ro ancora che Di Benedetto 
avrebbe indotto diversi pen- 
sionati, già dichiarati esentas- 
se, a versare importi superiori 
al tributo dovuto, e come se 
non bastasse sia lui sia Stor- 
mi avrebbero segnato ore di 
lavoro straordinario che non 
avrebbero effettuato. I denun- 
cianti lamentarono infine, che 
gli attuali imputati di falso 
avrebbero fatto apparire nelle 
delibere della giunta ‘per la 
divisione degli utili delle con- 
travvenzioni ‘al Testo unico, 
persone che non avevano 
svolto alcun accertamento. 
Tutti respinsero le accuse, e 
all'udienza confermarono la 
loro estraneità agli illeciti 
contestati. Di Benedetto pre- 


Il movimento apostoli- 
co ciechi celebrerà a Trie- 
ste, per la prima volta, il 
sabato 16 e domenica 17 
marzo la «Festa nazionale 
della luce». 

Per presentare l’iniziati- 
va è indetta per oggi una 
conferenza stampa, tenuta 
dall’avv. Tillo Nocera, che 
si terrà alle 11.30 al circo- 
lo della Stampa, corso Ita- 
lia 12. 

L'avv. Tillo Nocera, con- 
sigliere nazionale del 
Mac, membro dell’ufficio 
studi e programmazione 
del ministero della Pub- 
blica istruzione per l’inse- 
rimento scolastico degli 
handicappati, illustrerà il 
programma 


processo per le imposte comunali 


avrebbero scoperto. All’«av- 
vincente» argomento delle 
imposte e degli straordinari 
portano altri lumi i 21 testi 
(tutti dipendenti comunali) 

Una vena di amarezza pulsa 
nella requisitoria del pubblico 
ministero, il quale premette 
che i molti anni trascorsi non 
consentono di fare grandi di- 
squisizioni. «I fatti sono vec- 
chi — dice Claudio Coassin — 
e vanno considerati con una 
certa comprensione senza pe- 
rò obnubilare lo spirito della 
legge. La vicenda è triste, ha il 
sapore amaro ‘della burocra- 
zia ed è sperabile che non si 
torni indietro affidando le re- 
sponsabilità tributarie dei cit- 
tadini e organi amministrati- 
vi. E anche la storia di poveri 
vecchi tartassati per prendere 
qualche soldo in più per far 
funzionare un sistema di pre- 
mi a certi impiegati ma è 
anche la storia di piccole invi- 
die, delazioni ed esposti», 

Per il magistrato, i reati di 
falso sono ampiamente prova- 
ti e, pertanto, chiede che agli 
imputati di questo illecito sia- 
no inflitti con le «generiche» 
dieci mesi di reclusione cia- 
scuno; l’assuluzione di Stormi 
dalla truffa e di Di Benedetto 
dalla concussione per insuffi- 
cienza di prove mentre per le 
altre accuse propone che lo 
stesso sia condannato a un 
anno, sei mesi di reclusione e 
300 mila di multa. 

Apre la lunga battaglia de- 
fensionale l’avv. Fulvio Amo- 
deo (Di Benedetto) e poi nel- 
l’ordine discutono la causa gli 
avvocati Sblattero (Anasta- 
sio), Longo (Bassanese), Ser- 
gio Kostoris (Marzi), Trampus 
(Stormi e Puspan), Gioseffi 
(Milazzi) e Slavich (Buffulini). 
L'argomentare dei’ patroni è 
squisitamente tecnico ‘e gli 
oratori si soffermano sull’or- 
mai abrogata imposta di fa- 
miglia con frequenti richiami 
al diritto amministrativo e a 
quello tributario. I patroni 
sollecitano, infine, l’assoluzio- 
ne dei rispettivi assistiti. 

Miranda Rotteri 


Marrosu ospite dei Lions 


Nelle sale dal Savoia Excelsior, i Lions triestini apparte- 
nenti ai due club cittadini (Trieste e Trieste San Giusto) hanno 
festeggiato il prefetto Marrosu nell’imminenza della cessazione 
del suo alto incarico ricoperto per oltre sette anni. 

Il presidente del Lions Club Trieste, Modiano, anche a 
nome del presidente del Trieste San Giusto Pini ha rivolto un 
saluto all’ospite che era accompagnato dalla moglie, signora 
Clara, ricordando le benemerenze da lui acquisite e la stima e 
l’affetto che ha saputo conquistarsi nel cuore dei triestini e dei 
Lions in particolare. 

La serata è proseguita con la presentazione di un Lion 
venezuelano, d’origine triestina, il prof. Guerrino Stepan, 
antropologo ed esploratore, che ha intrattenuto i convitati con 
la proiezione di due cortometraggi realizzati nel corso di 
spedizioni lungo il fiume Orinoco nelle foreste abitate dagli 
indios Yanoamas Guaicas. L'interesse suscitato dai documen- 
tari giustifica i riconoscimenti che il governo locale ha attribui- 
to al prof. Stepan e l’aspettativa per la possibilità di visita di un 
museo privato che lo studioso intende predisporre nella nostra 
città con i reperti, anche arcaici, raccolti od ottenuti nel corso 


del movimento. ai 28 anni. delle tante esplorazioni. 


rese Yradio express 


95 - 103.500 MHz 


Ogni martedì alle ore 19.30 
PAOLO ZIGANTE, BRUNO BIECHER e CESARE BRESCIANI 
presentano ; 


«SPECIALE TRIESTINA . 
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Ospite di questa sera ERSILIO CERONE 


In poche righe 


Una ricetta per i nostri archivi 


L’annoso problema del materiale in deposito nei musei e_ 


negli archivi triestini — un patrimonio inutilizzato da restaura- 
re e riordinare — è stato discusso in un incontro tra l'assessore 
alle istituzioni culturali, Arnaldo Rossi, e una delegazione della 
facoltà di lettere del nostro ateneo, guidata dalla preside 


Silvana Monti Orel. 


L'assessore ha manifestato un reale interesse verso la 
«ricetta» risolutiva proposta dalla delegazione: assumere per- 
sonale specializzato tramite concorsi pubblici, per utilizzare 
meglio le strutture esistenti (appunto, musei e archivi), e una 
graduale risistemazione interna ed esterna delle stesse. Solo in 
tal caso, si ritiene, è possibile affrontare efficacemente la 
questione del materiale in giacenza. 


Concorso per la giornata della filatelia 


In occasione delle manifestazioni celebrative dell’esposizio- 


Martedì, 12 marzo 1985 


|| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Maria Baldini 
ved. Bernetti nel XX anniversario 
(10-3) dai figli 10.000 pro Istituto. 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria ved. Bevi. 
lacqua nel XIII anniversario (9-3) 
dalla figlia Alba ved. Gioppo 
10.000, da Gianna e Lino Torossi 
20.000 pro Anffas. È 

In memoria di Attilio Bonassin 
nel XV anniversario (10-3) dalla 
moglie 50.000 pro Cri, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Mani tese, 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

In memoria di Luciano Bonazza 
nel IV anniversario (11-3) dal figlio 
Lucio e famiglia 40.000 pro Cri, 
40.000 pro Itis, 40.000 pro Istituto 


-Rittmeyer, 40.000 pro Centro, tu- 


morì Lovenati, 40.000 pro Parroc- 
chia S. Giovanni Decollato. 

In memoria di Giulia Fanelli 
ved. Buchberger nel V anniversa- 
rio (11-3) da Carmelo e Memy Fa- 
nelli e da Giuliana e Bruno Iancer 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Ferri nel 
VI anniversario (10-3) dalla moglie 
Gianna e dal figlio Livio 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 20.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini); da Gloria e Daniela Duda 
20.000 pro Centro cardiologico 
(dottor Scardi). 

In memoria di Rosina Giaco- 
mich per il compleanno (11-3) dal 
marito 150.000 pro Banca del san- 
gue: dalle figlie 30.000, da Manuele 
Monica 10.000 pro Ass. It. ricerca 
sul canero (Milano). 

In memoria di Antonio Gregoret 
nel I anniversario (11-3) e di tutti i 
loro defunti dai familiari 20.000 pro 
Cri. + 

In memoria di Bruna Kimenz 
nel XIX anniversario (11-3) dal 
marito Guido 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Dante Leon nel V 
‘anniversario dalla moglie, figlia e 
nipoti. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Im memoria di Elena Masaraki 
nel settimo anniversario (8-3) dalla 
famiglia Masaraki 30.000 pro 
Astad, 40.000 pro Domus, Lucis 
Sanguinetti, 30.000 pro Itis. 

In memoria di Marinella Medani 
ved. Rubini nell'XI anniversario 
(11-3) da G. e N, 30.000 pro Astad. 

In memoria di Luigi Michelli nel 
IV ‘anniversario dalla moglie Bru- 
na 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido Millo per il 
compleanno (10-3) dai, genitori 
50.000 pro Istituto di anatomia 
patologica. 

In memoria di Olga Novach ved. 
Stubel nel IX anniversario (10-3) 
da L. S. 10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Gabriella Ortola- 
ni nel XXV anniversario (10-3) dal- 
la figlia 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Pielli nel 


| 19,0 anniversario (11-3) dalla mo- 


glie Paolina e dal figlio Mario 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Costantino Pro- 
tegdico nel 16.0 anniversario (10-3) 
da Gina Carlini 20.000 pro Comu- 
nità greco orientale: 

In memoria del dott. Guido Se- 
‘ghini per il compleanno (10-3) dal- 
Ja moglie Ofelia 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Lea Simonetti v. 
Prister nel V ann. (10-3) dalla fami- 
glia Simonetti 10.000 pro Astad. 

In memoria di Nevio Spataro per 
il compleanno (10-3) e di Maria, 
Costantino ed Enzo dalla sorella e 
figlia Barbara con il marito Pietro 
‘Romero 50.000 pro Assoc. Volonta- 
ri della Libertà, dalla cugina Anita 
Brusadin 20.000 pro Astad. 

In memoria di Flavio Tognolli 
nel VII anniversario (10-3) dalla 
moglie e dai figli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Trento ved. 
Giassi dal figlio Matteo Giassi 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Ulessi 
nel IV anniversario (11-3) dalla mo- 
glie Liliana 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 25.000 pro Mani 
tese. 

In memoria di Fausta Visintini 
(10-3) dal marito Darwin Visintini 
20.000, dal figlio Dario 10.000 pro 
Divisione Oncologica, dalla figlia 
Diana e famiglia 15.000 pro Orato- 
rio Salesiano (missione Makallé). 

In memoria di Alfredo Vitturelli 
per il compleanno (11-3) da Laura e 
Nereide 20.000 pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini). 


In memoria'di Fabio Demasi per 
il 27.0 compleanno (12-3) dai fami 
liari 30.000 pro Centro emodialisi 
(prof. Legnani); da Christiana 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Caterina Wald 
ved. Herdin nel II anniversario 
(12-3) dal figlio Fritz Herdin 50.000 
pro Centro tumori Lovenati 

In memoria di Ademaro Rosin 
dalla cognata Tina Mamiori Bar- 
zal-10.000 pro Enpa. 

In memoria di Mario Novelli nel 
24.0 anniversario (12-) dalla mam- 
ma Palmira 20.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Antonietta Copel- 
li nel X anniversario (12-3) dai 
nipoti Degiampietro, Copelli, Giu- 
ricin e Tommasi 50.000.000 pro. 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Marino Weber 
nell'VIII anniversario (12-3) dai co- 
gnati Anna e Giorgini 20.000 pro 
Lega contro i tumori «Manni». 

In memoria di Santo Burlo nell- 
‘XI ‘anniversario (12-3) dalla mo- 
glie, figlia e genero 10.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati; dalle famiglie 
Stefanutti e Furlan 30.000 pro cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianna Nicolau- 
sig nel XXIV anniversario (12-3) 
da Rita 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. - 

In memoria di Giuseppe Prasel 
nell'anniversario della scomparsa 
(12-3) dalla sorella Albina e Guido 
10.000 pro. Ass. medica triestina 
(fondo dott. Catania). 

In memoria di Renato Verbi da 
Cusina. Sergio, Costa Luigi, Ma- 
ghet Giulio, Mastromarino Um- 
berto, Krepaz Edi, fam. Simonet- 
to, fam. Grahor, fam. Zaccaron, 
Compara Claudio, fam. Vesnaver, 
fam. Possa 220.000 pro centro Anf- 
fas, via Cantù, 

In memoria di Evelina Stefani in 
Audriolo dalla famiglia Troier 
20.000 pro Istituto teresiano. 

In memoria di Maria Brizzi ved. 
Simic da Giorgio e Liana Frondoni 
50.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Fabio Brombara 
dai colleghi di Marina della Dire- 
zione organizzazione agenzie del 
Lloyd Adriatico 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Renata Centa da 
Luciano e Pina Rinaldi 10.000 pro 
Parrocchia San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Rosalia Cernecca 
dal personale Casa Mater Dei 
50.008 pro Casa Mater Dei. 

In memoria di Francesco Cheber 
da Nicoletta \e Robi 50.000 pro, 
‘Oratorio salesiano (missione Ma- 
kallé). 

In memoria di Giulio Chersi dai 
condomini di via Bellosguardo 35, 
‘70.000 pro Istituto:Burlo Garofolo: 
da Albina, Vittorio ed Edy Nacino- 
vich 30.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Antonio Codris 
da Loreta Magris 10.000 pro Itis. 

In memoria di Luigia Colugnati 
ved. Salomone da Ada Rovere 
15.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Lidia Silla 25.000 pro Pro Senectu- 
te, 25.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo; da Alice Candellari, 40.000 
pro Centro tumori Lovenati; dai 
colleghi ufficio personale Provin- 
cia di Trieste 60.000: da Nella Oc- 
do 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Nereo Comar da 
Margherita ed’ Eufemia Punzi 
10.000 pro Associazione degli ‘arti- 
giani (Fondo Luigi Cristiani). 

In memoria di Paola Comel ved. 
Hualich dalla famiglia Rossi 
10.000 pro Chiesa San Vincenzo de* 
Paoli (poveri). 

In memoria di Corinna e Carlo 
Chiarello dai bambini Dall'Asta 
20.000 pro Istituto infantile Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Aurelio Colavizza 
da Paolo e Giuseppe Bensi 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa Cramesteter 
ved. Lucas dai colleghi del figlio 
Claudio 132.000 pro Provincia di 
Trieste (Infanzia abbandonata). 

In memoria di Giuliana Dinatale 
nata Vogrie dal figlio Dino 40.000 
pro Centro tumori Lovenati, 40.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul canero (F.-V.G.), 20.000 pro As- 
sociazione Amici del. cuore; dai 
nipoti Giuliana e Antonella 40.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
Strofia muscolare, 25.000 pro. Itis 
(Assistenza anziani); da Olimpia 
Silvestri 30.000 pro Associazione 
italiana ricerca sul cancro (F.- 
V.G.); dalla famiglia Saltini 30.000 
pro Centro tumori Lovenati: da 


Maria Di Mezzavia 20.000 pro, 


Astad, 


In memoria di Francesco Crova- 
tini dalla famiglia E! Lorenzut 
15.000 pro Associazione donatori 
di sangue: da Silvio Castelli 20,000 
pro Unicef. 

In memoria di Lidia De Perini 
dalla famiglia Oselladore 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. i 

In memoria di Giovanni Della 
Zotta dalla figlia Silva e dal genero 
Bruno d'Osmo 50,000 pro Avo. 

In memoria di Margherita Dina 
da Ljuba e Nevenka 20.000 pro 
Aire del F.-V.G. 

In memoria di Ines De Portada 
ved. Deutsehmann da Maria Pot- 
tada ed Elena Giadrossi 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti: da Cri: 
stiana e Valerio Fiandra 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Bruno Facchinet. 
ti dalle fam. Zorzut - Pahor 10.000) 
pro Istituto Rittmeyer; da Clara 
Bonvento 30.000 pro Enpa. 

In memoria di Carlo Fornasaro 
da Nono Pasqualin. Norma. Mario. 
e Dino 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Enzo Forti da 
famiglie. Bussani. Gircenti e 
Goiach, 60.000 pro Associazione 
donatori di sangue. 4 

In memoria di Gu no Gianni? 
ni dalla famiglia Drius 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Adi- 
ge e Renato Musian 20.000 pro, 
Associazione Amici del cuore: da 
Claudia. Mariarosa. Giampaolo è 
Ireneo 40.000 pro Gau, 

In memoria di Maria Albanese 
dai nipoti Carlo e Licia 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irene Anderle' 
ved. Croci da Giosetta e Livio: 
Smeraldi 40.000 pro Lega Naziona-; 
le (sez. Fiume). i 

In memoria di Livia Bergamin 
ved. Gotti dalla fam. Pontelvi.. 
Andrighetti 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria della mamma e non-' 
na A. Maria Bressan dai figli e dai 
nipoti 50.000 pro Parrocchia S' 
Luigi. 

In memoria di Oscar Capun da. 
Frida e Mario Baxa 30.000 pro Pro, 
‘Senectute. 

In memoria di Rosalia Cernecca, 
da Carla Volchi 10.000 pro Assoc. 
italiana maestri cattolici. 

In memoria di Giulio Chersi da 
Giulio Frausin 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Francesco Chert; 
dalla fam. Stolfa 15.000, dalla fam. 
Novak 20.000 pro Centro tumori; 
Lovenati; dalla fam. Rodda 15.000,, 
dalla /fam. Antonich 15.000, da 
Bruna e Roberto Stopar 50.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Umberto D’Agno- 
lo dal cognato Vincenzo Ferraro e 
dai nipoti Mariuccia e Umberto: 
25.000 pro Uildm, 25.000 pro Confe- 
renza S. Vincenzo de’ paoli (chiesa. 
SS. Ermacora e Fortunato); da 
Maria Skabar 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. : 

In memoria di Carmela De Luca 
in Dublo dal marito Pino Dublo, 
dai figli Etta, Nino e Mariella con 
Carlo e Maria, dai nipoti e dai 
parenti tutti 50.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 


In memoria di Adriana Giovan: 
nini Mencarelli dai. figli e dalla 
cognata Itala Vaghi, Giovannini 
36.000 pro Fameia Capodistriana 
(Fondo de Favento). 

\ In memoria di Norina Lazzari da 
Luci, famiglie Fabro, Tomba, Ver- 
Selli, Anonimo e Antonini 110.000 
pro Centro Mariapoli - Cadine 
(Trento). 

In memoria di Alfredo Lizzi dalla 
famiglia Pascazio 50.000. pro I Ge- 
riatria (prof. Curri); dagli amici di 
Visogliano 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati: da Graziella, Ro- 
berta, Federico e Francesco 50.000 
pro Sez. naz. reduci di Russia. 

In memoria di Licia Loj da Giu- 
‘lia Loj 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppina Ma, 
russi da Giorgio e Maria Loprieno 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Renato Mene- 
ghello dalla moglie 30.000 pro Lega 
contro ì tumorì Manni. 

In memoria di Tino Milanese: 
dalle cugine Emma e Lydia 20.000* 
pro Centro tumori Lovenati. 


L’elargizione in memoria di An: 
na Giacomini in Giugovaz versata 
da Kert, Lorenzi e Cok pro Centro: 
tumori Lovenati e pubblicata su Il 
Piccolo del 9 marzo, deve intender- 
si di lire 30.000. 


presenta 


le radiocronache 
di domenica prossima: 


ore 15: calcio 


TRIESTINA-BOLOGNA 


ore 17.30: basket 
BANCOROMA-STEFANEL TS 


LA TUA AMICA NELLO SPORT 


Venerdì 15 marzo - ore 15 
allPPODROMO. DI MONTEBELLO 


TRIS NAZIONALE 
LA CORSA MILIONARIA 
INGRESSO GRATIS ALLE SIGNORE 


ad/italia | 35 A 


ne mondiale di filatelia «Italia ’85» che si svolgeranno a Roma 
in ottobre, il ministero della Pubblica Istruzione ha indetto una 
giornata della filatelia giovanile a cui è abbinato un concorso 
riservato agli alunni delle scuole medie secondarie. La competi- 
zione prevede la realizzazione di un disegno sul tema: «I 
problemi del nostro tempo e del nostro paese». I dieci disegni 
‘primi classificati in ogni singola scuola dovranno essere spediti 
o consegnati a un qualsiasi ufficio postale che provvederà a 
inviarli al ministero, T disegni saranno poi esaminati da una 
commissione giudicatrice che sceglierà i cento migliori elabora- 
ti. Gli autori dei disegni saranno invitati a Roma in occasione 
dell’esposizione mondiale di filatelia. 


Nuova condotta medica a Muggia 

È stato inaugurato a Muggia l’edificio di p.le Foschiatti, 
ristrutturato per ospitare in un’unica soluzione logistica la 
condotta medica, il consultorio familiare e il consultorio 
pediatrico. I lavori edili, conclusi la scorsa settimana, prevede- 
vano il risanamento e l'ampliamento dei locali adottati ad 
ambulatori e sale colloquio, la ristrutturazione dei servizi 
igienico-sanitari e l'adeguamento degli impianti alle norme 
vigenti in materia di prevenzione antinfortunistica e antin- 
cendio. 


Contatti tra Trieste e Parigi 


Il sindaco Richetti ha ricevuto nei giorni scorsi Francoise 
Burhkardt direttore del centro Pompidou, 

Il prof. Burhkardt si è trattenuto a Trieste per visitare le 
strutture cittadine che saranno presentate nella mostra sul 
design navale al centro Pompidou nell’ambito delle manifesta- 
zioni Trouver Trieste. 


La classe, 


prima e dopo i tuoi 


vent'anni. 


BELTRAME, ARIA DI PRIMAVERA, 
QUANDO | PENSIERI E GLI ABITI SI FANNO 


PIU’ LEGGERI E RISCOPRI, 


PIU’ VIVA, LA TUA VOGLIA DI LIBERTA’, 


Beltrame 


DR RR SA 


Martedì, 


12 marzo 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Turismo: «Meno tavole rotonde e più fatt 


.Ho assistito e anche parte- 
Gipato al dibattito/tavola ro- 
tonda, organizzato al Circolo 
della stampa dalla: rivista 
«Triestenaturismo», e ne ho 
tratto delle conclusioni per 
Niente allegre sul futuro turi- 
Stico di Trieste. 

Il mio intervento si è basato 
sulla chiusura da anni dell’al- 
bergo Riviera e del suo dirim- 
pettaio Maximilian con con- 
seguente degrado del bagno 
sottostante che a detta di tut- 
ti era il più bel bagno della 
Riviera triestina. Oggi l’ab- 
bandono è totale e andando 
in acqua si rischia di scivolare 
sui gradini coperti di mu- 
Schio. Il gestore, da parte sua 
e con una certa ragione, non 
vuole esporsi a grandi spese 
di ripristino, non essendo si- 
curo che l’anno venturo potrà 
disporne. E così ogni anno si 
peggiora. 

Ho fatto notare che diversi 
conoscenti e amici stranieri 
mi hanno spesso telefonato 
ber sapere se l’albergo Riviera 
era stato riaperto, dato che ne 
avevano serbato un piacevole 
Ticordo. L'Azienda di soggior- 
a è stato detto — non può 
Ntervenire presso i privati 
berché questi vadano contro i 
loro interessi, 

SOLI la tavola rotonda ho 
To 0 che nella stessa matti- 
di era stato concluso l’atto 
na dell’albergo Adria- 
KO, Centro di fisica di Mira- 
di e. Di bene in meglio! E poi 
Sa tanto di quanto è 
toe uu e speso per l’adat- 
de nto della Stazione marit- 
TA a sede di congressi e di 
Si che ancora bisognerà 
dich TRO per renderla più effi- 
Rn Tutto bello e buono, 
tà she Sì pensa alla ricettivi- 
Vuol ]@rghiera di Trieste? Si 

Gi Citta prendere sì o no che 
posti fa non ha sufficienti 
SUO etto per alloggiare turi- 
dn Congressisti che non sono 
ORA disposti ad andare a 

RA ire fuori città (S. Croce, 

lana, Monfalcone, Grado). 
306 accordo che l’Azienda di 
SO non può interferire 
ti 0 gli imprenditori priva- 
DER ‘a.se a Trieste l'iniziativa 
È ata (purtroppo) è del tut- 
° ©arente, si trovino dei rime- 
confacenti alle necessità 
berghiere della città alla 
dri €, con la chiusura dell’A- 
ratico Palace, non restano 
che circa 500-600 posti letto. 

*iquanto esigui! Da augurar- 
SÌ congressi con non più di 
200-300 partecipanti. 

Conclusione? «Meno tavole 
Zotonde e più fatti!». Come ha 
fio l’ultimo intervenuto al- 

Incontro di venerdì scorso. 

Mayno Mayneri 


Grazie alla Dogana 
al «Sandrinelli» 


li insegnanti e gli i 
sd gli alunni 
SEA terza C, sezione spedi 
statale trasporti dell'Istituto 
È i Sandrinelli, Aldo 
S Sprimere i più sentiti 
e pf reziamenti alla direzione 
je personale della dogana di 
Veecnii Sezione Punto Franco 
dott Sì € in particolare al 
"o tisi Alvatore Carta, per la 
vata = accoglienza loro riser- 
ni Surante la visita. 
tro, estone di tale incon- 
ciclo de entra nel normale 
enti e €1 contatti con uffici, 
e {aziende dei settori inte- 
a ; Volti all’aggiornamen- 
Hel ‘N ssionale degli alunni, 
visione, Possibile prendere 
menti Ea complessi regola- 
sezione. Infrastrutture della 


Glì alunni della III C 


Una spiaggia 
abbandonata 


Vorrei | 
La ua Parlare della spiag- 


tistant 


peggio, da diversi anni otmai 
l’accesso a questa spiaggia è 
stato reso pubblico e pulizia e 
manutenzione, che venivano 
curate dal campeggio, lascia- 
no molto a desiderare: nessu- 
no se ne occupa né il campeg- 
gio, né il Comune di Muggia. 
La mareggiata dello scorso 
settembre ha semidistrutto le 
spiaggette e le piccole scoglie- 
re che le proteggevano; vi so- 
no ancora i relitti di numerosi 
imbarcazioni che in quella 
mareggiata sono state di- 
strutte e nessuno ha pensato 
di fare un po’ di pulizia. 
Ora, dal momento che man- 
cano pochi mesi all’inizio del- 
la stagione estiva, sarebbe ora 


di fare qualche lavoro di ripri- 
stino. In fin dei conti la spiag- 
gia serve d’estate oltre che 
agli ospiti del campeggio e di 
un albergo vicino, anche a 
centinaia di persone che ven- 
gono a fare il bagno da Mug- 
gla e da Trieste. 
Virgilio Perez 


Due «borse di lavoro» 
per handicappati 


L’Anffas (Associazione na- 
zionale famiglie di fanciulli e 
adulti subnormali) ringrazia il 
comm. Primo Rovis per aver- 
le inviato l’importo relativo a 
una «borsa di lavoro» annuale 
a sostegno dell’inserimento 


lavorativo di un giovane han- 
dicappato nella cooperativa 
Ala dell’Anffas. 

‘Alla «borsa di lavoro» del 
comm. Primo Rovis si è 
aggiunta un’altra, assegnata 
dal Club ignoranti, in occasio- 
ne della loro festa sociale. 

Perdurando l'assenza di leg- 
gi e di provvedimenti adegua- 
ti la solidarietà che queste 
«borse di lavoro» esprimono a 
favore dei giovani handicap- 
pati viene a essere doppia- 
mente apprezzata. L’Anffas, 
anche a nome del consiglio di 
amministrazione della coope- 
rativa Ala rinnova sentiti rin- 
graziamenti. 

Lettera firmata 


Condono edilizio: «Legge fatta male 


Il presidente dell’Associa- 
zione della Proprietà edilizia 
ci scrive: 

La normativa di sanatoria 
degli abusi edilizi è diventata 
finalmente legge dello Stato. 
Vi è stata una serie di com- 
menti positivi soprattutto da 
parte del ministro Nicolazzi e 
dei parlamentari che ritene- 
vano di aver concluso final 
mente un iter legislativo ela- 
borato, sofferto e contrastato 
che qualche momento ha fat- 
to ritenere addirittura di far 
andare in crisi il governo. 

I commenti, superato lo sta- 
to di euforia, non possono es- 
sere favorevoli; indipendente- 
mente dal fatto che i comuni 


Consigli per i «Topolini» 


I 1787 utenti del comitato di difesa. dei «Topolini» si 
rivolgono ancora una volta al Comune di Trieste con il 
proposito di instaurare con l’Amministrazione civica un rap- 
porto di collaborazione in occasione dei lavori di ripristino 
(iniziati il 25 febbraio scorso), dei manufatti dopo la mareggiata 


del settembre 1984. 


Il comitato ritiene perciò opportuno che vengano tenute in 
debito conto le seguenti indicazioni, atte a rendere il bagno più 


sicuro e funzionale. 


L’attuale barriera frangiflutti molto dissestata andrebbe 
ricomposta e rafforzata (in particolare, dal quarto Topolino 
verso Miramare); una nuova dovrebbe venir costruita dal primo 


al terzo Topolino. 


La cordonata della murata del terrapieno andrebbe rico- 
struita non con blocchi di pietra, ma in cemento armato e con 
l’impiego di tondino molto spesso. 

La massicciata del terrapieno andrebbe livellata inclinan- 
dola a pendere verso il mare in modo da evitare la formazione di 
scivolose e pericolose. pozzanghere. 

Le porte esterne dei servizi andrebbero montate a pelo di 
muro con apertura verso l'esterno. 

La base della ringhiera delimitante il bagno è corrosa dalla 
salsedine in più punti: andrebbe rinsaldata magari con degli 
zoccoli in cemento. Grati se vorrete tener conto dei nostri 


suggerimenti. 


I 1787 comitato difesa Topolini 


hanno in previsione alcune 
migliaia di miliardi di entrata, 
sono proprio questi ultimi che 
sono i primi a essere perplessi 
in quanto sulle loro ammini- 
strazioni si abbatterà. una 
massa enorme di lavoro, al 
quale non sono preparati. 
Non è poi vero che il condo- 
no edilizio sanerà con un col- 
po di spugna tutti gli abusi 
edilizi in quanto vi sono dei 
distinguo che vanno vagliati e 
rispettati per cui sarà neces- 
sario che chi si trova in situa- 
zione illegale esamini attenta- 
mente la sua posizione è si 
rivolga preliminarmente al 
tecnico e anche al legale in 
quanto i problemi interpreta- 


Un porto nautico in Sacchetta 


Il presidente del Consorzio 
artigiano Car Tubi ci scrive: 

In merito a quanto riporta- 
to dal «Piccolo» sulla tavola 
rotonda tenutasi il 4 marzo 
nel quadro delle manifesta- 
zioni del Nauticamp, la Car 
Tubì intende fare alcune pre- 
cisazioni. 

Pur avendo recentemente 
presentato alla stampa e alle 
massime autorità cittadine 
un nostro progetto di porto 
nautico in Sacchetta, proget- 
to che dimostrava come fosse 
possibile intervenire creando 
oltre 600 posti barca e tutte le 
attrezzature necessarie a ter- 
ra senza intaccare la realtà 
produttiva del nostro cantie- 
re, non siamo neppure stati 
invitati alla tavola rotonda, e 
questo spiega în parte il fatto 
che «nessuno ha difeso il can- 
tierino». 

Il nostro progetto sì pone 


come apporto collaborativo 
al dibattito sulle reali pro- 
spettive della nautica da di- 
porto nell’ambito del porto dî 
Trieste e sulle sue possibili 


Piccolo albo 


Un paio di occhiali da vista è stato 
smatrito al valico di Monrupino. Chi 
li avesse ritrovati telefoni al numero 
412711. 


Venerdì scorso, tra le 20°e le 20.30, 
nella zona via Carducci - viale XX 
Settembre, è stata smarrita una col- 
lana d'oro. Chi l'avesse ritrovata è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 825385 (ore pasti). Ricom- 
pensa. 


La signorina che sabato scorso, alle 
11.15, a Borgo San Sergio (via Curiel), 
ha urtato con la sua automobile una 
Mini rossa dandosi poi alla fuga è 
pregata di telefonare al numero 
812731. 


GmT: «In piazza perché non vogliamo morire» 


La manifestazione dei lavoratori della 
GmT di martedì 5 marzo ha generato 
molte polemiche il cui filo conduttore era 
soprattutto quello del disagio che i citta- 
dini coinvolti, loro malgrado, hanno do- 


vuto sopportare. 


Ci pare deviante questa interpretazio- 
ne dei fatti che non mette in evidenza il 
perché i lavoratori della GmT siano stati 
costretti a scendere in piazza per due 


giorni consecutivamente. 


Sono state fatte negli ultimi anni 
diverse manifestazioni contro il degrado 
occupazionale della nostra città. Con 
quali effetti? Nessuno. Le autorità, i rap- 
presentanti delle istituzioni, invece di 
farsi carico dei problemi della città, non 
soltanto di quelli dei lavoratori della 
GmT'o del settore industriale, pare siano 
tutti tesi a dimostrare la validità delle 
proposte dei vari personaggi che si pre- 
sentano a Trieste promettendo soluzioni 
ipotetiche in cambio di tagli sicuri. 

Probabilmente, se il presidente dell’I- 
ri fosse stato accolto dalla città in modo 
meno credulone e più consapevole, se i 
titoli e le valutazioni della stampa e dei 


ristrutturazione. 


La lettera che di seguito pubblichiamo è 
stata inviata al sindaco e per conoscenza 
alla Pretura, al Wwf e alle Segnalazioni. 


Egregio signor sindaco, mi riferisco alla 
mia lettera pubblicata nelle Sengalazioni il 
9 febbraio scorso nella quale denunciavo la 
minaccia da parte della ditta appaltatrice 
di abbattere gli alberi che crescevano da 
decenni sanì e rigogliosi su un terrapieno 
che divide la casa în cui abito da un’altra 
sita in via Parinî 19 (con ingresso in via 
Pascoli 12), che è attualmente în fase di 


Nonostante la mancata autorizzazione 
gli alberi sono stati velocemente abbattuti 
(due erano ippocastani centenari). Quan- 
do, dopo la mia chiamata, sono intervenuti 
i vigili urbani, restava in piedi solamente 
un’acacia. Ora, agendo contrariamente al- 
Vordine di sospendere î lavori, gli operai 


Regione, l’Iri. 


Alberi abbattuti senza permesso 


hanno eliminato anche l'albero superstite, 
rispondendo con gesti osceni alle mie rimo- 
stranze. È chiaro che ìl taglio abusivo delle 
piante vuol mettere dinanzi al fatto compiu- 
fo (pur non ammesso dalla legge) chi do- 
vrebbe autorizzare altri lavori non previsti 
e attualmente non concessi all’esterno dello 


stabile. 


tivo. 


notiziari locali fossero stati meno enfati- 
ci, non ci sarebbe stata la manifestazione 
in piazza di chi ha avuto la certezza di 
essere stato abbandonato al proprio de- 
stino. Perché l'intervento preventivo di 
Prodi avrebbe potuto evitare errori gros- 
solani di gestione aziendale e scelte indu- 
striali che penalizzano Trieste. 
‘Proviamo a leggere in modo diverso 
da quello propostoci dai mass-media la 
manifestazione dei lavoratori della GmT. 
Proviamo a interpretarla come il sussul- 
to di chi non vuole rassegnarsi a morire, 
di coloro che vorrebbero contribuire a far 
rinascere la città e che sono disposti a 
impegnarsi; a lottare per ralizzare gli 
obiettivi che i loro rappresentanti nei 
governi locali non sono riusciti a ottenere 
nel confronto avviato con lo Stato, la 


Facciamo in modo che le previsioni di 
coloro che ci rappresentano, svegliati 
improvvisamente dai lavoratori in piaz- 
za, siano talmente decise da realizzare gli 
obiettivi che ci siamo proposti nei con- 
fronti dell’Iri, della Regione e del gover- 
no. Evitando così manifestazioni, disagi e 


soprattutto l’agonia della nostra città. 


La sezione dî Fabbrica 
del Psi della GmT 


Se al Psì sembra deviante l’informa- 
zione data dai giornali în merito alla 
manifestazione del 5 marzo, a noi lo 
sfogo pare afflitto da pregiudizi. «Il Pic- 
colo», è di questo che noi rispondiamo, su 
quella vicenda ha pubblicato la più 
ampia informazione con articoli in prima 
pagina, nella cronaca di Trieste e nella 
pagina sindacale. In quest’ultima c'era- 
no tutte le spiegazioni tecniche della 
vertenza; în prima si parlava sia dell’ac- 
cordo raggiunto in serata sia dei fatti 
avvenuti in città; in cronaca) infine, una: 
notalcommento a completamento della 
testimonianza fotografica. 

Quindi, nessuna devianza o riduzione 


di notizie, ma il massimo della completez- 


Prodi. 


I vigili sono intervenuti quattro volte, 
ma inutilmente, perché l'impresa ha fatto 
quello che ha voluto, astenendosi anche 
dall’esporre il cartello col proprio nomina- 


Pertanto io prego il sindaco, quale rap- 
presentante di tutti i cittadini, di far rispet- 
tare la norma urbanistico-edilizia del piano 
regolatore generale, articolo 13, che preve- 
de la sostituzione delle piante d’alto fusto 
che sono state tolte e di far ripristinare il 
cortile a giardino. 


Elettra Metallinò 


za dell’informazione evitando di nascon- 
dere dietro îl paravento sindacale î disa- 
gi provocati alla gran parte deî triestini. 
Così come cì eravamo comportati — e le 
cronache del giornale stanno a testimo- 
niarlo — in occasione della visita di 


localizzazioni. Di esso si do- 
vrà tener conto nella formula- 
zione delle ipotesi di piano 
per la sistemazione delle Rive 
dall’Idroscalo al Bagno Auso- 
nia; così come si dovrà tener 
presente che, per un'azienda 
come la nostra, l’essere collo- 
cati în una posizione strategi- 
ca all’interno del porto. costi 
tuisce un reale fattore di so- 
pravvivenza nei termini di 
economicità degli interventi 
sulle navi e conseguentemen- 
te di competitività sul mer- 
cato. 

Optare per una funzione tu- 
ristica 0 per una funzione 
energetica del nostro porto è 
una scelta di carattere politi- 
co. Altrettanto politica risul- 
terà a questo punto la decisio- 
ne di cacciarci dal nostro po- 
sto dì lavoro per puntare su 
un grandissimo intervento 
nautico (poiché possiamo 
convivere con un intervento 
medio, come dimostrato), pur 
nella considerevole stasi di 
mercato emersa proprio in 
occasione della tavola roton- 
da al Nauticamp, senza atten- 
dere nemmeno i risultati dello 
studio conoscitivo predispo- 
sto dalla Regione e le linee di 
‘impostazione del piano regio- 
nale dei porti. 

Chi deciderà di farci chiu- 
dere, con il nostro studio- 
progetto sul tavolo e sapendo 
che, come abbiamo dichiara- 
to alla stampa e alle autorità, 
în certezza della permanenza 
nel Navalgiuliano saremmo 
în grado di raddoppiare la 
nostra forza lavoro da 70 a 
140 occupati, dovrà assumer- 
sene tutta la responsabilità, 
civile e politica. 

Giovanni Franco 


Scolaresca grata 

Un grazie di cuore da parte 
degli alunni e delle insegnanti 
delle classi terza della scuola 
elementare Fornis al dott. Al- 
berti che con pazienza e sensi- 
bilità ha guidato la visita al 
Museo di storia naturale. 

Lettera firmata 


tivi saranno svariati. 

La legge obiettivamente è 
fatta male, come avviene or- 
mai da anni nel nostro paese, 
specialmente nel settore ur 
banistico e immobiliare; le di- 
sposizioni della normativa 
dell’equo canoné a confronto 
sono il meglio che si potesse 
avere nonostante la varietà 
delle difficoltà interpretative 
e applicative. 

Il condono, invece, oltre al- 
l'esposizione a contenzioso a 
non finire contiene norme che 
si possono tranquillamente 
considerare aberranti; do- 
vranno essere denunciati tut- 
ti gli abusi commessi dal 1942 
in poi, sia nelle unità abitati- 
ve, sia negli immobili destina- 
ti ad uso diverso da abitazio- 
ne; viene da domandarsi co- 
me sarà possibile individuare 
tali violazioni che indubbia- 
mente, dato ‘il decorso del 
tempo non avranno nemmeno 
la possibilità di essere eviden- 
ziate dagli stessi interessati: 
tale incertezza si riferisce alle 
opere interne nelle costruzio- 
ni che però non contrastino 
con gli strumenti urbanistici 
adottati o approvati e con ì 
regolamenti edilizi vigenti; 
non comportino modifiche 
della sagoma né aumento del- 
le superfici utili e del numero 
delle unità immobiliari; e non 
rechino pregiudizio alla stati- 
ca dell'immobile; ritengo che 
già tale esposizione non sia di 
facile comprensione. 

Tutta questa elencazione di 
caratteristiche serve a preci 
sare che queste opere non so- 
no soggette a rilascio di con- 
cessione o autorizzazione; per 
essere sanate dovranno essere 
denunciate entro 30 giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge. 

I veri costruttori abusivi in- 


‘vece per regolarizzare la loro 


posizione avranno un lasso di 
tempo di gran lunga superiore 
che potrà andare dai 120 ai 
210 giorni. 

Come si vede il modesto 
abuso edilizio, per il quale si 
può conseguire la sanatoria 
viene a essere penalizzato ri- 
spetto ai maxi abusi quanto 
meno perché soffocato da ter- 
mini stretti e dall’obbligo di 
ricorrere all’aiuto del profes- 
sionista, in quanto dovrà 
venir presentata una relazio- 
ne tecnica asseverata. 

Avv. Armando Fast 


L’Astad ringrazia 


Care Segnalazioni, l’Astad 
ringrazia tutti i cittadini, in 
particolare artisti e commer- 
cianti, che hanno voluto gene- 
rosamente contribuire al suc- 
cesso dell'asta natalizia di be- 
neficenza tenutasi a Tele- 
quattro il 25 e 26 dicembre 
scorso. Ringrazia contempo- 
raneamente Radio Trieste 
Evangelica per la nobile e 
fruttuosa iniziativa e Tele- 
quattro 

Il consiglio direttivo 


Antenne come funghi a Chiampore 


Care Segnalazioni, desidero 
dire anch'io il mio parere sul 
problema delle antenne di 
Conconello. Forse non tutta 
la cittadinanza sa che a 
Chiampore (Muggia) sono at- 
tualmente installate decine e 
decine di ripetitori ed emetti- 
tori radiotelevisivi, pratica- 
mente all’interno del centro 
abitato. Ciò sta suscitando 


Chiadino-Rozzol — Il Consi- 
glio rionale di Chiadino- 
Rozzol si riunirà domani, alle 
19, nella sede di via dei Mille 
16. All’ordine del giorno il pa- 
rere sul piano trasporti del- 
VAct. 


notevoli interrogativi nella 
popolazione e, tra l’altro, ha 
provocato l'intervento del 
Wwf sulle eventuali ripercus- 
sioni sulla salute degli abitan- 
ti. 

In questo contesto si deve 
valutare molto positivamente 
l'impegno espresso dal sinda- 
co di Muggia Willer Bordon in 
occasione dell’assemblea cir- 
coscrizionale svoltasi a 
Chiampore, d’incaricare, in 
tempi brevissimi, l’Università 
di Trieste e il Servizio di medi- 
cina del lavoro di effettuare 
uno studio sulle ripercussioni 
che una così alta densità di 
emettitori può avere sulla 
popolazione. 

Il sindaco si è inoltre impe- 
gnato a non concedere più 


alcuna autorizzazione per 
nuove installazioni e di vieta- 
re il potenziamento di quelle 
esistenti nell’attesa dei risul 
tati dell’indagine. 

vi Lettera firmata 


II nostro Carso 
visto dai ragazzi 


In merito all'articolo pub- 
blicato sul. «Piccolo» del 7 
marzo dal titolo «Triestenatu- 
raturismo festeggia il com- 
pleanno» preghiamo di segna- 
lare che all’organizzazione del 
concorso «Il Carso visto dai 
ragazzi» hanno partecipato 
anche il gruppo speleologico 
San Giusto e l'Associazione 
donatori di sangue di Trieste. 

L’editore di Trieste 
naturaturismo 


|_ ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni k 

della terza età so Università 
oggi. Nell’aula di via San Ha na 
alle 16 prof. Pietro Zovatto (aimolo 1: 
di Trieste dopo il 1900»); SIAE 
prof. Bruno Cester («L'import; Sa) 
delle stelle doppie nell'astronon sà 
moderna»). Nell’aula del liceo Da 
‘Alighieri (via Giustiniano): ale 1 
prof. Alice Psacaropulo («Disegno d; i 
vero»). Al centro giovanile Madonte i 
SE io Don Sturzo 4): alle 16 
PAESE ; ‘olesi («Lettura dell’ope- 


Rotary Trieste Nord 


L'odierna conviviale è 

stata a domani, alle 1g ‘nb 
consueta sede. La riunione gi svolgera 
in interclub assieme al Rotary Trio. 
ste, Relatore sarà il past governatore 
Manlio Cecovini che parlerà sul tema 
della nuova unità europea. 


Leo club Trieste 


Questa sera, con inizio alle 20.30 

in via Cavour, sì terrà la riunione 
dei soci del club alla quale interverrà 
come ospite d'onore il prof. Abraham 
che parlerà sul Sistema democratico 
americano e sulla divisione dei poteri. 
Sarà disponibile un servizio di tradu- 
zione simultanea. L'incontro si svol- 
Berà con la collaborazione dell'Usis. 


OGGI 
DIMOSTRAZIONI 


SIM 


UNIVERSALTECNICA 


Corso, Saba, 18 


«Barcola: porta 
della tua città» 


«Barcola porta della tua 
città: quali iziative per 
migliorare l’immagine del 
rione? Confronto di temati- 
che floreali da noi e all'este- 
ro»: questo il tema dell'in- 
contro organizzato dalla so- 
cietà sportiva «Amici del 
mare» per sabato 16 marzo, 
con inizio alle 18, nella sede 
di via Nicolodi 7, a Barcola. 

Introdurrà il dott. Viadimi- 
ro Vremec, direttore del ser- 
vizio per il verde pubblico 
del Comune di Trieste. Per 
informazioni telefonare al 
numero 410398 (mercoledì e 
Venerdì dalle 17 alle 19). 


Il Carso 


Domani, alle 18.30; nell'aula ma- 

gna del liceo «Dante. Alighieri» 
(via Giustiniano 3), la prof. Maria 
Grazia Rutterì parlerà su: «Carrellata 
storica dall'età romana al Cinquecen- 
to triestino». La conferenza è organiz. 
zata dal circolo «Il Carso», 


Rotaract Club 


Questa sera, con inizio alle ore 

21.15, nella consueta sede si terrà 
‘una riunione interclub del Rotaract 
con il Leo club Trieste. Il prof. Henry 
‘Abraham intratterà soci e simpatiz- 
zanti sul tema: «La Costituzione ame- 
ricana e i diritti dell’uomo». 


Campeggio club 


TN Campeggio club Trieste orga- 

nizza per il 17 marzo una gita 
sciatoria a Tarvisio. Per informazioni 
e prenotazioni telefonare ai numeri 
211655 0 212744. 


Sbadati di febbraio 


Alla ripartizione X Economato 

del Comune di Trieste, palazzo 
municipale di piazza Unità, stanza 
129, si trovano depositati i seguenti 
oggetti rinvenuti nel mese di febbraio 
‘sulla pubblica via, che potranno venir 
ritirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: 
portamonete plastica con denaro, 
orologio donna metallo giallo con 
bracciale, portafoglio marrone con 
denaro, cappotto tipo loden blu, bor- 
setta da sera bianca con rifiniture 
strass, busta con denaro, ombrello 
donna marron e beige, cintura per 
mantello în stoffa rossa, ombrello 
donna nero con disegni grigi, ombrel- 
lo donna marron, berretto uomo stof- 
fa marron e bianco, berretto donna 
finto pelo marrone, mazzi di chiavi. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


|_ Mostre d’arte 


vi 


Emanuela Marassi 


alla «Tommaseo» 


Con l’apertura della i 
personale di 

Emanuela Marassi, la galleria 
Ommaseo» ha inaugurato la 
Nuova sede di via del Monte 2/1. 
L'artista. triestina espone due 
grandi figure sagomate ‘eseguite 
ad intarsio, e una serie di disegni 
‘acquerellati, insieme ad ‘una grafi- 
Da bassa tiratura. a 

a Mostra resterà aperta 

29 marzo (feriali 17-20, ii 
13). Lunedì chiuso, H 


C0000NANINCNRANTORTÒTA 
Galleria Sant'Elena 


SPONZA 


Lo scultore Segal 
al Bastione fiorito 


Con la mostra dello scultore 
‘americano George Segal, si aprirà 
ufficialmente il 15 marzo la stagio- 
ne 1985 dell'azienda autonoma di 
soggiorno. 

La rassegna, realizzata dall’Usis 
(United States information servi 
ce) in dimensioni contenute per 
facilitare il trasporto attraverso 
tutta l’Italia, sarà allestita nel 
Bastione fiorito del castello di San 
Giusto. 

George Segal, sessantenne scul- 
tore di New York, gode di larga 
fama in patria, dov'è considerato 
uno dei protagonisti più seri e 
impegnati della «pop art». 


Fonda e Metallinò 
alla «Moderna» 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 
sala d'arte Moderna (Galleria Ros- 
soni, Corso Italia 9), sarà inaugura- 
ta la mostra di disegni, incisioni, 
oli e acquerelli di Silva Fonda ed 
Elettra Metallinò. Chiuderà il 21 
‘marzo (feriali 11-13 e 17-19.30; festi- 
vi 11-13). 


D000O000nNA0O0cO0O0O0O 
Sala Comunale d’arte 


Espone 


ANNA ANZELLOTTI 
DE DOLCETTI 


Premiato Janezic 


Nel concorso internazionale d’ar- 

te «Città di Hallstahammar», 
indetto dall'Interart di Avenza di 
Carrara, la giuria ha assegnato il 
sesto premio per la sezione pittura al 
pittore triestino Adriano Janezic. 


Panathlon club 


Nel corso della riunione mensile 

che avrà luogo Questa sera, con 
inizio alle 20.30, il vescovo mons. 
Lorenzo Bellomi svolgerà.il tema — 
proposto per il 1985 dal Panathlon 
international — «Come promuovere 
l’educazione sportiva quale parte im- 
portante della cultura giovanile». 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
prof. Elio Belsasso. 


Maestri cattolici 
Oggi, alle 18, nella sala di via 
Mazzini 26, il dott. Fabio Perco 
concluderà il ciclo di conversazioni 
sulla avifauna delle nostre lagune con 
‘una serie di diapositive a colori. 


Vita naturale 


Stasera alle 20.30, nella sede del 

Centro «Il Settimo cielo» (via San 
Francesco 34), sì svolgerà una confe- 
renza introduttiva al corso di alimen- 
tazione e vita naturale. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Contabilità ordinaria 2° 


La Trieste Consult organizza la 

seconda edizione del Corso Base 
di Contabilità Ordinaria dedicato a 
chi vuole apprendere e/o approfondi- 
re la conoscenza della contabilità 
ordinaria. Informazioni tel..68967. 


Gite e soggiorni. 


Monti Brancot e Naruint — bu- 


menica 17 marzo il Cai Alpina. 


delle Giulie effettuerà una. gita 
nelle Prealpi Carniche tra la Val 
Tagliamento ed il lago di Cavazzo, 
con la traversata escursionistica 
da Braulins a Interneppo per i 
monti Brancot (1015 m), Tre Corni 
(1048 m) e Naruint (939 m). Parten: 
za in corriera, alle 7.30, da piazza 
Unità d’Italia. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni nella sede 
di via Machiavelli 17 (tel. 60317) 
dalle 19 alle 21j sabato escluso. 


Nevegal — Lo Sci Cai Trieste 
organizza per domenica 17 marzo 
una gita per soci e simpatizzanti 
‘sulle nevi del Nevegal. Per iscrizio- 
ni e informazioni rivolgersi nella 
sede di via Machiavelli 17, tel. 
64351, dalle 19 alle 20.30. 


Grado — Il circolo dalmatico 
Jadera ha programmato per do- 
menica 24 marzo una gita in pull- 
man a Grado, in occasione del XII 
congresso nazionale dell’Associa- 
zione Venezia Giulia e Dalmazia. 
Gli interessati sono invitati ad 
iscriversi quanto prima nella sede 
sociale. 

Borgo Grotta Gigante — La 
commissione gite del Cai Associa- 
zione XXX Ottobre organizza per 
domenica 17 marzo una gita a 
Borgo Grotta Gigante per percor- 
rere il sentiero didattico e natura- 
listico Tiziana Weiss, progettato e 
realizzato dai giovani dell’Escai 
XXX Ottobre. La partenza è pre- 
vista alle 7.50 da piazza Oberdan, 
iscrizione gratuita ma obbligato- 
ria nella sede di via Pellico 1 (tel. 
68795). i 


Treno violetto 

‘Le iscrizioni per il pellegrinaggio 

‘a Lourdes organizzato dall’Uni- 
talsi per ammalati e pellegrini dal 12 
al 18 maggio, si ricevono nella sede di 
via Crispi 42, tel. 774195. Gli ammala- 
ti saranno assistiti da personale vo- 
lontario qualificato e da medici, 


Mogli dei medici 

L'Ammi, Associazione mogli me- 

dici italiani informa che questo 
‘pomeriggio, alle 16.30, al centro riabi- 
litazione mastectomizzate di via Udi- 
ne 6/1, l’arch. Serena Del Ponte in-. 
tratterrà le socie su: «La scultura 
d’arte africana» con proiezione di dia- 
positive. 


Gita di buiesi 


L'Associazione bugese organizza 

per il 14 aprile una gita di due 
giorni al Vittoriale e a Vallio Terme. 
‘Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si all'Unione degli Istriani, in via 
Pellico 2, dalle 10.30 alle 12.30; oppure 
telefonare. al numero 55327 (8-10 e 
14-23). 


Contabilità ordinaria 


Corso teorico-pratico per titolari 

e impiegati d'agenzie commercia» 
li, industriali e artigiane. Per informa- 
zioni Istituto Enenkel, via Battisti 22, 
tel. 761989. 


Fontina Val d'Aosta 


L'originale dal sapore inconfondi- 

bile. L'unico per preparare i veri 
piatti tipici valdostani. Formaggerie 
Lombarde via Carducci 26. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740! 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Bischoff 


CASA FONDATA NEL 1777 
TRIESTE - VIA MAZZINI 21 - TEL. 61422 


VINI LIQUORI CHAMPAGNE 
Da oltre cent’anni 
a Trieste 
per tutte le occasioni che contano 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per l'HOBBY, per il GIARDINO 


Via Gambini, 26 
Tel. 766300 


VALENTINO 


Yyagle 
perzh 


NINA RICCI 


arabel 


"I COSTUMI 


DA BAGNO 
PROSSIMAMENTE DA 


NOEMI" 


VIA CARDUCCI 30 


LE PIÙ VENDUTE IN EUROPA 


DA LIRE 


- 3.900.000 


SU STRADA 
NAUTICARAVAN - MUGGIA - TEL. 271256 


UN INVITO ALLA 
FESTA PIU RICCA DELL'ANNO 


AUT. MIN: CONG 


= Li 


DUE SETTIMANE DI PREMI 
E UN FANTASTICO CONCORSO 
dal 2 al 16 Marzo. 


presso: IL PUNTO VENDITA PHILIPS 


RADICANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TELEF. 55303 


L'intera gamma PHILIPS a prezzi bloccatissimi 
con minimo anticipo e il resto a rate 


Ci piace 
parlar , 
chiaro. \&° 


Noi dobl 
compra 


mo tutelare eressi.di chi vende casa è Chi le 
Pet questo siamo corretti nelle valutazioni degli 
immobili,e seri nelle/procedure di compravendita. Quando si 
parla. chiaro. non, si delude mai nessuno e la fiducia che ci 


danno da oltre 25 anni lo dimostra 
Agenzia Domus. 
Se volete correttezza e serietà. 


UNICA:SEDE: TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO- TEI 


renti 


SEE SO 


«Vogliamo fare una centrale in regione» 


18% 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 marzo 1985 


DALLA REGIONE 


I DATI DEFINITIVI DELLO SPOGLIO DANNO SOLO L'8,72 PER CENTO DI «Sì» 


DAL «CRAGLIETTO» SONO USCITE LE PIÙ PRESTIGIOSE IMBARCAZIONI DA DIPORTO 


Dopo il no di Muggia la replica dell'Enel Andato a picco il cantiere 
dei purosangue del mare 


L'Ente fa sapere che il progetto di un impianto è previsto anche dal piano energetico nazionale 


Il 27 marzo, ultima data uti 
le prima dello scioglimento in 
vista delle elezioni di maggio, 
il consiglio comunale di Mug- 
gia sarà chiamato a esprimere 
il suo parere (previsto dalla 
legge 880 del ’63) in merito 
alla localizzazione della cen- 
trale Enel a carbone alle No- 
ghere. E la giunta, in seguito 
all’esito del referendum di do- 
menica, proporrà al consiglio 
stesso di dire «no» alla Re- 
gione. 

«Per quanto cì riguarda — 
ha detto ieri il sindaco Bor- 
don commentando l'esito del- 
la consultazione popolare — 
questo sarà l’ultimo atto, che 
chiuderà definitivamente la 
partita. Non vedo possibilità 
d’intesa con la Regione se 
questa insiste per la localizza- 
zione alle Noghere, come non 
credo che a questo punto si 
possano fare eventuali atti 
d’imperio nei nostri con- 
fronti». 

Che la maggioranza dei 
muggesani non voglia la cen- 
trale fra i piedi è certo. Hanno 
votato infatti 7.993 persone su 
11.437 aventi diritto, e i «no» 
sono stati 7.153 (pari al 91,28 
per cento) mentre i «sì» alla 
centrale sono appena 683 (8,72 
per cento). Le schede bianche 
sono 83, le nulle 74. Questi i 
dati definitivi dello spoglio, 
dai quali si evince che la mag- 
gioranza assoluta dei cittadi- 
ni muggesani con diritto di 
voto sono contrari all'insedia- 
mento anche se tutti coloro 
che non hanno votato fossero 
per ipotesi favorevoli. 

‘A questo punto si aprono le 
valutazioni, che ovviamente 
divergono. «Ha vinto Muggia 
— dice il sindaco, che almeno 
formalmente vuole mantene- 
re netta la distinzione fra isti- 
tuzioni e partiti — il suo senso 
civico, la maturità della popo- 
lazione. Ha perso invece chi 
voleva trasformare questa 
normalissima consultazione 
in un confronto di tipo parti- 
tico». 

Molto soddisfatto per l'alta 
partecipazione al voto e per il 
risultato è anche il segretario 
socialista, Jacopo Rossini. Il 
Psi, pur non facendo più parte 
della maggioranza (un mono- 
colore comunista con due in- 
dipendenti) ha infatti accetta- 
to di partecipare alla gestione 
del referendum deciso a suo 
tempo dal consiglio comuna- 
le. Rossini è soddisfatto per- 
ché l'esito delle urne corri 
sponde alle posizioni del suo 
partito, che rifiuta l'ipotesi di 
‘una centrale in quanto incom- 


patibile funzionalmente con ; 


Je altre scelte di sviluppo fatte 
dal Psì per l’intera provincia 
di Trieste (turismo, ricerca, 
industria ad alta tecnologia, 
eccetera). 

«Noi — dice Rossini — non 
abbiamo iriteso anticipare, 
con il nostro giudizio, dati 
non ancora in nostro posses- 
so». Il rifiuto socialista infatti 
Tiguarda i progetti economici, 
e non l'eventuale pericolosità 
dell’impianto, sulla quale de- 
ve pronunciarsi ii comitato 
scientifico regionale. 

Alle dichiarazioni del sinda- 
co ha ribattuto immediata- 
mente la De locale per bocca 
del suo segretario Giuseppe 
Rizzi. La Dc, assieme ai «me- 
loni», al Psdi e al Pli, senza 
entrare nel merito «centrale 
sì/centrale no», aveva critica- 
to l’idea di ricorrere al referen- 


dum proprio sotto elezioni e 
non ha preso parte nell’orga- 
nizzazione della consulta- 
zione. 

«Proprio perché nessuno ha 
fatto campagna per il ”sì” — 
dice Rizzi — non si può parla- 
re, come fa il sindaco, di vinci- 
tori e vinti, in una manifesta- 
zione di chiaro sapore eletto- 
ralistico fatta a spese del Co- 
mune». Secondo la Dc il risul- 
tato, benché «scontato», ha 
comunque un valore relativo, 
in quanto il giudizio si fonda 
su «dati emozionali» e non su 
elementi scientifici certi, poi- 
ché la commissione non ha 
ancora prodotto i suoi studi in 
merito. 

«Sarebbe stato più utile — 
conclude Rizzi — mandare il 
consiglio comunale e magari 
anche qualche centinaio di 
muggesani, approfittando 


dell’offerta dell'Enel che 
avrebbe coperto le spese, a 
visitare la centrale di Vado 
Ligure. Ma è stato proprio il 
sindaco a impedire questa op- 
portunità». 

L'Enel dal canto suo confer- 
ma che intende realizzare una 
centrale in regione. Questa la 
dichiarazione resa ieri dalla 
direzione compartimentale 
Enel di Venezia all'Agenzia 
Italia: «Pur non sottovalutan- 
do il significato della consul- 
tazione democratica che ha 
interessato la cittadinanza di 
Muggia sull'ipotesi di insedia- 
mento di una centrale ter- 
moelettrica a carbone nella 
valle delle Noghere, resta il 
fatto che il risultato del refe- 
rendum appariva scontato. 

E evidente che l’esito della 
votazione, oltre che per ragio- 
ni d’ordine psicologico, è 


dovuto anche a una inadegua- 
ta informativa nei riguardi dei 
cittadini in ordine sia alle ga- 
ranzie di sicurezza e tutela 
ambientale che l’Enel, grazie 
alle tecnologie oggi impiega- 
te, è in grado di offrire, sia ai 
considerevoli benefici finan- 
ziari previsti dalla legislazio- 
ne vigente a favore dei Comu- 
ni sedi di impianti di produ- 
zione, nonché ai notevoli van- 
taggi occupazionali connessi 
alla realizzazione e all’eserci- 
Zio della centrale. 

L’Enel, comunque, ribadi- 
sce il proprio interesse alla 
costruzione dell'impianto nel 
Friuli-Venezia Giulia, peral- 
tro confermato nel progetto di 
aggiornamento del piano 
energetico nazionale predi- 
sposto dal ministero dell’in- 
dustria». 

Livio Missio 


L'ASSEMBLEA SI RIUNISCE OGGI E DOMANI 


Si parla di montagna 


Torna a riunirsi oggi il con- 
siglio regionale. All'ordine del 
giorno i problemi della mon- 
tagna e la conseguente azione 
di tutela e di sviluppo e i 
problemi relativi al riordino 
fondiario, specie nei Comuni 
di Pradamano e Udine - fra- 
zione di Laipacco. Gli argo- 
menti sono oggetto di specifi- 
che mozioni presentate da va- 
rì gruppi politici. 

La prima parte della seduta 
viene dedicata, come di con- 
sueto alle interrogazioni e in- 
terpellanze. L’assessore all’a- 
gricoltura, Silvano Antonini 
Canterin, illustrerà le attività 
e le prospettive del centro 
regionale di sperimentazione 
agraria. Prevista, inoltre, la 
discussione e l'approvazione 
della proposta di legge del 
gruppo comunista (primo fir- 
matario Claudio Tonel) sulla 
tutela dei. diritti del malato 
che sarà abbinata a quella 
sulla tutela del bambino in 
ospedale presentata dai con- 
siglieri De Agostini e Puppini 
del Movimento Friuli. Relato- 
re di entrambi le proposte 
Luciano Floramo (Dc). 

Figura altresì all'ordine del 
giorno (per il cui completa- 


TRIESTE PERDE UN'OCCASIONE ANCHE TURISTICA 


nel consiglio r 


mento è prevista anche doma- 
ni una riunione) l’esame del 
disegno di legge sul piano di 
settore per l'edilizia, congiun- 
tamente alla proposta di leg- 
ge del gruppo comunista (pri- 
mo firmatario Lanzerotti) di 
analogo contenuto, sulle qua- 
li sono relatori, di maggioran- 
za, il consigliere Saro (Psi) e, 
di minoranza, lo stesso consi- 
gliere Lanzerotti (Pci). 
Intensa, questa settimana, 
anche l’attività delle Commis- 
sioni permanenti. Questo po- 
meriggio, giovedì e venerdì, la 
commissione industria esami- 
nerà la disciplina delle attivi- 
tà estrattive e di escavazione, 
sulla base di un provvedimen- 
to giuntale e di una proposta 


del gruppo comunista (primo: 


firmatario il consigliere 
Scampolo). Sempre oggi la 
Commissione agricoltura di- 
scuterà sul documento. pre- 
sentato dalla giunta regionale 
in relazione allo schema di 
programma-quadro per il 
nuovo piano agricolo naziona- 
le; mentre domani la commis- 
sione trasporti e traffici avrà, 
prima, un incontro con i rap- 
presentanti dell’Unione pro- 
vince italiane e con l’Associa- 


Salta un gran premio per «F1> d'epoca 
Non vedremo Fangio correre sulle rive 


La vocazione turistica di 
Trieste ha purtroppo subito 
un duro colpo. Non per soldi, 
ma per denaro salterà infatti 
una manifestazione che 
avrebbe potuto costituire un 
polo d'attrazione veramente 
notevole. Pensato che, se l’i- 
dea fosse andata in porto, 
avremmo forse visto sulle rive 
Fangio impegnato în un gran 
premio di Formula 1 per auto 
d’epoca. 

L'iniziativa è partita dal- 
VEnte Fiera e da un gruppo di 
austriaci che avevano già 
organizzato una gara del ge- 
nere due anni fa a Montecar- 
lo. Il costo dell’operazione, 
300 milioni: 150 sarebbero ar- 
rivati dall'Austria, la differen- 
za era da reperire in casa. 

La volontà di portare avan- 
ti il progetto c’era: Comune, 
Provincia e Regione avevano 
dato (limitatamente però) la 
loro disponibilità economica. 

L'iter si è comunque arena- 
to sulla gestione della pubbli- 
cità che da Trieste si sarebbe 
voluta gestire in proprio. A 
quel punto tuito-è divenuto 
più difficile, i soldi erano 
pochi e il gran premio, che sì 


Il Psi 
e la cultura 


Nella società post-industriale, il 
capitale culturale assumerà una 
rilevanza centrale sia per le atti- 
vità economiche che per la vita 
sociale in genere. In questa socie- 
tà infatti cresceranno, fino a 
diventare maggioritarie, le posi- 
zioni lavorative connesse alla 
creazione e all'uso del capitale 
culturale, mentre diminuirà la 
quota di popolazione attiva ad- 
detta alla produzione e alle prati- 
che amministrative di tipo tradi- 
zionale. 

Su questi temi il gruppo del Psi 
al consiglio regionale e la federa- 
zione provinciale socialista di 
Trieste promuovono per giovedì, 
alle 15, al circolo della stampa, un 
incontro-dibattito dal titolo «Cit- 
tà, musei e professioni». 

Il programma prevede inter- 
venti di Arduino Agnelli, docente 
universitario, di Livio Pesante, 
responsabile della commissione 
cultura della federazione triesti- 
na del Psi. Relazioni specifiche 
saranno svolte da Gianni Foti (il 
bene culturale città), Pia Frausin 
(Situazione attuale dei musei trie- 
stini), Enrico Colosimo (I sentieri 

* della professionalità). Seguirà un 
dibattito. 


doveva predisporre entro 
maggio, è saltato. Probabil- 
mente sarà allestito sulla 
riviera romagnola, a Rimini e 
în coincidenza con l’arrivo 
della Formula uno a Imola. 

La città ha dunque perso 
l'autobus, l’anno prossimo 
chissà. Sandro Moncini, pre- 
sidente dell'Automobile club, 
ha infatti rilevato che l’idea è 
molto interessante e che non 
serà lasciata in dimentica- 
toio. 

Il capolinea ha notoriamen- 
te in materia grandi tradizio- 
ni consacrate in quella Trie- 
ste - Opicina, gara dî velocità 
în salita che fu per decenni un 
appuntamento frequentato 
dai migliori nomi dell’auto- 


mobilismo nazionale. Lo con- 
fermano le presenze nell'albo 
d’oro di Achille Varzi e Tazio 
Nuvolari. 

Un gran premio per auto 
d'epoca in una città dove si 
lamenta una certa carenza di 
spettacolo, avrebbe potuto co- 
stituire insomma un obiettivo 
turistico non indifferente con- 
siderato poi che tutto il Friuli 
- Venezia Giulia è un territo- 
rio dove l’amore per le quat- 
tro ruote è radicato da tempo. 

Anche Niki Lauda sarebbe 
stato interessato alla vicenda 
e al suo allestimento. Ci fer- 
miamo qui perché l’idea era 
troppo entusiasmante, spe- 
rando che in futuro qualcosa 
cambi. 


zione regionale dei costruttori 
edili in relazione al provvedi- 
mento sul piano regionale del- 
le opere di viabilità, prose- 
guendo poi l'esame dello stes- 
so disegno di legge. 


Giovedì, infine, la prima 
commissione si riunirà con un 
nutrito ordine del giorno: esa- 
me ed ‘approvazione di tre 
disegni di legge (rinnovo con- 
trattuale del personale delle 
Camere di commercio della 
regione; modifiche e integra- 
zioni alle disposizioni sullo 
stato giuridico del personale 
regionale; modifiche ed inte- 
grazioni alle normative di pro- 
cedure vigenti in diversi set- 
tori di intervento dell'’ammi- 
nistrazione regionale) e le co- 
municazioni del presidente 
della Giunta sul progetto del- 
le nuove norme di attuazione 
dello Statuto. 

La Commissione lavori pub- 
blici, invece, sentirà le relazio- 
ni della giunta in merito allo 
stato di attuazione della legge 
regionale sugli interventi nei 
centri storici e sulle proposte 
di lavoro della direzione regio- 
nale della pianificazione terri- 
toriale. 


ionale 


Riunito 

il nuovo 
comitato 

per le 
tossicodipendenze 


UDINE — Si è riunito a San 
Daniele il comitato regionale 
per la prevenzione delle tossi- 
codipendenze e. dell’alcoli- 
smo, i cui componenti sono 
stati rinnovati di recente. 

L'incontro è stato dedicato 
all'esame del ruolo del comi- 
tato e dei possibili strumenti 
d'intervento da attuare di va- 
ri livelli. Occorre innanzitutto 
definire un quadro che con- 
senta un’esatta conoscenza 
del fenomeno della tossicodi- 
pendenza e dell’alcolismo. Se- 
condo una stima compiuta 
dal Censis, e largamente pre- 
suntiva, vanno dai 2.500 ai 
4.000 i tossicodipendenti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Altri obiettivi che il comita- 
to deve perseguire sono: l’ap- 
profondimento dell'incidenza 
sociale delle varie patologie 
collegate alle tossicodipen- 
denze e all’alcoolismo; l’anali- 
si della condizione. giovanile, 
delle risorse e delle iniziative 
presenti sul territorio, per in- 
dividuare le aree di rischio e, 
quindi, una politica d’inter- 
vento a favore dei giovani e la 
promozione di iniziative cul- 
turali, ricreative, sportive e di 
educazione artistica, per favo- 


| In poche 


righe 


rire l'aggregazione. 


Di nuovo freddo pungente 


Nel Friuli-Venezia Giulia si è avuta ieri una nuova ondata 
di freddo con nevischio a Tarvisio e in altre zone, fino alle 
pendici del Carso triestino. Qui, con la bora che soffia a 60 
chilometri orari, la temperatura ha sfiorato gli zero gradi. 

Freddo rigido specialmente sull’arco alpino della Carnia e 
del 'Tarvisiano. Meno dodici gradi si sono avuti a Sella Nevea, 
meno nove a Ravascletto, meno sette a Forni di Sopra. 

A Pordenone nel tardo pomeriggio e nella serata di domeni- 


Si rischia di disperdere un patrimonio di capacità arti 


È fallito a Trieste iîl cantiere 
navale di Mariano Craglietto, 
uno dei più prestigiosi 
costruttori di imbarcazioni da 
diporto. Qualche centinaio di 
milioni di debiti hanno man- 
dato a picco e rischiano di 
disperdere un patrimonio di 
capacità artigianali unico e 
irripetibile. Fatto un parago- 
ne in campo automobilistico è 
come se chiudessgro i battenti 
la Ferrari, la Lotus o la Rolls- 
Royce. 

Nel capannone. posto a po- 
che decine di metri dallo «sca- 
lo legnami» sono nati 150 pu- 
rosangue del mare: imbarca- 
zioni come îl «Sagittario» uno 
degli yacht della nostra Mari- 
na militare, il «Guia» impie- 
gato da Giorgio Falck nel giro 
del mondo, l’«Algaiola» il «Ci 
gno nero» l’Italia. 


Mariano Craglietto, «mae-, 


stro d’ascia» nato poco più di 
50 anni fa a Valun sull’isola dî 
Cherso non vuol parlare della 
fine del suo cantiere. «Ho 
chiuso, sono rogne mie, devo 
ringraziare i sindacati e chi, 
qualche anno fa, non ha volu- 
to affittarmi un’area per in- 
grandire il mio scalo. Mi han- 
no soffocato». 

In effetti da tempo le diffi- 
coltà finanziarie non davano 
tregua al costruttore. Fornito- 
ri, dipendenti licenziati esat- 
tori di istituti di previdenza, 
battevano sempre più spesso 
alla sua porta. Ma con scarso 
esito. Soldi in cassa non ce ne 
erano più. 

«Craglietto è stato messo a 
terra dalla sua antica menta- 
lità di gestione» afferma Car- 
lo Sciarelli. designer navale, 
40 progetti affidati ai carpen- 
tieri del cantiere fallito. 

«L’anticipo che il commit- 
tente gli versava quanto ordi- 
nava uno yacht, riusciva a 
malapena a tappare il deficit 
della costruzione precedente. 
Questo gioco è andato avanti 
per anni. Quando la richiesta 
di barche è calata, sono salta- 
ti tutti i pagamenti...». © 

«Devo anche dire — conti- 
nua Sciarelli — che il cantiere 
per molti anni ha lavorato în 
perdita, almeno sugli yacht. I 
conti a fine d’anno tornavano 
solo perché c’erano navi pas- 
seggeri o mercantili da alle- 
stire. Oggi questo mondo è 


x 


Cigno Nero, uno degli yachts di maggior prestigio sportivo 
che abbiano solcato l'Adriatico in impegnative regate, sta 


facendo carena sugli scali del cantiere Craglietto sotto Ser- 


vola 


finito; la crisi delle grandi 
costruzioni ha travolto molti 
artigiani esperti in arredo na- 
vale». 

«Spesso Craglietto sifaceva 
pagare dal committente un 
prezzo molto inferiore a quel- 
lo di costo. Faccio un esempio 
— dice ancora Sciarelli — con 
il suo stile di costruzione e con 
l’accuratezza e precisione 
delle sue maestranze erano 
necessarie almeno 1500 ore dî 
lavoro per costruire un’im- 
barcazione da una tonnella- 
ta. Un altro prestigioso can- 


tiere, il«Sangermani» ne ado- 
pera 900. Con la differenza 
che queste 900 ore le fattura 
tutte, mentre Craglietto veni- 
va pagato per 7-800. Fare pre- 
ventivi non è mai stato il suo 
forte... Tempo fa sarebbe stato 
necessario pestargli ben bene 
le mani con un martello ogni 
volta che calcolava i costi 0 
spediva una fattura». 

E un artista, un po’ folle, un 
genio nel suo campo, non un 
finanziere o un esperto ditem- 
pi e costi. Come.tutti noi Cra- 
glietto ama vivere in bar gio- 


gianali irripetibile 
cando a.carte con gli amici, 
amai bei pranzi. In tasca non 
si è mai messo un soldo. Dopo 
questo crak gli resta solo la 
sua capacità di lavorare. Nes- 
suno potrà portargliela via, 
neanche la sentenza di un 
tribunale». 

Anche l’avvocato Gianfran- 
co Locuoco che cura gli inte- 
ressì di Craglietto è di questo 
‘parere. «Nel capannone ci s0- 
no solo vecchi macchinari. 
Non valgono nulla. Quello che 
ha valore è la sua capacità di 
costruire. Il cantiere continua 
a lavorare. Lo ha affittato 
una società. Si chiama “Lido 
Marina Trieste” ed è una srl 
vecchia di 5 anni. Ha assunto 
il mio cliente per completare 
il restauro del “Daiarchi”, un 
cutter inglese di 14 metri co- 
struito negli anni Trenta». 

«Craglietto è un perseguita 
to dai clienti — continuavil 
legale —. Non hanno mai ac- 
cettato una revisione prezzi. 
Al contrario, non ancora con- 
tenti di pagare 10 quel che 
valeva 15, hanno preteso del- 
le penalità per i supposti 
ritardi nella consegna. tutti 
hanno abbandonato questo 
cantiere, ed è una prova în 
più dell’incapacità di Trieste 
di capire quel che ha di 
buono». 

Secondo alcune riviste nau- 
tiche il mercato degli yacht 


‘d'epoca sì sta muovendo. Mol- 


ti danarosi appassionati ri- 
portano ai fasti di un tempo 
golette e cutter, ketch e yacht 
dei primi anni del secolo, Tut- 
to viene ricostruito nei minimi 
particolari, seguendo i piani 
dell’epoca. Questi costruttori 
— restauratori si contano sul- 
le dita diuna mano. In tutto il 
mondo. Craglietto ne fa parte 
a pieno titolo. Solo che adesso 
è fallito e Trieste è lontana da 
Newport o Porto Cervo dove 


«vive chi potrebbe apprezzar- 


lo. Un’adeguata azione pro- 
mozionale della nuova socie- 
tà che si avvale delle sue 
capacità potrebbe rimetterlo 
in sella. 

Non solo per lui, che di bur- 
rasche ne ha viste fin troppe, 
ma perché non vada disperso 
un patrimonio storico e di 
cultura nautica. Di plastica 
attorno ne abbiamo fin 


tri a. 
St Claudio Erné 


A SQUADRA RITMI 


AL CENTRO DI FISICA TEORICA DI MIRAMARE 


Ricordato Alfred Kastler 
un Nobel amico di Trieste 


Alfred Kastler, un Nobel amico di Trieste. La sua figura di 
scienziato e di fervido sostenitore della collaborazione con i 
paesi in via di sviluppo, scomparso il 7 gennaio 1984, è stata 
ricordata ieri mattina al Centro di fisica teorica di Miramare, di 
cui è stato presidente del consiglio scientifico dal 1970 al 1982. 

La cerimonia — nel corso della quale hanno parlato il 
direttore del Centro, Abdus Salam, e l’attuale presidente del 
consiglio scientifico Stig Lundqgvist, nonché alcuni collaborato- 
ri dello scienziato scomparso — si è svolta nell’ambito di uno 
dei programmi iniziati dallo stesso Kastler, ossia il ciclo di corsi 
sulla fisica atomica, molecolare e dei laser. - 

Il primo corso svolto a Miramare sui laser (nel 1973) vide il 
totale coinvolgimento scientifico e umano di Kastler: a dispet- 
to delle sue molteplici responsabilità, egli diresse quel corso dal 
primo all'ultimo giorno, prendendo parte a tutte le discussioni 
scientifiche e seguendo con particolare attenzione i giovani 
ricercatori giunti dalle nazioni del Terzo Mondo. L’impatto di 
questi corsi (quello attualmente in svolgimento è il sesto della 
serie) è stato rilevante anche sotto il profilo del trasferimento di 
istruzione tecnologica dal Nord al Sud del pianeta. 

Kastler — hanno ricordato i suoi collaboratori — non volle 
neppure mancare alle lezioni d’italiano che venivano impartite 
ai partecipanti al corso: Notata poi l’insufficiente presenza di 
studenti africani dei paesi francofoni, egli sì diede da fare per 
organizzare un corso estivo sull’insegnamento della fisica e uno 
sulle energie non-convenzionali, entrambi in lingua francese. 
Quest'ultimo si continua a tenere al Centro di Miramare con 
cadenze biennali. 

Grazie alla sua influenza e al suo carisma, Kastler riuscì a 
coinvolgere vari ministeri e organizzazioni culturali francesi in 
queste attività del Centro di Miramare, sia moralmente sia 
finanziariamente. 

Si calcola che già oltre un migliaio di scienziati del Terzo 
Mondo abbiano preso parte ai programmi avviati con lungimi- 
ranza e passione dall’illustre e compianto studioso francese. 


ca si sono avute intense nevicate, specie sulla fascia pedemon- 
tana e sui rilievi. A Piancavallo sono caduti circa 10 centimetri 
di neve fresca, molto di più che in Valcellina, dove ieri, ai primi 
raggi di sole, il bianco elemento si è quasi completamente 
dissolto. 

Un accenno di neve ieri nel pomeriggio: sull’altipiano 
triestino. Poi.la bora ha avuto il sopravvento e il freddo si è 
fatto più pungente. «Siamo alcuni gradi sotto lo zero — dicono i 
finanzieri in servizio al valico di Pese — a pochi chilometri da 
Basovizza». 


Gestione della spesa pubblica 


Le Regioni intendono svolgere un ruolo sempre più ampio 
nella gestione della spesa pubblica. Per farlo affrontano l’argo- 
mento in termini scientifici, ma un rilievo notevole avrà 
l'esperienza fin qui maturata. repo 

Questo traspare dal programma dei lavori di un seminario 
che si terrà a Udine giovedì e venerdì sulla programmazione e il 
controllo della spesa pubblica. Curato dal vicepresidente della 
giunta regionale e assessore alla programmazione, Zanfagnini, 
il convegno si propone di studiare, qual è la più appropriata 
azione di verifica della produttività della spesa effettuata per 
un utilizzo sempre più esteso delle nuove tecniche create dai 
sistemi di informatica. Questi permettono, infatti, un'immedia- 
ta applicazione delle tecniche di gestione nelle molteplici realtà 
istituzionali delle singole regioni. : 

Il seminario s'inserisce in una serie d’incontri che sull’argo- 
mento sono stati promossi dalla Regione Lombardia l’altr'anno 
e si concluderanno in autunno a Firenze con un importante 
convegno programmato dalla Regione Toscana. Nel corso della 
prima giornata relazioni saranno tenute proprio da rappresen- 
tanti di queste due Regioni, mentre nella seconda sarà la volta 
di Piemonte e Friuli-Venezia Giulia. 


Code giudiziarie al blocco del Lisert 


MONFALCONE — Non è escluso l’invio di ulteriori comu- 
nicazioni giudiziarie ai lavoratori dello stabilimento Cni- 
Fincantieri di Monfalcone, dopo l’iniziativa assunta dalla 
magistratura goriziana nei confronti di 63 dipendenti, in 
relazione a una manifestazione che si era svolta al casello 
autostradale del Lisert il 28 gennio (il reato ipotizzato è il 
blocco stradale). 

Lo ha detto Gianfranco Valenta, della Flm isontina, parlando 
ieri mattina davanti allo stabilimento del Cni durante l’ora di 
sciopero di protesta indetta dal sindacato. 

Le nuove comunicazioni potrebbero riferirsi. ad analoghi 
episodi avvenuti nel corso di alcune manifestazioni negli ultimi 
mesi. 


Tutela della lingua friulana 


Intervenendo presso il presidente della commissione affari 
costituzionali della Camera dei deputati, on. Labriola, il presi- 
dente del consiglio regionale, Manzon, ha sollecitato una 
rapida approvazione del progetto di legge sulla tutela delle 
minoranze linguistiche, che la commissione sta esaminando. 

In particolare sul provvedimento in materia di valorizzazio- 
ne della lingua e cultura friulane, il presidente Manzon ha 
ribadito quanto emerso in consiglio regionale nello scorso mese 
di novembre. Il dibattito si era concluso con l'approvazione di 
‘un ordine del giorno nel quale, tra l’altro, dopo aver ribadito 
come il friulano rientri nel novero delle lingue da tutelare, si 
auspica che il testo legislativo consideri la particolare situazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia, e si sottolinea l'esigenza che la 
normativa nazionale preveda l’affidamento al potere regionale 
della disciplina della tutela stessa. î 


EGNA TRE VOLTE. | 


se, 
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UN'AZIONE VINCENTE CON SAVA 


RIDUZIONE 30% INTERESSI RITMO - QUOTA CONTANTI MINIMA 
GIOCARE AL RISPARMIO CON SAVA LEASING 
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DALL'ESTERO 


CRUENTA BATTAGLIA IN UN VILLAGGIO SCIITA SUL LITANI 


Rappresaglia israeliana 


nel Libano Sud: 24 morti 


Soldati regolari di Beirut al fianco dei guerriglieri -# Nuove minacce islamiche allo. stato ebraico 


i 


Metuilah — Recupero, al confine israelo-libanese, dei resti di un autocarro militare colpito 
omenica dall’auto-bomba pilotata da un terrorista suicida 


(Telefoto Ap) 


‘IL MUTATO QUADRO POLITICO TEDESCO 


Liberali e Strauss 


S BONN — il quadro, ormai 
Spanpleto, dei risultati delle 
enni regionali svoltesi do- 

‘enica a Berlino Ovest e nel- 
i o e di quelle comunali 
a in Assia, è ricco di 
titi ‘cazioni politiche per i par- 
S ì della coalizione governati- 

a tedesca, e di opposizione, 
&l livello federale. 

La prima di queste indica- 
Zioni, riguarda da vicino il 
Cancelliere federale Helmut 

Oh], il cui partito cristiano- 

'&Mocratico, la Cau, ha per- 
duto terreno in tutte e tre le 
elezioni, e che ha salvato il 
Soverno di Berlino Ovest sol- 

anto prazie al forte migliora- 
mento, del partito liberale al- 
leato, la Fdp. Il guadagno di 
terreno registrato dai liberali 
anche nella Saar non'è basta- 

0, invece, a conservare il go- 
Verno della regione alla coali- 
zione Cdu-Fdp che lo detene- 
ga 1977. 

«Ul piano pratico, questo 
insultato ha la conseguenza 
'Mediata di far perdere alla 


Cdula posizione di primo par- 
tito al Bundesrat, il ramo del 
Parlamento federale formato 
su base regionale, e.di condi- 
zionare la linea al beneplacito 
del partito fratello, la Csu ba- 
varese di Franz Josef Strauss. 

Infatti, la Cdu perde. ora al 
Bundesrat tre dei suoi 21 seg- 
gi e viene a trovarsi alla pari 
con la Spd, che sale a 18. Per 
la maggioranza in questo ra- 
mo del Parlamento saranno 
così indispensabili i cinque 
Voti della Csu, 

Un ulteriore condiziona- 
mento deriva a Kohl dalla 
stessa affermazione dell’allea- 
to liberale a Berlino Ovest e 
nella Saar. L'influenza di que- 
sto.partito in.seno al governo 
federale, che era in calo, appa- 
re destinata a riprendere quo- 
ta, con la conseguenza di ren- 
dere più difficili i rapporti di 
Kohl con Strauss, che si è 
sempre impegnato per il con- 
tenimento dell’influsso libera- 
le sulle decisioni del governo 

Per quanto riguarda il Par- 


aghi della bilancia 


tito socialdemocratico, i moti- 
vi di riflessione derivanti dai 
risultati elettorali sono tre. Il 
primo riguarda Berlino Ovest 
dove la Spd ha registrato, no- 
nostante il «paracadutaggio» 
di un candidato di prestigio, 
come l’ex ministro della dife- 
sa Hans Apel, il peggiore ri- 
sultato elettorale di tutti i 
tempi. 

Pagante è stata, invece, la 
‘campagna elettorale condot- 
ta nella Saar dall’esponente 
della sinistra socialdemocra- 
tica Oskar Lafontaine, la qua- 
le, facendo propria la sostan- 
za delle istanze ecologiche e 
pacifiste, ha tolto ogni possi- 
bilità di affermazione ai «ver- 
di». 

Il terzo elemento di rifles- 
sione viene dai risultati delle 
comunali nell’Assia, dove la 
sostanziosa affermazione del- 
la Spd e la corrispondente 
perdita di terreno della Cdu si 
sono accompagnate a un ge- 
nerale miglioramento delle 
posizioni «verdi». 


BEIRUT— Israele ha reagi- 
to ieri all'attacco di un guerri- 
gliero suicida che domenica 
ha ucciso 12 suoi soldati, lan- 
ciando le truppe all'assalto di 
Zrariye, un villaggio sciita da 
cui si erano ritirate il mese 
scorso, e che è diventato, 
dopo di allora una base del 
terrorismo sciita. L'esercito li- 
banese è sceso in campo per 
opporsi al rastrellamento e ne 
è seguita la più dura battaglia 
mai avvenuta nel Sud del Li- 
bano dopo l’invasione del 
1982. 

Almeno 24 persone, che 
Israele definisce «sospetti ter- 
roristi», sono state uccise e 
decine di altre gravemente fe- 
rite. Una parte del villaggio è 
stata distrutta. Secondo fonti 
musulmane i morti sarebbero 
più di 30 e anche gli israeliani 
avrebbero avuto perdite. 

Cominciata poco prima di 
mezzogiorno, la battaglia è 
continuata fino al pomeriggio 
inoltrato. L'esercito libanese 
ha mandato rinforzi da Sido- 
ne ei guerriglieri hanno molti- 
plicato gli attacchi dietro le 
linee israeliane. 

Zrariye è un piccolo centro 
abitato un chilometro a Nord 
del fiume Litani, sulle cui 
sponde le forze di Israele si 
sono ritirate il 16 febbraio. 
L'esercito libanese vi ha sta- 
bilito un presidio che per tre 
volte, nelle scorse settimane, 
si era opposto ai tentativi di 
penetrazione degli israeliani. 
Ma dopo che un guerrigliero 
«kamikaze» si è lanciato con 
‘un furgone imbottito di esplo- 
sivo contro un reparto che 
rientrava in patria al posto di 
frontieria di Metullah, e la 
organizzazione per la «Jihad» 
(guerra santa) islamica ha mi- 
nacciato di ripetere l’opera- 
zione nell’interno stesso dello 
stato ebraico, la rappresaglia 
è scattata implacabile. 

Le truppe israeliane, appog- 
giate da carri armati e dall’ar- 
tiglieria, hanno investito Zra- 
riye da due lati. I militari 
libanesi hanno risposto al fuo- 
co e la maggior parte degli 
uomini del villaggio ha preso 
le armi al loro fianco. 

Secondo testimoni, per più 
di tre ore i cannoni e i carri 
armati hanno bombardato il 
nucleo abitato. Cinquanta 
proiettili hanno colpito la ca- 
serma dell’esercito. 

All’esercito libanese, ha 
precisato un portavoce israe- 
liano, è stato chiesto di non 
interferire. nell’operazione -in 
corso. I soldati libanesi hanno 


però sparato sulle truppe 
israeliane che hanno replicato 
al fuoco. 

Come accennato, l’organiz- 
zazione per la «Jihad» (guerra. 
santa) islamica minaccia ora 
di lanciare i suoi guerriglieri 
suicidi contro le città israe- 
liane. 

La «Jihad» è una delle tre 
organizzazioni che hanno ri- 
vendicato l'attentato di do- 
menica. Altre rivendicazioni 
sono venute dal «Fronte della 
resistenza islamica» e dal 
«Fronte nazionale della resi- 
stenza libanese». Secondo 
tutte e tre le organizzazioni 
l'attacco di Metullah è stato 
la risposta all’esplosione che, 
venerdì scorso, ha provocato 
92 morti e 250 feriti nel quar- 
tiere musulmano di Beirut, 
per la quale la maggior parte 
dei notabili dell’Islam libane- 
se ha accusato Israele. 

Le tre rivendicazioni non 


| sono necessariamente in con- 


trasto. 


‘ ANNUNCI DI INCURSIONI SULLE CAPITALI DI ENTRAMBI | PAESI 


L’Iran pronto alla tregua 
opo le bombe su Bagdad 


Teheran accetta di sospendere gli attacchi a obiettivi civili - Nave colpita dagli iracheni nel Golfo 


TEHERAN — Dopo che la 
cosiddetta «guerra dimenti- 
cata» fra Iran e Irak ha assun- 
to il volto d’una guerra totale, 
con incursioni aeree delle 
quali sono rimasti vittime an- 
che ieri decine di civili, Tehe- 
ran ha diffuso l'annuncio d’a- 
ver bombardato la capitale 
nemica, Bagdad, facendo pe- 
raltro sapere successivamen- 
te d'essere disposta ad accet- 
tare l’invito dell'Onu di so- 
spendere gli attacchi contro 
obiettivi non militari. 

Il ministero degli esteri ira- 
niano, Velayati — secondo 
quanto si è appreso dall’agen- 
zia ufficiale Irna — ha infor- 
mato il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Perez de 
Cuellar, che gli attacchi sa- 
rebbero cessati alle ore 23.59 
di ieri. 

Nel messaggio con cui è sta- 
ta comunicata a Perez de 
Cuellar la decisione iraniana, 
il ministro Velayati specifica 
che Teheran si riserva il dirit- 


to di rispondere colpo su col- 
po qualora l’Irak dovesse re- 
spingere le proposta di 
tregua. 

In precedenza dall'agenzia 
ufficiale di Teheran, Ima, si 
era ‘appreso che, nella matti- 
nata di ieri, aerei iraniani ave- 
vano bombardato Bagdad. 

Un successivo dispaccio ha 
precisato che dopo ‘avere 
sganciato le loro bombe sugli 
obiettivi strategici situati al- 
l'interno della capitale irache- 
na, gli apparecchi di Khomei- 
ni hanno anche attaccato le 
tre città di Khurmatu, Ama- 
diya.e Aara. 

Da parte irachena non c’è 
stata. nessuna conferma di 
questa azione, ma secondo 
notizie pervenute in ambienti 
neutrali, a Bagdad ieri matti- 
na le sirene d’allarme hanno 
ululato a lungo e il traffico 
nelle strade si è fermato. 
Trenta minuti dopo è stato 
dato il cessato allarme. Le 


fornito alcuna spiegazione im- 
mediata. 

Nessuna esplosione è stata 
avvertita dai residenti nel 
centro della città. 

Per non essere da meno, gli 
iracheni avrebbero sorvolato 
Teheran con due reattori, ma 
sarebbero stati allontanati da 
due caccia iraniani. Lo ha af- 
fermato l'agenzia di Teheran 
soggiungendo che le sirene 
hanno dato ieri mattina V’al- 
larme di un'incursione aerea. 
Il segnale di cessato pericolo è 
venuto dopo 17 minuti. Dal 
canto suo, lo Stato maggiore 
iracheno ha annunciato un 
altro attacco contro una pe- 
troliera nel Golfo Persico. 
Mancano però conferme da 
fonte neutrale. 

Un portavoce militare ha 
riferito che «un grosso obietti- 
vo navale», espressione che di 
solito indica una petroliera, è 
stato centrato dagli arei ira- 
cheni alle 15.45 di ieri, ora 


autorità irachene non hanno | locale. 


Oltre al bombardamento di 
Bagdad, fonti di Teheran han- 
no annunciato che «i jet ira- 
niani hanno abbattuto un ae- 
reo iracheno durante il loro 
rientro alle basi». 


«I nemici della rivoluzione 
islamica dell'Iran — si legge 
in un comunicato — dovreb- 
bero ora essersi resi conto che 
la repubblica islamica dell'I- 
ran è anche in grado di attac- 
care i palazzi dei governanti 
baathisti dell’Irak: questo. è 
solo l'inizio». 

La situazione dei 2.200 ita- 
liani che vivono e lavorano in 
Iran e in Irak viene frattanto 
tenuta sotto un controllo 
«molto attento» dalla Farne- 
sina. Al ministero degli Esteri 
è operante una struttura spe- 
ciale, denominata «unità di 
crisi» chiamata a seguire tutti 
i focolai di tensione o di guer- 
Ta che si accendono nel mon- 
do e che possono porre pro- 
blemi alla sicurezza dei citta- 
dini italiani. 


LA LEZIONE DELLE CANTONALI ALL'ESAME DEI POLITICI 


Mitterrand: riforma elettorale 
per fermare la destra avanzanie 


| Jean-Marie Le Pen 


PARIGI — Dov'è finita la 
«vague rose» che, nel 1981, 
portò-Mitterrand all’Eliseo e i 
socialisti nel palazzo del go- 
verno? Dopo le cantonali di 
domenica scorsa în Francia, 
il paesaggio politico della 
«gauche» fa venire in mente 
certe ‘coste normanne in pe- 
riodo di bassa marea: l’onda- 
ta' mitterrandiana si ritira e 
lascia spiagge vuote all'oppo- 
sizione. 

La destra, nel suo insieme, 
comprendendo anche il 
«Fronte nazionale» di Le Pen; 
sfonda il traguardo della 
maggioranza assoluta, con il 
57,79 per cento dei voti (il 
dato riguarda la Francia me- 
tropolitana e i territori d’ol- 
tremare). Il centrodestra da 
solo (giscardiani-neogollisti 
conservatori) arriva, în que- 
sto primo turno elettorale al 
49,09 per cento. La sinistra è, 
invece, al 41,39 e, pur frenan- 
do la caduta rispetto alle eu- 
ropee dell’84, non ha troppe 
speranze di arrivare meglio 


APPELLO DELL'ONU PER 20 PAESI 


È urgente aiutare 


l'Africa affamata 


GINEVRA 

iVRA — Un appello al: 

‘i mobilitazi ne delle risorse 
comunità internazionale 


tragi 
nenti 
ue giorni, organizza- 

ReQE Nazioni Unite, sulla 
vUazione in 20 paesi dell’A- 

Ica colpiti dalla siccità, dove 
«trenta milioni di uomini, 
donne e bambini sono colpiti 
dalla malnutrizione, soffrono 
la fame e, in numerosi casi, 
sono vicini alla morte». 

Da un rapporto inviato a 
tutti i paesi dell'Onu invitati 
alla conferenza, emergono le 
particolari esigenze. dei venti 
paesi (Angola, Botswana, 
Burkina,Faso, Burundi, Capo 
Verde, Ciad, Etiopia, Kenya, 
Lesotho, Mali, Mauritania, 
Mozambico, Niger, Ruanda, 
Senegal, Somalia, Sudan, 
Tanzania, Zambia e Zimba- 
we). E\si afferma che sono 
necessari immediatamente 
almeno: un miliardo e mezzo 
di dollari da aggiungere ai 
fondi già disponibili per fron- 
teggiare le spese di soccorsi 
d'emergenza nei prossimi do- 
dici mesi. 

«Ci attende — ha detto Pe- 
rez de Cuellar — una sfida 
senza precedenti, e il nostro 
primo scopo è quello di evita- 
re che si abbiano più perdite 
di vite umane che in qualsiasi 
altra guerra della storia». Ma 
— ‘ha aggiunto — «sarebbe 
pericoloso dirottare verso il 
finanziamento delle operazio- 
ni d'urgenza fondi stanziati 
per l'assistenza allo sviluppo 
a lungo termine». Infatti, te- 
‘nuto conto dell’attuale tasso 
d'incremento demografico, 
«l'Africa avrà alla fine del 
secolo 234 milioni di bocche 
da nutrire in più, un aumento 
che è pari a circa il sessanta 
per cento». 

Dopo De Cuellar ha parlato 
anche Bradford Morse, diret- 
tore dell’ufficio per le opera- 
zioni d'urgenza in Africa, po- 
nendo l'accento sulle necessi- 
tà di coordinare gli aiuti 'e di 
evitare gli errori che nell’assi- 
stenza possano essere stati 
fatti nel passato. 


Anche. il vicepresidente 


‘americano George Bush, 
giunto a Ginevra dopo una 
visita in tre paesi africani (Su- 
dan, Nigeria e Mali) ha parla- 
to nel corso della conferenza: 
«una tragedia può essere 
scongiurata — ha detto — se 
lasciamo da parte le ideolo- 
gie, se apriamo i cuori, se 
rafforziamo le istituzioni vita- 
li di cooperazione, se attac- 
chiamo alle radici la crisi afri- 
cana e se abbiamo il coraggio 
ela perseveranza di andare 
fino al limite del problema». 

Nella stessa sede ginevrina 
non è mancato, sul tema dei 
soccorsi d'urgenza ai venti 
paesi africani colpiti dalla sic- 
cità, un intervento del mini- 
stro: italiano per la politica 
comunitaria, Francesco 
Forte. 

Egli, parlando anche a no- 
me della Cee (l’Italia ha la 
presidenza di turno del Consi- 
glio dei ministri della comuni- 
tà), ha indicato le linee sulle 
quali si dovrebbe procedere 
nell'azione per rimediare alla 
tragica ‘situazione. 


CADUTA LA BASE DI TATUM, MALGRADO L'APPOGGIO THAILANDESE 


L’ultimo baluardo cambogiano 
travolto dall’assalto dei viet 


BANGKOK — Decise a 
espugnare anche l’ultima del- 
le basi della resistenza cam- 
bogiana non ancora toccate 
dall’offensiva della stagione 
secca, le truppe vietnamite di 
stanza in Cambogia hanno at- 
taccato ieri in forze ed espu- 


gnato la roccaforte di Tatum, | 


dove si trovavano asserraglia- 
ti circa cinquemila guerriglie- 
ri fedeli all'ex capo di stato e 
monarca cambogiano, princi- 
pe Norodom Sihanouk. 


Secorido fonti militari thai- 
landesi la battaglia di ieri, 
iniziata poco prima dell’alba, 
è stata la più accesa da quan: 
do, otto giorni fa, i vietnamiti 
hanno cinto d'assedio la base, 
posta in una regione collinosa 
dirimpetto alla provincia 
thailandese di Surin. I guerri- 
glieri della «armata nazionale 
sinanoukista» hanno duvuto 
‘abbandonare le. difese della 
loro roccaforte, di fronte al- 
l’impeto dell’assalto della fan- 
teria vietnamita. Anche Ta- 
tum è caduta, così come è 
accaduto nei quattro mesi 


scorsi a tutte le altre principa- 
li basi dei tre gruppi della 
guerriglia lungo il tormentato 
confine thailandese- 
cambogiano. 


Anche l’esercito thailande- 
se è rimasto coinvolto negli 
scontri, intervenendo più vol- 
te all’inizio della giornata con 
tiri di. mortaio. per impedire 
ad alcuni drappelli vietnamiti 
‘di varcare il confine, distante 
non più di un paio di chilome- 
tri da Tatum. Le autorità mili- 
tari di Bangkok hanno anche 
fatto intervenire l’aviazione 
che ha -bombardato le più 
occidenteli tra le postazioni 


di artiglieria vietnamite. 

Secondo il portavoce dei 
guerriglieri sihanoukisti, 
Truong Mealy, le truppe di 
Hanoi,hanno voluto espugna- 
re la base ieri, in occasione 
dell’arrivo in Thailandia, per 
una visita ufficiale di cinque 
giorni, del Presidente cinese 
Li Xiannian. 


La crisi cambogiana. sarà 
verosimilmente al centro dei 
colloqui che il capo dello sta- 
to cinese avrà, nei prossimi 
giorni, con ì dirigenti thailan- 
desi. La Cina è, infatti, il prin- 
cipale sostenitore delle forze 


Accordo cino-albanese 


PECHINO — Nel quadro dei passi verso una normalizzazio- 
ne delle relazioni tra Cina e Albania, una delegazione cinese ha 
siglato a Tirana un accordo per gli scambi commerciali e i 
pagamenti, a quanto scrive l'agenzia «Nuova Cina». 

Questa non precisa il volume di scambi previsto dall’accor- 
do, limitandosi a rendere noto che esso è stato firmato da Chen 
Tie, un alto rappresentante del ministero del commercio estero 
con rango di vice ministro, e dal viceministro albanese del 
commercio estero Pajtim Ajazi. 


Il «crociato» in libertà 


Copenaghen Mogens Glistrup, leader della crociata-antitasse in Danimarca ed ‘ex capo del 
Partito del Progresso, è festeggiato dai suoi sostenitori all’uscita dal carcere, dopo aver 


scontato una pena di diciotto mesi per evasione fiscale 


(Telefoto Ap) 


della resistenza, in particolare 
dei khmerrossi che, con i loro 
40.000 armati, ne costituisco- 
no il nucleo militarmente più 
forte e preparato. 

Le iniziative diplomatiche 
per un avvio a soluzione del 
conflitto cambogiano sono 
frattanto di nuovo a un punto 
morto, come si rileva nei cir- 
coli occidentali della capitale 
thailandese. L’ultima in ordi- 
ne di tempo a esser fallita è 
quella del ministro degli este- 
ri australiano, Bill Hayden, il 
quale, di ritorno da una visita 
a Hanoi, ha detto di aver otte- 
nuto come unico risultato una 
«chiarificazione» da parte del 
governo vietnamita circa le 
condizioni poste da quest’ul- 
timo per un avvio dei col- 
loqui. 

Tra tali condizioni vi è quel- 
la di una estromissione dei 
principali dirigenti khmer 
rossi da ogni colloquio o con- 
ferenza sul futuro della Cam- 
bogia, condizione alla quale la 
Cina non darà mai il proprio 
assenso, 


piazzata alle consultazioni |. 


politiche del 1986. 

I socialisti restano il primo 
partito in Francia (24,6). E un 
risultato che definiscono ono- 
revole, ma che non modifica 
la realtà dei fatti: «I francesi 
— scrive il. quotidiano indi- 
pendente di sinistra "Libéra- 
tion” — hanno mostrato, con 
questo voto, di avere ormai il 
cuore a destra». 

I comunisti, che nelle elezio- 
ni amministrative hanno sem- 
pre ottenuto ì risultati miglio- 
ri, sono al 12,64 per cento: 
qualcosa in più rispetto 
all’anno scorso, manon abba- 
stanza da giustificare il «rad- 
drizzamento» di cuì parla 
«L'Humanite»; îl loro passag- 
gio all'opposizione e la scelta 
in chiave anti-socialista non 
hanno ripagdto secondo le 
speranze. 

Neogollisti e giscardiani, 
che sentono soffiare îl vento 


. della. destra, aspettano la 


conferma del secondo turno, 
domenica prossima: l’avver- 
sario da battere è Le Pen, che 
ha mietuto voti nei loro terri- 
tori, e con il quale non posso- 
no decentemente stringere al- 
leanze, dopo le affermazioni 
pubbliche in questo senso di 
tutti i leader dell’Udf e del 
Rpr. 

(La «lezione» delle cantona- 
li, che valgono come «test» 
per le ormaì imminenti legi- 
slative, sarà attentamente 
valutata da Mitterrand, che 
sta per apportare le sue modi- 
fiche al sistema elettorale, 
«instillando» qualche dose di 
proporzionale nel meccani 
smo attuale. 

Come impedire che Rpr e 
Udf siano da soli maggiorita- 
ri, alle prossime elezioni? 
Questo il rebus che deve esse- 
re risolto da Mitterrand. La 
‘proporzionale, introdotta nel- 
la «giusta» misura, potrebbe 
creare qualche difficoltà a 
Giscard d’Estaing e a Chirac, 
rafforzando la concorrenza a 
destra. E il partito socialista, 
che rimane il più forte, 
potrebbe anche restando sot- 
to il 30 per cento giocare un 
ruolo determinante: 

Ma una dose sbagliata di 
proporzionale. finirebbe per 
avvantaggiare ancor più il 
centro-destra, che è sull'onda 
del successo. 

I risultati dì domenica scor- 
sa mostrano una’ stabilizza- 
zione dell'elettorato in rap- 
porto con le elezioni europee, 
‘accentuata dal fatto che l’a- 
stensione è stata relativamen- 
te bassa: il 32 per.cento, con- 


tro il 43 dello scorso anno. 

Per il secondo round, quello 
del 17 marzo, la tensione resta 
viva nelle forze politiche. Ber- 
trand Delanoe, esponente del- 
la segreteria socialista, ha 
lanciato un appello alla mobi- 
litazione di tutti gli elettori: 
«Nessuno, può ancora affer- 
mare dì aver vinto 0 di aver 
perso» ha dichiarato «il peri- 
colo più che reale proveniente 
dall’estrema destra rende ne- 
cessaria come non mai l'unio- 
ne di tutti i repubblicani». 

Secondo î socialisti non tut- 
to è chiaro per quanio riguar- 
da i rapporti fra centro- 
destra e Fronte nazionale dî 
Le Pen: vi sono grosse ambi- 
guità, affermano, che debbo- 
no mettere în guardia l’eletto- 
rato. 

I comunisti, pur continuan- 
do adattaccare gli ex partner 
socialisti, hanno annunciato 
che, domenica prossima, vo- 
teranno per il candidato della 
«gauche» meglio piazzato. 

Giovanni Serafini 


Da domenica 
in Grecia 
l'elezione 
del Presidente 


ATENE — La seduta del 
Parlamento ellenico per l’ele- 
zione del nuovo Presidente 
della repubblica, che si sareb- 
be dovuta svolgere venerdì 
prossimo, è stata rinviata a 
domenica. Lo ha reso noto ieri 
l'ufficio stampa del Parla- 


* mento. 


Il motivo del rinvio è di 
‘carattere puramente formale. 
La convocazione perla seduta 
del 15 era stata fatta dal presi- 
dente del Parlamento, Iannis 
Alevras, che da domenica, do- 
po le dimissioni del Presiden- 
te Costantino Karamanlis, ha 
assunto provvisoriamente le 
funzioni di capo dello stato. 
Deve quindi essere ripetuta 
dal primo vicepresidente del 
Parlamento, Michalis Stefani- 
dis. 

La seconda e la terza vota- 
zione per l'elezione del nuovo 
capo dello stato — non esisto- 
no le condizioni politiche nel- 
l’attuale Parlamento perché il 
Presidente della. repubblica 
possa essere eletto prima del- 
Ja terza votazione — si terran- 
no, dunque, sabato 23 e vener- 
dì 29 marzo. 


Dumas 

a Mosca 

ha incontrato 
un Gromiko 
«disteso» 


MOSCA — Disarmo, aree di 
i crisi internazionale e squili- 
brio commerciale tra Francia 
e Unione Sovietica, sono stati 
i punti centrali del discorso 
che il ministro degli Esteri 
francese Roland Dumas ha 
pronunciato ieri al banchetto 
offerto in suo onore dal colle- 
ga sovietico, Andrei Gromi- 
ko, prima che fosse dato l’an- 
nuncio ufficiale della morte 
del presidente Cernenko. 

Dumas, giunto domenica 
sera a Mosca in visita ufficia- 
le, ha avuto in mattinata un 
primo colloquio con il suo 
collega sovietico che, al ter- 
mine, hanno osservato gli in- 
viati al seguito dell’esponen- 
te francese, aveva un'aria 
«distesa e serena», 

Nel suo discorso, Dumas ha 
citato al primo posto, tra «le 
direzioni in cui è necessario 
progredire» quella del disar- 
mo, e ha ribadito che la Fran- 
cia considera «nell’interesse 
di tutti che l’utilizzazione 
dello spazio rimanga pacifi- 
ca» per evitare che lo spazio 
diventi «un nuovo campo di 
rivalità per la corsa’ agli 
armamenti». 

Il ministro francese ha 
quindi citato le varie aree di 
crisi internazionale, compre- 
so l'Afghanistan, su cui «seb- 
bene qualche volta le vedute 
francesi e quelle sovietiche 
divergano considerevolmen- 
te, accade spesso che le no- 
stre azioni si incontrino e 
possano aiutare a definire le 

‘vie di una soluzione paci- 
fica». 

Un accento particolare, infi- 
ne, è stato posto sulle relazio- 
ni commerciali tra i due pae- 
si, e sul pesante deficit che la 
Francia accusa nell’inter- 
scambio con l'Unione Sovie- 
tica. 

Sebbene nell’84, l’Urss sj 
sia sforzata di sviluppare ì 
suoi acquisti in Francia di 
prodotti agricoli, chimici e 
siderurgici, questi sforzi, ha 
detto Dumas, «non sono ba- 
stati a compensare l'aumento 
considerevole dei nostri ac- 
quisti di gas e la diminuzione 
delle nostre vendite di beni 
strumentali». 

Il deficit commerciale nei 
confronti dell’Urss ammonta 
attualmente a 500 milioni di 
dollari, e sul piano. commer- 
ciale le tensioni tra i due 
paesi si sono acuite dopo il 
rifiuto definitivo, la settima- 
na scorsa, della Renault di 
impegnarsi per la costruzio- 
ne di una fabbrica di motori 
nell’Urss. 


IL CONGRESSO CHIAMATO A DECIDERE LA SORTE DI LINEE FAMOSE DAI TEMPI DEL WEST 


| tagli al bilancio fatali ai treni degli States 


WASHINGTON — Un tem- 
po vantavano un sistema fer- 
roviario tra i migliori del mon- 
do. Ma presto gli Stati Uniti 
potranno diventare il primo 
paese sviluppato del mondo 
senza treni, Preoccupati, i re- 
sponsabili del settore dicono: 
«Se Ronald Reagan riuscirà a 
imporre i suoi piani per l’eco- 
nomia, poco più d’un secolo 
dopo la conquista del West 
selvaggio col “cavallo di fer- 
ro” spariranno anche treni fa- 
mosi come il “California Zep- 
hyr” e il “Silver Meteor”». 

Nella sua smania di elimi- 
nare il deficit federale, il Pre- 
sidente ha proposto di toglie- 
re i sussidi alla «National 
Railroad Passenger Corpora- 
tion», popolarmente nota co- 
me «Amtrak», creata nel 1970 
dal Congresso per salvare il 
treno quale veicolo di massa. 
Il portavoce dell’Amtrak, 
John McLeod, è certo: «Se il 
Congresso approva, noi uscia- 


mo dagli affari, e i treni si 
fermano», 


L’Amtrak ha fatto buoni 
progressi sulla via che dovrà 
rimettere in piedi l'industria 
dei treni passeggeri, ma, per 
continuare a vivere, ha biso- 
gno di aiuti per 684 milioni di 
dollari nel. 1986. L'Associazio- 
ne nazionale passeggeri delle 
ferrovie ha definito il piano 
Reagan «il primo serio inter- 
vento da parte di un Presiden- 
te secondo cui l'America do- 
vrebbe fare a meno di treni 


passeggeri extraurbani». 

Al Congresso, le prospettive 
sono peraltro incerte. I legi- 
slatori intervengono sul bilan- 
cio per altri approcci. Ma 
l'Amtrak e ì suoi alleati pre- 
parano trincee per la guerra: 
«L'idea di togliere i/sussidi è 
sleale e sciocca in quanto il 
treno stava riprendendosi dai 
colpi ricevuti a lungo», si af 
ferma. 


«Senza pretendere la gloria 
dei vecchi tempi — si aggiun- 
ge — le ferrovie stavano tor- 


PR N A IO I SITO AN ARR I 


L'impronta che non mente 


‘ LONDRA — Scienziati britannici hanno scoperto un 
nuovo e rivoluzionario metodo per identificare le persone: 
«l'impronta» genetica, più precisa di quella digitale. 

' La scoperta costituisce un notevole passo avanti per le 
indagini della polizia: i criminali potranno essere identificati 
dai geni presenti in una goccia di sangue, i violentatori da 
quelli presenti nei loro spermatozoi. 


Il metodo potrebbe anche fornire la prova decisiva sulla 


paternità. 


nando rispettabili rivali di au- 


: tobus, auto e aerei». Il treno 


aprì il Far West agli insedia- 
menti di massa, e conquistò il 
cuore degli americani: nel 
1828 con la nascita della pri- 
ma compagnia ferroviaria, la 
«Baltimore and Ohio»; e nel 
1829, con l’arrivo dall’Inghil- 
terra della prima vaporiera, 
furono i pellirosse a chiamare 
«cavallo di ferro» la macchina 
coi fumaioli e con lo scaccia- 
buoi; e furono centinaia di 
western a renderla famosa: 
alcuni di essi diedero celebri- 
tà anche all’attore Ronald 
Reagan, 

Nel 1929, le ferrovie gestiro- 
no circa 20 mila treni passeg- 
geri, il ‘77 per cento del traffico 
pubblico fra città. Ma, nel 
1950, i treni erano calati a 
meno di metà: tante autostra- 
de ormai formavano un’im- 
‘mensa rete, e dilagavano an- 
che le compagnie aeree in- 
terne, 


Nel 1970, i treni per la gente 
erano solo 200:- pressoché tra- 
scurati dalle ferrovie private, 
‘molto più interessate al reddi- 
tizio mercato merci. La paura, 
sia degli incidenti, sia dell’in- 
quinamento, causati da aerei 
e auto fece nascere l’Amtrak, 
sistema ferroviario sostenuto 
dal governo. Si.tenne debito 
conto anche del 5 per cento di 
cittadini Usa privi di automo- 
bile. 

Perl’Amtrak, il 1984 è anda- 
to a gonfie vele: 20 milioni di 
passeggeri con 250 treni su 
38.400 km di binari che colle- 
gano 500 comunità. Il tutto, 
lubrificato. con oltre, cinque 
miliardi di dollari, 

I 684 milioni di dollari chie- 
sti per l’86 sono pochi rispetto 
ai sussidi che le ferrovie rice- 
vono dallo stato in altri paesi 
industrializzati. I treni della 
Repubblica federale tedesca 
ricevono circa 4 miliardi di 
dollari l'anno. 
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| ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


ORA L'ORGANISMO BICAMERALE LI DOVRÀ METTERE AI VOTI 


Presentati alla commissione 


i pareri sui programmi Îri 


Viscardi (Dc): «Sono state perseguite le finalità di risanamento possibili» 


ROMA — La necessita di 
«affrontare seriamente» il te- 
ma della sottocapitalizzazio- 
ne delle partecipazioni statali 
e di «concretizzare immedia- 
tamente» il prestito obbliga- 
zionario dell’Iri per tremila 
miliardi, già previsto per il 
1984, è stata ribadita nello 
schema di parere sui pro- 
grammi pluriennali dell’Iri 
che il deputato democristiano 
Michele Viscardi, relatore; ha 
presentato alla commissione 
bicamerale per le partecipa- 
zioni statali. 


Il parere verrà votato dalla 
commissione con tutta proba- 
bilità giovedì prossimo. La 
commissione — si legge nello 


schema di' parere — da atto. 


all’Iri di «aver perseguito, niel- 
l’ambito delle effettive possi- 
bilità di decisione autonoma, 
Îe finalità di risanamento e di 
imprenditorialità delle gestio- 


ni a esso assègnate»: 

Lo schema di parere indica 
inoltre alcune raccomanda 
zioni: per l'avvio dell’attività 
dell’area a caldo di Corniglia- 
no e il coinvolgimento degli 
imprenditori privati; per me-. 
glio definire, rafforzando le si- 
nergie tra le imprese pubbli 
che, gli obiettivi del raggrup- 
pamento Selenia-Elsag; per 
accelerare la definizione del 
nuovo. piano strategico del- 
l’Alfa Romeo: per favorire 
l’attività di coordinamento 
con l’Efim salvaguardando i 
risultati conseguiti nel settore 
aeronautico e spaziale; per fa- 
vorire, in campo alimentare e 
agro-industriale, gli accordi 
necessari per recuperare un 
ruolo più incisivo. 

La commissione — si legge 
ancora nello schema di parere 
— chiede che il governo si 
impegni affinché: siano predi- 


Il presidente dell’Iri Prodi 


sposte procedure di esame, 
approvazione e finanziamen+ 
to dei programmi più adegua- 
te; perché siano sollecitamen- 
i te ricostituite condizioni di 


capitalizzazione coerenti; sia- 
no definiti in modo esplicito 
gli orientamenti in materia di 
oneri impropri; siano adegua- 
te le misure di sostegno ‘alla 
ricerca; venga. definito un 
quadro pluriennale di riferi- 
mento normativo e tariffario 
in grado di garantire, anche 
con apporto di capitale priva- 
to, l’ordinato finanziamento 
del programma di investi. 
menti nelle telecomunicazio- 
ni; siano attivati tutti quei 
programmi di investimenti 
pubblici dai quali dipendono 
le possibilità di lavoro di 
importanti comparti produt- 
tivi; sia fornito tutto il soste- 
gno finanziario e politico alle 
esportazioni impiantistiche. 


Lo schema di parere auspi- 
ca infine uno sviluppo della 
collaborazione tra grandi 
gruppi industriali, sia privati, 
sia pubblici. 


Scambi 
locali: 
prorogato 
l'accordo 
del. 1955 


L'accordo tra Italia e Jugo: 
slavia che regola gli scambi 
locali risalente al 1955, è stato 
tacitamente prorogato sino al 
15 gennaio 1986. Sino a tale 
data pertanto restano confer- 
mate le norme di applicazione 
‘emanate con circolare del 20 
aprile 1978 dal ministero del 
commercio estero. 


- L'intesa riguarda gli scambi 
commerciali tra le zone limi- 
trofe di Trieste da parte italia- 
na e di Buie, Capodistria, 
Nuova Gorizia e Sesana da 
parte jugoslava. Grazie a tale 
accordo sono state incentiva- 
te in questi anni le relazioni 
d'affari tra i due versanti del 
confine contribuendo in tal 
modo a migliorare anche i 
rapporti su un’area già ogget- 
to di un contenzioso interna- 
zionale. 3 


BM DIRETTORE — Luciano 
De Petris, 43 anni, è stato 
chiamato a ricoprire l’incari- 
co di direttore della divisione 
Retail Systems. 


Martedì, 12 marzo 1985 


CONVEGNO VENERDÌ E SABATO ALLA STAZIONE MARITTIMA 


I porti dell’Alto Adriatico 


nel sistema dei trasporti 


Si mantiene vivo il dibattito sullo sviluppo del Friuli-Venezia Giulia 


«Il ruolo dei porti dell'Alto 
Adriatico per un assetto pro- 
duttivo del sistema italiano 
dei trasporti» è il tema del 
convegno che l’amministra- 
zione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, con la colla- 
borazione della facoltà di 
ingegneria dell’Università di 
Trieste, della Camera di com- 
mercio di Trieste e dell’Istitu- 
to per lo studio dei trasporti 
nell’integrazione economica 
europea (Istiee), ha organizza- 
to per venerdì 15 e sabato 16 
marzo al centro congressi del- 
la Stazione marittima di 
Trieste. 


L'iniziativa — come'ha rile- 
vato l'assessore regionale 
Giovanni Di.Benedetto, com- 
petente per la materia. — è 
stata concordata prendendo 
lo spunto dalla presentazione, 
da parte dell’Istiee (presiedu- 
to dal prof. Maternini), dello 


studio «Le regioni dell’Alto 
Adriatico come aree di transi- 
to nei rapporti fra il continen- 
te europeo e l’oltremare medi-. 
terraneo», e ciò «nell'intento 
di costituire un’ulteriore utile 
occasione per mantenere vivo 
il dibattito su temi centrali 
per lo sviluppo del Friuli- 
Venezia Giulia, temi come 
quelli relativi alla portualità, 
che hanno avuto nella recente 
conferenza regionale un mo- 
mento di specifico approfon- 
dimento». : 


Lo. studio tecnico- 
economico, preparato dall’I- 
stiee per conto del ministro 
dei trasporti, è stato commis- 
sionato dalla segreteria tecni- 
ca del piano generale dei tra- 
sporti, strumento voluto dal 
ministro Signorile e contem- 
plato dalla legge nazionale n. 
245 del giugno scorso, che il 
governo deve approvare entro 


il giugno di quest'anno. 

Il convegno, a carattere in- 
terregionale, precede di circa 
due settimane la seconda edi- 
zione della conferenza nazio- 
nale dei trasporti, che dovreb- 
be svolgersi, come ha stabilito 
lo stesso ministro Signorile, 
all’inizio del mese di aprile. 


Scopo dello studiò, come 
afferma il prof. Maternini, è 
quello di considerare tutti i 
vari aspetti del rapporto tra 
gli scali marittimi dell'Alto 
Adriatico (da Ravenna a Trie- 
ste), l’Europa e l’oltremare 
mediterraneo. e di porre in 
risalto come, attraverso que- 
sti porti, può realizzarsi un 
itinerario «economicamente 
ed energeticamente molto 
conveniente per non indiffe- 
renti flussi di traffico». 

Al convegno, dopo i saluti 


.del rettore Paolo Fusaroli, del + 


| sindaco Franco Richetti, del 


Partecipazioni 
statali: 

il parere 

della Cgil 
triestina 


La commissione ‘esecutiva 
della Necdl/Cgil di Trieste ha 
esaminato la situazione delle 
‘aziende a partecipazione sta- 
tale nella provincia di Trieste. 

In particolare la commissio- 

ne sottolinea — inuna nota — 
il:salto di qualità e l’inaspri- 
mento della posizione assun- 
‘ta dalle finanziarie e dalle di- 
rezioni aziendali nel persegui- 
re piani unilaterali di ridimen- 
sionamento delle aziende, di 
riduzione dei livelli occupa- 
zionali, di recupero di produt- 
tività basato unicamente su 
«un aumento del carico dilavo- 
ro per addetto. 
"Più in generale — si legge — 
“il tentativo dell’Iri è quello di 
recuperare maggior potere 
contrattuale nei confronti del 
sindacato, di rimettere in di- 
seussione accordi preesisten- 
ti. 

Inaccettabili — prosegue la 
nota — sono quindi i metodi 
antisindacali che le aziende 
stanno mettendo in atto, co- 
me la denuncia alla magistra- 
tura dell’intero consiglio di 
fabbrica dell’Isotta Fraschini 
{ex VM). 

È La commissione esecutiva 
della Ncedl/Cgil di Trieste 
‘esprime, inoltre, piena e in- 
condizionata solidarieta ai 
lavoratori dell’Italcantieri di 
Monfalcone e dell’ex VM, col- 
piti da. denunce, provocate 
«da gruppi dirigenti incapaci 
sdi rispettare accordi e impe- 
‘gni liberamente sottoscritti». 
® Di fronte a queso quadro di 
riferimento, al quale si ‘ag- 
«giunge ‘il silenzio della Finsi- 
sder, della Regione e degli im- 
prenditori privati per la situa- 
‘ zione Terni è necessario — 
secondo la CE della Nccdl/ 
Cgil — una estensione delle 
siniziative di lotta articolate a 
livello di aziende e settore. 


ALLE 10 IL CONSIGLIO DI FABBRICA È ATTESO DAL PRETORE 


Non si scioglie il nodo VM 


O ; 


Continua il braccio di ferro 
fra la direzione della Isotta 
Fraschini (l'ex VM) di Trieste 
e i lavoratori, che dall’inizio 
della scorsa settimana hanno 
attuato un presidio della por- 
tineria impedendo il transito 
delle merci în uscita, iniziati- 
va che iè costata all’intero 
consiglio di fabbrica (compo- 
sto da 21 persone) una-denun- 
cia alla pretura. 

Ieri frattanto è arrivata a 
Trieste la direzione del grup- 
po Isotta Fraschini (che conta 
una fabbrica anche a Saron- 
no) per procedere all’insedia- 
mento, previsto per oggi, del 
nuovo direttore dello stabili 
mento triestino. 

La visita, negli auspici di 
tutti, avrebbe dovuto servire 
anche per aprire le trattative 
con ‘il sindacato che da no 
vembre (quando lo stabili 
mento triestino fu scorporato 
dalla VM) sollecita un piano 
di ristrutturazione aziendale. 

Ma ieri non è stato possibile 
arrivare a: un accordo. La 
direzione, stando a quanto di- 
ce la Flm, non solo non ha 
voluto ritirare la denuncia, 
ma avrebbe preteso che il pre- 
sidio della portineria forse 
sciolto, cosa che il sindacato 
era disposto a fare solo se 
contestualmente si aprivano 
le trattative. 

Una richiesta che non sa- 
rebbe stata accolta, se è vero 
che l'azienda si era detta di- 
sposta a un primo incontro, în 
agenda per'oggi, ma solo per 
stabilire le date nelle quali 
rivedersi e affrontare i proble- 
mi reali della fabbrica motori- 
stica che da molti mesi ha un 
centinaio di dipendenti in 


scassa ‘integrazione (e con | 


scarsa rotazione, dice il consi- 
glio di fabbrica). 

C'è inoltre da risolvere. il 
«problema dei novanta ex di- 
pendenti del Cmi (un’altra 
azienda del gruppo statale 
Finmeccanica) che ha chiuso 
i battenti due anni e mezzo fa, 
e che erano stati «aggrediti» 
alla VM. Sono novanta fanta- 
smi in cassa integrazione a 
zero ore da circa 30 mesi, 
tanto che Bruno Mercuri, del- 
la Fim (anch'egli denunciato 
per il blocco) parla di «Vetro: 
bel sommersa». 

Cosa faranno oggi le mae- 
stranze dell’Isotta Fraschini? 
Stamani alle 10, davanti al 
pretore, è atteso il consiglio di 
fabbrica, che però sarà 
accompagnato da tutti i lavo- 
ratori, com’è stato deciso ieri 
mattina în assemblea. La de- 
nuncia infatti, pur essendo ri- 


{ Notizie in breve | 


- Manifestazione cassintegrati 


MONFALCONE — Si svolgerà lunedì prossimo a Monfalco- 

ne una manifestazione regionale dei cassintegrati del Friuli- 
“Venezia Giulia per chiedere l’abrogazione dell’articolo della 
legge finanziaria 1985 con il quale vengono stabilite trattenute 
previdenziali pari all’8,5 «per cento sull’indennità di cassa 
integrazione. La proposta di abrogazione era già stata presen- 
stata in Parlamento, ma dopo essere «passata» alla Camera era 
stata bocciata al Senato, provocando la scorsa settimana la 
*protesta dei cassintegrati dello stabilimento Cni-Fincantieri di 
Monfalcone, i quali avevano occupato per mezz'ora la stazione 


fezroviaria. 


.Conferenza pensionati 


a ‘Avrà luogo oggi alle ore 9, nel Salone congressi della 

*Stazione marittima di Trieste, la conferenza regionale del 

“sindacato pensionati italiani-Cgil. Sarà presente il segretario 
generale Arvedo Forni, che informerà i pensionati dell'attuale 
situazione della riforma e rivalutazione delle vecchie pensioni, 
dopo le ulteriori proposte scaturite dal governo. 


Diminuiscono i vigneti 

ROMA — Diminuiscono i vigneti in Italia e tendono a 
rasferirsi nel Mezzogiorno. L’Istat ha anticipato parte dei dati 
accolti in occasione del censimento generale dell’agricoltura 
1982), fornendo il quadro della viticoltura italiana dal quale 
isultano anche aspetti più occasionali, ma ugualmente sor- 


«prendenti, come il fatto che il vitigno più coltivato è il 


arSangiovese (9 per cento della superficie nazionale coltivata a 
ite) seguito subito dal «Barbera» (6 per cento). Molto poco 
iffuso ancora il «Brunello di Montalcino» (1 per cento) anche 
je negli ultimi anni sono notevolmente aumentati gli ettari 


»-destinati al suo prezioso vitigno. 


“Lavoro italiano in Algeria 
La Nuova Italsider partecipa anche quest'anno alla fiera 
ssinternazionale di Algeri (6-17 marzo) unitamente alle principali 


aziende Iri. 


L'Algeria, che fino al 1979 è stato un paese importatore di 
‘“‘tubi per oleogasdotti e di altri prodotti siderurgici, è oggi 
l‘impegnatain un importante programma di industrializzazione 

e di urbanizzazione per la cui realizzazione sono direttamente 
‘impegnate la Cmf, la Saip e la Morteo, tutte società del gruppo 


gFinsider. 


“Fiera di Graz e regione 


s GRAZ — Si va delineando, ormai, la fisionomia della 


‘partecipazione del Friuli-Venezia Giulia alla Fiera internazio- 
“nale di Graz, in programma dal 27 aprile al 5 maggio. Non sarà 
“soltanto una presenza «di bandiera» ma, come è già avvenuto 
.lo scorso anno, una cinquantina di aziende delle province di 

“Udine e di Pordenone presenteranno i loro prodotti al pubblico 

austriaco. L'appuntamento a Graz di quest'anno assume una 
«particolare rilevanza, perché coincide con la centesima edizio- 

ne della fiera stiriana (la più antica dell'Austria e la più 
importante, assieme a quella di Vienna), ‘ 


Un picchetto di lavoratori davanti ai cancelli della Isotta Fraschini (ex VM) 


volta solo contro 21 persone, 
potrebbe essere estesa a 
quanti continuano a parteci- 
pare al presidio, cioé a tuttii 
dipendenti. E questi hanno 
deciso allora di chiedere in 
blocco îl permesso all'azienda 
di recarsi davanti al pretore: 
una specie di «autode- 
nuncia». 

Così stamani dalla zona 
industriale dovrebbe partire 
un corteo di automobili che sî 
fermerà dalle parti del piaz- 
zale De Gasperi. Da lì si muo- 
verà un corteo che raggiunge- 
tà Foro Ulpiano. I sindacati 
comunque assicurano che il 
corteo si muoverà lungo î 
marciapiedi e.che le auto; in 
precedenza, rispetteranno. il 
codice della strada. Come di- 
re che non dovrebbe verificar- 
si un blocco del traffico come. 
quello attuato dai dipendenti 


i corteo fino al tribunale 


Italfoto) 


della GmT la settimana 
scorsa, 

La vicenda dunque, anziché 
appianarsi, rischia di ina- 
sprirsi nonostante î tentativi 
di mediazione compiuti nei 
giorni. scorsi dal sindaco Ri- 
chettì e dall’assessore regio- 
nale ‘Rinaldi. 

Se.invece, come tutti auspi- 
cano, la vertenza giudiziaria 
dovesse ricomporsi senza 
strascichi, con l’insediamento 
del nuovo direttore sì poureb- 
be aprire finalmente la nuova 
fase per lo stabilimento trie- 
stino, che necessita di notevo- 
li investimenti (per i quali la 
Finmeccanica attende anche 
un contributo della Regione), 
per poter avviare la produzio- 
ne di una nuova «famiglia» di 
motori ‘diesel della fascia 
media. 

L.Mi. 


PRIMO «GIRO DI TAVOLA» IERI A BRUXELLES 


I prodotti mediterranei 


IN discuss 


ione alla Cee 


BRUXELLES — Primo «gi- 
ro di tavola», ieri a Bruxelles, 
trai ministri agricoli Cee sulla 
definizione dei prezzi agricoli 
per la campagna che inizia il 
primo aprile prossimo. Le pro- 
poste presentate dalla com- 
missione Cee (calo medio del- 
10:0,3 per cento, con forti pun- 
te al ribasso per taluni pro- 
dotti mediterranei) sono state 
giudicate «severe ma equili- 
brate» dal ministro francese 
Michel Rocard, secondo il 
quale però occorre dare qual- 
che «segnale simbolico» agli 
agricoltori, perché non si pen- 
si che si voglia affossare la 
politica agricola comune. 

Occorre, in particolare, cer- 
care di rendere operative ap- 
pena possibile nuove politi- 


che comunitarie che potenzi. 
no il ricorso alle biotecnolo- 
gie, utilizzando cereali e ami- 
di per produzioni non alimen- 
tari. 

Secondo Ignaz Kiechle, mi- 
nistro tedesco dell’agricoltu- 
ra, si deve arginare la progres- 
siva perdita di reddito dell’a- 
gricoltura tedesca, pena la di- 
saffezione dall’idea europea. 
In particolare, la riduzione 
dell'uno per cento delle quote 
di produzione di latte dovreb- 
be slittare di.un anno, 

Il greco Giorgio Simitis ha 
contestato i criteri di base 
della revisione dei prezzi pro- 
posta dalla commissione Cee, 
che penalizza gravemente i 
prodotti mediterranei. Per gli 
ortofrutticoli, “ha ‘sostenuto, 


| Movimento 


navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Mosor» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
legname, prov. Mpcalla, orm. molo, 
Ii; «Kicat» Gugoslava), ag. Medi- 
terranea, imbarco tombino, prov. 
Alessandria, orm. molo V; «Ganda 
‘Bhakti», (indonesiana), ag. Audoli, 
sbarco varie; prov. Indonesia, orm. 
riva 64; «Janting» (cinese), ag. 
Amat, sbarco imbarco contenitori, 
prov, Shangaj, orm. molo VII; 
«Duneck» (germanica), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco contenitori, 
proy. Haifa, orm. molo VII; «Vish- 
va Parimal» (indiana), ag. Adriatic 
Shipping, imbarco esplosivi, prov. 
Israele, orm. scalo legnami B. 

Navi in partenza: «Limmem- 
brook» (cipriota), ag. Cima, dest. 
Algeri; «Chevallier Valbelle» (fran- 
cese), ag. Martinoli, dest. Estremo 
Oriente; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, dest. Monfalcone; «Prospa- 
tia» (greca), ag. Esa, dest. Gedda. 

Navi all’ormeggio: «Siba Vione» 


(italiana), ag. Smean, imbarco va- 
rie, orm. riva 25; «Siba Bari» (ita- 


‘ liana), ag. Smean, lavori, orm. mo- 


lo III; «Apollonia» (albanese), ag. 
Amat, imbarco varie, orm. riva 6; 
«Limmembrook» (cipriota), ag. Ci- 
ma, imbarco carta, orm. riva 63; 
«Serena» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, lavori, orm. silo; «Chevallier 
Valbelle» (francese), ag. Martinoli, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Milvus» (italiana), ag. 
Parpaiola, allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 


i orm. molo VII; «Socarsei», (italia- 


na), ag. Penso, attesa partenza, 
orm. molo VII; «Socarcinque» (ita- 
liana), ag. Penso, attesa partenza, 
orm. molo VII; «Prospatia»:(gre- 
ca), ag. Esa, scalo legnami, B. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Sofmovskiy 43» 
‘(sovietica), ag. Martinoli, rottami 
di ferro, da Nikolaiev. 

Navi in partenza: «Socarquat- 


nella Cee si importano an- 
nualmente 10 milioni di ton- 
nellate di prodotti, contro una 
produzione interna di 20 mi- 
lioni. 

Il sottosegretario all’agri- 
coltura Giulio Santarelli (che 
‘capeggia la delegazione italia- 
na, mentre il ministro Filippo 
Maria Pandolfi presiede la 
sessione del‘consiglio) ha so- 
stenuto da parte sua che il 
necessario rigore nelle spese 
agricole «significa evitare 
ogni spreco, con la’ diserimi- 
nazione e la penalizzazione di 
una sola parte». 


Si deve garantire il reddito 
agli agricoltori con livelli di 
prezzi adeguati, tenendo con- 
to dei costi delle imprese, 


E uscita 

la guida 

della zona 
industriale 

di Trieste 


L'Ezit (Ente per la zona in- 
dustriale di Trieste) ha edito 
in queste settimane il «Dizio- 
nario-guida della zona indu- 
striale di Trieste». La pubbli- 


' cazione, che ha richiesto qua- 


si un anno di preparazione, si 
‘compone di 370 pagine dedi- 
cate a tutto ciò che fa parte o 
ruota intorno al luogo geogra- 
fico e alle attività dell’Ezit. 
Vi sono elencate, in stretto 
ordine alfabetico, le industrie, 
i materiali e le attrezzature 


che in una maniera o nell’al-, 


tra. ruotano nell’area 'econo- 
mica di questa azienda. An- 
che all'ambiente — com'è 
noto la zona industriale sorge 
in una località molto impor- 
tante anche dal punto. di vista 
degli ecosistemi ambientali, 
la valle delle Noghere — sono. 
dedicate parecchie voci, dalla 
Val Rosandra a Rio Ospo. 


Voci interessanti sono pure 
quelle che riguardano la sto- 
ria dell’attività industriale 
triestina «pianificata», che 


| parte dai progetti ottocente- 


schi di una zona ad hoc nella 
piana di Zaule e arriva fino 
alle più recenti realizzazioni, 
come ad esempio i nuovi sta- 
bilimenti della Stock e della 
Modiano, costrette ad abban- 
donare le sedi originarie per 
l’espandersi delle attività e 
l'impossibilità di ampliare gli 
spazi operativi. 

Tl libro, ricco di foto e di 
piantine, è stato realizzato in 


,collaborazione con‘ alcune 


grosse aziende cittadine, tra 
cui la Cassa di risparmio, l’U- 
niversità, il Comune, la Ras e 
la Camera di commercio. 

M. C. 


presidente della Provincia, 
Gianni Marchio, del presiden- 
te della Camera di commer- 
cio, Giorgio Tombesi, dell’as- 
sessore regionale alla viabili- 
tà, trasporti e traffici, Giovan- 
ni Di Benedetto, e del presi- 
dente dell’Istiee, Matteo Ma- 
ternini, saranno tenute una 
decina di relazioni, tra cui 
quelle del consigliere regiona- 
le Paolo Pellis, del presidente 
del consiglio superiore della 
marina mercantile, Francesco 
Querci, del direttore generale. 
della programmazione del mi- 
nistero dei trasporti. 


BM ARMATORI — Il ministro 

della marina mercantile, Gia- 
nuario Carta, visiterà la pros- 
sima settimana gli Stati Uniti 
per un contatto con un mon- 
do armatoriale americano e 
con le principali autorità del 
mondo marittimo statuniten- 
se. 


OGGI L'AMBASCIATORE A TRIESTE 


Accordo 


portuale 


con l'Indonesia? 


‘Arriva oggi a Trieste, per 
una visita di tre giorni, l’am- 
basciatore di Indonesia a Ro- 
ma, Jakob Piay, accompagna- 
to dal consigliere per'gli affari 
economici e da quello per il 
settore agricolo. Questa visita 
va interpretata come una con- 
seguenza diretta della recente 
missione a Giakarta'del presi- 
dente dell’Ente porto Michele 
Zanetti, del console di Indo- 
nesia a Trieste Giuseppe Mat- 
strovalerio e di un gruppo di 
operatori Triestini, in occasio- 
ne della seconda edizione di 
«Marinex», la fiera marittimo- 
portuale dell'Asia Meridio- 
nale. 

L’ambasciatore Piay si pro- 
pone di verificare a Trieste gli 
elementi emersi negli incontri 
che, gli esponenti triestini 
hanno avuto a Giakarta con 
responsabili del governo indo- 
nesiano: deve in sostanza va- 
lutare se le previsioni del pro- 
gramma indonesiano trovano 
riscontro con la disponibilità 
espressa da rappresentanti 
politici ed economici italiani 
per la costituzione di un depo- 
sito di merci indonesiane nel- 
l’ambito del porto di Trieste. 


L'eventualità di costituire 
questo deposito era stata esa- 
minata già tre anni fa, ma del 
problema non si parlò più per 
qualche. tempo. . Viene .ripro- 
posta ora dagli indonesiani 
che, sulla base dei loro pro- 
grammi di sviluppo, hanno 
approfondito una valutazione 
dei punti maggiormente ido- 
nei, nel Mediterraneo, in cui 
piazzare il deposito. Secondo 
le indicazioni emerse durante 
i lavori svolti a Giakarta, 
Trieste dovrebbe essere favo- 


| rita rispetto ad altre localizza- 


AN 
Michele Zanetti 
zioni possibili (Limassol, Pi- 
reo). Non va dimenticato in- 
fatti che durante lo scorso 
‘anno sono transitate per Trie- 
ste oltre 15 mila tonnellate di 
caffè indonesiano, oltre ad 
altre merci quali legname, lat- 
tice di gomma e così via. 
Ma la visita dell’ambascia- 
tore Piay riguarda anche altri 
aspetti economici: è stato 
recentemente concluso il con- 
tratto con l’Ente statale indo- 
nesiano per l'energia per la 
consegna di due potenti grup- 
pi energetici diesel, del valore 
di oltre 50 miliardi di lire, che 
sono in corso di costruzione 
alla Grandi motori; altre trat- 
tative riguardano anche il set- 
tore cantieristico navale. 
L’ambasciatore ha anche in 
programma. incontri con 
esponenti dell’industria pub- 
blica e con le maggiori autori- 
tà locali, prenderà inoltre con- 
tatto con operatori privati per 
valutare le proposte di un in- 
cremento delle relazioni com- 
merciali tra il suo Paese e ll 


| porto. : 


LO HA ANNUNCIATO A TORINO IL MINISTRO ALTISSIMO 


Presto decisioni importanti 


TORINO — Il governo 
«prenderà a breve termine 
decisioni importanti per l’in- 


dustria aeronautica perché 


non è consentito ‘disperdere 
risorse». Lo ha annunciato il 
ministro per l'Industria, Re- 
nato Altissimo, intervenendo 
ieri a Torino Caselle alla cele- 
brazione dei ‘120 anni del set- 
tore equipaggiamenti e dei 
trent'anni del settore elettro- 
nica di bordo dell’Aeritalia, 
«gruppo Iri-Finmeccanica. 

La manifestazione ha riuni- 
to i rappresentanti delle prin- 
cipali aziende aerospaziali 
italiane: dal presidente della 
Finmeccanica, Franco Viez- 
zoli, al presidente dell’Aerita- 
lia, Renato Bonifacio, al vice- 
presidente dell’Iri, Pietro Ar- 


mani. È intervenuto anche il 
presidente della Regione Pie- 
monte, Aldo Viglione. 

Esprimendo «qualche idea 
personale sulla razionalizza- 
zione dell’intero comparto ae- 
ronautico», il ministro Altissi- 
mo ha osservato che. per gli 
aerei e gli elicotteri completi, 
«salvo taluni aggiustamenti 
del terzo livello dell’ala fissa, 
non c'è motivo di irrigidire in 
astratti schemi burocratici 
l’attuale struttura operativa». 
Gli interventi interessano i’ 
motori, l'elettronica di bordo 
ciel equipaggiamenti gene- 
rali. 


Tre produttori di motori . 
completi (Fiat aviazione, Alfa 
Avio, Rinaldo Piaggio) sono 
‘un «lusso» che solo gli Usa si 


tro» (italiana), vuota, per Trieste. 
Navi all’ormeggio: «Ionio» (ita- 
liana), ag. Costanzi, banchina 
Enel, sbarco. olio combustibile; 
«Velenje» (jugoslava), ag. Catta- 
Tuzza, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; «Vasily Musinckiy» (sovietica), 
ag. Costanzi, banchina de France- 
schi, imbarco mais. 
PORTO NOGARO ù 
Banchina vecchia: «Acquaviva» 
(italiana), ag. Friulmar, sbatco rot- 
tami; «Ageliki IV» (cipriota), ag. 
Marelines, imbarco merce varia; 
«Pilion» (cipriota), ag. Sciutes, im- 
barco merce varia; «Salih Uzuno- 
glu» (turca), ag. Marlines, imbarco- 
merce varia. 
Bacino Margret: vuoto. 
Darsena Torviscosa: vuota. 
Navi in arrivo: «Elvira» (pana- 
mense), ag. Uniagent; «Tihaj» (ju- 
goslava), ag. Uniagent, imbarco 
merce varia; «Al Biruni» (egizia- 
na), ag. Uniagent, sbarco 500 ton- 
nellate di alluminio. 


L La vita nel porto 


- 
OPE SA 


Una nuova linea. 
per il Mar Ross 


‘Ai numerosi collegamenti 
già in atto fra il nostro porto e 
il Mar Rosso-Golfo di Aden, si 
‘aggiunge da oggi una nuova 
linea mensile istituita dalla 
«Finshipping» (Navigazione e 
trasporti marittimi— di Ro- 
ma, appoggiata alla agenzia 
marittima C. Tarabochia. 

La prima nave, il cargo con- 
venzionale di cinquemila ton- 
nellate di portata, «Nicolas», 
inizia oggi ‘le operazioni di 
caricazione: circa mille ton- 
nellate di cemento alla Italce- 
menti; indi tremila metri cubi 


di legnami segati di prove- 
nienza austriaca e altre merci 
varie, La nave ripartirà a pie- 
no carico venerdì prossimo 
per ì porti di Hodeidah, Mas- 
saua, Assab, con eventuali 
toccate supplementari a Gi- 
buti, Aden e Mokka. 


La compagnia armatrice 
metterà su questa nuova 
linea unità convenzionali 
dispodenti ciascuna di quat- 
tro bighi di forza, fra 5 e 20 
tonnellate di sollevamento. Si 
tratta di navi efficienti, co- 
struite fra il 1975 e il 1980. 


per l'industria aeronautica 


possono permettere: «Possia: 
mo portare avanti due strut- 
ture divise. per potenze dei 
motori o per tipo di utilizza- 
zione (militare-civile o aerei- 
elicotteri)». ) 

Per l'elettronica di bordo e 
gli equipaggiamenti generali 
(dai, carrelli d'atterraggio a 
tutto ciò che muove le parti 
mobili delle ali), il ministro 
Altissimo ha ‘osservato che 
esistono numerose aziende 
‘assai valide, una trentina, ma 
sottodimensionate: «Sarebbe 
‘auspicabile una linea di. ten- 
denza che portasse a un paio 
di nuclei per l'elettronica e a 
un nucleo per gli equipaggia- 
menti». Senza tutte queste 
operazioni non si produrran- 
no i positivi reciproci effetti 
tra ‘interventi governativi e 
strategie aziendali che sono 
condizione del definitivo con- 


solidamento in’ Europa del. 


ruolo dell'industria aeronau- 
tica italiana, ha concluso Al- 
tissimo. . > 

Il presidente Renato Boni- 
facio ha sottolineato che ì 20- 
25 tecnici che:all’inizio si oc- 
cupavano di elettronica in Ae- 
ritalia sono diventati circa 
1400 persone, che nel. 1984 
hanno prodotto: per 150 mi- 
liardi. 

Un terzo delle risorse di 
questo settore viene impegna- 
to inricerca e sviluppo. Dal 10 
per cento di valvole e transi- 
stor del valore di un G 91 del 
1960 si è passati al 30 per 
cento in microprocessori e cir- 
cuiti integrati del Tornado at- 
tuale. 

Il futuro caccia europeo 
«Efa» arriverà probabilmente 
a realizzare un vecchio sogno: 
‘una intelligenza artificiale di 
sostegno al pilota, 


Riuniti 
i porti 


‘del Nord 


Africa 
Presente 


Monfalcone 


MOHAMMEDIA — L’Unio- 
ne delle amministrazioni por- 
tuali del Nord: Africa, creata 
nel 1977, con sede a Tunisi, si 
è ritrovata a Mohammedia in 
Marocco per fare il punto sul- 
lo sviluppo dei porti di sei 
paesi membri: Tunisia, Alge- 
ria, Marocco, Libia, Maurita- 
nia e Sudan. Erano anche pre- 
senti delegazioni dalla Gior- 
dania, Spagna (Barcellona), 
Francia (Marsiglia), Belgio 
(Anversa) e Italia. 

Per l’Italia erano presenti 
delgazioni di Genova, Napoli, 
‘Ancona e Monfalcone, oltre a 
‘una rappresentanza della Ich- 
ca (International cargo hand- 
ling co-ordination ass) sezione 
italiana giudata dal neo presi- 
dente Pasini. 

A fare gli onori di casa era il 
segretario dell’Unione, Allal 
Yazid. L'incontro è stato mol- 
to interessante per aver mes- 
‘so a fuoco due problematiche: 
la necessità di realizzare in 
tempi brevi l'armonizzazione 
delle statistiche relative al- 
l'insieme delle attività por- 
tuali dell’Unione e di informa- 
‘tizzare il settore portuale e: 
marittimo per lo sviluppo de- 
gli scambi nel Mediterraneo. 

Così la informatizzazione 
delle operazioni doganali con- 
sentirà di razionalizzare e 
semplificare le procedure. In 
tal senso l’esperienza .intra- 
presa dalla dogana tunisina 
dopo il ’77 ha suscitato molto 
interesse, Così gli esperimenti 
effettuati nel 1984 tra Tunisi e 
Marsiglia e Tunisi e Barcello- 
na sono stati molto utili e 
Italia, Belgio e Giappone si 
sono detti molto interessati a 
questa ‘operazione. 

In tal senso appunto nel 
1984 al Centro Studi dei tra- 
sporti di Barcellona è venuta 
la proposta da Marsiglia per 
uno sviluppo; accelerato del 
trasporto multimodale, utiliz- 
zando l’informatica per scam- 
bi di informazioni tra i porti. 
* Ciò consentirà di preparare 
il porto per lo scalo della na- 
ve; assicurare il proseguimen- 
to della rotta; facilitare le ope- 
razioni doganali; preoccupar- 
sì di eventuale merce: perico- 
losa con-accorgimenti specifi- 
ci; usare in una parola al po- 
sto del telex il terminale di un 
sistema informatico, arrivan- 
do.a usare un documento uni- 
co multimodale come prevede. 


“ la convenzione degli Usa per 


questi trasporti. 

Si è anche tenuto conto del 
passaggio di navi da 300 mila 
tonnellate a pieno carico .at- 
traverso il Canale di Sueze la 
ripartizione del traffico tra di- 
versi tipi di navi, la cui evolu- 
zione avrà come corrispettivo 


il raggruppamento dei porti © 


come quelli del Nord Africa. 
Nella riunione inoltre dell’ot- 
tobre scorso di Salonicco, or- 
ganizzata dalla Cee, con la 
Cea (Commissione economica 
per l’Africa) sono state getta- 
te le basi per la creazione di 
un centro di studi dei traspor- 
ti delle Nazioni Unite nella 
regione del Mediterraneo 
orientale ad Atene, per quello 
occidentale a Barcellona e la 
creazione di un centro di for- 
mazione ai trasporti che.avrà 
sede in Turchia. 

In quell’ottica a Tunisi c'è 
dal 1982 l’Istituto tecnico peri 
trasporti e i porti per i paesi 


arabi che coinvolga porti e 


trasporti del Mediterraneo oc- 
cidentale anche con il suppor- 
to di un futuro istituto di 
ricerca. P.M. 


Mi SPORTELLO — La Banca 

d'America e d’Italia, in colla- 
borazione con l’amministra- 
zione della Sea, ha installato 
nell’area «arrivi internaziona- 
li» dell'aeroporto di Linate 
uno speciale sportello auto- 
matico, che consente ai viag- 
giatori stranieri in arrivo a 
Milano di prelevare contante 
in lire, purché essi siano. in 
possesso della carta di credito 
Visa. 
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| BORSE E MERCATI 


SUL TEMA DEL MERCATO NAZIONALE UNICO 


Borse: nuova spaccatura Fondi di investimento 


SETTORE IN ESPANSIONE OLTRE IL PREVISTO 


tra Milano e le «minori» Banche all'offensiva 


In gestazione 17 iniziative curate per lo più da istituti di credito 


Il triestino Rizzardi alla vicepresidenza Agenti di cambio 


MILANO — Nuova spaccatura fra la Borsa 
di Milano e le Borse minori sul problema del 
mercato unico nazionale, mentre su una posi- 
zione di mediazione si sarebbero schierati gli 


agenti di cambio romani. 


E quanto si rileva in ambienti borsistici 
dopo la riunione tenutasi a Firenze e convoca- 
ta per l’elezione del presidente dell’Unione dei 
comitati direttivi delle Borse valori, carica 
detenuta negli ultimi due anni dal presidente 


milanese Ettore Fumagalli. 


Nel corso della riunione fiorentina sono 
infatti riemersi i contrasti che oppongono da 
alcuni mesi gli agenti di cambio milanesi e 
quelli delle altre piazze sui tempi e le modalità 
di creazione .del mercato unico nazionale di 


Borsa. 


Il comitato direttivo degli agenti di cambio 
di Milano, che aveva sottolineato la necessità 
di procedere con gradualità e di studiare 
attentamente l’aspetto relativo alle infrastrut- 
ture, è formalmente uscito dall'Unione dei 
comitati, nel quale sono ora rappresentate 
solo nove delle dieci Borse nazionali. 

Alla presidenza è stato invece eletto per il 
biennio 1985-86 il rappresentante degli agenti 
torinesi Franco Ilotte. Vicepresidenti sono sta- 
ti eletti esponenti delle Borse di Genova (Ra- 
mella), Trieste (Rizzardi) e Napoli (Sersale), 


mentre il comitato direttivo degli agenti di 
cambio romani, pur condividendo le tesi soste- 
nute dalle piazze minori, ha preferito non 
entrare.a far parte del nuovo direttivo «e d’ora 
in poi — come ha dichiarato il neopresidente 
Ilotte — è probabile che si adoperi per sanare il 
dissidio, che verte essenzialmente sui tempi di 
attuazione del mercato unico». 

«Noi riteniamo — ha proseguito Ilotte par- 
lando a nome anche delle nove piazze minori 

‘— che il mercato unico nazionale di Borsa 
debba farsi non in tempi brevi ma immediati: 
d’altronde non partiremmo da zero. Il collega- 
mento fra le nove piazze, e la trattazione in 
contemporanea, per ora limitata a dieci titoli, 
ha dato buoni risultati, peraltro perfettibili: 
non occorre quindì — ha detto ancora Iotte — 
mettersi a fare programmi ma portare avanti 
realta' già operative». 5 

IHotte ha poi confermato che a dividere 
Milano dalle altre Borse resta anche il proble- 
ma dell’«indifferenza delle contropartite»; cioè 
la possibilità per un agente di cambio di 
operare su un’altra piazza senza passare da un 
agente ivi operante. 

«Da parte nostra — ha, a ogni modo, 
concluso il presidente dell’Unione dei comitati 
— non siamo intenzionati ad assumere atteg- 
giamenti radicali. 


ROMA—I positivi risultati 
della raccolta dei fondi di in- 
vestimento italiani nei primi 
due mesi dell’'85 (circa 2 mila 
500 miliardi) hanno fatto già 
«sballare» le previsioni formu- 
late dagli esperti del settore 
all’inizio dell’anno. Se la rac- 
colta procederà a questi ritmi 
— afferma la Studi finanziari, 
la società di ricerche econo- 
miche della Fideuram — la 
raccolta a fine ’85 (prevista in 
10 mila miliardi) potrebbe 
raggiungere anche i 15-20 mi- 
la miliardi. Un risultato che 
sta sorprendendo gli stessi 
operatori e che potrebbe addi- 
rittura essere più ampio se si 
considera che nei prossimi 
mesi dovrebbero partire altri 
17 fondi, in gran parte banca- 
ri, che raddoppierebbero il 
numero di quelli già operanti. 

Protagonisti di questa se- 
conda nuova ondata di fondi 
mobiliari saranno, come sì è 
detto, gli istituti di credito. Il 
sistema bancario è già presen- 


te sul mercato con i due fondi 
Imigest dell’Imi; il fondo Ge- 
nercomit della Banca com- 
merciale e delle Assicurazioni 
generali; i due fondi (Ala e 
Libra, obbligazionario il pri- 
mo, bilanciato il secondo) del- 
la Fondigest della Cariplo e di 
altre casse di risparmio; i due 
fondi dell’Arca, la società di 
gestione delle banche popola- 
ri; i tre fondi interbancaria 
della interbancaria gestioni 
posseduta in maggioranza 
dalla maggioranza della Bnl; i 
due della Primegest del Mon- 
te dei Paschi di Siena e da 
ultimi il fondo della Gestnord 
(Banca lombarda depositi e 
conti correnti, Banca Sella, 
Credito emiliano, Banco De- 
sio e Brianza) ed i tre fondi 
dell’Eurofond del S. Paolo di 
Torino. 

Nei prossimi mesi (la mag- 
gior parte delle società -di 
gestione stanno attendendo 
l'autorizzazione della Banca 
d’Italia e del ministro del Te- 


soro o anche il successivo 
«nulla osta» della Consob) il 
sistema bancario entrerà 
massicciamente nel mercato 
dei fondi comuni. Sempre la 
Studi finanziari della Fideu- 
ram ha valutato che tutte le 
prime 100 banche del Paese 
(in base alla classifica de «Il 
Mondo») sono presenti in so- 
cietà di gestione dei fondi. 
Fra i fondi non bancari in 
attesa di prendere il via, cu- 
riosità e interesse suscitano il 
«Cash management fund» (bi- 
lanciato) della Ifm gestioni 
dell'Istituto finanziario mila- 
nese (50 per cento) e dell’Ifm 
commissionaria (50 per cento) 
e i fondi che dovrebbero chia- 
marsi Risparmio Italia (bilan- 
ciato) e Risparmio Italia (di 
reddito) gestiti dalla «Gestio- 
ne fondi Fininvest» della Fi- 
ninvest Italia (99 per cento). 
In fase di avvio anche i due 
fondi Fondo rendita (moneta- 
rio) e Fondo patrimonio (bi- 
lanciato) della Sogestim. 


PER L'ESAME DELL'ESECUTIVO 


II Fondo garanzia 
Interbancaria 
19 marzo all’Abi 


ROMA — Sarà illustrato 
ufficialmente all’esecutivo 
dell’Assotiazione bancaria in 
programma per il 19 marzo 
prossimo il progetto per la 
creazione del Fondo interban- 
cario, di garanzia per i depo- 
siti. 

Dopo le indicazioni emerse 
nel corso della riunione dell’e- 
secutivo di febbraio, e dopo le 
pressanti richieste di accele- 
rare itempi perla creazione di 
questo nuovo strumento a tu- 
tela dei risparimatori, richie- 
ste venute sia dalla Banca 
d’Italia che dal ministro del 
Tesoro, il presidente dell’Abi, 
Parravicini, ha annunciato i 
fatti che per martedì prossi- 
mo intende fare il punto sui 
lavori in corso. 

Il regolamento ufficiale del 
fondo quindi potrebbe vedere 
la luce già il prossimo mese. 

I principi che definiranno la 
struttura del fondo sui quali 
ha lavorato in questi ultimi 
giorni il comitato ristretto 
istituito.in seno all’associazio- 
ne (del quale fa parte lo stesso 
presidente dell'Abi, Parravici- 
ni) sono essenzialmente 
quattro. 

Innanzitutto il Fondo inter- 
bancario sarà costituito in 
maniera del tutto volontaria e 
su basi mutualistiche, in mo- 
do che l'associazione da parte 
dei singoli istituti di credito 
per un ammontare finanzario 
ancora in via di definizione 
sarà del tutto libera. 

Cì sarà poi una copertura 
completa, vale a dire la resti- 
tuzione per l’interno importo 
dei depositi di piccola e media 
entità, cioé fino a 20-25 milio- 
ni. Per ì depositi di maggiore 
consistenza è prevista invece, 
nel caso di una crisi bancaria, 
la copertura solo in misura 
parziale, secondo una serie di 
scaglioni percentuali che. i 
banchieri stanno mettendo a 
punto. 

Accanto a questo nuovo 
strumento di garanzia istitui- 
to all'interno del sistema ban- 
carlo, manteranno la propria 
operatività i fondi di garanzia 
già esistenti, costituiti in seno 


all'associazione e tra le fede- 
razioni delle Casse di rispar- 
mio, e quello delle Banche 
popolari. 

Ultimo punto in discussio- 
ne, e che rappresenta un nodo 
che dovrebbe essere sciolto 
proprio in questi ultimi giorni 


prima dell’appuntamento del. 


19, è quello della presenza 
della Banca d’Italia all’inter- 
no del nuovo organismo. 

L'impegno del sistema iin- 
fatti è quello di evitare la 
duplicazione: dei controlli, in 
modo cioé che il nuovo stru- 
mento si affianchi ma non si 
sovrapponga all'attività della 
vigilanza dell'istituto di emis- 
sione, dal'momento che il fon- 
do avrà il compito di adope- 
rarsi non solo e non tanto 
quando le crisi bancarie sono 
gia avvenute, ma soprattutto 
di evitarne la scomparsa. 


L’Opec 

a Ginevra. 
la settimana 
ventura 


ABU DHABI — La nuova 
commissione speciale per il 
controllo della produzione, 
delle esportazioni e dei prezzi 
attuati dai vari membri del- 
l'Opec si riunirà a Ginevra il 
18 e 19 marzo, sotto la presi- 
denza del ministro saùdita 
Yamani, per esaminare in 
particolare, il rapporto degli 
ispettori olandesi incaricati 
di controllare i ritmi produt- 
tivi di ogni singolo Paese. 

Lo riferiscono fonti dell’in- 
dustria, precisando che il. 22 
aprile si riunirà la commis- 
sione di sorveglianza e, infi- 
ne, il 22 giugno avrà luogo la 
conferenza plenaria ministe- 
riale: 

Intanto, al Cairo, il mini- 
stro .del petrolio del Qatar, 
Al-Thani, ha affermato che i 
recenti ribassi praticati dal- 
}Opec, insieme ad altri fatto- 
ri, hanno favorito la stabiliîz- 
zazione del mercato mondia- 
le del petrolio. 


SOTTOSCRITTI IN DUE MESI TITOLI PER 18 MILIARDI DI DOLLARI 


Le eurobbligazioni ingolfano 


LONDRA — Il mercato del- 
le eurobbligazioni è l’unico 
mercato dei capitali al mondo 
che sfugge alle leggi nazionali 
e ciò contribuisce a dare spa- 
zio libero alla concorrenza 
più accanita. Questo ha con- 
corso a dilatarne le dimensio- 
ni ma, anche, in questi ultimi 
tempi, a provocare una serie 
di problemi e in particolare 
ad.appesantire il settore di 
gran lunga più importante, 
vale a dire quello delle obbli- 
gazioni in eurodollari. . 

Gli istituti sottoscrittori di 
questi titoli stanno passando 
il momento più difficile degli 
ultimi cinque anni e da più 
parti si levano voci di deplo- 
razione e dì ripensamento da- 
vanti 'aì 18 miliardi di dollari 
di nuove emissioni sottoscrit- 
te nei solì due mesi di gennaio 
e febbraio. Si tratta di una 
cifra senza precedenti, che 
conferma che solo gli Stati 
Uniti ormai superano l’euro- 
mercato per dimensioni della 
raccolta dei capitali. 

Si tratta di emissioni di enti 
pubblici e di società private di 
tutti i continenti e nella gara 
per assicurarsi la parte di 
sottoscrittore le banche, a 
quanto pare, si sono spinte ad 
accettare tassi di rendimento 
giudicati scarsamente remu- 
nerativi da parte dei rispar- 
miatori, per cui questi titoli 
non trovano smercio e appe- 
santiscono i portafogli degli 
istituti in misura ben superio- 
re a quanto desiderato. 

Come conseguenza, dozzine 
di emissioni recenti faticano a 
trovare sbocco e vengono of 
ferte a prezzi scontati rispetto 
a quelli sottoscritti dalle ban- 
che, molte delle quali devono 
ancora smaltire emissioni che 
risalgono a gennaio. 

Tipico è quanto sta succe- 
dendo a un’emissione da 150 
milioni di dollari dell’East- 


man Kodak. Si tratta di obbli- 
gazioni decennali con cedole 
del 10,375%:e sono attualmen- 
te offerte a un prezzo inferiore 
a quello di emissione. L’Elve- 
tica Union Bank inizialmente 
le offriva alla pari con un 
rendimento di 0,76 punti infe- 
riore a quelli dei titoli di stato 
Usa di uguale durata. Vener- 
dì il prezzo era sceso a 92,50 
con un rendimento annuo 
dell’11,73%, inferiore di poco 
più dì 0,4 punti a quello dei 
consimili titoli federali Usa, 
ma giudicato ancora poco at- 
traente. 

L’euromercato appare, co- 
sì, attualmente piuttosto «in- 
golfato». Il totale delle eurob- 
bligazioni în circolazione am- 
monta a circa 230 miliardi di 
dollari. Le conseguenze delle 
difficoltà attuali non sono 
facilmente icalcolabili, in 
quanto gli îstituti sottoscritto- 
ri si guardano bene di far 
sapere quanto venga loro a 


il sistema bancario europeo 


costare la crisi. 


La corsa alla sottoscrizione . 


delle emissioni ha in certo 
modo fatto acquisire al mer- 
cato delle eurobbligazioni le 
caratteristiche del mercato 
dei prestiti bancari consorzia- 
ti, in quanto non riesce più 
con la facilità del passato 
anche recente a rivendere 
agli investitori i titoli sotto- 
scritti, trovandosi così @ 
dover sobbarcarsi almeno in 
parte direttamente i rischi 
connessi all’operazione. 

Intanto, l’emissione obbli- 
gazionaria a tasso variabile 
di 200 milioni dì dollari emes- 
sa dall’Enîì International 
Bank, con garanzia Eni, è 
stata firmata ieri a Londra. 

L'emissione di «floating ra- 
te notes» avra la durata di 8 
anni e condizioni di libor a tre 
mesi senza alcuna maggiora- 
zione. 

Il prestito, organizzato dal- 
l’Orion Royal Bank Ltd, dalle 


Bank of Tokyo International 
Lid e dalla Morgan Guaranty 
Ltd, è stato — precisa un 
comunicato dell’ente petroli- 
fero — interamente sottoscrit- 
to da primarie banche inter- 
nazionali. 

Il sistema bancario nazio- 
nale è stato rappresentato 
dalla Comit, dalla Bnl e dal 
Credito italiano. 

L’operazione è il primo pre- 
stito effettuato dalla banca 
estera del gruppo Eni da 
quando ha cambiato il pro- 
prio nome da Tradinvest 
Bank in International Bank. 


Nello stesso comunicato 
dell’Eni sì fa presente che è 
questa la prima volta che un 
imprenditore italiano ottiene: 
il libor senza maggiorazioni. 

Le condizioni sì configura- 
no come le migliori sino a oggi 
ottenute da un ente istituzio- 
nale italiano sul mercato in- 
ternazionale dei capitali. 


PERDITE DIFFICILMENTE RECUPERABILI 


Truffe da miliardi 
per i bancomat Us 


, WASHINGTON — Per i 
clienti sono comodi, pratici e 
ormai indispensabili nella vi- 
ta di tutti i giorni, ma per le 
banche Usa che per prime li 
hanno introdotti gli sportelli 
automatici (cioè il servizio 
rapido di versamento e prelie- 
vo di banconote grazie a una 
speciale credit-card) sono 
causa di perdite colossali dif- 
ficilmente recuperabili. 


Soltanto nel 1984 le «auto- 
matic teller machine» hanno 
fatto perdere alle banche Usa 


Utili Cattolica del Veneto 


MILANO — Utile netto di 57 miliardi 298 milioni della 
Banca cattolica del Veneto nel 1984 contro i 51 miliardi 190 
milioni dell’esercizio precedente. 

Il consiglio proporrà all’assemblea degli azionisti, che si 
terrà presumibilmente in seconda convocazione il 19 aprile, la 
distribuzione di un dividendo unitario di 200 lire per azione da 
nominali 500 lire e l'assegnazione di 36 miliardi 190 milioni alla 


riserva straordinaria. 


Entrate 
tributarie: 
era previsto 
il calo 


ROMA — Il calo del gettito 
tributario (a gennaio non è 
indicativo di una tendenza, 
ma rappresenta un fatto con. 
tingente e previsto. ‘Anzi, Ja 
riduzione del gettito rispetto 
allo stesso, mese dell’anno 
‘scorso è risultata meno forte 
di quanto ipotizzato. In ogni 
caso, a febbraio dovrebbe es. 
sere ripresa la fase di crescita. 

Questa, in San la spie- 

zione fornita dagli esperti 
delle Finanze sui dati diffusi 
nei giorni passati. Due gli ele. 
menti di maggiore rilievo che 
hanno determinato, TSbeE 
tando le previsioni, o) 
del setilto: l’effetto delle de- 
trazioni peri lavoratori dipen- 
denti per quanto riguarda l’Ir- 
pef; l'andamento dei tassi e 
della raccolta bancaria ‘per 
quanto riguarda l'imposta co- 
Stitutiva. . 5 

In particolare, negli a 
bienti delle Finanze si fa nota- 
re a quest’ultimo proposito 
che nel 1984 gli acconti SONO 
stati pari al 115% rispetto alle 
somme registrate nel 1983 € 
che quindi il conguaglio di 
gennaio non poteva essere 
che estremamente ridotto. 


IMPIANTI MAGGIORMENTE UTILIZZATI 


L’industria nella Cee 


in netto miglioramento 


BRUXELLES — In netto miglioramento l’attività indu- 
striale nella Cee. Secondo dati riferiti dalla commissione Cee, il 


tasso di utilizzo degli impianti è salito all'81,7%, a gennaio, 


contro il 79,4% di un anno prima, e segna un lieve miglioramen- 


to anche rispetto al livello dell’81,4% rilevato a ottobre. I dati 
non comprendono tuttavia Grecia e Danimarca. 

Secondo le rilevazioni della Commissione Cee, il livello di 
utilizzo di capacità ha toccato i valori più elevati in Inghilterra, 
Olanda Francia e Germania. Per Italia, Belgio e Irlanda si 
rilevano incrementi rispetto ai livelli di un anno prima, ma il 
tasso rimane ancora piuttosto basso. 


La Commissione segnala poi una flessione significativa per 


il Lussemburgo, rispetto ai livelli di ottobre. Il miglioramento 
complessivo di gennaio conferma tuttavia; afferma la Commis- 
sione, la tendenza positiva avviata a metà del 1983, anche se si 
registra un certo rallentamento in tale recupero, e se il livello di 
Utilizzo rimane comunque al di sotto del tasso dell’85% 


Considerato «normale». 


Nel 1973, l'industria comunitaria aveva raggiunto i livelli 


‘ Massimi di utilizzo, con 86,4%. È | 
La commissione ritiene che il tasso di utilizzo di capacità 


Tegistrerà un ulteriore, anche se modesto, miglioramento nei 


prossimi tre mesi. 


i) De quanto riguarda i diversi. settori, a gennaio sì è 
RE un forte incremento rispetto ai livelli di un anno 
il i ì nel comparto dei beni d'investimento. In questo settore, 

asso di utilizzo di capacità ha raggiunto l’80,5% a gennaio, 


contro il 


76,7% del gennaio 1984. È 


dei i Incremento Îmeno pronunciato si è osservato nel settore 
‘eni intermedi e di consumo. Secondo la Commissione vi è 


tuttavia ancora 


eccesso di capacità, in alcuni settori che 


soffrono di problemi strutturali, quali quello della raffinazione 


petrolifera, 


Gli appalti 
dell'imposta 
comunale 


sulla pubblicità 


ROMA — Il ministero delle 
Finanze ha richiamato all’or- 
dine i Comuni che affidano in 
concessione l'accertamento e 
la riscossione dell’imposta 
sulla pubblicità e affissioni 


| conunaggio irrisorio o addi- 


rittura inesistente. L’abitudi- 
ne deve essere abbastanza dif- 
fusa, visto che il ministero è 
stato costretto a ribadire le 
sue ragioni con una recente 
circolare. 

«E doveroso chiedersi — ha 
‘messo nero su bianco il mini- 
stero — quali finalità perse- 


gua l’impresa concessionaria . 


con la sua attività, se le viene 
a mancare l’interesse al pro- 
fitto. Per queste ragioni — 
conclude la circolare — le con- 
cessioni palesemente antieco- 
nomiche devono essere annul- 
late».I concessionari rischia- 
no di essere cancellati dall’al- 
bo delle ditte che operano nel 
settore e anche i comporta- 
menti degli amministratori 
comunali «potranno essere 
valutati, nelle sedi competen- 
ti, sotto il profilo delle respon- 
sabilità. 


una cifra stimata fra i 70 ei 
100-milioni di dollari, cioè cir- 
ca 200 miliardi di lire, su un 
totale di transazioni pari a 262 
miliardi di dollari. Lo rende 
noto uno studio pubblicato in 
questi giorni dal «bureau of 
statistics» del dipartimento 
di Giustizia americano che 
per la prima volta mette in 
luce le gravi perdite delle ban- 
che causate dall'uso erroneo e 
fraudolento delle credit-card 
di ingresso agli sportelli auto- 
matici. 

Intitolato «Electronic fund 
transfer fraud», cioè «Gli 
imbrogli nei servizi di sportel- 
li automatici» lo studio ha 
preso in esame, per oltre un 
anno, le transazioni avvenute 
via credit-card di 16 istituti 
bancari e ha analizzato il 
«percorso fraudolento» di ol- 
tre 2700 tesserini magnetici la 
cui perdita era stata regolar- 
mente denunciata. 


Londra: 

calo dei tassi 
previsto 

entro marzo 


LONDRA —Idati soddisfa- 
centi sull’espansione moneta- 
ria in Gran Bretagna (che sa- 
ranno pubblicati oggi) fanno 
prevedere che entro il mese 
corrente ci sarà una riduzione 
del tasso d’interesse base, del- 
l'ordine dell’1,50% al 12,50%. 

Lo afferma la Lloyds Bank 
International, osservando che 
tale riduzione, insieme alle co- 
stanti preoccupazioni connes- 
se al prezzo del petrolio, frene- 
ranno il recupero della sterli- 
na — che è vicina a minimi 
assoluti — ma d’altra parte il 
governo deve abbassare i tas- 
si per mantenere in movimen- 
to la ripresa economica. 

Secondo la Lloyds Bank se 
si eccettuano gli interventi 
sui cambi c'è ben poco che le 
autorità possano fare per 
sostenere la sterlina, che non 
ha tratto alcun vantaggio 
neppure dall'aumento dei tas- 
si (applicato in tre riprese in 
gennaio) al 14%. 


Valori in assestamento 


MILANO — Prezzi riflessivi 
con scambi poco attivi. Ormai in 
prossimità delle scadenze di 
fine mese borsistico il mercato 
ha proceduto a un'ulteriore si- 
stemazione delle posizioni in 
essere accusando una serie di 
assestamenti anche su quei va- 
lori che in questi ultimi giorni 
hanno annunciato positivi risul- 
tati per il 1984 e operazioni sul 
capitale. 

Le cedenze tuttavia sono ge- 
neralmente contenute, tanto 
che mediamente i prezzi alle ore 
13 denunciavano una flessione 
dello 0,6 per cento. Tra le poche 
cedenze di rilievo, da segnalare 
quelle subite dalle Worthington 
-—3,9 %, Burgo “3,5, Gemina e 


Centrale —2,5, Eridania —2,4. 
Dall'1: al 2 % hanno perso le 
Pirelli Spa, Biinvest, Ifil, Rina- 
scente, Bon. Siele, Italmobiliare, 
Generali, Acqua Marcia e alcuni 
bancari. 

Per Ras, Interbanca, Unicem, 
F. Tosi e Montedison le flessioni 
oscillano dallo 0,6 a quasi l'1%. 
Più contenuti gli assestamenti 
delle due Fiat, Ifi, Italcementi, 
Saffa, Sip e Olivetti. Resistenti 
alcuni assicurativi, Stet, Sme. 

Scambi piuttosto ridotti nel 
credito fisso, con tendenza an- 
cora leggermente pesante per 
Cct e Bt. Resistenti nel comples- 
so le Enel. In buon denaro con 
attivi scambi invece le converti- 
bili. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


MERCATO ELETTRONICA STATICO IN RFG 


LE Autovox costruirà 
autoradio in Tunisia 


ROMA — Un protocollo d’intesa in base al quale la Nuova 
Autovox inizierà lo studio per la costruzione in Tunisia di un 
impianto in joint-venture» per la produzione di autoradio e 
prodotti elettronici per autoveicoli è stato firmato a Roma dal 
presidente della «Stusid» (società di investimenti e sviluppo a 
capitale tunisino e saudita), Sadok Bahroun, e dall’ammini- 
stratore delegato e direttore generale della Nuova Autovox, 


Romano Manassero. 


Il progetto — informa un comunicato — sarà approfondito 
a fine mese a Tunisi nel corso di una visita durante la quale 
Manassero si incontrerà anche con il ministro dell'economia 
tunisino, Sfar, L'accordo — afferma la società romana — 
costituisce per la Nuova Autovox «un'ulteriore opportunità» di 


sviluppo ed è stato 


reso possibile anche grazie alle buone 


relazioni tra Italia e Tunisia rafforzate dalle recenti visite di 
esponenti del governo ‘italiano a Tunisi. 

Delusione intanto in Germania per il settore dell’elettronica 
commerciale. Il fatturato 1984, al consumo, è stato di 14,5 
‘miliardi di marchi. In testa i televisori a colori, con vendite per 
3,85 miliardi di marchi, seguiti dai videoregistratori, inclusi gli 
‘apparecchi fotografici e le cassette, per un totale di 3,3 miliardi. 

Contrariamente alle previsioni, pertanto, il mercato dei 
videoregistratori non ha superato quello dei tv color, e ciò 
‘anche in conseguenza dell’accanita lotta sul fronte dei prezzi. 
Questa situazione si è riflessa nell’arretramento del fatturato 
dei commercianti da 3,4 a 3,3 miliardi, con un numero di 
apparecchi venduti rimasto inalterato. Il numero dei tv color 
invece è aumentato rispetto all'anno precedente del 4%, 
passando da 2,45 a 2,54 milioni di apparecchi. 

Per quanto concerne gli apparecchi hi-fi il fatturato è stato 
di 3 miliardi di marchi rispetto a 3,1 l’anno precedente: un balzo 
in avanti è stato registrato per i cd rispetto al ristagno degli 


altri comparti, 


113 83 113 83 
Alimentari e agricole Cir 5132 5140 
Alivar 7900.8000. Cir risp. 5190, 5200 
Bonifiche ferraresi 27610 27410 Gir risp. nc. 4150 4200 
Eridania 10000 10250 . Eurogest — 1430 1430 
Ibp 6020 6080 Eurogest risp. ve 1510 
lbp risp. 4029 3960 Eurogest risp. nc. 1350 1365 
Mi, he Vittoria 6680 6780 Euromobiliare 6580 6580 
Perugina 3200 3320  Fidis 6300 6265 
Perugina risp. 3100 3090 Breda 4330. 4380 
FIRADENEE Breda priv. 4185 4195 
Alleanza Assicuraz. 32310 32120 Fimex J219CaIri095 
5 Finsider 53,75 52,25 
Ass. Ausonia 870. B44 SOR 
Comp. Ass. Milano 21190 21300 Fiscambi È 
C. Ass. Milano risp. 12100 12000 Gemina Ta oa 
Comp. Latina nes r9o i CIMESTTI RE? 
Comp. Latina priv. 710 710 Gin 3 Sa 
Firs 1245 1245 NOR 
Firs risp. 690 695 Ifi priv. 7610 7650 
til 6660 6760 
Generali 39995 40850 È SE 
Italia Assicurazioni 12800 13050 lf da a 
L'Abeille Italiana 41600 40500 Mis. Edilizia 100. 
La Fondiaria 62730 62850 'Nvest SESTO 
Invest risp. 3590 3600 
Previdente 15800 15920 
Ras 66850. 67450 S0ps! MPATIERI9ES 
Sai 13330. 13280 | lialmobiliare FLINT Agno 
ILE ittel 
REI 19010 13250. pan. Finan. 5590.5501 
Toro Assicurazioni 14900 146000 "° pasa eten 
Toro priv. È 10900 11050 Pirelli Spa 
Lloyd Adriatico 32400 Area PISA, Cl e 
Pirelli Co. 4355. 4365 
Bancarie Rejna 14700. 14980 
Banca agric. 5380 5400 -Rejna risp. 14990 14990 
Banca agric. priv. 3480. 3520. Riva 6800 6800 
Banca Comm. Ital 18201 18500 Serf 29102948 
Banca Caît. Veneto 5100 5100 Schiapparelli 362 364,50 
Banco di Roma 15330 ‘15595. Sme 1199. 1199 
Banco Lariano 3850 3920. Sme priv. Hsi 1154 
Credito Italiano 2150 2199 Smi 2880 2950 
Credito Varesino 4111. 4210. Smirisp. 2258 2250 
Interbanca priv. 23100 23300. Smi priv. 2775. 2795 
Mediobanca 84990 86000. Stet 2580 2580 
Cartarie editoriali Stet risp. 2582 . 2575 
Burgo 6170. 6395 . Terme Acqui 1075 1075 
Burgo priv. 6090. 6100 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2560 2550 AGdes 7730 7800 
Espresso 6600 6900 Attività imm. 3250 3340 
Mondadori 5280 5250 Cogefar 2925 2243 
Mondadori priv. 2750 2740 Condotte d'Acqua 115,25 120 
Cementi-Ceramiche Di srasi un 1480 | 1489 
Cementir 1570. 1545 Inv. Imm. It 2595, 2450 
Pozzi 127,50. 128. Inv. Imm. it. ris. 2497 2500 
Pozzi risp. 124 122 lsvim 1532015320 
iGicemert 84490 84960 La Milano Centrale 7850 7950 
Italcementi risp. 77950. 78000 MI-Centrale risp. 7950 7950 
Unicem 17930 18100 Risanamento 8250 8250 
Unicem risp. 13950 13990 Risanamento risp. 6600 6750 
Chimiche-Idrocarburi Gomma SE Eton Coal 
Boero 4925 4955 i SEE e Tee mvor Mao 
Caffaro 967 969 anieli 8000 8000 
Caffaro risp. 970. 976 Fiat 2935 2948 
Farmit C. Erba 12000 12000 Fiat priv. 2410 2423 
Fidenza Vetr. 4790 4850  Gilardini 17050 17400 
Italgas 1601 1611 Franco Tosi 20200 20350 
Mira Lanza 29990 30050 Magneti 1811. 1830 
Montedison 1469 1479 Magneti risp. 1816 1818 
Perlier 6790 . 6850 Si ord. 6790 . 6820 
Pierrel 1600 1580 livetti priv. 5950. 5985 
Pierrel risp. 1080 1074 Olivetti risp. 68206780 
Rol 2299 2080 Olivetti risp. nc. 5850 5000 
Saffa 7540 7595 Sasib È 5780 5695 
Saffa risp. 7500.7445 Sasib priv. 5650 5570 
Siossigeno 20200 20490 Westinghouse 27500 27900 
‘Snia Bpd 2895 2925 Worthington 2310 2405 
Snia Bpd risp. 2935 2951 Saipem 5130 5190 
Recordati 7050 6800 Aturia 4400 0, 
Fiat Warrant 1720 
fa i Oa G68 Fiat ii Ro LA o, 1290 
La Rinascente priv. 582. 602 inerarie-Metal 
Silos di chi 1870 1389,50 GI Metal. 3 5 
Standa 12200. 12000 almine 
Standa risp. 12900. 12800 Falck 5498 5550 
Falck risp. 4030 3980 
dr Coriunizico lissa Viola 1120. 1133 
Alitalia priv. 1050. 1075 Ma 6450 6450 
i; gona 
Ausiliare 9700. 3750! poiusoa cea 
Aut. Torino-Milano 3998. 3980 Trsfilorie AG600 asso 
Italcable 10570 10590 x 
Italcable risp. 10800. 10610 ; Tessili RI 
Nai 28,25 2925 - Cantoni 4010 3917 
Nord Milano 7020 7020 Sucirni E SE) 
Sp 2124 2135 Cascami Seta 6380. 6360 
Sip risp. 2251 2270 Eliolona 1501 ‘ 1510 
Tripcovich 6835 6900 Fisac. RO O 
Fisac risp. 3910.3910 
Elettrotecniche . Linificio Canapif. 1900 1900 
Selim it 33233349 Linificio risp. 1405 1412 
eno va 780. Marzotto 3090.3012 
Finanziarie Marzotto risp. 3090. 3018 
‘Acqua: Marcia 2250 2295. Olcese 98 94,75 
Agricola 15100. 15400. Rotondi 14680 14790 
Agricola risp. 17600 17600 Zucchi 4570 4560 
Bastogi 189,25 194 Diverse 
Bon Siele 32000 32500 Acq. De Ferrari 2361 2360 
Borgosesia 11100 11100 Acq. De Ferrari risp. 2400 2380 
Borgosesia risp. 3901 3900. Condotte To 2460 2450 
Brioschi 730. 719 Ciga 7680. 7480 
Buton 2300 2251. Jolly Hotels 7280 7315 
Centrale 3275 3360.‘ Pacchetti 73. 62.50 
Centrale risp. 3160. 3220 Trenno 18630. 18650 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. [ BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 2097;— 2095: SR 
» USA TP e È 
Marco tedesco 623,52 623,43 
Franco francese 204,23 204,19 
Fiorino olandese 551,63 551,61 
Franco belga 31,03 31,08 
Lira sterlina 2266,75 2267,75 
Lira irlandese 1941,20 1910 1941,20 
Corona danese 174,56 172,50 ; leo 
Ecu 1387,20 mono 87,10 
Dollaro canadese 1502,90 1480, 1502,82 
Yen giapponese 8,06 7,95 8,05 
Franco svizzero 731,50 728,50 731,75 
Scellino austriaco 88,72 88,50 88,74 
Corona norvegese 217,69 Chica 217,60 
Corona svedese 219,50 (218,40 219,47 
Marco finlandese 300,95 298, 
Escudo portoghese 11,30 10,95 
Peseta spagnola 11,26 11,50 
Dinaro (Milano) TG __ 7:50 
» . (Milano) TP 7,30 
» (Roma) terni 8B— 
» (Trieste) ni 7,80-7,— 
Dracma greca TG 14,79 14,15 
» | greca TP —_— 15,25 E 
Dollaro australiano Sereni 1400,— cei 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalia Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 72,29%. (72,79); delle valute Cee 
58,78% (58,72); di tutte le valute 64,29% (64,51). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19100-19400; argento 380000-390000; sterlina ve. 143000-147000: sterlina nc 
(ante 73) 144000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-146000; krugerrand 620000- 
650000: 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000: marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 


116000; marengo belga 108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 1 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

83 118 
Generali" 40.600 40.150 
Ras 67:500 67.700 
Montedison* 1490. 1470 
Pirelli 2250 2235 
Pirelli risp. 2310 2280 
Snia BPD* 2937 2894. 
Snia BPD risp.* 2947 2950 
La Rinascente 688680; 
La Rinascente priv. 602582 
Gerolimich e Comp. 215 215 
Gerolimich e C. risp. 260 260 
G.L. Premuda 1500. 1500 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sip? 2125. 2421 
Sip risp* 2260 2260 
Bastogi Irbs 195.190 
Finmare sOSp. Sosp. 
Finsider 56 56 
‘Sme 1200 1200 
Sme god. 1-7-84 1155 1150 
Stet" 2580 2575 
Stet risp.* 2575 2595 
D. Tripcovich 6600. 6600: 
Gen. Imm. Sogene SOSp. | SOSp: 
Fiat* 2950 2945 
Fiat priv. 2430. 2418 
Warrant Fiat ord. 1720. 1710 
Warrant Fiat priv. 1289 1260 
Dalmine 520. 530 
Lane Marzotto 3080.3015 
Lane Marzotto priv. 3020 . 3015 
Patriarca sosp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 1000 
So.pro.z00 1580 1550 
Banca del Friuli 15500 15500 
Carica Ass. ‘43004300 
Tripcovich conv. 14% 103 104 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 102,20 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 102,80 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 102 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 103,50 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 103,20 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,10% ‘102,40 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 102,20 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,15 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,60 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40% 102,560 
.C.T. gen. 87 sem. 8,25%, 102,90 
. feb. 87 sem. 8,10% 102,90 
. mar. 87 sem. 8,25% 103,90 
- apr. 87 sem. 8,30% 102,80 
. mag. 87 sem. 8,30% 102,65 
-T. giu. 87 sem. 8,40% 102,75 
-C.T. lug. 88 sem. 8,25% 103,25 
.C.T. ago. 88 sem. 8,10% 103,15 
.C.T. set. 88 sem. 8,25% 103,10 
<T. ott. 88 sem. 8,30% —. 103— 
.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 104,30 
.G.T. dic. 90 sem. 8,40% 104,05 
-C.T. gen. 91 sem. 8.25% 103,85 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13,— 109,90 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, 103,60 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 103,20 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.T.P. mag. 85 ann. 17—% 100,15 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 100,90 
B.T.P. ott. 85.ann. 17—% , 101,60 
B.T.P. apr. 86 ann. 14—% 100,40 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% . 101,- 
B.T.P. ott..87 ann. 12—% 99,40 

Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 388,— 
Generali 12% 340,— 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 2100-2120; franco svizzero 
725-136; marco tedesco 622-630; 
sterlina 2260-2280; franco francese 
203-206. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) dell'11-3 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doli. Usa 9-3/4 10 10-1/2 
Sterl. brit. 13-1/2 13-1/2 12-3/4 
Marco ger. 6-1/4. 6-1/4.6-3/4 
Franco sv. 5-1/2 5-1/2 5-34 


[ Borse Estere | 
LONDRA: FERMA 


Valori azionari fermi in un mercato 
calmo. La quota è stata inizialmente 
favorita dal rafforzamento della ster- 
lina e dal calo dei tassi 


FRANCOFORTE: RECUPERI 


| Prezzi în recupero negli scambi 
finali grazie a nuove ‘richieste da 
parte, di investitori esteri. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia | | doll. 21,91. — 
Interfund‘ » 200 
Italfortune » 10,59. 11,22 
Italunion » 8,27 8,97 
Multinvest » 24,10, (Risc.) 
Capital Italia 11,770 — 
Int. Sec. Fund.» 898. — 
Mediolanum.» 13,28 14,40 
Europrogr. » fsv. 169,36  — 
Rominvest'.. doll. 13,74. 14,84 
Robeco fior. 76,70. — 
Rolinco » 69,80. — 
Rasfund lie 18706 — 
Fondo TreR lire 22.757  — 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
rin: 178,71 con un incremento dello 
0,25 per cento rispetto al giorno 
precedente e del 32,69 per cento 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 12.181 
Imicapital 12.800 
Imirend 11.226 
Fondersel 12.922 
Fondo Arca BB 11.838 
Fondo Arca RR 10.623 
Primecash 10.827 
Primerend 11.877 
Primecapital 12.856 
Euro Vega 10.000 
Euro Antares 10.000 
Euro Andromeda 10.000 
Fondo profess. 13.194 
Genercomit 10.709 
Interbanca az. 10.534 
Interbanca obbl. 10.251 
Interbanca rend. 10.218 
Nordfondo 10.364 


Indici «Studi finanziari Italia» (base 
2.1.1985 = 100). 


Generale 110,95 
Azionari 116,70 
Bilanciati 110,89 


Obbligazionari 105,26 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 290,31 (+ 1,18) 
Hong Kong 289,75 (+ 1,40) 
New York 291,40 (+ 1,40) 
Londra 291,00 (+ 1,40) 
Milano 294,45 (+ 1,10) 
Parigi 291,22 (+ 2.57) 
Zurigo 290,75 (— 0,50) 
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Drogheria G. METTA v. Nazionale 45 
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Elettrodomestici F. ZANON v. Parini 6 
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Foto-cine MORELLI v. Settefontane 10 
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Drogheria BULESSI v. F. Severo 103 
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ALLA PRESENZA DI AGOSTINA BELLI LA CONSEGNA DEI PREMI 


| I SuperBingo e la sua festa 


La terza grande festa del 
IO Inverno, che ha 
î elato le classifiche fra i for- 
Unati partecipanti dei giochi 
Quinto e sesto, è ormai alle 
Nostre spalle. 

Nel locale La capannina di 

leste, tutti i vincitori delle 
Settimane in questione sono 
Stati premiati e hanno potuto 
{i moscere in quale postazione 
1 ha piazzati la fortuna. 

Qui in basso potrete seguire 
a fotocronaca degli ultimi 
momenti della premiazione, 
SERI più emozionanti, quan- 
‘0 il drappello dei cinque vin- 
citori di ogni settimana classi- 
Catisi nel gruppo di testa, 
CoAo dei premi migliori, ha 
dro l'ordine definitivo 

arrivo, 

Ha: congratularsi con, loro è 
Sa la madrina della manife- 
lone, questa volta l’attri- 


ce cinematografica Agostina. 


RR che si è intrattenuta 

Nche con il numeroso pubbli- 

CO presente, rispondendo a 

G O sulla sua carriera e 
He sue scelte di donna in 

Primo piano. 

o Nota di particolare ca- 
Te è stata portata anche dai 


ragazzi* del centro di danza 
Dance studio, che si sono esi- 
biti in alcuni balli fra i più 
apprezzati dai giovani. 

La serata, così, oltre. che per 
ì vincitori, è stata' entusia- 
smante anche per tutti i par- 
tecipanti, che hanno seguito 
col fiato sospeso attimo per 
attimo la premiazione nelle 
diverse fasi. 
Le tanto agognate Renault 


Supercinque, se le sono assi- 
curate due donne, Marina An- 
gelica, una giovane che lavora 
in una tintoria e ci ha detto di 
seguire il SuperBingo solo per 
aver fatto uno strappo alla 
sua regola di non partecipare 
mai a nessun concorso, e la 
signora Iole Cimberle in Lui- 
sa, che si è dichiarata entusia- 
sta del grande gioco indetto 
dal «Piccolo» fino dalle prime 


appassionanti giornate. 

Mentre le serie di numeri 
per partecipare al gioco otto, 
intanto, si susseguono quoti- 
dianamente, e fanno avvicina- 
re il momento della proclama- 
zione dei primi vincitori, sta 
per scadere il termine di ri- 
vendicazione per tutti coloro 
che hanno riempito la propria 
settima cartellina. 

Come è noto, infatti, alle 13 
di domani, mercoledì, scade 
l’ultimo termine per rivendi- 
care la vittoria, nel caso ave- 
ste riempito la vostra cartelli- 
na che porta il contrassegno 
del numero 7. 

Sarà bene, per molti di voi, 
fare un controllo, riguardando 
tutte le serie di cifre pubblica- 
te per il gioco 7 (che si è 
concluso con i numeri sull’e- 
dizione dello scorso sabato), 
perchè i vincitori, per il 
momento, sono ancora poco 
numerosi 

Pensate che possono rap- 
presentare in concreto un pre- 
mio come una magnifica au- 
tomobile nuova, basta solo 
seguire i numeri del Super- 
Bingo e segnarli regolar- 
mente. 


IL PICCOL 


(0) 


Passo 


Aut. min. con. n, 4270894 del 12.12.84 


GIOCO n. 


Ecco le fasi finali dell’emozionante premiazione E 


Ziocatori binghisti che hanno riempito la. cartella. 


Marina Angelica e Iole Cimberle in Luisa si sono assicurate le tanto attese Renault Supercinque, ambite da tutti i 


Claudio De Paoli, di Trieste, e Marina Ceroni Stella di Staranzano (Gorizia) si godranno il soggiorno per due persone nel 


8rand’hotel Emma di Merano. Sarà una vacanza, indimenticabile. 


F 5 È x È - È i S x È 3 x 
FRI Cheni e Rossana Bradaschia hanno vinto il secondo premio messo in palio: una pelliccia Dellera di opossum 
a Tasmania. Sarà un magnifico regalo per la signora Cheni. 


Loi 


Antonio Nicola Sodaro e Francesco Lai potranno montare sulla propria vettura una magnifica autoradio Autovox 


2, L 


modello Kaimano 741. La fortuna li ha baciati con il quarto premio. 


i Pe iii 


A Fiorenzo Favret, di Tajedo di Chions (Pordenone) e alla goriziana Licia Fabris in Villat sono stati assegnati gli sci 
Atomic Sp 8, il quarto premio messo in palio dal SuperBingo. 


60 Cervo 


oggi, martedì 12 marzo, 


nche le cartelle SUPERBINGO 


DI PRIMO ROVIS 


del Bingo 


La posta del Bingo si 
riceve in via Silvio Pelli- 
co 8, Cap 34122 - Trie- 
ste: è sufficiente scrive- 
re come destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece te- 
lefonare per avere noti- 
zie, chiarimenti, infor- 
mazioni sul gioco e sulle 
cartelle, può chiamare i 
numeri 


(040) 771741 - 766937 


Agli stessi numeri do- 
vranno telefonare colo- 
ro che hanno fatto Bin- 
go per annunciare la 
propria vincita. 

Gli orari delle signori- 
ne SuperBingo sono i 
seguenti per i giorni fe- 
riali: 


9-13 e 15-19 


Le signorine saranno 
a disposizione dei lettori 
anche le domeniche e i 
giorni festivi 


si dalle 9 alle 13 


Come si chiamano i numeri 


Anche il sessanta, come tantissimi 
altri numeri nella serie che interessa 
giochi come il lotto, la tombola e simili e 
che riguarda anche il SuperBingo Inver- 
no, ha la sua rima inventata dalla fanta- 
sia popolare per rallegrare le serate dedi- 
cate al gioco, 0 per commentare la sua 
estrazione in qualche lotteria. 


A Trieste, per esempio, ancora molti 
anziani ricordano una certa serie di va- 
rianti, tutte attinenti un filone che dice: 
«sessanta, co non se bala.se salta». 


Anche se la frase non appare partico- 
larmente ben riuscita, né molto spiritosa 


o òriginale, risulta comunque particolar- 
mente diffusa in tutta l’area giuliana. 
Da questa rima, però, deriva anche un 
caratteristico gioco di parole, che basan-, 
dosi su una caratteristica assonanza con 
i termini dialettali, già sperimentata nel 
caso di altre cifre, fa che il sessantesimo 
numero divenga parente del verbo salta- 
re con uno scherzoso «se salta». ‘ 
Resta da segnalare un altro gioco di 
parole, che agisce sullo stesso meccani: 
smo, ma in questo caso nei dialetti di 
radice veneta. = 
‘A Venezia, ma anche nel circondario, 
infatti, molti ricordano, sempre a propo- 


sito del\60, un giocoso: «sosantola». 

Cercando fra le altre definizioni attri- 
buite a questo numero, appare come 
particolarmente in uso soprattutto una 
cabalistica visione di bellezza e gioventù: 
sono comuni detti come «la bela dona», 0 
anche «omo giovine». 


é 
Per tornare a Venezia, poi, molti usa- 
no anche «fanciula» o «putèla», per moti- 
vi più o meno misteriosi. 
_ Daricordare, infine, il curioso modo di 
citare, sempre a proposito dello stesso 
numero, anche un frutto: il «figo». 


Il cabalista 


Il profumo di un buon caffè mette addosso allegria. Lo sanno 
bene tutti coloro che, abitualmente, consumano la loro «impa- 
reggiabile» tazzina nel punto più profumato di Trieste, la 
degustazione CREMCAFFE di Primo Rovis, in piazza Goldoni. 
Ebbene, in questo vivace clima di festoso andirivieni, oggi tutti 
i consumatori di una tazzina di CREMCAFFE nella degustazione * 
di piazza Goldoni avranno un piacere in più: quello di ricevere 


in omaggio una cartella per partecipare al concorso SUPER 
BINGO del. «Piccolo». 


Una speranza (quella di vincere) e una certezza: quella di 
riconoscere sempre nel CREMCAFFE il sapore inconfondibile 


della qualità e della «tostatura di giornata». 

Buona fortuna con SUPER BINGO. E buona giornata — anzi, 
giornata «sprint» — con CREMCAFFE di Primo Rovis. 
CREMCAFFÈ vi ricorda inoltre di conservare sempre le sue 


miscele nel freezer per mantenere costante il loro inconfondibi- 
le aroma e sapore. 
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\ IL PICCOLO 


La più importante manifestazione ciclistica torna in Italia. 
Dal 21 agosto i più famosi campioni si sfideranno nel Veneto 
che da sempre è il più grande serbatoio di talenti delle due ruote. 


opo nove anni i Campionati Mondiali 
di Ciclismo ritornano in Italia. Sembra 


: di ieri l’esperienza di Ostuni e Monteroni, 


nel 1976, quando il nostro ciclismo si rim- 
boccò le maniche per offrire al mondo l’im- 
magine di una terra generosa, anche se lon- 
tana dai grandi circuiti ciclistici. Forse pro- 
prio per questo premiata. Un riconoscimen- 
to, con motivazioni ben diverse nella sostan- 
za, tocca ora al Veneto, patria storica di un 
ciclismo attivo, combattuto, ricchissimo di 
talenti e di iniziative. 

Quando nel carosello delle candidature na- 
zionali uscì la pallina con il simbolo dell’I- 
talia, si aprì la gara delle regioni desiderose 
di ospitare ed organizzare la grande mani- 
festazione, con il supporto indispensabile 
della Federazione Ciclistica. — 

Quella gara fu vinta dal Veneto, più di due 
anni fa e da allora, sulla spinta della Socie- 
tà Finanziaria immediatamente costituita per 
fare fronte agli impegni economici, c’è un 
comitato di uomini di buona volontà e di in- 


Grande risonanza 
internazionale 
per la più importante 
manifestazione 


ciclistica 


Con la gestione esclusiva degli spazi 

pubblicitari del mondiale, la Società 

Pubblicità Editoriale conferma il suo 

ingresso nel mondo dello sport e del- 
le sponsorizzazioni. 


elevisioni collegate -da 

tutto il mondo, con 
un’audience stimata — per 
le:gare più importanti — di 
500 milioni di telespettatori; 
più di 400 inviati stampa; 
grande risonanza mondiale 
e seguito garantito presso 
un pubblico estremamente 
esteso, 
Sono soltanto alcuni dati di 
quella:che sarà la più impor- 
tante manifestazione ciclisti- 


«ca del 1985, il Campionato 


Mondiale che si terrà in Ve- 
neto, dal 21 agosto al 1° set- 
tembre 1985. 

**Per la regione, organizza- 
re le prove iridate di una di- 


sciplina fra le più popolari e 
le più amate dal pubblico — 
ha detto il Dott. Carlo De- 
laini, assessore al Turismo 
ed allo sport della regione 
Veneto — vuol dire anche 
confrontarsi con una enor- 
me' platea internazionale, 
ed il Veneto non teme que- 
sta prova. Fra le regioni ita- 
liane è la! più visitata, e la 
sua ospitalità. turistica è in 
grado di soddisfare ogni 
esigenza”? 


Per gli utenti di pubblicità, 
i Mondiali saranno un'occa- 
sione irripetibile per sfrutta- 
re il seguito di massa di uno 


CERIMONIA DI 
APERTURA 


Mercoledì 21.8.1985 


SVOLGIMENTO GARE 
SU PISTA - BASSANO 


DEL GRAPPA 

Giovedì 22.8.1985 
Venerdì 23.8.1985 
Sabato 24.8.1985 
Domenica 25.8.1985 
Lunedì 26.8.1985 
Martedì 27.8:1985 
SVOLGIMENTO GARE 
SU STRADA - 


MONTELLO (TV) 


GARE A SQUADRE PER 
EQUIPE 

Mercoledì 28.8.1985 
DONNE E DILETTANTI! 
Sabato 31.8.1985 
PROFESSIONISTI 
Domenica, 1.9.1985 


PROGRAMMA 
CAMPIONATI MONDIALI 
DI CICLISMO 1985 


PROFILO 

TOPOGRAFICO 

DEL CIRCUITO 

SU STRADA 

Per donne, dilettanti 

e professionisti 

Lunghezza del circuito: 
km.,14,750 


Percorsi per categoria 


DONNE 


Percorso; 
5 giri di km. 14,750 

= km. 79,500 
differenza di altitudine: 
mt. 167 


DILETTANTI 

Percorso: 

12 giri di km. 14,750 
= km. 177,000 

differenza di altitudine: 

mt. 167. 


| sport sempre più amato, nel 
modo migliore e con i mez- 
zi più efficaci. La SPE — 
concessioniaria di pubbli- 
cità di 12 importanti quoti- 
diani — ha assunto infatti 
la gestione esclusiva di tut- 
ti gli spazi pubblieitari del 
mondiale. 

Un'iniziativa che, sancendo 
l’ingresso della SPE nel 
mondo. dello sport e della 
pubblicità sportiva, mette a 
disposizione degli utenti non 
solo gli evidenti vantaggi di 
un investimento intelligente, 
ma anche e soprattutto quel- 
li legati ad un'esclusiva espe- 
rienza di lavoro nel settore, 


PROFESSIONISTI 


Percorso: 
18 giri di km. 14,750 
= km. 265,500 


differenza di altitudine: 
mt. 167. 


PROFILO 
TOPOGRAFICO 
DEL CIRCUITO 
SU STRADA. 

A SQUADRE 


SQUADRE 
Percorso: 
2 giri di km. 49,600 

= km. 99,200 
differenza di altitudine: 
mt. 98 


finita passione ciclistica che lavora con gran- 
de impegno, in stretta collaborazione con gli 
organi federali. 

Il Veneto rappresenta da sempre il più ge- 
neroso serbatoio di talenti ciclistici e anche 
oggi almeno il 20% dei corridori professio- 
nisti e dilettanti presenta questa origine ana- 
grafica. Non solo: il Veneto è forse la terra 
più ricca di dirigenti e di società, in rappor- 
to alla popolazione. In questo modo l’im- 
pegno di organizzare i mondiali è stato fat- 
to proprio un.po’ da tutti, come fosse Una 
questione personale, quasi d’onore. 

A Bassano del Grappa, dove si svolgeranno 
le prove in pista, vi è sfata una sorta di mo- 
bilitazione generale, sull’esempio dell’Am- 
ministrazione Comunale, che ha promosso 
lavori di sistemazione al velodromo e al- 
le adiacenze con un impegno di spesa no- 
tevole. 

Sul Montello è stato subito tirato a lucido 
il percorso prescelto per le gare su strada a 
livello individuale. Per quanto riguarda la 
100 km a cronometro a squadre si ritiene che 
mai nella storia dei Mondiali essa abbia in- 
contrato un tracciato ideale come quello pre- 
disposto: dai veneti. Alle caratteristiche tec- 
niche imposte dalla particolarità della pro- 
va esso unisce, infatti, l'importante requisi- 
to della facilissima agibilità da parte del pub- 
blico che potrà seguire l'avvenimento in più 
punti con rapidi spostamenti lungo bretelle 
trasversali. Lo stesso percorso, inoltre, sol- 
ca una zona ricca di centri abitati e per i cor- 
ridori sarà come sfilare lungo una passerel- 
la. Molti problemi, derivanti dall’urgenza di 
sistemare strade e di creare infrastrutture, so- 
no già stati risolti. Ora si stanno predispo- 
nendo le opere necessarie per accogliere ed 


| arginare l’afflusso del pubblico, previsto nel- 


la cifra record di oltre 300 mila persone per 
le prove su strada. 

Ad accrescere il fascino dell’avvenimento si 
‘aggiunge anche la fortunata coincidenza cor 
le celebrazioni per il primo centenario di fon- 
dazione della Federazione Ciclistica Italia- 
na, fissate proprio nel Veneto durante le 


giornate occupate dagli impegni mondiali. 
Un secolo di vita e di attività ciclistica rap- 
presenta un arco di tempo rilevante, oltre 
che prezioso sotto il profilo simbolico. 
Accendere la fiamma dei ricordi in una 
sede già predisposta e sensibile al fascino 
della storia come i Campionati del Mondo, 
rappresenta un’occasione anche per rivisi- 
tare pagine indimenticabili scritte dagli uo- 
mini che in epoche diverse, ma con una iden- 
tica spinta passionale, affidarono a un mez- 
zo meccanico, tutto sommato bizzarro, 
come la bicicletta l’espressione del loro 
anelito di libertà e della loro sete di av- 
ventura. I 

La storia dei Mondiali, del resto, parla pe- 
santamente italiano. Basti pensare alla pri- 
ma edizione assoluta dei Campionati, nel 
1927, quando sul traguardo del Nurburgring 
sfilarono nell’ordine Binda, Girardengo, 
Piemontesi e Belloni, realizzando un poker 
mai più ripetuto. 

In SI edizioni dei Campionati Mondiali ben 
undici volte il titolo iridato è venuto in Ita- 
lia. Tre volte grazie a Binda (solo altri due 
corridori, Van Steenbergen e Merckx realiz- 
zarono triplette), poi grazie a Guerra, Cop- 
pi, Baldini, Adorni, Basso, Gimondi, Mo- 
ser e Saronni. 

In epoca moderna il grande mattatore x stato 
sicuramente Moser il quale, oltre ‘al titolo 
vinto nel 1977 in Venezuela ha realizzato due 
secondi posti storici ad Ostuni (1976) e al 
Nurburgring (1978). 

Saronni, invece, si piazzò secondo a Praga 
(1981). 

Inutile dite che in questi mondiali casalin- 
ghi le speranze di vedere un azzurro in zona 
podio nelle varie specialità aumenta. Nell’e- 
dizione immediatamente precedente, quella 
di Barcellona, fu Claudio Corti a salire sul 
secondo gradino, ma con molto amaro in 
bocca. 

L’augurio; senza sbavature sciovinistiche, è 
che al grande impegno organizzativo degli 
italiani corrisponda una adeguata ricompen- 
sa anche nel medagliere. 


‘La S.P.E. offre agli utenti un’occasione mondiale 


CAMPIONATI DEL MONDO 
DI CICLISMO "85 


Martedì, 12 marzo 1985 


DO Saluto del Presidente della 
Federazione Cidistica Italiana 


a massima aspirazione 
L della Federazione Ciclisti- 
ca Italiana è di offrire con i 
Campionati del Mondo 1985 
‘un'immagine del tutto degna e 
all'altezza della ricorrenza che 
‘si appresta a celebrare a cen- 
to anni dalla sua fondazione. 
Grazie al riconoscimento del- 
PUCI, l’Italia ‘ospita questo 
grande avvenimento con la fer- 
ma intenzione di offrire agli 
sportivi uno spettacolo degno 
delle migliori tradizioni. L'impe- 
gno organizzativo è concentra 
to sulle gare iridate che, per la 
prima volta si svolgeranno.nel 
Veneto. 
Scelta dettata, dopo approfon- 
dito esame delle proposte per- 
venute, dalle solide garanzie 


I QUOTIDIANI 


che gli organizzatori locali han- 
no offerto, dall'appoggio delle 
‘amministrazioni, dai profondi 
legami di questa regione con lo 
sport ciclistico, dai preesisten- 
ti supporti strutturali e logistici 
che fanno della zona del Mon- 
tello e del velodromo di Bassa- 
na del Grappa, un teatro idea- 
le della manifestazione. | tra- 
scorsi storici del Veneto sono 
improntati da un'autentica vo- 
cazione internazionale, chè ha 
favorito con l'Europa e con le 
regioni più remote del globo in- 
tensi scambi commerciali e 
‘culturali di cui ancor oggi sono. 
vive ed evidenti le vestigia. 
In questi luoghi ospitali il cicli- 
smo vivrà giornate indimenti- 
Cabili egli atleti, i dirigenti, gli 
sportivi provenienti da tanti 
paesi troveranno l'accoglienza 
calorosa e la simpatia che so- 
no alimento spontaneo e quo- 
tidiano del nostro sport. 

Con l'augurio che emergano 
dal leale confronto agonistico 
i migliori e che tutti conservino 
il ricordo di questo soggiorno 
come un'esperienza preziosa, 


Agostino Omini 


mondiali di ‘ciclismo 1985 

‘saranno l'occasione unica e, 
irripetibile per presentare, 
a tutto il mondo, il nostro 
Veneto nei suoi  multiformi 
aspetti. ti 
Siamo sportivi, patiti di cicli 
smo, e la nostra Regione ci.ri- 
paga con società, atleti, cam- 
pioni che di ciclismo e nel ci- 
clismo vivono} consumando le 
loro energie, il loro tempo, la 
loro gioventù. 
È questa una'passione che'ri- 
chiede sacìificio, dedizione, 
‘abnegazione, ma che educa; 
esalta, premia. 
È questo uno ‘sport che si at- 
taglia alla nostra stirpe di la- 
Voratori onesti, caparbi, che 
qui e în tutti i continenti han- 


DEGLI S 


Considerando i diversi 


esempi di 


sponsorizzazioni in 
Italia, il problema 
principale ad essi legato 
è nella maggioranza dei 
casi lo stesso. 

Si tratta di precedere e 
“far durare’’ nel tempo 
l’eco suscitato 
dall’evento che si è. 


scelto di sponsorizzare. 


ome suscitare in an- 
(Dana l’interesse . nei 
confronti del soggetto e 
dell’oggetto dell’operazio- 
ne-sponsor, ed evitare in 
seguito quella caduta di at- 
tenzione che troppo Spesso 
si verifica? 
Così com'è strutturata e 
proposta la sponsorizza- 
zione rischia di risolvere 


troppo in fretta il suo im-' 


patto, o tutt’al più si lega 
ad un discorso più precisa- 
mente pubblicitario soltan- 
to nei tempi obbligati — 
sempre piuttosto stretti — 
dell’occasione singola. Il 
messaggio trasmesso attra- 
verso la sponsorizzazione 
è, per necessità di cose, 
brevissimo. 

L'azienda che sponsorizza, 
se sceglie una forma di 
“appoggio’’ pubblicitario, 
si trova costretta a limita- 
re la propria presenza- 


Saluto del Presidente 
della Finanziaria S.p.A. 


no dato fulgido esempio di sen- 
so del dovere, di intelligente 
operoòsità, di integerrima 
onesta. 

Ecco perché abbiamo voluto i 
mondiali qui, in mezzo alla no- 
stra gente. Per stimolare i.no- 
‘stri atleti, per dare gioia a chi 
Vuol ammirare le nostre bellez- 
‘ze naturali, storiche, artistiche. 
‘Ci prepareremo con serietà, la- 
vorando in équipe, senza nul- 
la trascurare al fine di lasciare 
un ricordo, affettuoso ed inde- 
lebile del nostro Veneto, terra 
ricchissima di ingegno, di uma- 
nità, di ospitalità, di viva 
sportività. 

l ‘“Mondiali "85" sono ormai nel 
cuore di tutti e c'è già un fer- 
vore dî iniziative che faranno 
da corollario alla grande ma- 
nifestazione. 

Il successo, quando è ben.co- 
Struito, e quando è sostenuto 
dalla volontà di tutti, non può 
mancare. 

E l'augurio che formulo a 
‘quanti con noi lavoreranno, 
con il fervore e l'entusiasmo di 
‘sempre. 


Aido Tognana 


Saluto del Presidente 
della regione Veneto 


I veicolo sport è da tempo/or- 

mai la ‘formula uno” dei 
rapporti internazionali. Nuila, 
‘come lo sport, che pure è com- 
petizione, rivalità, confronto, 
ha il potere di far convergere 
l'interesse dei singoli come 
delle massepe tutto questo in 
un. clima amichevole che solo 
grandi. tragedie belliche hanno 
potuto temporaneamente tur- 
bare, ma mai dissolvere. 
Lo sport della bicicletta è una 
delle poche discipline che rie- 
scono a catalizzare ovunque 
l'attenzione e l'interesse di 
gente: di ogni ceto: e 
condizione. 
Trasmette il suo messaggio di 


e Valore dominanti, in un 
paesaggio. naturale, spesso 
di grande bellezza ‘e ‘sug- 
gestione. 

Noi del Veneto; senza presun- 
zione, riteniamo la cornice dei 
Campionati Mondiali del 1985 
tra le più affascinanti. 
Bassano e il Montello apriran- 
no a tutti, atleti e spettatori, le 
porte del Veneto, una regione 
che per storia e tradizione, per 
la cortesia della sua gente, ha 
il culto dell'ospitalità; una re- 
gione che allo sport, e al cicli- 
smo in particolare; ha dato da 
sempre un contributo che la- 
‘scio ai competenti valutare, ma 
Che non esito a definire deter- 
minante per.il suo progresso e. 
la sua affermazione. 

Noi Veneti siamo orgogliosi e 
onorati di ospitare i campiona- 
ti del mondo 1985. 

Saremo felici, se i nostri ospi- 
ti, finite le competizioni e torna- 
ti alle proprie case. sentiranno 
Un pizzico di nostalgia. 


severa competizione, dove fa- %»\! 


tica e sacrificio hanno peso 


Prof. Carlo Bernini 


A SOSTEGNO 
ONSOR 


stampa alla contiguità ri- 
spetto all’evento, e spesso 
sceglie di dare più spazio al 
‘prodotto piuttosto che al- 
la sponsorizzazione stessa. 

La Sponsorship deve esse- 
re integrata con altri mes- 
saggi; ma spesso la pubbli- 
cità collegata all’operazio- 
ne di sponsorizzazione non 
utilizza in alcun modo la 
sponsorizzazione stessa, li- 
mitandosi a declinare in 
maniera autonoma il mes- 
saggio che la sponsorizza- 
zione trasmette. In pratica 
Si tratta dì una campagna 
‘perfettamente indipendente. 
“Anche nei rari casi in'cui ci 
‘si propone di creare un di- 
retto collegamento tra 
‘pubblico e sponsorizzazio- 
ne, in modo da potenziare 
ed utilizzare con altri cana- 
li e tecniche di comunica- 
zione il possibile effetto 


positivo della sponsorizza- 
zione, sembra si proceda in 
modo timido e limitato. 


| La Società Pubblicità Edi- 


toriale interviene su questi 
problemi con ùna proposta 
concreta; una proposta che 
vuole organizzare un servi 
zio di sostegno redaziona- 
le e pubblicitario alla spon- 
sorizzazione che copra le 
fasi precedenti e susse- 
guenti l’evento sponsoriz- 
zato, centrato quindi sui 
tempi tradizionamente 
vuoti. Il servizio utilizza 
articoli, redazionali, inter- 
venti pubblicati sui quoti- 


diani SPE, a formare pa- | 


gine che — come questa 
che presenta un evento di 
grande risonanza quale il 
campionato Mondiale di 
ciclismo 1985 — garanti 
scano all’utenza una co- 
pertura completa, dalle fa- 


si precedenti l’evento spon- 
sorizzato, ai “tempi mor- 
i”. posteriori. all’evento 
stesso. 

Le pagine possono essere 
‘pubblicate su ogni singolo 
quotidiano o su tutti e 12 
(Il Piccolo, l'Adige, Gior- 
nale di Brescia, l'Eco di 
Bergamo, il Giorno; Il Re- 
sto del Carlino, La Na- 
zione, Il Tempo, IH Matti- 
no, Gazzetta del Sud, Il 
Giornale di Sicilia, Il Pro- 
gresso Italoamericano), 
a seconda delle esigen- 
ze promozionali e delle 
scelte. strategiche degli 
utenti. 


Società Pubblicità 
Editoriale Divisione 
Sponsorizzazioni 

Via Pirelli, 30 

20124 Milano 

Tel. 02/67693565-67693441 
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Sordillo ad Atene parla dei problemi del calcio 


Martedì, 12 marzo 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


COSÌ IL PRESIDENTE DELLA FIGC 


Un fenomeno cresciuto 
in maniera smodata 
nelle ultime stagioni 


ATENE — Il fenomeno calcio è cresciuto in maniera 
Smodata negli ultimi anni in Italia ed è diventato impossibile 
So con le attuali norme e strutture le quali quindi devono 
î ‘Sere adeguate alle nuove esigenze. Il problema degli stranieri 
i per le promosse dalla B, quelli che lasciano tempora- 
SEE l’Italia per gli impegni delle loro nazionali) va risolto 
soi la responsabilità delle soceità e magari ricorrendo 2 
3 ae più precise e vincolanti. C'è la disponibilità federale 
% A peralizzare il calcio-mercato a condizione che la norma 
So ber tutte le leghe e categorie. La legge 91 ha agevolato la 
ch 'Uzione di certi problemi ma contiene ancora norme inique 

| possono modificarsi con altre leggi. 
st Questi i temi «principali emersi nella lunga conferenza 
(Rupe che il presidente della Figc Federico Sordillo ha tenuto 
TÌ ad Atene in occasione del suo soggiorno in Grecia con la 
Nazionale per la partita di mercoledì. 
eco i vari punti affrontati. 


Due stranieri alle neopromosse 

Nell'ultimo consiglio federale è stato deciso di dare la 
Possibilità di acquistare due stranieri alle promosse dalla serie 
E già non li hanno. «Sì è deciso tempestivamente per 
S tare l'insorgere di sospetti di favoritismi — ha Spiegato 
natcillo — non è stata posta alcuna limitazione se non quella di 
Gatura economica già esistente. Per il momento dunque le 
‘QUadre si possono attrezzare come vogliono». 


. Ci saranno norme per evitare che al mercativo di novembre 
Sirino tra le società nuovi stranieri? «Abbiamo fiducia sull’indi- 
Su enza sportiva delle soceità, sul loro rigore morale e 
incidenza dei costi dello straniero sui bilanci che la 
fe de azione è tenuta a controllare. Può darsi che il consiglio 
Se di aprile esamini la questione oppure che ritenga più 

Sto andare avanti come sempre». \ 
ale Hale giudizio da sul comportamento professionale di 
‘Uni stranieri, in particolare sui casi Hateley, Falcao e Zico?. 
sta “Per darlo occorre conoscere bene i fatti ma per come ‘soho 
rel; 3 rappresentati possono fare nascere preoccupazioni in 
surzione all’organizzazione. Il costo dei giocatori non può 
È Derare il 60 per cento dei bilanci delle società. Ora ad 
abi bio sembra ci sia la corsa a diminuire l’ingaggio per 
'assare la quota d’indennizzo. Insomma sono tutti problemi 

® risolvere, non soltanto quello degli stranieri». 


Si parla del campionato 
n colloquio con il c.t. scivola sul campionato. Ecco ie 
Previsioni di Bearzot: «Inter-Milan è derby e come tale sfugge 
e regole ma in base agli ultimi risultati il Milan parte favorito 
Anche se questo potrebbe essere il suo handicap per Fiorentina- 
erona i viola hanno la possibilità d’indovinare finalmente una 
Partita anche se i veneti hanno capacità di sopportare qualsiasi 
Pressione; Roma-Juventus non è scontro tra declassate ma tra 
Ue tradizionali rivali che possono rinnovare i duelli e per la 
‘Oma ci sono i presupposti perché il suo ciclo continui; 
Orino-Sampdoria è scontro tra squadre che possono approfit- 
tare guardando a Firenze anche se un pareggio non le esclude- 
Tebbe dalla corsa». 
E la Grecia? Non è nei pensieri più di tanto. 


La giornata degli AZZUNTI 
. Ma veniamo a Grecia-Italia. L'albergo che ospita i campio- 
Ni del mondo in Grecia è il complesso dove alloggiò la 
Uventus, aspirante erede al titolo europeo, prima della scelle- 
Tata finale di Coppa Campioni con l’Amburgo nel maggio 1983. 
Bearzot si presenta alla rituale conferenza parlando uei 

Breci: «Nessun problema per il mio collega Papapostolu che 
Sembra intenzionato a schierare la stessa formazione che ha 
attuto l'Albania il 27 febbraio scorso. E° l’avversaria che mi 
&uguravo per le sue doti di aggressività, una squadra simile alla 
Nostra come disposizione in campo». 

. Il c.t. passa quindi a parlare degli azzurri. Ribadisce la 
Stima gia espressa per Taneredì, conferma che Di Gennaro non 
la tolto il posto a Dossena perché il granata nel Torino gioca in 
Un ruolo diverso e lui lo vede come ala tornante, afferma di 
Insistere su Bergomi terzino perché il giovane gli ha sempre 
Îspostd in quella posizione anche se ora nell’Inter fa il libero, 
condivide il parere di Sordillo sull’animus Pugnandi messo in 
luce dall'Italia nelle ultime partite. 


La crescita del calcio 

«Dopo il mondiale 1982 c'è stata una crescita smodata del 
Calcio e bisognerebbe creare le strutture per gestirlo meglio, La 
Nostra organizzazione governa 144 società professionistiche (36 

A e B e 108 di C), 10,500 del settore dilettanti, 198 del 
Campionato interregionale, 25 mila arbitri. Qui nessuno vuole 
Non pagare le tasse ma il problema primario è difendere il 
Mondo dei dilettanti che è sostanziale sul piano sociale. In 
Spagna vennero Pertini, Spadolini e altri ministri. Sembrava 
che il calcio avesse risolto tutti i problemi. Sono stato al 
Ministero delle Finanze due volte, da Formica e da, Forte, che 
Mi hanno detto sì ma poi nulla è accaduto». 


Il mercato: «Ho parlato a lungo con Campana sull'ipotesi di 


liberalizzare il mercato tenendo conto che di esso si parla tutta 
la stagione e provoca difficoltà e problemi. La liberalizzazione, 
Però, deve valere per tutte le categorie». 


Franco De Falco ha tentato più volte la via del gol a Parma, 
ma senza fortuna. Eccolo anticipato dal portiere Dore, battuto 


più tardi da Romano 


(Foto Claudio Carra) ‘ 


LA TRIESTINA HA SODDISFATTO L'ALLENATORE PER LA REAZIONE NELLA RIPRESA 


«Il pareggio di Parma mi sta bene 
dopo l’assurdo gol in contropiede» 


Il campionato finirà come 
finirà, ma in questa Triestina 
si può indubbiamente crede- 
re. A Parma nel secondo tem- 
po ha dimostrato carattere, 
ed è stata la prova più deter- 
minata per rivelare ai dubbio- 
si che alla classifica ci tiene, 
che ormai non vuole mai dar- 
si per vinta, che ha imparato 
come gestire îl suo campiona- 
to. Ha preso un brutto gol, în 
contropiede, con Cerone e 
Biagini' nettamente sorpresi 
dallo scatto în avanti di Bar- 
buti, ma ha saputo reagire da 

- grande squadra, mettendo al- 
le corde l’avversaria fin quan- 
do non ha raggiunto almeno il 
pareggio. 

Era troppo tardi a quel 
punto per sperare in un rove- 
sciamento completo del risul- 
tato,:e sopraitutto la Triesti- 
na non aveva più le forze 
integre. Dore per tutta la ri- 
presa ha risposto di «no» ai 
tentativi degli alabardati di 
superarlo, fino a quando non 


sì è arrestato al perentorio 
rasoterra di Romano. Ma quel 
forcing, pur così entusia- 
smante e perentorio, era stato 
pagato dalla Triestina a un 
prezzo elevato in risorse fisi- 
che, perché c’era stato un 
notevole dispendio di energie, 
suunterreno pesantissimo, al 
cospetto di un avversario che 
con sempre maggior affanno 
e con molta bravura del suo 
portiere era costretto a difen- 
dersi in area di rigore. 

Ho chiesto a Romano, auto- 
re del gol, se ritiene che il 
risultato avrebbe potuto cam- 
biare, ove la Triestina fosse 
pervenuta con anticipo al pa- 
reggio: «Probabilmente sì — 
ha risposto — ma non si può 
escludere che un nostro pa- 
reggio più anticipato avrebbe 
scatenato la reazione dello 
stesso Parma, rimettendo in 
forse il nostro risultato. A quel 
punto invece noi e loro ci 
siamo sentiti paghi e le cose si 
sono messe sul binario della 


» DOMENICA LA ‘CLASSICA DELLE CLASSICHE: IL DERBY DI SAN SIRO 


E il Trap pensa alla Coppa 


MILANO — Il giorno dopo 
una domenica senza calcio 
«ufficiale», almeno a livello di 
serie A, è l’occasione opportu- 
na per gli allenatori per discu- 
tere dei problemi della cate- 
goria ma anche per proiettare. 
lo sguardo alla ripresa del 
campionato che propone una 
giornata con il derby Inter- 
Milan, mai a così alto livello 
in questi ultimi anni, la peri 
colosa trasferta del capolista 
Verona in quel di Firenze e un 
allettante Torino-Sampdoria,* 
senza contare lo scontro tra le 
grandi deluse Roma e Ju- 
ventus. 

Così ieri a Milano si sono 
ritrovati una novantina di al- 
lenatori professionisti per 
l'annuale assemblea. Ma, a 
margine, si è parlato soprat- 
tutto di lotta per lo scudetto e 
di derby rossonerazzuito. 


Ecco Gigi Radice, uno che 
ha militato sotto due bandie- 
re: una vita come giocatore al 
Milan, una sfortunata espe- 


| rienza come allenatore rosso- 


nero, un’altra certamente più 
soddisfacente (e di questi 
tempi ancor più rivalutata) 
alla guida dell’Inter. 


— Come vede questo derby? 

«Aperto, apertissimo. Il Mi- 
lan sta facendo molto bene, le 
due vittorie esterne l’hanno 
rilanciato. I rossoneri e la 
Sampdoria hanno recuperato 
proprio grazie alle imprese in 
trasferta». 

— Dove si deciderà? 

««Penso, che il centrocampo 
sarà determinante, perché da 
una parte e dall’altra ci Sono 
attaccanti in grado di fare gol, 
se adeguatamente assistiti». 

— Non vuole dire cosa il 
cuore gli suggerisce come ri- 
sultato di San Siro. E l’inte- 
resse? 

«L'interesse... Vuole la vitto- 
ria del 'mio Toro». 

— Rischia domenica il Vero- 


na a Firenze? 


IN ASSEMBLEA A MILANO | «CERVELLI DELLA PANCHINA» 


Allenatori: abilitazione europea 


MILANO — Trapattoni, Ra- 
dice, Bagnoli, Giagnoni, Mar- 
chioro, De Sisti, Marchesi, 

anco Ferrari e Mialich sono 
Stati «indicati» dall’assem- 
blea degli allenatori professio- 
histi per il consiglio dell'Aiac, 
l'Associazione italiana degli 
allenatori di calcio. Soltanto 
Sei, però, entreranno a far par- 
te del nuovo consiglio, accan- 
to ad altrettanti rappresen- 
tanti della categoria dilettan- 
ti. La scelta verrà fatta dal- 
l'assemblea generale, in pro- 
gramma in giugno a Stresa 
(Novara). In quell'occasione, 
Separatamente, Sl voterà 
anche per il nuovo presidente. 
Guido Zani, l’attuale, molto 
probabilmente si ripresenterà 
Candidato. R $ 

L'assemblea ha discusso di 
alcuni altri argomenti di note- 


vole interesse, primo fra tutti 
l’avvento degli allenatori stra- 
nierì in Italia (Eriksson e Bo- 
skov). Zani stesso e gli inter- 


venuti nella discussione han- , 


no chiesto «maggior chiarez- 
za» nell’applicazione dei rego- 
lamenti attuali. «Nell'ambito 
dell’associazione europea — 
ha detto Zani — si stanno 
studiando le modalità per rea- 
lizzare, tramite l'Uefa, una 
certa uniformità nei corsì di 
abilitazione per dare poi vali-! 
dità europea ai diplomi rila- 
sciati dalle varie scuole. Il 
problema sarà discusso in un 
simposio europeo, a Covercia- 
no, in ottobre». 

Zani ha fatto rilevare che 
per diventare allenatore 
«prof» in Italia occorrono 
quasi 1500 ore, in Germania 
meno di 1300, in Danimarca 
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X PONOO ns A 
Zico in precarie condizioni 
UDINE — Zico tiene col fiato sospeso i tifosi. Accusa un 
dolore alla coscia destra. Contrattura ‘muscolare? Non è esclu- 
so. Ma forse si tratta solamente di una semplice dolenzia 
causata dal viaggio che Zico si è sobbarcato per andare a Rio e 
rientrare nel giro di sei giorni. — 
Il dott. Pierino Commessatti, primario ortopedico dell’o- 
spedale civile «Gervasutta» di Udine è categorico: «Se è una 
semplice dolenzia non ci sono dubbi sulla partecipazione di 


Zico al match di 


domenica con l’Avellino; se c’è dell'altro, 


provocato da un brusco movimento del giocatore allora biso- 


gna andare più cauti». 


Se Zico dovesse saltare l'allenamento di domani (oggi per 


chi legge) domenica 
dimentichiamo che 


difficilmente andrebbe in campo. Non 
il brasiliano è fermo dalla gara con la 
. Sampdoria; se rimane ancora 2 riposo è sconsigliabile la sua 


partecipazione al match con gli irpini. 


addirittura solo 400. 

È chiaro che resta aperto il 
discorso di quei tecnici stra- 
nieri «anziani» (i vari Menotti, 
Happel, Lattek) che difficil 
mente — disponendo di titoli. 
accumulati nella loro carriera 
— accederanno a questo tipo 
di corso, Quanto all'oggi, Zani 
‘ha ribadito che «per ora l’alle- 
natore straniero può essere 
tesserato come direttore tec- 
nico e non va in panchina. Se 
poi il consiglio federale deci- 
desse altrimenti, vedremo». 

Zani, che ha riferito di un 
recente colloquio con Sordillo 
(a proposito, il direttivo sul- 
l'opportunità di restare rap- 
presentato nel settore tecnico 
chiederà garanzie scritte e 
quindi deciderà se ritirare o 
meno le dimissioni, peraltro 
già respinte), ha ricordato 
anche il tema degli esoneri 
facili. «Abbiamo sempre chie- 
sto un esonero meno “facile”, 
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Gita a Catania 


con Triestina club 


Il Triestina club effettua 
una gita in autopullman e 
nave a Catania in occasione 
della partita Catania- 
Triestina, che si svolgerà il 26 
maggio 1985. Partenza giove- 
dì 23, rientro martedì 28. 

Per prenotazioni (da effet- 
tuarsi entro il 12 marzo) rivol- 
gersi ai sigg. Soldano (tel. 
823051) e Liuzzi (tel. 810026) a 
Trieste. 


«Ce lo auguriamo tutti oghi 
volta e non capita mai. Ho 
detto a Bagnoli che vince 
troppo. Lui fa finta di arrab- 
biarsi e intanto la storia conti- 
nua così». 

— Lo scudetto per il Torino 
è un sogno? Anche se il Vero- 
na perde? 

«Per noi l’obiettivo è-l’Uefa 
e sarà una bella battaglia. 
Non mi sembra giusto preten- 
dere troppo, ci sono anche 
delle logiche». 

— Ci penserà il prossimo 
anno? 

«Pensare al futuro vuol dire 
snobbare il campionato». 

Giovanni Trapattoni è 
ancor meno chiamato in cau- 
sa. Lui, semmai, pensa. alla 
Coppa dei Campioni. Anche a 
suo giudizio «è un derby aper- 
to a tutti e tre i risultati. 
L'Inter ha una posizione di 
classifica da rispettare, è sta- 
ta lì tutto l’anno, ma il Milan 
viaggia sulle ali dell’entusia- 
smo, sta consolidando i suoi 


schemi, è una condizione psi- 
cologica ottimale». 
— Chi rischia di più? ‘ 
?«Mah, riconosco che l'Inter 
tischia di più, in fondo il 
Milan è partito senza porsi dei 
traguardi precisi». ; 
Si torna ai rischi del Verona 
a Firenze. «Il Verona — dice 
‘Trap — rischia ogni domeni- 
ca. Però ho visto come si è 
comportato con noi a Torino € 
poi come ha cambiato menta- 
lità in casa con la Roma. Ha 
acquisito consapevolezza». 
Trapattoni stima nel 60-70 per 
cento le possibilità gialloblù 
di arrivare allo scudetto. Il 
resto lo divide tra Inter, Milan 
e Torino. La Juventus è fuori 
giro ma intanto circola la no- 
tizia di un prossimo divorzio 
di Tardelli dalla maglia Bian- 
conera. Cosa ne pensa? «Non 
sono abituato a discutere du- 
rante l’anno di situazioni che 
si sviluppano a luglio. Né sui 
giornali né cof diretti interes- 
sati». 


Il più corteggiato resta 


Osvaldo Bagnoli, quello che 
«fa finta di arrabbiarsi» se- 
condo Radice. «Si vede che 
mi sono scoperto attore e non 
Jo sapevo» borbotta il tecnico 
del Verona. Sereno o arrab- 
biato, lui si augura «che conti- 
nui così». 

—Che momento è, questo, 
per voi? 

«Non come due mesi fa, per- 
ché eravamo troppo lontani 
dal traguardo. Adesso siamo 
ancora lontani ma un po’ me- 
no. Abbiamo superato incon- 
tri che quando sono stati af- 
frontati parevano decisivi. Ma 
i rischi sono ancora tanti: 
dobbiamo giocare a Milano e 
a Genova, dobbiamo ospitare 
il Torino». 2 

A Verona la vita è tranquil- 
la, a Milano si imbastisce un 
processo per una vittoria 
mancata per un rigore fallito: 
«Sono le fortune e le sfortune 
per stare in una città piccola» 
taglia corto Bagnoli. 

Gabriele Tacchini 


normalità. Non ci siamo fer- 
mati ma non abbiamo nean- 
che rischiato più. Il punto 
ormai ci stava bene, ricordan- 
do anche che su quel campo il 
Bari aveva perso due volte: 
nel confronto diretto noi ci 
abbiamo guadagnato». 

La soddisfazione per il pa- 
reggio era visibile în tutti ne- 
gli spogliatoi di Parma, a co- 
minciare dal presidente De 
Riù, tanto entusiasta del com- 
portamento dei giocatori nel- 
la ripresa, da confidarci> «An- 
che se non avessero consegui- 
to il pareggio, avevo deciso dî 
corrispondere loro ugualmen- 
te il premio partita, perché se 
lo erano meritato con quella 
bella prova». 

Biagini, ex di turno, è stato 
veramente un'gigante în cam- 
po. Ma è piaciuto molto anche 
Braghin, la cui taglia fisica, în 
uno con la sua potenza, bene 
si addiceva a quel tipo di 
partita e soprattutto a quel 
terreno di gioco. Questo ha 


determinato il sacrificio di 
Braglia, che come già detto in 
cronaca, non ha accettato la 
nuova esclusione, dopo quella 
di ‘Arezzo, rinunciando perfi- 
no ad assistere alla partita, 
per prendere ‘in anticipo la 
via di casa. Indubbiamente cî 
sarà una spiegazione a fred- 
do con l'allenatore Giacomi- 
ni, il quale come si sa non-usa 
venire a compromessi con ie 
proprie convinzioni tecniche 
e decide conseguentemente. 
Una nota di lode anche a 
Chiarenza, la cui lunghissima 
rimessa laterale ha favorito 
la conclusione di Romano, 
propiziato da un passaggio di 
D'’Ottavio, altro panchinaro 
che con grande zelo professio- 
nale, ein situazioni ambienta- 
li difficili (è îl giocatore del- 
l’ultimo quarto d'ora, la terza 
punta dei casi disperati), rie- 
sce'spesso a dare un prezioso 
apporto. Molto bene ha recu- 
perato anche Dal Prà, sempre 
attivo e generoso, îl cui inci 


. lì (Foto Carra)i 
| Un'incursione di Dal Prà fermata dalla difesa parmense 


IL CAMPIONATO CADETTO RAVVIVATO DAL COLPACCIO DEL MONZA A SPESE DEL BARI 


Piedimonte: «A Perugia cercheremo di ripeterci» 


Gigi Piedimonte è stato di 
parola. Aveva promesso agli 
amici triestini che il suo Mon- 
za avrebbe fatto un grosso 
regalo alla Triestina, e-così è 
stato. Sotto lo sguardo inte- 
ressato di Gioyanni Trapatto- 
ni, l'aggressività e la determi- 
nazione dei brianzoli hanno 
avuto ragione dell’attendi- 
smo dei galletti pugliesi, che 
così hanno dovuto subire la 
loro quinta sconfitta esterna. 

«Il Bari che ho visto dome- 
nica non era certamente da 
serie A — dice Piedimonte, il 
giorno dopo, raggiunto telefo- 
nicamente nella sede della so- 
cietà monzese dove sta prepa- 
rando l’incontro internaziona- 
le juniores Italia-Portogallo 
—. Ma il Monza è stato nell’oc- 
casione davvero formidabile. 
Penso che la squadra di Bol- 
chi stia risentendo psicologi- 
camente dell’esigenza di do- 
ver fare risultato sempre, in 
casa per accontentare ì qua- 
rantamila che la seguono e 
fuori per dare una piccola 
gioia agli emigrati baresi che 
Ja seguono ovunque, anche al 
Nord. Pensate che i giocatori 
hanno lasciato lo stadio di 
Monza davanti a una rumoro- 
sa contestazione: non è facile 
reggere così, alla lunga. 

«Per il Bari — continua Pie- 
dimonte — adesso tutto di- 
venta più difficile, mentre la 
lotta perla promozione diven- 
ta più aperta che mai. Nem- 
meno il Pisa può ritenersi al 
sicuro. E alla Triestina basta 
non perdere per ritrovarsi fa- 
vorita nella volata finale, 
quando in giugno le partite 
conteranno doppio. Agli ami- 
ci triestini prometto comun. 
que che domenica a Perugia 
ci riproveremo. La cabala è 
dalla nostra: prima o poi an- 
che il Perugia dovrà pur per- 
dere una partita... 

*o* 


La situazione in vetta è 
dunque più fluida che mai. 
Alle spalle del Pisa quattro 
squadre appaiono disposte a 
tutto pur di andare in serie A. 

* Calano le azioni del Bari, re- 
stano stazionarie quelle del- 
l’imbattibile Perugia, in salita 
quelle del sorprendente Lec- 
ce, che in casa ha vinto sette 
volte su dodici e, relativamen- 
te, anche quelle della Triesti- 
na. È un campionato appas- 
sionante e gli incassi fanno 
contenti i cassieri. 

Questa settimana, a quanto 


riferisce l’Adnkronos, nella se- 
rie «cadetta» gli incassi com- 
plessivi compresa la quota 
abbonati sono stati di 977 mi- 
lioni e 470 mila lire, e gli 
spettatori paganti 92 mila 
915. Nella stessa giornata del 
campionato scorso, invece, gli 
spettatori paganti furono 52 
mila 856; mentre l’incasso su- 
però i 615 milioni e 457 lire. 

Iri percentuale si è registra- 
to quindi un incremento supe- 
riore al 40 per cento 

Per quanto riguarda i cam- 
pi della serie «B» da segnalare 
‘quelli del Parma con la Trie- 
stina (una presenza di spetta- 
tori superiore ai 15 mila per 
un incasso di 126 milioni, 976 
mila lire) e del Campobasso 
per la partita con la «capoli- 
sta» Pisa (spettatori paganti 
oltre 12 mila e l’incasso ha 
superato i 75 milioni). Settan- 


ta milioni li ha incassati il 
Monza per la partita con il 
Bari. 

A Bologna, malgrado non 
giri come i tifosi vorrebbero, 
l’incasso medio va dai 120 ai 
90 milioni a partita, questa 
settimana gli spettatori pa- 
ganti al «comunale» sono sta- 
ti 10 mila circa per un incasso 
di.96 milioni. Buoni introiti 
anche a Lecce e.a Catania. 

* * * 

Una sconfitta molto grave 
quella subita dal Padova a 
Catania, soprattutto perché 
fa precipitare nuovamente i 
biancoscudati al quartultimo 
posto in classifica e cioè in 
piena zona retrocessione. Che 
lo scontro coni siciliani potes- 
se essere pericoloso lo aveva 
più volte detto Gianni Di 
Marzio, che si trovava di fron- 
te la sua ex squadra. Poi, 


NEL CAMPIONATO DI «G2» 


Pordenone a testa alta 


GORIZIA — Se il Pordeno- 
ne è uscito a testa alta dal 
pareggio per 1-1 con la Pievi- 
gina, è con la coda tra le 
gambe che, invece, è ritornato 
a casa il Gorizia dalla cata- 
strofica. partita con la Vire- 
scit: è questa la fotografia del- 
le due regionali di calcio che 
militano nel girone A della C2 
e che, nell’ultima giornata, so- 
no state entrambe impegnate 
in trasferta. 

Il Pordenone, con il pareg- 
gio strappato alla Pievigina 
già nel primo tempo (il gol è 
stato realizzato dal bravo 
Gregoric) si è ulteriormente 
assestato a metà. classifica 
ribaltando per di più il suo 


rapporto con l’'avversaria di 
turno: ora i neroverdì contano 
su 23 punti, uno in più rispet- 
to alla Pievigina. 

Il Pordenone domenica 
prossima affronterà un’altra 
trasferta non certo facile se si 
considera che il Mantova è 
quarto in classifica e che, re- 
duce dalla sconfitta subita ad 
opera del Venezia, ha bisogno 
di punti per non perdere con- 
tatto don il lotto di testa. 

Il Gorizia è sempre più solo 
in fondo alla classifica dopo 
l'ennesima sconfitta (4-1) su- 


bita nella trasferta con la Vi- 
rescit che l’ha fatta da padro- 
ne grazie alla quaterna siglata 
da Simonini. 

Gli isontini — che contano 
su 12 punti — si avviano me- 
stamente verso la retrocessio- 
ne nel campionato interregio- 
nale: proibitivo, a questo pun- 
to, si presenta anche il prossi- 
mo impegno 


Muggesana: Ive 
subentra a Derossi 


Aria di bufera in casa della 
Muggesana. La società ver- 
dearancio ha esonerato vener- 
dì scorso l'allenatore Italo 
Derossi. Il suo posto è stato 
preso dall’ex alabardato Gior- 
gio Ive. 

Per il momento non si cono- 
scono i motivi che hanno in- 
dotto il sodalizio muggesano 
a prendere un simile provve- 
dimento in quanto non è stata 
rilasciata alcuna comunica- 
zione ufficiale in merito. 


HI TOTOCALCIO — Nella zona 
del Veneto orientale sono stati 
realizzati 24 dodici e 499 undici: a 
Trieste 3 dodici, a Udine 4 dodici, a 
Pordenone 1 dodici. Le quote: i 
dodici avranno lire 21.149.000, agli 
undici ‘749.000. 


dopo il gol di Pedrinho al 55°, 
su Catania scoppiava un tem- 
porale di inaudita violenza e il 
terreno di gioco del «Cibali» si 
trasformava in una vasca con 
almeno dieci centimetri di ac- 
qua. La partita avrebbe dovu-. 
to essere sospesa applicando 
il regolamento, e invece il di- 
rettore di gara Baldi faceva 
proseguire a tutti i costi, co- 
sicché per i padovani l’impre- 
sa di tentare il pareggio di- 
ventava impossibile. 
+ # & 

A proposito delle squadre 
pugliesi, per quanto riguarda 
le squadre che dalla «B» do- 
vrebbero passare alla serie A 
e che quindi sono autorizzate 
ad acquistare due giocatori 
stranieri, il Bari di Matarrese, 
visti i successi di. pubblico 
registrati in questo. campio- 
nato, sarebbe interessato ad 


ingaggiare due grossi giocato- 
ri: sì parla addirittura di Tan 
Rush, il quale ha dichiarato di 
essere disposto a giocare in 
Italia anche con una forma- 
zione della serie B purché gli 
diano «garanzie economiche e 
prospettive di successo» e il 
capoluogo pugliese ha certa- 
mente tutte le carte in regola 
per trattare il centravanti del 
Liverpool e della nazionale in- 
glese. 

Anche il Lecce, che sembra 
sentire odore di serie «A» sta 
già facendo sondaggi presso 
società di A e con «manager» 
di ‘fuoriclasse stranieri. Voel- 
ler, centravanti della naziona- 
le tedesca piace moltissimo al 
direttore sportivo della socie- 
tà salentina Mimmo Cataldo 
ed anche al presidente Jur- 
lario. 

E. L. 


Regionali giovanili 


ALLIEVI È ; 

GIRONE A — San Giovanni-Sangiorgina 1-2, Spilimbergo- 
Visinale 3-0, Chiavris-Fontanafredda 1-3, Portuale:Don Bosco 
Pordenone 1-1, Monfalcone-Centro del mobile 0-3, Gorizia: 
Triestina 0-0, Udinese-Cussignacco 5-2, Chiarbola-Pro Cervi- 
gnano 0.1. 1 

Classifica: Udinese punti 38, Centro del mobile 33, Triestina 
31, Spilimbergo 25, Cussignacco 23, Gorizia 22, Chiavris 21, 
Fontanafredda 20, Portuale 19, Sangiorgina Udine 18, Monfal- 
cone 16, Don Bosco 14, Pro Cervignano 13, San Giovanni 12, 
Chiarbola 10; Visinale 7. n 2 

GIRONE B — Sangiorgina-Porcia 0-1, Sacilese-Donatello 
1-2, Nuova Udine-Itala San Marco 0-2, Opicina Supercaffè- 
Fiume Veneto 1-1, Ponziana-Aurora Pordenone 0-1, Real Udi- 
ne-Aquila 1-0, Sant'Andrea-Torviscosa 2-0, Zoppola-Sah Sergio 
03. 

Classifica! Sacilese punti 34, Porcia 32, Donatello Ud 30, 
Opicina Sup. 23, Sangiorgina e Aurora 22, Aquila 19, Torviscosa 
e Itala San Marco 18, Ponziana e San Sergio 17, Fiume Veneto 
16, Real Udine e Sant'Andrea 13, Zoppola 11, Nuova Udine 8. 


GIOVANISSIMI 

GIRONE A — Udinese-Juniors 4-1, San Lorenzo-Lignanese 
0-2, Aurora Pordenone-Opicina Supercafiè 0-1, Fiume Veneto- 
Donatello 1-0, Itala San. Marco-Domio 1-0, Prodolonese- 
Zoppola 0-0, Porcia-Sacilese 1-0, Triestina-Sangiorgina 3-0. 

Classifica: Udinese punti 39, Sangiorgina 33, Triestina 32, 
Itala San Marco 25, Domio e Sacilese 24, Juniors e San Lorenzo 
23, Donatello 22, Prodolonese 17, Fiume Veneto 12, Aurora, 
Zoppola e Opicina Sup. 10, Lignanese e Porcia 9. ; 

GIRONE B — Pieris-Morsano 1-1, Pro Romans-Liventina 
2-1, Centro del Mobile-Cordenonese 0-0, Don Bosco Pordenone- 
Monfalcone 1-0, Fontanafredda-Chiarbola 3-0, Visinale-Bearzi 
0-2, Sangiorgina Udine-Spilimbergo 4-0, Zaule-San Giovanni 
21. 

Classifica: Bearzi punti 34, Sangiorgina Ud 32, Centro del 
Mobile 29, Pieris 28, Fontanafredda 27, San Giovanni 25, 
Cordenonese 21, Liventina e Morsano 18, Don Bosco 17, Zaule e 
Monfalcone 16, Visinale e Spilimbergo 14, Pro Romans 10, 
Chiarbola 7. 7 


dente recente è stato assorbi- 
to senza conseguenze, dopo lo 
spavento provato in Trie- 
stina-Genoa. 

Sentiamo Giacomini, nel 
suo commento pacato e tran- 
quillizzante. «Abbiamo preso 
un'assurdo gol in contropie- 
de: in trasferta ciò è assoluta- 
mente inconsueto. Nel pro- 
gramma della partita noi ave- 
vamo messo il forcing finale 
per passare in vantaggio, non 
avevamo messo invece il gol 
al passivo. Contavamo sul no- 
stro serrate, invece abbiamo 
dovuto spingere tutta la ri- 
presa per arrivare al pareg- 
gio. Un punto comunque mi 
sta bene: lo avrei accettato 
prima della partita, lo accetto 
senza riserve adesso, perché 
bisogna tenere conto della 
forza morale del Parma di 
questi tempi». 

«Non ci aspettavamo un 
terreno del genere — ha pro- 
seguito — e oltretutto è la 
prima volta che ci capita, 
quest'anno. Certo il terreno 
ha reso più faticosa la nostra 
rimonta, ma la squadra com- 
plessivamente ha reagito be- 
ne, ha tenuto sino în fondo. 
Ripeto: una partita che nei 
suoî aspetti è stata sconcet- 
tante, dal nostro punto di vi- 
sta, perche il Parma ha 
segnato quando era più stan- 
co. Ha dato tutto nel primo 
tempo, noi lo aspettavamo al 
varco proprio nella. ripresa. 
Ma quel contropiede ci ha 
fatto cambiare i piani». 

Non è stata una partita per- 
fetta, quella della Triestina, 
ma sicuramente interessante 
nel suo insieme. E rassicuran- 
te per il futuro, se non verrà 
meno questa forza di reazio- 
ne, se non difetterà l’orgoglio, 
come si è visto al «Tardini». 
Quando una squadra gioca 
con addosso la carica morale 
esibita a Parma, ogni risulta- 
to può essere alla sua por- 
tata. 

E mentre la squadra di Gia- 
comini cresce, si assiste inve- 
ceal rientro nelle file del Bari, 
dopo una lunga fuga che certi 
rigori avevano indubbiamen- 
te favorito. Ormai non c’è lot- 
ta solo per il terzo posto, ma 
anche per il secondo: è 
l’aspetto emergente dalla 
classifica, dopo gli ultimi ri- 
sultati. Il Perugia non demot- 
de, proseguendo nella sua im- 
battibilità fatta di pareggi a 
catena e di poche vittorie. 

Il Lecce forma adesso con îl 
Bari la coppia pugliese în se- 
conda posizione. La Triestina 
è în posizione di attesa. Spes- 
so nelle corse ciclistiche ta- 
glia prima il traguardo chi ha 
saputo risparmiare energie, 
correndo nella scia del batti- 
strada. Ma il traguardo è 
anche lontano. 

Dante di Ragogna 


A Livorno 
amichevole 
under 21 


Italia-Austria 


LIVORNO — Amichevole 
«under 21» fra Italia e Austria 
questo pomeriggio a Livorno. 

Vicini, nonostante non pos- 
sa disporre di elementi come 
il giallorosso Giannini e l’are- 
tino Tovalieri, annette molta 
importanza a questa prova. 
«Spero — dice Vicini — di 
dare un assetto preciso alla 
squadra perché le due partite 
ufficiali che ci attendono pri- 
ma col Belgio (27 marzo a 
Bruxelles) e poi col Lussem- 
burgo (17 aprile a Benevento), 
dovrebbero consentirci di 
proiettarci con una certa sicu- 
rezza nel campionato eu- 
ropeo». 

L'unica incertezza dell’ini- 
ziale formazione di oggi (per- 
ché nella ripresa ci sarà qual- 
che avvicendamento) è rap- 
presentata dalla scelta per la 
maglia n.7 fra il bergamasco 
Donadoni e il pisano Baldieri. 

Queste le formazioni con le 
quali gli «under 21» azzurri e 
austriaci dovrebbero scende- 
re in campo allo stadio livor- 
nese dell’Ardenza: 


ITALIA: Zenga, Ferri, Ca- 
rannante, De Napoli, Franci- 
ni, Cravero, Donadoni (Bal- 
dieri), Matteoli, Vialli, Iachini, 
Mancini. 

AUSTRIA: Wohlfahrt, 
Frind, Gort, Jenisch, Jauck, 
Peischl, Marko, Zinzmaier, 
Gretschnig, Kern; Spielman. 

Arbitrerà il francese Biguet. 


Mignemi presidente 
della Roianese 


Nella sede di via Moreri sì è 
svolta l'assemblea ordinaria 
dell’U.S. Roianese, per l’ele- 
zione del nuovo consiglio di- 
rettivo. Pressato da motivi di 


| lavoro, il presidente Angelo 


Mennuni ha lasciato l’incari- 
co, ma è stato eletto nel consi- 
glio, che risulta così compo- 
sto. Presidente Salvatore Mi- 
gnemi; vicepresidente Carlo 
Culinas. 
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RESTANO DA GIOCARE ANCORA TRE TURNI 


L'accusa viene da De Sisti 
‘Ora occorre concentrazione 


«Parlare di play-off? Ma 
perché dobbiamo farlo se poi 
sotto il profilo del gioco dimo- 
striamo di non meritarli?». 
Mario De Sisti come al solito 
nel dopo partita rileva le giu- 

iste lacune mostrate dai suoi 

sul parquet. In effetti è vero: 
domenica la Stefanel ha suda- 
to troppo. per battere in casa 
una formazione da tempo or- 
mai retrocessa in A2. 

Attualmente, insediata sul- 
l'ottavo posto, Trieste è nel- 
l'Olimpo. Ma lo merita vera- 

! mente? Il campionato dei ne? 
roarancio è stato al di sopra 
delle più. rosee aspettative. 
Come abbiamo rilevato nell’e- 
“dizione di ierì, la squadra è 
però in riserva, le manca forse 
più che il fiato, la concentra- 
zione. 

Il traguardo tuttavia è a un 
‘passo, anche se nelle ultime 
tre partite (Bancoroma e Ciao 
Crem in trasferta, Indesit. e 
Chiarbola) i punti incamera- 
bili sono sulla carta solamen- 
te i due casalinghi. E non sarà 
una passeggiata. Molto dipen- 
derà dunque dai confronti 
diretti fra le antagoniste. 

Tornando alla domanda ba- 
se, cioè se Trieste veramente 
merita questi play-off dicia- 
mo che, classifica alla mano, 
ci sono formazioni che stanno 
ovviamente peggio di lei. 
Dunque se la Stefanel occupa 
il posto attuale, vuol dire che 
c’è chi, promettendo di più ha 
fatto peggio. E allora, se pur 
in riserva di concentrazione, 

«la-squadra di De Sisti, visti i 
1 precedenti, ha tutte le cartein 
tegola per puntare in alto. 

Lo merita per quello che ha 
fatto e per quello che ancora 

“può fare. Contando magari, 
‘isull’aiuto di qualche risultato 
“nei confronti fra le avversarie. 


“Le pagelle 
«\FISCHETTO. VOTO 5/6. 
Una partita al di sotto delle 
sue possibilità. Laseiando 
perdere le percentuali di tiro 
i (leggermente meno del 50 per 
cento) il brindisino hon è riu- 
scito a trovare la chiave del 
gioco. John Douglas lo ha poi 
fatto soffrire come conferma- 
no le tre palle perse contro 
una recuperata. 


BOBICCHIO. VOTO: 5/6. 
Una palla persa e un fallo 


fatto.in sette minuti. Sa espri- 
mersi meglio. 

BERTOLOTTI. VOTO: 5/6. 
Tre su sette al tiro, tre sfere 
perse e una recuperata, due 
stoppate subite. Non è stata 
pure quella del Gianni una 
grande partita. 

VITEZ. VOTO: 6. In ripresa 
dopo momenti di abulia. E 
entrato per rilevare Bortolotti 
nel primo tempo, dopo essere 
rimasto per un po’ in panchi- 
na. Tre su quattro al tiro, una 
palla recuperata ma tutto 
sommato una prestazione suf- 
ficiente. 

LANZA. VOTO: 5: In tre 
minuti cinque falli e null’altro 
a referto. 

RIVA. VOTO: "7/8. Ancora 
una volta un'ottima presta- 
zione con un cinque su sei al 
tiro. Ezio si sta scoprendo cec- 
chino e il suo contributo è 
ovviamente gradito. Buona la 
sua prova in difesa a piena 


conferma di un momento di 
forma veramente positivo no- 
nostante giochi con una ferita 
non rimarginata a un piede. 

DILLON. VOTO: 5/6. Una 
giornata deficitaria in attacco 
ma da lui sono pur sempre 
arrivati 8 rimbalzi, sette dei 
quali difensivi. 

COLEMAN. :VOTO: 8. Un 
«Big Ben» stavolta da incor- 
niciare. Lo confermano le ci- 
fre: 14 su 20 al tiro, 11 palle 
strappate dai tabelloni, più 
uno nel bilancio fra palle per- 
se e recuperate, tre assist, set- 
te su otto ai liberi, una stop- 
pata subita. (i 

Fabio Cescutti 


HI BASKET — La corte fede- 
rale della Fip ha accolto il 
reclamo della Succhi «G» di 
Ferrara omolongando Ote Li- 
vorno-Succi «G» di A/2 del 6 
gennaio scorso con risultato 


di 0-2 a favore della società. | Un ottimo Ezio Riva a canestro 


(Italfoto) 


ioco la Stefanel non merita i 


-offy 


IL VIOLA GIÀ CERTO E RESTANO TRE POSTI PERLA «A1» 


Segafredo: la promozione sicura 


se si vincono ancora due incontri 


GORIZIA — Vincendo con 
la Giomo, la Segafredo ‘più 
che fare un passo in avanti 
sulla strada della promozio- 
ne, ha centrato l’obiettivo, che 
era poi imperativo, di mante- 
nere la posizione. I risultati 
del turno, per effetto dei suc- 
cessi conseguiti anche: dalle 
altre concorrenti, non hanno 
sciolto alcun nodo, ma anzi 
hanno reso ancora più aggro- 
vigliata la matassa, dal mo- 
mento che neanche la sesta e 
la settima (cioè Giomo e Lati- 
ni), pur staccate di quattro 
punti dalla coppîa Segafredo- 
Silverstone, possono, ora co- 
me ora, | essere considerate 
più spacciate. Ù 

Dopo la promozione ormai 
anche matematica del Viola, i 
posti da assegnare si sono 
ridotti a tre e ciò rende la 
lotta ancora più incandescen- 
te. Con la lotta per la promo- 
zione si interseca la lotta per 


INTANTO | GIOCATORI PENSANO ALLE PROSSIME SISTEMAZIONI 


Altre lodi e altri applausi 
per l'Australian sconfitta 


UDINE — Ancora un ritor- 
no da una trasferta con le 
borse cariche di elogi, di lodi, 
di titoli sui giornali, ma anco- 
ra una volta un ritorno a casa 
senza punti. D'accordo, nes- 
suno più di tanto ci sperava, 
ma alla luce di quanto visto 
nelle ultime giornate, chissà, 
forse poteva capitare. ‘L’Au- 
stralian dunque permette ‘a 
Rimini di continuare a spera- 
re per la salvezza, e dal canto 
suo conta di rifarsi, almeno 
davanti al pubblico di casa, 
sabato prossimo conla Peroni 
in un incontro che per i tosca- 
ni varra il doppio, alla luce 
anche della sconfitta patita in 
casa domenica a spese ‘della 
Jolly di Cantù. 

Ma torniamo ai canguri, e al 
loro campionato balordo, «Sì 
— ammette Gigi Cagnazzo, 
che domenica mattina si è 
svegliato con una guancia 


gonfia così, per il dolore a un 
dente e con qualche linea di 
febbre, ma che poi in campo 
ha lottato come ‘sempre — 
questo è proprio un campio- 
nato balordo: è nato così, e c'è 
poco da fare». 

Dunque, campionato .or- 
mai, e da tempo, compromes- 
so,,e ora analisi, chiarimenti, 
speranze per il futuro, mes- 
saggi quasi in codice dei gio- 
catori che sul mercato spera- 
no di ritornare in Al, il tutto 
in un tourbillon di voci che 
certamente non aiuta alla se- 
renità dell'ambiente. Per 
intenderci: Dalipagic ha fatto 
sapere che non gli dispiace- 
rebbe giocare ancora un anno 
nella massima serie, altret- 
tanto hanno fatto Lorenzon e 
Milani, Nater invece starebbe 
volentieri ancora un anno a 
Udine. 

«Io penso — commenta Ca- 


| In poche 


i 
| 


righe i 


‘Tris a Montebello con 16 partenti 


Dichiarazione dei partenti della Tris Premio Tergeste ieri 
‘mattina all’ippodromo di Montebello. Hanno risposto all’appel- 
lo in sedici per una corsa su tre nastri con Sentiero unico a 
tendere una doppia penalità e con un campo formato prevalen- 
temente da soggetti locali ...integrato dagli ospiti Beik Prà, 
“Crucciato, Commissario e Cinok For. 
Premio Tergeste, lire 20.000.000, handicap a invito, corsa Tris 
*in programma venerdì a Montebello alle ore 17.05. A metri 2080: 
1) Akito Bi (M. Belladonna); 2) Vasari (G, Zeugna); 3) Scacco- 
matto (B. Corelli); 4) Cleofe di Taco:(V. Moroni); 5) Aturna (C. 
Schipani); 6) Anci (M. Colarich); 7) Beik Prà (P. Leoni); 8) Crino 


\ Effe (C. de Zuccoli). 


A metrì 2100: 9) Patrick (A. Mazzuchini); 10) Crucciato (S. 
‘Ascedu); 11) Ambrosiana (Be Destro); 12) Commissario (V. 
Ballardini); 13) Allianz (G. Bragaloni); 14) Ciro di Jesolo (A. 
Quadri); 15) Cinok For (G. Fabbroni). 

A metri 2120: 16) Sentiero (N. Esposito). 


F1: prove libere a Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO — Ultima giornata di prove dedicate ai 
pneumatici sul circuito Jacarepagua di Rio de Janeiro, che il 7 
aprile ospiterà la prima prova del campionato mondiale di 
Formula 1. I giri più veloci sono stati realizzati dai piloti di 
casa: Nelson Piquet e Ayrton Senna. 


Tirreno-Adriatico: Saronni e Argentin k.0. 
PORTO RECANATI — Il portoghese Acacio Da Silva ha 
vinto la quarta tappa della Tirreno-Adriatico di ciclismo 
disputatasi su un percorso: abbreviato di 28 chilometri per la 
.neve tra Urbisaglia e Porto Recanati e ha preso il comando 
della classifica generale. Da Silva ha battuto in volata lo 
‘statunitense Greg Lemond e l’olandese Jop Zoetemelk mentre 
«ha preceduto di 1’10” il grosso del gruppo. 
Nel corso della tappa si è ritirato Moreno Argentin, leader 
della classifica fino a ieri mattina mentre non ha preso il via 


Saronni. 


Il vescovo Bellomi stasera al Panathlon 


Il vescovo Lorenzo Bellomi sarà il relatore nell'odierna 
riunione conviviale del Panathlon, sul tema «Come promuove- 
re l'educazione sportiva quale parte importante della cultura 
‘giovanile». Si. tratta del tema dell'anno promosso dal Panath- 
«lon International, dopo quelli che in passato avevano riguarda- 
to fra l’altro la violenza nello sport, lo sport nella vita della 
‘città, sport e famiglia, il futuro olimpico, lo sponsor e lo sport. 

In occasione della riunione, che avrà inizio alle 20.30, sarà 
Tivolto anche il saluto di commiato al prefetto Mario Marrosu, 
che si appresta a lasciare la città. î 


A Paladini il gigante per dirigenti 

Rispettando una tradizione, i dirigenti di aziende industria- 
li e familiari delle Tre Venezie si danno annualmente appunta- 
‘mento per disputare un loro campionato di sci. 

Quest'anno le gare.si sono svolte a Panarotta e hanno visto 
un centinaio di concorrenti darsi battaglia. A primeggiare nello 
slalom gigante è stato Gianni Paladini che non ha avuto 
avversari in grado di ostacolare il suo successo. 


Novità nel campionato Urss 

| MOSCA — La 48.a edizione del campionato di calcio dell’U- 
inione Sovietica comincia con una novità: per snellire il torneo 
sì è deciso di ridurre il numero delle squadre partecipanti da 18 
sa 16. Il sistema con cui sarà messa in atto questa decisione sarà 
‘tuttavia piuttosto complesso e la lotta per evitare la retroces- 
isione-dalla seria A alla B diventerà un vero e proprio mini: 


itorneo. 


i Le ultime duq squadre della A verranno retrocesse automa- 
‘ticamente, mentre le altre due squadre che le precedono 
(disputeranno un torneo con.le prime due classificate della'serie 
(B. Le due squadre vincitrici di questo mini-torneo avranno il 
idiritto di giocare nel 1986 in serie A. 


ì 


CAMPIONATI 


gnazzo — che le carte vadano 
giocate dopo il 28 marzo, a 
campionato, per noi, conclu- 
so. A quel punto ciascun gio- 
catore dovrà parlare seria- 
mente con la società. I mes- 
saggi che si sentono oggi co- 
me oggi non servono proprio a 
nessuno. La squadra? La 
squadra è calma e serena, gio- 
ca:per fare bella figura e per 
dimostrare che con un pizzico 
di fortuna in più in A2 nonci 
sarebbe proprio finità». 
Torniamo ‘allora al basket 
giocato e alla partita di Rimi- 
ni: tre uomini fuori per cinque 
falli. Cosa 'è successo: partita 
nervosa, arbitri ‘così e così o 
cos'altro? «No, nulla di tutto 
ciò — dice il pivot romano — è 
successo e basta. Noi, lo ripe- 
to, giochiamo sereni e tran- 
quilli: se mai erano i roma- 
gnoli a dover essere nervosi!». 


la salvezza e ciò contribuisce 
arendere meno facili le previ- 
sioni e a non dare per sconta- 
to alcun risultato. 

La conclusione è che i gori- 
ziani per andare in A-1 devo- 
no assolutamente vincere due 
incontri su tre, mantenendo, 
în caso di sconfitta con l’Otc. 
un adeguato vantaggio nella 
differenza canestri. Una sola 
vittoria, anche se ottenuta a 
spese dei livornesi, potrebbe 
non bastare, se l’Otc, sull'on- 
da della delusione (una scon- 
fitta infatti la taglierebbe defi- 
nitivamente fuori) perdesse 
poi un altro incontro, rimet- 
tendo così automaticamente 
in corsa Latini e Giomo che 
hanno un saldo ‘positivo nei 
confronti degli isontinì. 

Per evitare inutili calcoli, 
sarà quindîi bene che la Sega- 
fredo risolva le cose «tout de 
suite», non rinviando la solu- 
zione all'ultima giornata, e 


‘non'facendo, alcun conto, iîl 
che è sempre saggio, SU possi. 
bilî ‘disgrazie altrui. 


Le pagelle 


«KING. Assieme a Mayfield 
un grosso primo tempo: nella 
ripresa si è messo a servizio, 
anche lui, del suo capitano. 
Rilevante il suo contributo 
sui rimbalzi e discreto anche 
il suo bottino nel tiro. Voto 7. 


MAYFIELD. Una prestazio- 
ne, in: certi momenti, vera- 
mente maestosa buono il la- 
voro difensivo su Hawes. Mol- 
to buona la sua percentuale: 
10 su (17. Voto 7. 


ARDESSI. Ha fatto il giro 
del mondo (sia in attacco che 
in difesa) in quaranta minuti. 
Vere e proprie fatiche d’Erco- 
le. ma a cedere sono stati i 


' suoi mastini, che si sono tro- 


vati tutti con la bava alla 


bocca, mentre lui, lucidissi- 
mo, ha continuato a insacca- 
re. Voto!8. 

SFILIGOI. Ha accusato 
qualche momento di nervosi- 
sino, dovuto alla gran tensio- 
ne. Positiva comunque la sua 
prova, Voto 6. 


BULLARA. Ha impresso al- 
la manovra il ritmo necessa- 
rio e ha mostrato grande fred- 
dezza quando si è trovato in 
lunetta per l'uno più uno che 
ha fissato il vantaggio finale. 
Voto 7. 

BON. Non ha trovato la ma- 
no al tiro; ha caricato comun- 
que di sei falli, in nove minuti 
giocati, i suoi avversari. Voto 
5,9. Ì 

BIAGGI. Non è entrato in 
sintonia con il gioco veloce 
della partita: ma serve anche 
il mestiere di «frenatore». Vo- 
to 6. 

Giancarlo Bulfoni 


POZZECCO VISIONA IL FIORELLA IMPEGNATO IN COPPA CAMPIONI 


Poco pubblico per Ledisan-Omsa 
Convincenti Interclub e Under 


Archiviata la 23.a giornata di serie Al di basket femminile 
passa in secondo piano e cede la scena alle Coppe continentali. 
Tecnici e addetti ai lavori si danno appuntamento per domani 
a Viterbo, teatro di due finali europee che vedranno impegnate 
delle compagini italiane. La Bata, sorretta dal tifo del nubblicc 
di casa, vedra di respingere la sfida portata dal Cska Mosca e di 
tenersi ben stretta ‘la coppa Ronchetti conquistata l’anno 
scorso. A seguire, la Fiorella Vicenza cercherà di sgretolare il 
colosso Daugawa Riga e di riportare nella città di Palladio la 


Coppa Campioni. 


In tribuna dovrebbe distinguersi anche la sagoma di Franco 
Pozzecco. Il coach biancoceleste è un osservatore interessato: 
domenica, infatti, dovrà portare le sue allieve nella tana delle 
vicentine e preferisce tastare di persona il polso all'avversario. 
La classifica, del resto, non offre alternative e impone alle 
triestine di cercare di vincere ovunque, senza lasciarsi intimori- 
re dal nome di chi sta loro di fronte. 

In attesa di incrociare le armi con ie venete, la Ledisan ha 
‘annichilito l'Omsa Faenza. Al già consistente divario di classe, 
sì sono aggiunte, a inguaiare ulteriormente la situazione della 
squadra di Agresti, le defezioni di Daniela Bosso e la Fioraso. 
Mettiamoci poi che Pollard e socie non si sono dannate troppo 
l'anima ed ecco saltarne fuori una gara stiracchiata, monocor- 


de, priva di pathos. 


Quasi l'avesse saputo in anticipo, il pubblico ha preferito 
Guido Barella, i snobbare l’incontro. Le mille (e scarse. per giunta) presenze 


registrate sabato scorso costituiscono forse il minimo. stagiona- 
le. Nel corso della terza fase la partecipazione è stata finora ben 
inferiore alle attese: 2500 persone per la partita con la Fiorella, 
1000 con la Bata, qualcosina in meno con l’Omsa, Fatti i conti, 
ne risulta una media di 1500 presenze a partita. Ò 
Nelle poule promozione delle serie inferiori, Interclub e Under 
sembrano. aver imboccato la strada che porta ai play-off. In 
serie B.le muggesane, fornendo la più convincente prestazione 
stagionale, hanno superato una Ciesse che stava spadroneg- 
giando nel torneo. La squadra di Perin ha mostrato carattere 
regalando al pubblico anche alcuni momenti di basket d’otti- 
ma fattura (un paio di assist scodellati dalla Apostoli hanno 


costituito spettacolo a parte). 


Altrettanto bene ha fatto l'’Under in serie C. La formazione 
allenata da Steffè ha vendicato la sconfitta casalinga patita 
all'andata subissando il.S: Polo Brescia. Il merito della vittoria 
va alla buonissima difesa operata. É DS 

Serie B-poule promozione. Risultati: Interclub-Ciesse 73-51; 
Libertas Bo-Fabretto 62-45} Senigallia-Thermal 48:39; Max- 
Montecchio 54-52. Classifica: Ciesse 16; Interclub 14; Thermal 
12; Montecchio, Senigallia, Libertas 10; Fabretto, Max 8. 

Serie C-poule promozione. Risultati: Sondrio-Fari 69-68; 
Brescia-Under 28-64; Verona-Sigest 74-75; Gazzera-Marzola 
89-53. Classifica; Fari 20; Gazzera 14; Under, Sigest 12; Brescia 


10; Sondrio 8; Verona, Marzola 6. 


ZONALI 


PER ALLIEVI 


E RAGAZZI 


Note liete per lo sci femminile 
La Stefanek brilla sullo Zoncolan 


Lo Zoncolan è stato al centro dell'attenzione in-questo fine 
settimana sciatorio. L'appuntamento era importante non sol- 
tanto perché allievi e ragazzi vi disputavano i loro campionati 
zonali, ma anche perché i tecnici del comitato hanno approffi- 
tato di questa manifestazione per allestire la rappresentativa 
carnico-giuliana che la prossima settimana parteciperà alla 
fase nazionale del trofeo Ciao Crem in programma a Sappada. 

Va subito detto che i migliori si sono messi in evidenza e su 
tutti ha brillato la stella di Caterina Stefanek, dello Sci club 70, 
che ha vinto sia nello slalom sia'nel gigante e ha ottenuto il 
secondo posto nel supergigante; dietro ‘a una intraprendente 


Roberta Coradazzi. 


Caterina Stefanek, che certamente non scopriamo oggi, ha 
messo in luce ancora ‘una volta le sue notevoli capacità e ha 
colto due brillanti e netti successi. È ovvio che adesso Caterina 
punti tutto su Sappada dove, in quello che si può definire un 
campionato italiano allievi e ragazzi, cercherà di ottenere il 
massimo. Naturalmente il'campo sarà dei più agguerriti e 
avversarie forti non mancheranno, ma la Stefanek appartiene 
al lotto delle migliori e un pensierino al podio lo può indubbia- 


mente fare. 


Oltre ai due'titoli zonali conquistati dalla Stefanek, un’altra 
soddisfazione per Triéste e per lo Sci club 70 è giunta da Elena 
Camiolo che nelle ragazze ha vinto il supergigante, spezzando 
così la supremazia della brava Barbara Da Pozzo che, sulle nevi 
di casa, ha fatto la parte del leone portandosi via due titoli. 


Rimanendo in tema di supergigante anche Raffaela Anto- 
nione (XXX Ottobre) ha detto la sua piazzandosi terza alle 
spalle della Stefanek, mentre nel gigante una bella gara l’ha 
fatta Cristina Grimalda dello Sci Cai Trieste che si è conquista- 
ta il secondo posto tra le allieve dietro alla pigliatutto Caterina. 
Infine buoni piazzamenti nello slalom sono giunti da Simonetta 
Mauri, e Serena Pacco, che hanno conquistato la terza piazzà 
rispettivamente tra le allieve e le ragazze. 

Se in campo femminile le note per la nostra città sono liete, 
altrettanto non si può dire per quanto riguarda il settore 
maschile, dove l’unico risultato di rilievo è arrivato dal trentot- 


tobrino Pierluigi Zipponi che ha conquistato il terzo posto nel | 


supergigante allievi. 


. Da Ravascletto passiamo a Cave del Predil, dove i cuccioli 
hanno gareggiato in uno slalom gigante. Purtroppo niente da 
fare peri giuliani che sono stati nettamente superati dai piecoli 


valligiani. 


Tra le femmine doppio successo del Ravascletto con Olivia 
‘Andreussi ancora una volta in evidenza al punto da ottenere il 
miglior tempo in assoluto, inferiore anche a quello dei maschi. 
Basta ciò per dimostrare quanto sia brava 


In tanto strapotere valligiano le migliori delle triestine. 
sono state Francesca Valli (Sci club 70) e Irene Antonione | 


(XXX Ottobre) che si sono inserite all’8.0 e 9.0 posto. Più 
indietro Erica Zimarelli, Alessia Germani e Cristina Maui 


tutte. del «70». 


Roberto Degrassi 


LA FIGINI VIRTUALMENTE CON LA COPPA IN TASCA 


Girardelli e la Kiehl 
campioni del gigante 


ASPEN — Marc: Girardelli, 
l’austriaco che corre per i co- 
lori del Lussemburgo si è 
‘aggiudicato sulle nevi ameri- 
cane di Aspen il quarto suc- 
cesso in uno slalom gigante 
valido per la Coppa del mon- 
do di sci. Grazie‘a una perfet- 
ta seconda manche, Girardel- 
li che dopo la\prima discesa 
era 5.0, ha battuto lo svedese 


Stenmark e lo svizzero Julen. | 


In campo femminile, la te- 
desca Marina Kiehl ha vinto 
d'autorità ‘il supergigante di 
Sunshine :Valley:e ha scalzato 
la svizzera Michela Figini dal- 
la vetta della classifica nella 
Coppa del mondo di gigante: 
le due atlete sono a pari punti 
ma la Kieh] è prima poiché 
vanta .il miglior sesto risul- 
tato. 

Pér la Figini è un periodo 
abbastanza sfortunato: infatti 
l’élvetica che è sempre salda- 


îmente in testa alla classifica 
di Coppa del mondo, si è piaz- 
zata seconda nelle tre prove: 
disputatesi negli ultimi tre 
giorni. Come al solito buona è 
stata la prova di squadra del- 
le svizzere, che hanno ottenu- 
to anche il terzo e il quarto 
posto con ‘Brigitte Oertli e 
Zoe Haas. 

Discreta la prestazione del- 
le statunitensi, mentre piutto- 
sto in ombra sono risultate le 
canadesi. Molto deludente il 
comportamento delle azzurre: 
Micaela Marzola si è piazza 
217.a, mentre la Magoni è giun- 
ta 39.2. * 

L'austriaca Elizabeth 
Kirchler, caduta nella secon- 
da discesa del gigante, ha ri- 
portato la frattura dei lega- 
menti crociati del ginocchio 
sinistro. Per .lei la stagione 
agonistica è tramontata. 


Basket 


minore 


SERIE Cl — Sarà il referto 
compilato dagli arbitri a sancire 
il vincente tra Jadran e Stefanel. 
Bisognerà attendere, infatti, di 
conoscere le valutazioni arbitrali 
e le (eventuali) decisioni discipli- 
nari adottate in merito all’'episo- 
dio della monetina che ha colpito 
al capo Gianolla. l triestini spera- 
no di vedere omologata una vitto- 
ria guadagnata sul campo. L'Udi- 
ne Nord continua nella sua corsa 

Risultati: Udine Nord-Ceam 83- 
58; Jadran-Stefane! 82-79; Futura- 
Leasest 83-71; Pulloveria- 
Italmonfalcone 77-65; Oderzo- 
Celli 67-69; Fidenza-Pedrini 57-61; 
"Tre Stelle-Americanino 71-72; 
Banca Monte-Virtus Pd 94-73. 

Classifica: Udine Nord, Ameri- 
canino p. 36; Stefanel, Jadran 32; 
Fidenza, Virtus Pd 24; Oderzo, 
Pulloveria, Pedrini, Celli 22; Tre 
Stelle 20; Banca Monte 18; Futura, 
Ceam 16; Italmonfaleone 14; Lea- 
sest 10. 

SERIE C2 — Fermate entrambe 
le regionali. La Peressini dà via 
libera alla nuova capolista Ber- 
ton. L'Inter 1904 si batte con ono- 
rea Mogliano ma paga la scarsa 
vena nelle conclusioni dalla di- 
stanza. 

Risultati: Peressini-Berton''74- 
77; Mogliano-Inter, 104 69-63; In- 
terspar-Full 94-85; Savoia- 
Mobilcucina 79-82; Stars-Giomo 
79-70; Be.Ca.-Eraclea 89-83; Sy- 
sdata-CarCopia 81-77. 

Classifica; Full, Berton p. 32; 
Be.Ca. 30; Peressini 26; Sysdata, 
Stars 22; Mobilcucina, Interspar 
20; Mogliano 18; Eraclea 16; Sa- 
voia, Giomo 14; Inter 1904 8; Car- 
Copia 6. 

SERIE D — Proseguono a brac- 
cetto le due triestine. Il Don Bo- 
sco dopo un primo tempo equili- 
brato travolge nella ripresa il 
malcapitato S. Marco con buone 
‘percentuali al tiro. Più impegna- 
tivo il compito della Sgt che solo 
nel supplementare è riuscita a 
domare il Leasing. Eccellente Tof- 
ful (33 punti). 

Risultati: Amici Basket- 
Rivignano 86-100; Sgt-Leasing 88- 
86; Don Bosco-S. Marco 104-68; 
favaro-Geos 68-85; Gazzera- 
Mobilcasa 71-68; Conegliano- 
Virtus Ud 1104-83; Mestrina- 
Bittesini 85-79. 

Classifica: Conegliano, Mestri- 
na p. 30; Rivignano 26; Don Bosco, 
Sgt 24; Leasing, Favaro 22; Amici 
Basket 20; Bittesini, Geos 16; S. 
Marco 14; Virtus Ud, Gazzera 12; 
Mobilcasa 6. 

PROMOZIONE — Nella sua 
marcia di avvicinamento alla D, 
la Barcolana. si sbarazza anche 
della Libertas. Nello scontro tra 
le ultime è il Cus a prevalere, 

Risultati: Electronic Shop-Cad 
84-81; Barcolana-Libertas 73-66; 
Inter Muggia-Bor Radenska 74-77; 
Fruttetna-Scoglietto 62-93; Ala- 
paria antos 96-88; Polet-Cus 52- 

Classifica; Barcolana p. 32; Ala- 
barda 28; Scoglietto 26; Libertas, 
Bor Radenska 24; Cad 20; Fruttet- 
na 16; Santos, Electronic Shop 12; 
Inter Muggia, Cus Ts 6; Polet 4. 


A PARMA E A PADOVA LA POLIZIA È INTERVENUTA PER SEDARE TUMULTI E DIFENDERE GIOCATORI E ARBITRI 


La violenza ha fatto capolino anche nel mondo del volley 


MASCHILE 


È comparsa la violenza anche 
nella pallavolo: sui campi di Par- 
ma e di Padova è dovuta interve- 
nire la polizia per sedare tumulti 
e per difendere l'incolumità di 
arbitri e giocatori dall’ira dei ti- 
fosi. 

Addirittura assurda la rissa 
scoppiata a Padova, dove l'Ameri. 
canino ha avuto facilmente ragio- 


ne del Lozza Belluno, ormai con- 


dannato alla retrocessione in A/2. 

In generale, da rilevare il con- 
vincente successo del Panini Mo- 
dena a spese del Santal (gli emi- 
liani confermano così la posizione 
di testa della graduatoria) e la 
vittoria interna del Cus Torino, il 
quale supera piuttosto nettamen- 
te un Mapier Bologna giù di corda 
nelle ultime giornate. 

Nella A/2 le squadre regionali 
tornano entrambe alla vittoria 
nel corso di due partite importan- 
ti. Il Volley ball Udine scaccia la 
crisi e si aggiudica due punti deci- 
sivi contro una diretta antagoni- 
sta per la salvezza; in verità, il 
Virgilio Mantova non ha destato 
grande impressione e i friulani 
sono riusciti a imporsi senza trop- 
pe difficoltà, facendo leva su un 
sestetto composto da Slambor e 
Santuzin regia, Longo e Di Lenar- 


do.al centro e Swiderek e Zanut- 
tigh all’ala. 

Il Vbu sarà comunque costretto 
‘a vincere ancora nelle prossime 
tre conclusive giornate di cam- 
pionato, per non vedersi risuc- 
chiato nel giro della retrocessio- 
ne, visto anche che Mantova e 
Thermomec Padova affronteran- 
no avversarie meno temibili dei 
friulani. 

Vittoria di prestigio quella del- 
l’Arrital Fontanafredda contro 
una Cassa di Risparmio sempre in 
lotta per raggiungere la serie A/1. 
Dimostrando di aver raggiunto 
una. piena maturità e di saper 
tenere il campo anche contro 
compagini tecnicamente superio- 
ri (seppur costretta ancora a te- 


mere molte squadre, soprattutto: 


per l’assenza di una adeguata pan- 
china), il Fontanafredda può sen- 
Z’altro considerarsi la rivelazione 
di questa stagione agonistica del- 
la A/2 maschile. 

Risultati: Valeo Mondovì- 
Sistemi Carpi 0-3; Apm Arezzo- 
Dipo Vimercate 0-3; Thermomec 
Pd-Serenissima Ve 3-0; Volley 
Ball Ud-Virgilio Mn 3-0; Arrital 
Fontanaftedda-Carisparmio Ra 3- 
2; Tre Valli Jesi-Dondi Fe 3-2..i 

Classifica: Vimercate 30; Dondi, 
Carisparmio 26; Jesi 24; Arrital, 
Carpi 22; Mondovì 18; Vbu, Ther- 


momece 16; Mantova 14; Serenissi- | 


ma 8; Arezzo 6. 

Serie C/i — Poule promozione: 
l’Utat Viaggi deve inchinarsi an- 
che al Lugo di Romagna, e inca- 
merare, così, la quinta sconfitta 
di questa poule, a cui era stata 
ammessa dopo aver disputato 
un’ottima prima fase. Nonostante 
la buona prestazione di Longo e di 
Simoniti, all’Utat è mancato quel 
pizzico di determinazione e di in- 
cisività per chiudere a suofavore 
la gara. 

Risultati: Codognè-Cassa di 
Risparmio Ra 3-1; Leyform Cone- 
gliano-Brandigi S. Giovanni Nati- 
sone 2-3; Utat Viaggi-Lugo 2.3. 

Classifica; Codognè 10; Brandi- 
gi, Carisparmio 6; Conegliano, Lu- 
go 4; Utat 0. Ri 

Poule retrocessione: quarto suc- 
cesso consecutivo del Volley 
Club, questa volta a spese della 
Libertas Rangers Udine, che por- 
ta i giuliani a consolidare la pri- 
ma piazza e a incrementare le 
speranze di permanenza in una 
serie a carattere nazionale. Il suc- 
cesso contro i friulani è maturato 
senza troppe difficoltà e la squa- 
dra ha senz'altro messo in mostra 
una bella pallavolo. 

Risultati: Rojalese-Quattro 
‘Torri Fe 3-1; Vivil Villa Vicentina- 
Volley. Ball Maniago 0-3; Volley 
Club-Rangers Ud 3-1. 


Classifica: Volley Club, Rojale- | 


se 8; Maniago 6; Rangers, 4 Totri 
4; Vivil.0. 

Serie C/2 — Roule promozione: 
Olympia Go-Cus Trieste 3-1; Friu- 
li Povoletto-Bor Jik Banca 3-1; 
Asfjr Cividale-0.K, Val Go.3-1. 

Classifica: Friuli, Asfjr, Val 6; 
Cus Ts, Bor, Olympia 2. 

Poule retrocessione: Volley Ball 
Ud-Miramare Npt 03; Fincantieri 
Monfalcone-Vigili ‘del Fuoco Pn 
3-0; rip. Rozzol./ 

Classifica: Miramare 6; Fincan- 


| tieri 4; Vbu, Vv.Ff., Rozzol 2. 


Serie D — Poule promozione: 
Crisci Go-Fincantieri Monfalcone 
3-1; Inter 1904-Nas Prapor Go 3-0; 
Volley '80-Torriana Gradisca 3-1. 

Classifica: Inter 8; Volley ’80, 
Torriana, Crisci-4; Fincantieri, 
Nas Prapor 2. 

Poule retrocessione: Gretta- 
Jamlje Sobema Go 1-3; San Ser- 
gio-Intrepida Mariano 3-0; Sloga- 
Libertas Turriaco 1-3. 

Classifica: San Sergio, Jamlje, 


Turriaco 6; Gretta, Sloga, Intrepi- 


da 2. 
Femminile 


Serie B. — Poule promozione: 
sconfitto dal Nervesa il Meblo di 
Aurisina ha probabilmente perso 
l’ultimo treno diretto in serie A, 
considerato anche il Gaierhof 
"Trento, primo antagonista delle 


triestine, ha superato; it capolista 


‘'Bordenone Mobilcatalogo. Il Me- |. 


blo ha iniziato bene, giocando a 
buon livello i primi due set, ma poi 
è sembrato quasi rinunciare ad 
una possibile vittoria, lasciando 
spazio alle avversarie, che hanno 
Sfruttato l'occasione. 

Ora, a'meno di incredibili e inat- 
tesi risultati, il sogno di raggiunge- 
re la promozione appare sfumato e 
le speranze vanno rimesse nel cas- 
setto, in attesa di tempi migliori. 

Risultati: Gaierhof Tn- 
Mobilcatalogo Pordenone 3-2; Pu- 
tinati Fe-Tregarofani Pd 1-3; Ner- 
Vvesa-Meblo Aurisina 3-1. 

Classifica: Pordenone, Gaierhof 
8; Nervesa 6; Meblo, Tregarofani 4: 
Putinati 0. a 

Poule retrocessione: la vittoria 
esterna al quinto set dell’Oma- 
Linea Vogue contro l’Ausa, Pav 
Cervignano incrementa le possibi- 
lità di salvezza delle triestine che, 
secondo l'allenatore. Cipolla, do- 
vrebbero mantenere la serie senza 
troppe difficoltà. Era un'incontro 
da vincere per 3-0, rileva ancora 
Cipolla, il quale, peraltro, ha dovu- 
to affrontare la gara senza la Bar- 
tolini e con una Patrizia Armanini 
a mezzo servizio; ottimo il compor- 
tamento della Silvera, della Bar- 
dara Armanini e della Poggiolini. 

Risultati: Volpe Fiesso- 

Mogliano Veneto 0-3; Fratte S. 


| 


Giustina-Albatros, Tv. 3-4; Ausa 
‘Pav Cervighano-Linea Vogue Oma 
gg P 


Classifica: Mogliano, Fiesso 8; 
Linea Vogue 6; Fratte 4; Ausa Pay, 
‘Albatros 2. | f 

Serie C/1 — Poule promozione: 
Audace Bo-Conegliano 1-3; Rina- 
scita-Ceam Calderara 1-3; Virtus 
Taglio di Po-Kennedy Ud 3.1. © 

Classifica: Conegliano 10; Ceam 
8; ‘Audace 6; Rinascita, Kennedy, 
‘Taglio di Po 2. 

Poule retrocessione: il derby 
‘provinciale tra Sloga e Breg vede il 
‘successo delle ragazze di San Dor- 
ligo della Valle che, in tal modo, 
proseguono nella strada verso la 
salvezza: l'incontro non è stato 
spettacolare ma sul parquet di 
gioco sì fronteggiavano due forma- 
zioni con diverse motivazioni: ad 
‘un Breg smanioso di punti si con- 
trapponeva uno Sloga ormai svo- 
gliato e senza più stimoli. 

Risultati: Torriana Gradisca- 
"Celinia Maniago 3-2; Sloga-Breg S. 
Dorligo 0-3; Libertas Cormons: 

‘Benassi Cento 2-3. 

Classifica: Torriana, Breg 8; Be- 

asi 6, Cormons; Celinîa ‘4; Sloga 


Serie C/2 — Poule promozione: 
Virtus Vigonovo-Gorian Monfalco- 
ne 3-2; Friulexport Bor-Vivil Cera- 
miche d'Arte 3-1; Pav Ideal Mode 
Ud-Libertas Martignacco ‘3-0. 


Classifica: Pav 8: Martignacco 6; 


| Friulexport, Vigonovo 4; Gorian 2; 


Vivil 0. 

Poule retrocessione; Lloyd Ass. 
Fontanafredda-Electronic; Shop 
Prosecco 3-1; Pieris-Crisci Go 2-3; 
Val Resia-Sangiorgina 2-3. 

Classifica: Sangiorgina 8; Crisci 
6; Fontanafredda, Electronic Shop 
4; Pieris 2; Val ‘Resia 0. 

Serie D — Poule promozione: 
Canon Monfalcone-Savogna 1. 
Corridoni : Fogliano-Killjoy 3-1; 
Cus Trieste-Bor 3-1. 

Classifica: Corridoni, Savogna 8, 
Canon 4; Cus Ts, Killjoy 2; Bor 0. 

Poule retrocessione: Cortina 
Sport Npt-Volley Club 3-2; Blitz 
Vivai Busà-Sloga 3-2; San ‘Sergio- 
Inter 1904 3-0. 

Classifica: Sloga, Cortina Sport 
6; Blitz, Volley Club 4; San Sergio, 
Inter 2. 


IM FONDO — Vincendo la 30 chi- 


lometri di fondo a Falun, Gunde 
Svan si è aggiudicato la seconda 
Coppa del mondo consecutiva di 
sci nordico, mentre Annette Boe 
‘conquista la sua prima Coppa del 
mondo femminile vincendo la 10 
chilometri. C 


I SCI NORDICO — La svizzera 
Evi Kratzer ha vinto la prova fem- 
Iminile ‘della maratona della Enga- 


» dina (km 42.900) correndo in un'o 


Ta 477067 


a 


ai 


Martedì, 12 marzo 


1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Grazie al tennistavolo Trieste è tricolore 


C'È UNA SCUOLA ECCELSA DIETRO IL NUOVO SCUDETTO DEL KRAS 


Con un poker di pongiste tutte d’oro 


Il Kras è ancora una voltala ; che il softball nella formazio- 


squadra numero uno in Italia 
nel tennistavolo. Il titolo è 
costato tanti sacrifici. Tutti 
gli sportivi triestini devono 
ringraziare queste atlete per 
l'importante successo conse- 
guito con la speranza di vede- 
re all'opera ancora altri cam- 
pioni che seguano le orme 
delle pongiste carsoline. 

Ma per il momento accon- 
tentiamoci di assaporare .il 


‘ Busto di questa vittoria co- 


struita da quattro validissime 
atlete Seguite da uno staff di 
Validi dirigenti con in testa 
Zvonimir Simoneta. Ve le pre- 
sentiamo subito. 
ada Cergol, numero due 
RO e un posto fisso in 
Had) IRale, PUò essere conside- 
dii a perla più grossa in un 
Si ‘ema di brillanti. Vent’an- 
a da compiere e una 
& flera pongistica costellata 
È Importanti traguardi. Ol- 
re al tennistavolo pratica an- 


ne di A1 delle Mode Giovani, 

Detiene diversi record non 
ultimo quello di presenze in 
nazionale, fino a questo mo- 
mento 86, numero destinato 
però a salire di molto. È inol- 
tre imbattuta negli ultimi due 
campionati disputati. Tre 
successi su tre partite dispu- 
tate, così all'andata come al 
ritorno, contro lo Stetan Na- 
poli. ] 

Ora l’aspettano in primave- 
ra i campionati del mondo in 
Svezia. «Già — spiega Marina 
— dal 28 marzo all’8. aprile 
sarò impegnata a Goteborg 
dove ‘cercheremo di risalire 
nella seconda divisione dopo 
la retrocessione patita due 
anni fa a Tokio. Penso che ce 
la faremo. In campo maschile 
si dovra difendere ed: even- 
tualmente migliorare l’undi- 
cesimo posto conquistato». 

— Come è andata nell’ulti- 
ma partita del campionato di 


Lega europea con la Francia a 
Nîmes che avrebbe deciso la 
prima piazza? 

«Abbiamo perso — risponde 
— per6a 1 mailrisultato era 
abbastanza scontato in par- 
tenza. Birocheau e Renversé 
sono ancora giocatori fuori 
della portata dei nostri tra cui 
si è distinto di nuovo il giova- 
nissimo Nannoni. Il punto 
della bandiera è stato conqui- 
stato da Alessandra Busnar- 
do nel singolare femminile. 
‘Buona la prova anche se sfor- 
tunata dei due doppi quello 
maschile e il misto, gara in cui 
ho partecipato anch'io in cop- 
pia con Costantini. Fra pochi 
giorni partirò per Marina di 
Grosseto dove parteciperò a 
un allenamento collegiale con 
gli altri azzurri sotto la guida 
del tecnico cinese Huang 
Liang, proprio in vista dei 
mondiali». 

— Due parole sulla partita/ 
scudetto di Rupingrande. 


Sgonico si conferma fucina di talenti 


«Eravamo abbastanza tran- 
quille di farcela perché a mio 
giudizio solo la Mauriello po- 
teva prenderci qualche punto. 
Sempre troppo poco per vin- 
cere». 

Ora è la volta di Sonia Milic, 
numero 9 d’Italia, trent'anni a 
luglio, coniugata con prole e 
insegnante di educazione fisi- 
ca., Nel Kras ha la duplice 
veste di allenatrice- 
giocatrice. È la pongista più 
rappresentativa della società 
per i molti anni di apparte- 
nenza e i numerosi titoli con- 
quistati. Alcuni colleghi nona 
torto hanno preparato per lei 
una significativa equazione: 
Kras=Sonia Milic. 

«E stata una bella partita — 
esordisce — giocata a un buon 
livello tecnico e molto tirata. 
"Tre ore abbiamo impiegato 
infatti per avere ragione delle 
napoletane. Mi ha impressio- 
nato il gioco spettacolare del- 
la Mauriello. Ho visto che il 


pubblico lo ha molto apprez- 
zato». 


La carrellata continua con 
Sonia Doljak numero 8 d’Ita- 
lia vent'anni di professione 
impiegata. Ha dovuto diserta- 
re diverse partite di questo 
campionato per una tendinite 
al polso destro. Quando è sta- 
ta chiamata in squadra si è 
battuta coraggiosamente vin- 
cendo diversi incontri chiave. 
Nell'ultimo match ha infatti 
sconfitto la Strino sul 3 a-2. 


Completa la rosa Damiana 
Sedmach, numero 2 della se- 
conda categoria nazionale, 
vent'anni. Lavora in una ditta 
di import-export. Nella gara 
di Rupingrande non ha parte- 
cipato ma è stata vicino alle 
compagne dai bordi del cam- 
po. Ricordiamo che anche lei 
ha vinto una partita decisiva 
a Napoli contro la Caran- 
nante. 


Sergio Mameli 


QUASI TRAGICO L'ULTIMO TURNO PER L'HOCKEY PISTA REGIONALE 


La Triestina mette in discussione 


Nella serata delle grandi 
sorprese che hanno sconvolto 
le classifiche* confermando la 
bellezza dei massimi campio- 
nati di hockey su pista, le 
regionali hanno fatto registra- 
re solo sconfitte. Zoppas Por- 
denone in Al e Goriziana e 
Triestina in A 2 sono uscite 
battute dai rispettivi impe- 
gni, compromettendo, i por- 
denonesi in particolare, l’im- 
mediato futuro. 

I gialloblù di Silvani, con la 
sconfitta patita a Reggio Emi- 
lia, sul campo della Corradini, 
hanno perso la quinta posizio- 
ne in graduatoria, e ora do- 
vranno giocare nei tre turni 
che ancora mancano alla con- 
clusione della prima fase con 
estrema determinazione, per 
evitare di dover disputare gli 
spareggi preliminari per i: 
play-off scudetto. 

Preoccupante è stato 


comunque il modo nel.quale è 
maturata la.sconfitta di saba- 
to sera. Leste e soci hanno 
subito due gol nei primi minu- 
ti della partita, e, per tutto il 
resto della gara, hanno tenta- 
to invano di recuperare lo 
svantaggio 

Bilancio del tutto negativo 
anche in A 2. La Goriziana ha 


la salvezza, la Zoppa 


confermato le perplessità che 
avevano caratterizzato le due 
ultime prestazioni, cadendo 
in casa al cospetto del Trico- 
lore. 

Alle spalle della formazione 
di Bercè, sta annaspando 
sempre di più la Triestina. 
Partiti alla volta di Breganze 
con una rosa ridotta all’osso 


Risultati del campionato italiano di hockey pista di serie A 1: Forte 
‘dei Matmi-Schneider Bassano 5-4; Hockey Monza-Eurogest 4-1; Marzot- 
to Valdagno-Giovinazzo 0-0; Banca Popolare Lodi-Hockey Novara 5-1; 
Corradini-Zoppas Pordenone 2-0; Maglificio Anna-Roller Monza 6-7; 
Detroit Follonica-Sporting Viareggio 3-2 È 

CLASSIFICA: Hockey Novara punti 34; Forte Marmi 33; Schneider 
31; Hockey Monza 29; Maglificio Anna 28; Zoppas Pordenone 27; 
Eurogest 24; Banca Popolare Lodi 23; Detroit Follonica e Roller Monza 
21; Corradini 19; Giovinazzo 15; Marzotto Valdagno 11; Sporting 


Viareggio 6. 


SERIE A 2: Grosseto-Hockey Viareggio 4-4, Basmar Trissino-Expo 
Modena si gioca il 13 marzo; Seregno-Primavera Prato. 7-2; Centro 
Giovani Viareggio-Estel Thiene 2-1; Goriziana-Tricolore 4-5; Laverda 


‘Breganze-Triestina 6-1. 


CLASSIFICA: Expo Modena-e Basmar Trissino punti 27 e una 
partita in meno; Centro Giovani Viareggio 26; Grosseto 25; Tricolore 23; 
Seregno 21; Laverda Breganze 18; Estel Thiene e Hockey Viareggio 16; 
Goriziana 13; Triestina 9; Primavera Prato 5. 


s | pla 


-Off 


(mancavano Lodi, squalifica- 


to, Galli e Molendi), i triestini . 


non hanno potuto evitare una 
sconfitta pesante nel punteg- 
gio oltre che nel gioco. 

È decisamente una strana 
Triestina questa, che alterna 
prestazioni valide a prove me- 
diocri, ma tutto questo po- 
trebbe rivelarsi pericoloso al- 
lorché ci si giocherà nell'arco 
di due incontri (tre se ci sarà 
bisogno della bella) la salvez- 
za. È ormai solo in vista di 
tale impegno che vanno con- 
vogliate tutte le forze della 
società, intese sia come gioca- 
tori che come dirigenti. Non si 
può arrivare agli spareggi sen- 
za la necessaria serenità nel- 
l’ambiente, perché una retro- 


cessione in B compromette-' 
rebbe tutto, compreso il pro- 


blema dell'impianto di gioco. 
Ugo Salvini 


BENE IL TRIESTINO RAVALICO E IL PORDENONESE LEZZELLE 


Ai toscani il Trofeo Gefidi 


Piena maturazione. 


Colpi tesi e profondi, tutti indirizzati con 
grande maestria alla continua ricerca del pun- 
to e una discreta preparazione fisica sono alla 

ase di quasi tutti i partecipanti anche se in 
alcuni casi (qualche palla giocata malamente) 
è Stata evidenziata una fragilità caratteriale, 
tipica dettresto della giovane età degli ‘atleti. 
sh Il trofeo è stato vinto un po’ sorprendente- 
Ce dalla Toscana davanti al Veneto e alla 
ardia. La squadra del Friuli-Venezia 

‘a composta da Lezzelle, Ravalico, Zanor, 
‘ori per i maschi e da Turrini, 
i per le femmine, ha fatto 
0 classificandosi quarta. Ma le 

tre Tappresentative che ci hanno preceduto 
Îme in.Italia mentre noi stiamo 


dic 
" Fomasino e Sarti 
Brisinello e Bal 
Quanto ha potu 


sono tra le pri 


er tennisti «under 14» 


la Mr quarantina tra ragazzi e ragazze sotto 
sul pi Sì sono incontrati sabato e domenica 
cor (ODI .del Tennis Club Padriciano per 
il ‘ndersi la quinta edizione del Trofeo Gefi- 
Oni più Importante torneo under 14 regionale. 
ci che, nonostante la giovane età, 
È al giocano da 6-7 anni e possiedono un 
vi BE tecnico non indifferente anche se alle 
olte non supportato da quella potenza atleti 
ca che acquisiranno quandoil fisico giungerà a 


lavorando per emularle. 

Resta da mettere nella giusta evidenza la. 
magnifica vittoria del triestino Andrea Ravali- 
co contro Severini che è classificato C3, e la 
buona prova del pordenonese Lezzelle. Ci sarà 
molto da lavorare in vista dei futuri impegni, 
ma diamo tempo al maestro Cesare del Prato, 
che da pochi mesi guida il centro tecnico di 
Cervignano in modo che si possano raccogliere 
quanto prima i sospirati frutti. 


Rino Bagordo 


Dettaglio delle finali; 

‘Toscana-Veneto 5-4. Migliori (T) b. Colombo (V) 
6-3, 6-3; Fallani (T) b. Gambato (V) 3-6, 6-0, 6-3; Casa 
(V) b. Grasso (T) 6-3, 6-3; Sbardellati (T) b. Moretto (V) 
6-2, 6-4; Zerbini (T) b. Striolo (V) 6-3, 6-1; Riberto (V) b. 
Tosi (T) 6-0, 6-3; doppio: Castagna-Gambato (V) b. 
Sbardellati-Grasso (T) 6-4, 6-3; Casa-Moretto.(V) b. 
Pacinotti-Mitresi (T) 6-2, 6. 
Colombo-Degli Albertini 6. 

Lombardia-Friuli-Venezia Giulia 6-3. Favini (L) b. 
‘Barducci (F-VG) 6-0, 6-0; Cappelletti (L) b. Turrini 
(F-VG?) 6-0; 6-0; Ravalico (F-VG) b. Severini (L) 3-6, 6-1, 
6-0; Bruno (L)b. Sartori (F-VG) 6-2, 7-5; Taddei (L) b. 
Zanor (F-VG) 6-2, 6-2; Lezzelle (F-VG) b. Bettaglio (L) 
6-3, 7-5; doppio: Farina-Caperchi (L) b. Turrini 
‘Brisinello (F-VG) 6-1, 6-3; Messera-Bruno (L) b. Toma- 
sino-Delise (F-VG) 6-0, 6-1; Severini-Taddei (L) - Rava- 
lico-Lezzelle (non disputata). 


Migliori-Zerbini (T) b. 
61. 


SOTTOTONO LA PRESTAZIONE DEI TRIESTINI DEL FOOTBALL AMERICANO 


NON C'È PROMOZIONE DIRETTA 


Muli da Bolzano con le pive nel sacco L'Armes rugby 
ma quel Davis era di un altro pianeta va agli spareggi 


Come sempre accade dopo 
‘una sconfitta, non manca un 
po’ di delusione nel clan dei 
Muli che se ne sono mesta- 
mente tornati da Bolzano con 
le pive nel sacco. In effetti, al 
di là del risultato (un passivo 
di 13 punti nel football non è 
poi abissale) la squadra è 
mancata parecchio sul piano 
del gioco non riuscendo ad 
esprimersi sui livelli di due 
settimane prima, quando fece 
faville coi Falchi, in amiche- 
vole. 

In ogni caso non va dimen- 
ticato che, se non proprio 
scontata, la sconfitta era am- 
piamente preventivabile in 
quanto si era perfettamente a 
conoscenza del valore degli 
avversari, i quali non difetta- 
no certo ne di tecnica ne di 
esperienza. Al massimo ci si 
poteva aspettare un rendi- 
mento un tantino migliore da 
parte di tutti, visto poi che 


PRESENTATA LA REGATA TRANSATLANTICA PORTOFINO-NEW YORK 


Anche due equipaggi triestini partono 
alla conquista del ponte di Brooklyn 


, Presentata a Genova nel 
Ottobre scorso, durante il sa- 
‘one nautico, la regata tran- 
Satlantica Portofino-New 
York («Un uomo, una donna, 
Oceano») è stata illustrata 
nell'ambito del Nauticamp, 
Qlla Fiera di Trieste, da orga- 
Nizzatori e potenziali parteci 
Danti. Fra questi anche il trie- 
Stino Sandro Chersi e madre 
€ figlio Rizzi, il cui nome è 
legato all’impresa del «Saba- 
00», arrivato fino în Austra- 
lia da Trieste. 

L'impresa è affascinante. 
'Qbato 15 giugno ci sarà alle 
12 la partenza da Portofino, 
Probabilmente all’ancora. 
Due i traguardi volanti: Gibil: 
lerra e le Azzorre, con classifi- 
Che parziali. Attivo sotto il 
Ponte di Brooklyn. La compe- 
lizione transoceanica, prima 
@ partire dal Mediterraneo, 
addirittura dal Tigullio, è 
Tiservata a imbarcazioni di I, 
II e III classe Ior € classe 
libera, con equipaggi misti di 


NELLA PALESTRA 


Judo, selezione tra regionali 


I bi i judogi (i classici 
Indumenti adoperati dai pra- 
i ticanti lo judo) l'hanno fatta 
nuovamente da Padroni nei 
Saloni della Ginnastica Trie 
Stina. Dopo il successo otte- 
Ruto dai trofei «Città di Trie- 
Ste» e «Bartoli» 


lei jona 
liti crosehili riservate all 

‘gorie juniores (cinture deo 
® seniores mere € MEONE, 

Questa volta De utte Ro 

a, resen! r 
cietà della regione; 6 a 
No nè coppe nè Mede sioni ale 
Solamente le qualifien nt co. 
le fasi interregionali. rinite 
lamente», però, © DE lifica: 
l'importanza che le dei oo 
Zioni rivestono Per Ha nobi- 
to che praticano QUS 
le disciplina. pa 

Cio e quanto si È P OLO 
Vedere alla Ginnasticà co le 
Stina dove; come dice marro: 
Migliori cinture ESE € conte 
Ni della regione SÌ S0;<poni- 
Se i pochissimi post 


due persone. 

L'idea della regata è dovuta 
a Giorgio Falck, l’uomo del 
«Rolly Go», industriale e na- 
vigatore. Il trofeo riservato al 
vincitore è stato messo in 
palio dalla Brooklyn e consì- 
ste nella riproduzione in oro 
del famoso ponte di New 
York. Peso due chilogrammi... 
Poiché varranno le classifi- 
che intempì compensati enon 
in tempîì reali, non sarà il 
primo arrivato a ricevere il 
trofeo. O almeno esso potreb- 
be spettare ad altri, più grati- 
ficati dal «rating». - 

Il percorso misura comples- 
sivamente 4700 miglia. 

Madrina, sia pure non uni- 
ca, della competizione la Nau- 
ticamp ha auspicato il suo 
miglior successo per bocca 
del direttore generale della 
Fiera, Tamaro. Sinteticamen- 
te la «Brooklyn Cup» è stata 
presentata da Ansaldi, ammi- 
nistratore unico de'«L’Ocea- 
no», che cura l’organizzazio- 


ne della regata: 

In chiave più suggestiva, 
con risvolti tecnici, sulla rega- 
ta si è diffuso anche il p.r.m. 
Paolo Martinoni. Non sarà 
uno scherzo, anche se è già 
stata battezzata la regata ro- 
mantica, per via delle coppie 
che siformeranno. La sicurez- 
za în mare sarà garantita 
attraverso le radio e le appa- 
recchiature di bordo, obbliga- 
torie per l'elaborazione del 
punto nave, A seguire la rega- 
ta ci sarà, con un'imbarcazio- 
ne riservata ai giornalisti, 
Giorgio Falck. 

Simpatiche note personali 
hanno portato Pier Sicuri ed 
Emanuela Driussì, navigatori 
collaudati, che sì preparano 
al nuovo cimento. Quanto al- 
la partecipazione triestina, ci 
sarà l’esuberante Sandro 
Chersi, la cui esperienza è 
maturata con i successi nella 
500x2 in Adriatico. Sarà 
diverso da Portofino a New 
York, ma egli vuole cimentar- 


si, con propositi di vittoria, 
proprio per portare il nome dî 
Trieste nel mondo. 

‘Per intanto cerca uno spon- 
sor, mentre c’è già l’imbarca- 
zione, in alluminio, offertagli 
dall’amico Adriano 
Goldschmidt. Una seconda 
classe Ior dal quale Chersi 
(assieme a Bo Derek fino a 
Gibilterra, ha detto, poî sì ve- 
drà...) conta di ricavare il 
massimo delle soddisfazioni. 
Uguale entusiasmo ha mani- 
festato papà Rizzi, che man- 
derà in crociera la moglie e il 
figlio, con îl III classe «Vento 
fresco». 

Giugno è ancora lontano, 
ma intanto l'interesse. per 
questa «Brooklyn Cup» è già 
notevole. E certamente sarà 
maggiore dal 15 giugno în poi, 
quando seguiremo da Trieste 
le imprese delle pregiate cop- 
pie Chersi e Rizzi, alla caccia 
del ponte di Brooklyn. In oro 
o meno. 

D. d. R. 


alcuni uomini chiave non s0- 
no proprio entrati in partita, 
sbagliando più del lecito. 

Con l'allenatore Savio cer- 
chiamo ora di analizzare i mo- 
tivi di questa partenza @ 
vuoto. 

«Direi senz’altro che l'aver 
subito tre touchdown non è 
gravissimo. Più grave è non 
esser riusciti a fermare Davis. 
Ma mi pare che non siamo gli 
unici, visto che questo ragaz- 
zo da sempre fa faville — esor- 
disce l’allenatore biancoverde 
—. Piuttosto alcuni errori non 
vanno imputati solo alle pre- 
stazioni di Davis; ad esempio 
sul primo touchdown è stata 
decisiva l'incertezza dei 
backs». 

«Ma quando in difesa si è un 
po’ in affanno — continua — ci 
dovrebbe pensare l’attacco. 
Viceversa questo settore è 
mancato quasi completamen- 
te. A cominciare dai quarter- 


back e dai tunners dai quali 
era lecito aspettarsi. qualche 
cosa di più. Se poi ronsideria- 
mo che il solito Davis (anche 
se questo ragazzo è di un altro 
pianeta, troppo forte per il 
nostro football), ha fatto un 
ritorno di kickoff di più di 90 
yards, allora dobbiamo am- 
mettere che è mancato anche 
lo special. team, che l’altro 
anno non ha mai avuto pro- 
blemi». 

«AI solito — conclude l’alle- 
natore — la difesa si è segna- 
lata per la sua determinazio- 
ne, anche se stavolta il suo 
apporto non è stato, come 
dicevo, sufficiente. Ci spiace 
naturalmente per l'incidente 
a Davis, il quale però dovreb- 
be riprendersi abbastanza 
presto». 

A questo punto, alla luce 
del risultato degli Skorpions 
che hanno perso di strettissi- 
ma misura coi Warriors, vi 


sono da fare due considerazio- 
ni. La prima riguarda i vice 
campioni d’Italia che sembra- 
no non essere più lo squadrò- 
ne dell’anno scorso. L'altra 
riguarda questa matricola 
che ha già confermato il suo 
valore. Ecco quindi che se 
l’aver perso coi Jets significa 
poco o nulla, l’incontro di sa- 
bato prossimo (i Muli ospite- 
ranno in via Flavia proprio i 
varesini) diventa cruciale, an- 
che se non è assolutamente il 
caso di parlare di ultima 
spiaggia. 
Pier Paolo Dobrilla 


I PATTINAGGIO — La tedesca 
orientale Katarina Witt ha conser- 
vato.il titolo mondiale di pattinag- 
gio artistico aggiudicandosi oggi 
la prova «libera». La medaglia 
d’argento è andata alla sovietica 
Kira Ivanova e quella di bronzo 
alla statunitense Tiffany Chin, 


L’Armes ce l’ha fatta! Si è 
presentato a Treviso concen- 
trato come non mai ed è riu- 
scito a giocare la partita forse 
più accorta della stagione: 
attentissimo in difesa, dove 
ha sempre saputo controllare 
a dovere gli avanti avversari; 
incisivo e preciso in attacco, 
sempre capace di colpire al 
momento giusto e di concre- 
tizzare la manovra. 

Contro un Armes così per il 
Vecio Rugby di Treviso sta- 
volta non c'è stato scampo. Se 
i trevigiani si illudevano di 
poter giocare contro la stessa 
squadra che avevano supera- 
to ad Opicina con una certa 
tranquillità, hanno dovuto 
ben presto ricredersi. Dopo il 
k.o, del primo tempo non han- 
no più avuto né la forza né la 
concentrazione per rimonta- 
re, L’Armes quindi ha vinto, 
ha fatto bottino pieno proprio 
nella partita che valeva un'in- 


DISPUTATA DOMENICA LA REGATA DELLA BARCOLA-GRIGNANO 


Scaccomatto, Dolci follie e Tremendo 
in evidenza nella seconda invernale 


Quei 36 superbi yachts d’al- 
tura che la mattina del 3 mar- 
zo avevano invano armeggia- 
to con vele terzarolate, tor- 
mentine, trinchettine a prua, 
benedetti da solenni spruzzi 
di mare gelido sospinto da 
raffiche di bora a 70 km orari, 
e che dovettero tornarsene 
agli ormeggi col sale in faccia 
e l'amaro in cuore, si sono 
ridotti domenica 10 marzo a 
soli 24 per dar vita a questa 
tribolatissima 2.2 regata in- 
vernale della società di Barco- 
la e Grignano. 

Il malinteso fra Capitaneria 
di porto e società organizza- 
trice ha realmente privato il 
vasto ed entusiastico mondo 
velico locale di una autentica 
«invernale» col brivido blù; 
ma anche la prova di dorneni- 
ca mattina ha avuto i suoi 
valori tecnici e agonistici. Po- 
chi ma buoni, si dice. E fra 
tutti, in assoluto, i massimi 
onori a tre barche fra le più 
piccole: Scaccomatto di Spi- 


na della Barcola-Grignano 
(VII classe); Dolci Follie di 
Bisia e Apollonio della Trie- 
stina della Vela (VI classe) e 
‘Tremendo, di Crivellaro della 
Barcola-Grignano (pure VI 
classe). 5 

Ma prima di determinare i 
valori in tempi compensati 
parliamo della suggestiva ma- 
nifestazione svoltasi nella più 
perfetta regolarità, in una 
giornata di sole che rendeva il 
mare d’uno azzurro scintillan- 
te, con vento medio sui 10 
metri oscillante fra tramonta- 
na e levante ma con maggiore 
propensione al trecale. L'alli- 
neamento di partenza è stato 
fra la sede barcolana e il Bun- 
ker, per uno sviluppo triango- 
lare di 12 miglia marine. Il 
primo tratto di navigazione 
ha visto spuntare, dopo Mira- 
mare, gli spinnakers, per alcu- 
ni capricciosi «riondi». 

Maestosa, elegante, la «non- 
nina della Sacchetta», ossia 
l’ultraottantenne Maris Stel- 


la, con guidone dell’Adriaco, 
comandata da Franco Peco- 
rari, ha preso autoritariamen- 
te il comando della muta con 
una serie di bordeggi magi- 
strali, degni della tradizione 
pecorariana che è pluridecen- 
nale. Soltanto Chelidonia di 
Romanò della Triestina della 
Vela ha potuto tenere il passo 
con il levriere Maris Stella, 
vascello che ha battuto tutti i 
mari del Mediterraneo, Al tra- 
guardo è giunto con un minu- 
to e 29 secondi di vantaggio 
su. Chelidonia, ma la barca 
dispone di rating piuttosto al- 
to (31) e di conseguenza paga 
dazio. 

Nel contesto di giornata, 
bello anche il duello fra Blu 
Moon del barcolano Benedet- 
ti e July di Tromba dell’Adria- 
co risoltosi a favore del barco- 
lano con un minuto e 12 se- 
condi di vantaggio. Distacchi 
minimi entro i primi dieci, più 
marcati coi successivi arrivi 
in tempo reale. 


La giuria (Giorgio Verginel- 
la, Osvaldo Gianessi e Livia- 
no Picech) non ha avuto pro- 
blemi e, con i compensi, ha 
determinato i primi tre d'ogni 
classe; che sono i seguenti. IV; 
Blu Moon, Benedetti (Svbg); 
Chelidonia, Romanò (Stv); 
Emea, Pacorini (Svbg). V: 
Garbin, Bezin (Svbg); July, 
‘Tromba (Adriaco); Top Kapi, 
Pulcini (Svbg). VI: Dolci Fol- 
lie, Bisia-Apollonio (Stv); Tre- 
mendo, Crivellaro (Svbg); Do- 
po l’osteria, Simoni (Stv). VII: 
Scaccomatto, Spina (Svbg); 
Medness, Civerchia (idem); 
Grog, Grigio (idem). 

Domenica prossima terza e 
ultima prova invernale che, 
oltre ai risultati di giornata, 
fornirà la graduatoria genera- 


i le dopo le tre prove e farà 


proclamare il campione d’in- 
verno 1984-’85. Una manife- 
stazione che onora l'inventiva 
del. sodalizio barcolano e lo 
zelo agonistico dei concorren- 
(iL Italo Soncini 


tera stagione. Ed ora, dall'alto 
di quota 25, con un margine di 
tre lunghezze sui più ostici 
rivali della stagione, ha la cer- 
tezza del primo posto del giro- 
ne. Fin qui la bella notizia. 

Ora però c’è da aggiungere 
una cosa di non poco conto. E 
cioè che, al contrario di quan- 
to sì andava dicendo finora, la 
prima classificata (ovvero 
l’Armes) non finisce diretta- 
mente in C1. In pratica tutta 
la ridda di voci che andava 
circolando in questo periodo, 
e che era stata avallata anche 
dal fiduciario provinciale di 
Trieste, non corrisponde al 
vero, 

In effetti le voci non aveva- 
no trovato nessuna conferma 
in comunicati ufficiali. La 
realtà quindi è quella che si 
sapeva all’inizio del campio- 
nato: prima e seconda classifi- 
cata accedono semplicemen- 
te a degli spareggi con forma- 
zioni lombarde ed emiliane. E 


a questo proposito cerchere- >‘ 


mo di essere più chiari in 


seguito. L'unico vantaggio del , 


primo posto sta nel fatto che 
l’Armes giocherà uno spareg- 
gio in meno rispetto al Vecio 
Rugby. Il che ovviamente ren- 
de più facile la marcia versola 


Tornando ai risultati di do- 
menica scorsa, c'è da segnala- 
re anche la bella vittoria della 
Fiamma che a San Luigi, di 
fronte al proprio pubblico, si è 
imposta con una certa tran- 
quillità sul Mira. Un successo 
che per il quindici guidato dal 
bravo Giuliuzzi significa il ter- 
z0 posto del girone. 

Si tratta senza dubbio di un 
risultato di un certo prestigio, 
che rappresenta una confer- 
ma degli alti livelli raggiunti 
dalla formazione triestina ne- 
gli ultimi anni. Non dimenti- 
chiamo infatti che l’anno 
scorso ì rossoneri ottennero il 
secondo posto che permise lo- 
ro di disputare uno spareggio 
dal quale però uscirono bat- 
tuti, 

PoPoD: 

I risultati: Fiamma-Mira 15-8, 
Selvazzano-Portogruaro 3-0, Ve- 
cio Rugby-Armes Ts 13-17, Castel- 
franco-The Ducks 14-6. Ha riposa- 
to il Vini Pavan. 

La classifica: Armes Ts p. 25; 
Vecio Rugby 22; Fiamma Ts 18; 
Vini Pavan 17; Selvazzano 15; Mi 
ra 13; Portogruaro 10; Castelfran- 
co 5; The Ducks 0. 


DELLA SGT LE PROVE DI QUALIFICAZIONE 


bili per accedere alle fasi in- 
terregionali. 


Tra i momenti più significa- 
tivi l’incontro tra Alessandro 
Papaleo del Dopolavoro Fer- 
Toviario di ‘’rieste e Walter 
Argentin della Libertas di 
Udine. Argentin, che ha poi 
Vinto l’incontro, è uno dei 
Migliori atleti della regione e 
Membro della nazionale e la 
sua Vittoria di Papaleo poteva 
Sto scontata. Ma que- 
brelltimo, pur dolorante a un 
RO € in procinto per re- 
fiati 2 Napoli per disputare le 
Hu i del campionato nazio- 
mu Juniores, ha lottato 
pos almente con tutte le forze 

Ria schiando di compromet- 
x quin aegiormente il braccio 
inse i Ia finale juniores, E” 
a PIRELLI preso tra tanti, 
en versi erano i judokas, 

€ Zomero del Fenati di 


Spilimbergo, ch 3 
O) le 
Techeranno a qa ona si 


Sono episodi c) 
‘he potrebbe- 
TO passare del tutto MUGenti 


ti, ma che invece vanno a 
tutto onore degli atleti e pre- 
miano quanti (dalla Ginnasti- 
ca Triestina, alla giuria, ai 
giudici ed al medico sportivo 
dott. Beira) si sono adoperati 
per la riuscita della manife- 
stazione. 
D. M. 
RISULTATI 

Kg 60: 1) Giovanni Barboni (Li- 
bertas Udine), 2) Fabio Castagnino 
(Ginnastica Triestina). Kg 65: 1) 
‘Roberto Grandi (Libertas Udine), 
2) Stefano Zomero (Fenati Spilim- 
bergo). Kg 71: 1) Marco Novak 
(Dopolavoro Ferroviario Trieste), 
2) Paolo Leonardi (DLF Ts), 3) 
Giorgio Valeri (Sekai Budo Porde- 
none). Kg 78: 1) Enzo Meneghin 
(Libertas Ud), 2) Rodolfo Capo- 
grosso (J.C. Grillo), 3) Pio Costan- 
tini (Kuroki Tarcento). kg 86: 1) 
Walter Argenti (Libertas Ud), 2) 
Alessandro. Papaleo (DIf Ts), 3) 
Paolo Bugliesi (Ken Otani Trie- 
ste). Kg 95: 1) Giovanni Parutta 
(Libertas Ud), 2) Luca Cosson (Li- 
bertas Ud). Kg 95: 1) Marco Rossi 
(Libertas Ud), 2) Roberto Bois 
(Ken Otani). È 


UN TORNEO NELL'AMBITO DEL NAUTICAMP 


Si lancia la canoa-polo 


Nell'ambito delle iniziative attuate dal Comitato regionale 
della Federazione italiana canoa-Kayak in occasione del Nauti- 
camp ’85, si è svolto domenica scorsa presso la piscina «B. 
Bianchi» un torneo di canoa-polo fra le rappresentative provin- 
ciali della nostra regione in presenza del vice-presidente della 
Fick, Vittorio Cirini e del consigliere nazionale Fabio Colocci. 

Il gioco, introdotto di recente in Italia per Merito del 
Natisone Kayak club di Manzano, ha finora raggiunto una 
buona diffusione all’estero per la possibilità di richiamare 


pubblico attorno alla canoa. 


La giornata quasi primaverile ha purtroppo allontanato 
stavolta il pubblico più numeroso; ma non è mancato l’agoni- 
smo tra le squadre che hanno fornito spunti di bel gioco. 

Nella finale per il primo posto è prevalso nettamente, per 8 
reti a 2, la squadra di Gorizia composta da Luigino Fabbro, 
Alessandro Ellero; Reza Alì e Sandro Pallavisini, vincitori sulla 
rappresentativa udinese; al terzo posto si è piazzata Pordenone 
seguita dalla squadra di Trieste. $ 

La tavola rotonda svoltasi al pomeriggio al Centro congres- 
si conil segretario dell’Ente Fiera Giorgio Tamaro nelle vesti di 
moderatore ha dibattuto sullo sviluppo della specialità in 
Italia. Il vicepresidente Cirini ha esposto le iniziative della 
Federazione nazionale per uniformare le regole di gioco tenuto 
conto che i paesi anglosassoni lanciano la palla con la mano 
mentre in Italia prevale l’uso della pagaia. 

E’ stato quindi messo in risalto la possibilità della canoa- 
polo di richiamare abbinamenti pubblicitari anche favoriti 
dall’attrazione che una partita di questo genere può esercitare 


sul pubblico. 


Adriano Busè 


IL RAVALICO IN EVIDENZA ALLA CAMPESTRE 


Un centinaio di canottieri, 
divisi nelle varie categorie, so- 
no scesi quest'anno per la pri- 
ma volta in campo per la di- 
sputa della tradizionale corsa 
campestre che precede di una 
ventina di giorni la prima re- 
gata regionale in programma 
per domenica 31 marzo lungo 
la riviera di Barcola. 

Ha prevalso, in modo abba- 
stanza netto, il G.s. Ravalico, 
molto ben preparato dagli al- 
lenatore G. F. Bosdachin, 
Compare e Lovrecich. Indivi- 
dualmente si sono messi in 
luce i (fratelli Corazza della 
S.C. Ausonia di Grado, men- 
tre il bravo Conca ha portato 
alla vittoria tre promettenti 
ragazze e cioè Cristiana Met- 
ta, Elena Matassi ed Elena 
Lofano. Fra gli «allievi» otti- 
mi Cappelletto del Cc. Satur- 
nia e Cergol della S.G. Ci- 
vidin. 

Risultati È 

Allievi: 1) Cappelletto (Satur- 
nia), 2) Marino (Sauro), 3) Cristalli 
(Adria), 4) Masi (Ginnastica), 5) 


Zulian (id.), 6) Millo (Pullino), 7) 
Pros (Ravalico), 8) Sandrin (Pulli- 
no), 9) Bonin (id.), 10) Latorre 
(Sauro). 

‘Allieve: 1) Metta C. (Sauro), 2) 
Bevilacqua (Pullino), 3) Crulci 
(Adria), 4) Ferluga (id.). 

Ragazzi: 1) Corazza Adriano 
(Ausonia), 2) Vigili (Pullino), 3) Dei 
Rossi (Ravalico), 4) Busettini 
(Sauro), 5) Giuliani (Adria), 6) Co- 
smini (Saturnia), 7) Comozzi 
(Adria), 8) Portale (Ginnastica), 9) 
Compare (Ravalico), 10) Mengotti 
(id.). 

Ragazze: 1) Matassi E. (Sauro), 
2) Tommasini P. (Adria), 3) Schie- 
mer C. (id.). 

Juniores maschili: 1) Cergol 
(Ginnastica), 2) Asaro (id.), 3) Fra- 
giacomo (id.), 4) Jagodnich (Rava- 
lico), 5) Marassi (Ginnastica), 6) 
Fonda (Saturnia), 7) Gozzolino 
(id.), 8) Sciucca (Ravalico), 9) Da- 
vanzo (Ginnastica), 10) Dell'Acqua 
(Adria). 

Juniores femminili: 1) Lofano 
Elena (Sauro), 2) Rizzo (Adria). 

Seniores: 1) Corazza Daniele 
(Ausonia), 2) Sergi Giovanni (Ra- 
valico), 3) Gherbaz (id.),.4) Sergi A. 
(id.), 5) Spanghero (id.),-6) Millo 
(Saturnia), 7) Skerl (id.). 


Corsa per canottieri 


CON ATLETI DI OTTO SOCIETÀ 


Zonali di nuoto pinnato 


Nella piscina «Mario Ra- 
din» di Altura si sono svolte 
domenica. le: prove zonali” di 
nuoto pinnato, organizzate 
dal G. S. Vigili del fuoco di 
Trieste. Vi hanno partecipato 
un gran numero di atleti di 
otto società. Questi i risultati: 


III cat. 50 m apnea femm: 1) 
Federica Sergo (Vigili del fuoco) 
Di 2) Susanna Piccoli (Bolzano) 

II cat. 50 m apnea masch.: 
Bruno di Supra (Padova); 24”9; 3) 
Andrea Ferretto (Padova) 25: 3) 
Andrea Da Rold Belluno) 2678. 

Seniores 50 m apnea f.: 1) Carla 
Lamarina (Treviso) 26”6: 2) Ales- 
sandra Da Re (Udine) 273; 3) 
Giordana Sturaro (Bolzano) 28'6. 

Seniores 50 m apnea m.; 1) Fede- 
tico D'Alba (Padova) 24”5; 2) Pao- 
de PE SEO Trieste) 25”1; 

) Andrea Bravin (Vigili 
La igili del fuoco 

II cat. 400 m f.: 1) Sabrina Cro- 
vatto (Udine) 4’20”9; 2) Nicoletta 
Toffanin (Padova) 4’31”9; 3) Stefa- 
nia Ferretto (Padova) 4°41”7, 

Il cat. 400m m.: 1) Mauro Benve- 
gnù (Belluno) 4°35”1; 2) Alessandro 
Stampini (Padova) 4’39”5; 3) Gre- 


gory Benson Bellio (Treviso) 
PAGO, 

IM cat. 400 m m.: 1) Andrea 
Ferretto (Padova) 4’28”7: 2) Bruno 
Di Sopra (Padova) 4'34”6; 3) An- 
drea Da Rold (Belluno) 4°37"7. 

Seniores 400 m f.: 1) Alessandra 
Da Re (Udine) 4°06”1; 2) Giordana 
Sturaro (Bolzano) 4’49”3; 3) Isabel- 
la Di Sopra (Padova) 5°. 

Seniores 400 m m.: 1) Federico 
d’Alba (Padova) 4'19”4; 2) Paolo 
Petrina (Ghisleri) 4’20”2; 3) Rober- 
to Ferrari (Bolzano) 4'41”5|(con lo 
stesso tempo del quarto Diego To- 
sato). 

Seniores 800 m m.; 1) Federico 
d'Alba 12°08”1, 


Venerdì 15 marzo - ore 15 
all'IPPODROMO. DI MONTEBELLO 


TRIS NAZIONALE 
LA CORSA MILIONARIA 
INGRESSO GRATIS ALLE SIGNORE 


a 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 marzo 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONFERENZA DI SCRITTORI, REGISTI E SCENEGGIATORI 


Tutti gli autori si ribellano 
alla filosofia degli incassi 


Paralisi della creatività da un «potere selvaggio» 


ROMA — Ci sono 2.000 edi- 
tori in Italia e, in un pulvisco- 
lo di iniziative, si sperdono gli 
sforzi di scrittori, sceneggiato- 
ri, compositori e drammatur- 
ghi, mentre si diffondono nel 
nostro paese il divismo e l’af- 
flusso di prodotti stranieri, 
spesso di qualita modesta. 


Il grido di allarme lanciato 
dalle organizzazioni sindacali 
degli autori italiani che opera- 
no nei settori della letteratu- 
ra, del teatro, della musica, 
delle arti visive, del cinema e 
della televisione, tende a 
coordinare l’azione comune in 
vista di manifestazioni pub- 
bliche e sollecitazioni all’opi- 
nione pubblica e ai partiti. 

In una conferenza stampa 
(svoltasi presso la Federazio- 
ne nazionale della stampa) 
Roberto Mazzucco ha eviden- 
ziato i «diaframmi che sempre 


‘ di più si vanno erigendo tra 


uno scrittore e la pubblicazio- 
ne di un’opera: lettori, sotto- 
lettori, segretari di assessori, 
mediatori e addetti di varia 
incompetenza si interpongo- 
no e fanno esami, interrogano 
e danno voti». 

Una filosofia degli incassi 
sembra sostituire l’originalità 
e lo spessore del lavoro creati- 
vo: quanto un’opera d’arte 
vende o fa incassare all’edito- 
re, diventa l’unico metro di 
giudizio e impone la moneta 
falsa su un mercato sempre 
più stracciato. 

Lo scrittore Aldo Dejaco ha 
sottolineato poi come un ri- 
stretto oligopolio di editori 
manovri la pubblicità e il suc- 
cesso commerciale, imponen- 
do una logica di potere sel- 
vaggio a un mercato in cui, 
appunto «gli editori sono for- 
se quasi più degli autori». 

Francesco Maselli ha ricor- 
dato come la situazione italia- 
na sia indicata «il peggiore 
degli esempi possibili» da 
ogni altra organizzazione del- 
la cultura, in Europa e perfino 
in Sud America»; i problemi 
del regista, in quanto autore, 
‘sono poi stati messi in luce da 
Maselli, in special modo rela- 
tivamente al cinema e alla 
televisione. 


La pratica della lottizzazio- 
ne (che immobilizza il mondo 
della cultura e dell’arte) e l’as- 
soluta sudditanza a metodi e 
modelli culturali stranieri, so- 
no viste come le mende peg- 
giori in un sistema controllato 
dalle istituzioni culturali pub- 
bliche e in particolare dalla 
Rai-tv. 

L'’inerzia e il disinteresse del 
governo per questi problemi 
sono. denunciati dagli autori 
che chiedono che almeno un 
50% delle opere in circolazio- 
ne sul mercato venga riserva- 
to alla creatività nazionale. 

Altre tre condizioni sono ri- 
tenute essenziali dagli autori 
perché tutti questi problemi 
trovino possibilità di sbocco. 

Prima condizione che il Par- 
lamento rielabori, discuta e 
approvi i progetti di légge sul 
cinema, sulle arti visive, sul 
teatro, sulla musica, sull’edi- 


UN VIAGGIO RADIOFONICO LUNGO IL «CANZONIERE» 


Attraverso i Lieder di Wolf 
un «paginone» di piccole cose 


«Le cose piccoline sono pur 
belle»: in questo verso tratto 
dal Canzoniere popolare ita- 
liano che Hugo Wolf ha tra- 
dotto in una delle liriche più 
delicate dell’«Italienisches 
Liederbuch», è racchiuso 
anche un candido ma signifi- 
cativo omaggio al Lied ro- 
mantico in genere, quel Lied 
inteso come «dramma in mi- 
niatura» o come momento li- 
rico/musicale che proprio il 
compositore nato a Windisch- 
graz nel 1860 e morto a Vienna 
nel 1903, sconvolto dalla paz- 
zia, ha concepito come forma 
psicologicamente ideale della 
sua creatività. 

Sotto questo titolo, Isabella 
Gallo ha curato per la rubrica 
radiofonica «Il paginone» di 
Raiuno un ciclo di trasmissio- 
ni che ripercorrerà appunto, 


toria libraria, proprio per 
aprire maggiori spazi alla cul- 
tura vera e sfiduciare imprese 
che hanno soltanto scopi, di 
profitto e di intrattenimento. 

Seconda condizione che il 
Parlamento affronti il nodo 
della sostituzione della vec- 
chia legge fascista sul diritto 
di autore, elaborando una 
nuova normativa che, da un 
lato esprima la rinnovata co- 
scienza democratica del pae- 
se, dall'altro tenga conto del 
nuovo mondo della tecnica e 
dell’informazione. 

Terza condizione che il mi- 
nistero del lavoro si decida a 
costituire il nuovo ente previ- 
denziale degli autori (Enapp) 
ancora inoperante, dopo 
quattro anni e più dall’aboli- 
zione dell’assistenza di cate- 
goria, e dopo una pronuncia 
positiva della Corte dei conti 
(approvazione degli statuti). 


Cuori in affitto 


d Ù si SERRE ’ satana 
Roma — Joyce De Witt, John Ritter e Suzanne Somers nel 
telefilm «Tre cuori in affitto» in onda oggi su Retequattro 


| Appuntamenti > 


«Arsenico e vecchi merletti» al Rossetti 


Da opgi a giovedì (con una replica anche domenica prossi- 
ma 17 marzo alle ore 16) al Politeama Rossetti il Teatro 
popolare di Roma presenta fuori abbonamento la commedia di 
Joseph Kesserling «Arsenico e vecchi merletti». 

La regia dello/ spettacolo è di Filippo Crivelli. Ne sono 
protagonisti Adriana Innocenti, Leda Negroni, Piero Nuti, 
Osvaldo Ruggeri, Lombardo Fornara, Giovanni Goggiali. 

Agli abbonati del Teatro Stabile viene praticato lo sconto 
del trenta per cento sul prezzo del biglietto. 


Il «Teatro Viaggio» a Monfalcone 

MONFALCONE — Oggi alle ore 10 al Teatro Comunale la 
compagnia «Teatro Viaggio» presenta lo spettacolo per ragazzi 
(3.2, 4.a e 5.a classi delle scuole elementari cittadine) «Stregat- 
ta, Stregallo, Stregoca» di Lisa Ferrari. Scene di Diego Bonifa- 
cio. Attori: Albino Bignamini, Lisa Ferrari, Gennaro Serughet- 
ti, Anna Induni (danzatrice). 

Domani lo spettacolo sarà replicato per le scuole elementa- 
ri del mandamento. 


Replica del «Console» al Verdi 


Oggi alle ore 20 al teatro Verdi rappresentazione del 
«Console» di Gian Carlo Menotti in turno di abbonamento C 
per platea e palchi, H per gallerie e loggione. 


Iscrizioni alla Gioventù Musicale 


Ancora oggi dalle ore 18 alle 19 al Circolo della cultura e 
delle arti (via S. Carlo 2) avrà luogo il rinnovo delle tessere e le 
iscrizioni dei nuovi soci della Gioventù musicale. 


Gon il 2 aprile alla Glasbena matica 


Il concerto del pianista Massimo Gon, in programma oggi 
al Kulturni dom per la stagione della Glasbena matica, è stato 
rinviato al 2 aprile causa malattia dell’artista. 


Medicina e computer ad «Alpe Adria» 


Oggi alle ore 19:30 su Raitre va in onda il numero di marzo 
del rotocalco televisivo «Alpe Adria», curato da Giancarlo 
Deganutti, che presenta una serie di: servizi di attualità 
culturale dal Trentino, dalla Carinzia, dalla Croazia, dal Vene- 
to. Il Friuli - Venezia Giulia è presente con «Medicina e 
computer», un servizio realizzato da Euro Metelli nell'Istituto 
di radiologia dell’Università di Trieste. 


«Concerto della sera» a Gorizia 


GORIZIA — Domani alle ore 20.30 all'Auditorium di via 
Roma 23 avrà luogo il quinto «Concerto della sera» organizzato 
dall’associazione culturale «M.o Rodolfo Lipîzer» con il patroci- 
nio del Comune e in collaborazione con la Cassa di Risparmio 
di Gorizia e la Rai. Protagonista il complesso «Trieste Harp 
Ensemble» composto da Patrizia Tassini, Serena Argentin, 
Nicoletta Sanzin, Lorena Bronzin. 


Concerto al circolo «Generali» 


Domani alle 18 al circolo aziendale «Generali» (via Machia- 
velli 1) avrà luogo un concerto del complesso «Kings Pavyn 
Consort». Verranno eseguite musiche del Rinascimento. 


«Le anime morte» al teatro Cristallo 


Da giovedì 14 a sabato 16 marzo al teatro Cristallo «invito a 
teatro» con La Contrada che propone «Le anime morte» di 
Gogol con Ludovica Modugno e la regia di Gigi Angelillo. 


«Un solo tredici» tutto in dialetto 


Domenica 17 marzo alle ore 17.30 nella sala del teatro di via 
Ananian, per la rassegna «Teatro Dialetto 85» organizzata 
dall’associazione fra le compagnie del teatro dialettale triestino 
«L'Armonia», andrà in scena la-replica della commedia di 
Roberto Grenzi «Un solo tredici» con la compagnia «Amici di S. 
Giovanni». 


«Buonanotte mamma» in regione 


GORIZIA — . Domani 13 marzo alle ore 20.30 al teatro 
Verdi di Gorizia la compagnia di Giovanni Arnone presenterà 
«Buonanotte mamma» di Martsha Norman con Lina Volonghi e 
Giulia Lazzarini. Giovedì 14 e venerdì 15 lo spettacolo andrà in 
scena al Teatro comunale di Monfalcone. 


conla regia di Mario Licalsi, il 
mondo di poesia e di musica 
dell’«Italienisches Lieder- 
buch». 

Sensibile interprete della 
vibrazione più segreta della 
parola in un rapporto canto- 
pianoforte di straordinaria 
corrispondenza espressiva, 
Wolf sfiora particolarmente in 
questa raccolta il Novecento 
(come ha scritto Vito Levi) e 
«ci dà delle pagine tutte imbe- 
vute di luce, testimonianza 
della sua nostalgia rivolta al 
mondo mediterraneo». 

La prima puntata del viag- 
gio radiofonico lungo il Can- 
zoniere italiano di Wolf propo- 
sto da Isabella Gallo, andrà in 
onda martedì prossimo alle 
16, e si varra delle letture 
poetiche di Lidia Koslovich e 
Giampiero Padovan. 


DAL 19 MARZO SU RAITRE 


Un ritratto d'artista 
solo per la musica 


Da Salvatore Accardo a Uto Ughi 


ROMA — Solo per la musi- 
ca: Salvatore Accardo, Miche- 
le Campanella, i Solisti Veneti 
di Claudio Scimone, Ruggero 
Raimondi, Francesco Petrac- 
chi e Uto Ughi sono i protago- 
nisti di una serie di profili dei 
più rappresentativi solisti del 
mondo classico musicale ita- 
liano, dal titolo «Solo per la 
musica», in onda il martedì. 
alle 21.30 su Raitre, a partire 
dal 19 marzo. 

Il programma è stato realiz- 
zato nell’ambito delle nume- 
rose manifestazioni previste 
dalla Rai perl’Anno della mu- 
sica. Consulenza, testi e regia 
dello special su Uto Ughi sono 
di Ilio Catani, mentre le altre 
puntate sono state curate da 
Vittorio Armentano. 

Questo programma — dico- 
no gli autori — si propone di 
avvicinare la musica «seria» 
21 erosso pubblica. offrendo la 


PROGRAMMA DI FOLCO QUILICI 


ROMA — Folco Quilici ha 

Accordo realizzato per Raitre un pro- 
tra Paoli gramma in quattro puntate, 
n che, dedicato alla creatività 
Vanoni fiorita in tutti i campi tra la 


fine del 19.0 secolo e l'inizio 
del 20.0, si intitola «La grande 
epoque». 


e la Ricordi ì 
MILANO — È stato rag- 


giunto un accordo tra Gino 
Paoli e Ornella Vanoni, che da 
tempo stanno eseguendo as- 
sieme un recital in diverse 
città italiane, e la «Ariston 
music-dischi Ricordi» che ha 
messo in commercio un al 
bum dal titolo «Vanoni-Paoli 
sempre». 

«Il disco — precisa così un 
comunicato congiunto — con- 
tiene 24 registrazioni originali 
degli anni 1960-1963 e 1967- 
1973, e non riproduce il con- 
certo che ‘attualmente i due 
artisti stanno eseguendo», 


Per farlo, Quilici si è avval- 
so di un progetto iniziale 
scritto con la collaborazione 
di Paolo Portoghesi e del con- 
tributo di altri esperti. 

Coprodotto da Raitre, An- 
tenne 2 (Francia), Brt (Bel- 
gio), Tve (Spagna), Zdf (Ger- 
mania), Tsi (Svizzera), «La 
grande epoque» è attualmen- 
te in fase di edizione. La proie- 
zione in data da destinarsi. 

L'obiettivo di Quilici è con- 
sistito nell’articolare le se- 
quenze alternando documenti 
con ricordi. 


«La grande époque» 
a puntate in tivù 


Ì j 

«Ho tentato di presentare 
un’epoca nei suoi valori arti- 
Stici (pittura, musica, archi- 
tettura, arredamento, grafica) 
e in quelli vivi, espressione di 
cronache quotidiane. Mi sono 
attenuto — soggiunge — al 
criterio di intonare colori e 
sequenze, in modo da fare ri- 
sultare evidente quanto fil- 
mato oggi e quanto ripreso 
ieri. Né ho usato un principio 
diverso per le musiche e i 
testi». 

Quilici e Portoghesi aveva- 
no già compiuto in tandem 
un'esperienza realizzando la 
serie «Festa barocca» (1979- 
1982) non come «compendio» 
di storia dell’arte, ma come 
racconti in cui, attraverso 
l’arte, cercavano di evocare 
problemi e personaggi di un 
periodo storico. 


| 7 giorni alla TV . 


A scuola serale da Dario Fo 


Un po’ affaticati dell’ora e 
mezza scandita dal primo epi- 
sodio del «Cristoforo Colom- 
bo» (e pensare che negli Stati 
Uniti lo trasmetteranno in 
due sole parti, di tre ore cia- 
scuna!), rinviamo ogni altro 
commento alla prossima oc- 
casione (se capiterà) e, da 
compiti gentiluomini, dicia- 
mo intanto «Grazie delle ma- 
gnifiche caravelle» in simil- 
modello originale. Del resto, 
sul film di Lattuada qualcosa 
s'è già scritto non più tardi di 
domenica. 

Vengono a coppie. Così, se 
al giovedì c'è «Colombo» a 
Raidue, domenica c’è l’altro 
kolossal, «Quo vadis?», a 
Raiuno. Niente di male, i vec- 
chi saggi raccomandavano 
sempre che è meglio abbon- 
dare, solo che l'accumulo qua- 
si simultaneo di due pesi mas- 
simi sulle nostre fragili spalle 
raddoppia pericolosamente la 
fatica di reggerli. Per farlo, 
occorrerebbe la forza di Ur- 
sus, gigante dai muscoli d’ac- 
ciaio, buono con i buoni e 
implacabile coi cattivi, ma so- 
prattutto ignaro di leggi eco- 
nomiche basate sui profitti e 
perdite, di produzione com- 
merciale e di quella cinemato- 
grafica «spettacolare» indotta 
abitualmente a pagare costi 
sempre maggiori per prodotti 
sempre peggiori. 

Confessiamolo: noi che ci 
sentiamo smarriti se dobbia- 
mo scegliere la vetturetta per 
circolare in città, constatando 
quanto una brutta utilitaria 
assomigli a un’utilitaria di 
lusso, proviamo invidia del 
bravo Ursus, così dotato di 
muscoli e così sgombro di pro- 
blemi. Ma c'è anche per noi 
un’ultima spiaggia: augurarci 
che i nostri sacrifici personali 
vadano a vantaggio dei più, o 
come si' dice, della «massa». 
Ne saremo ripagati in qualche 
modo, e forse anche perdonati 
di questa nostra malagrazia 
che rasenta l’apostasia verso 
la dottrina del Grande Bar- 
num. E poi non dateci retta: è 
soltanto malumore da noia, 
un brutto virus che può far 
crollare persino gli imperi. 
Viene, passa, ritorna come le 
stagioni, come le ore dei gior- 
ni pari e dispari. Tutto sta a 
non farci caso. 

Giunto a questo passo del 
cammin di mia vita, devo am- 
mettere, non senza un'ombra 
di rossore, che più dei kolos- 
sal mi attraggono, poniamo, i 
telefilm da due soldi tipo l’i- 
spettore Derrick o Cuore e 
batticuore ‘(da poco succedu- 
tigli). C’è in essi qualcosa — 


un quid — che Sfiora l’inelut- ‘| 


tabile. E mi spiego: l’ingenua, 
rozza ripetitività degli schemi 
e, in molti casi, la intrinseca 
stupidità del soggetto giallo o 


Dario Fo 


giallo-rosa, assurgono a «cate- 
goria» assoluta, ad una sorta, 
starei per dire, di «epifania» 
dell'assurdo. 

Ma è proprio quest’aspetto 
— dell’incredibilità:senza fine, 
e perciò «misteriosa» — che 
attrae. E, al livello più infimo 


ed elementare, la stessa «at- 
trazione dell’abisso» sul cui 
orlo soleva esercitarsi la musa 
del grande Edgar Allan Poe. 
Forse non mi credete. Pazien- 
za, a convincervi ci riproverò 
un'altra volta. 

Comunque, per scansare at- 
trazioni tanto pericolose, c'è 
un mezzo pressoché sicuro; 
andare a scuola, la domenica 
sera, da Dario Fo, vecchio 
maestro di «misteri buffi» che 
magari vi porta, anche lui, 
sull’orlo dell’abisso, ma di un 
abisso dal fondo del quale 
echeggia il canto delle sirene. 
Lì, su quell’orlo, chi vuole e se 
la sente, proverà la vertigine 
del teatro, o per meglio dire, 
dell'attore che è il teatro stes- 
so, i suoi trucchi, i suoi esca- 
motages, i suoi furori, i suoi 


sghignazzi, le sue guitterie e | 


giullarate. 

La lezione-spettacolo si tie- 
ne, da alcune domeniche. a 
questa parte, nell'aula magna 
di Raitre. Gusti son gusti, non 
si discute, ma tra un «Quo 
‘vadis?» e un «Supersera», chi 
ride di più è Dario Fo. Anche 
ridere (non solo far ridere) è 
‘un'arte che appartiene a po- 
chi, pochissimi... se mi cre- 


te. 
Cie Ber. 


conoscenza diretta, ossia me- 
diazioni di interviste o presen- 
tazioni di critici, degli inter- 
preti solisti del repertorio 
classico. 

La serie infatti è strutturata 
sulracconto diretto dei prota- 
gonisti, che in prima persona, 
narrano aneddoti, avventure 
e vicende della loro vita e 
della loro carriera, spesso nei 
luoghi stessi dove sono avve- 
nute. 


La parte autobiografica non 
sacrifica quella prettamente 
musicale; infatti al racconto 
‘biografico sì alternano le lun- 
ghe prove in orchestra 0 lo 
studio solitario con lo spartito 
di fronte, fino all'esecuzione 
degli stessi brani provati, in 
pubblico. E anche questo un 
contributo per scoprire i lati 
meno noti del lavoro del so- 
lista. 


SI APPRESTA A GIRARE «TROPPO FORTE» 


ROMA — Per Carlo Verdo- 
ne comincerà tra breve una 
nuova avventura cinemato- 
grafica nella quale il popolare 
comico sarà, come ai tempi 
dei suoi primi film, il regista 
dell’ingenuo, semplicione, 
sventurato e paradossale per- 
sonaggio che lo ha imposto al 
grande pubblico italiano. 

Dopo «Cuori nella tormen- 
ta» e «Idue carabinieri», com- 
medie comiche delle quali è 
stato: soltanto. protagonista, 
Verdone torna dietro la mac- 
china da presa con «Troppo 
forte», il suo nuovo film del 
quale sta attualmente. seri- 
vendo la sceneggiatura insie- 
me a Rodolfo Sonego, e ‘del 
cui cast dovrebbe far parte, 
come protagonista femminile, 
una giovane star del cinema 
americano. Tra i tanti nomi si 
fanno quelli di Debra Winger 
e Diane Lane. 4 


Coppia in 


borghese 


. .. . .. _ - LL 
Roma — Francesco Quinn e Marie Thérèse Relin ovvero 
Marco Vinicio e Licia, i due teneri innamorati di «Quo vadis?» 


di Sienkiewicz, fotografati in «borghese» 


‘Ansa foto) 


Carlo Verdone ritorna 
regista dell’ingenuo 


A sua insaputa sarà corriere della droga 


Produttore del film,)che co- 
sterà poco più di due miliardi 
di lire, è Sergio Leone, con il 
quale il popolare comico ro- 
mano ha trascorso una setti- 
mana sulle lontane e tranquil- 
le spiagge della Costa d’Avo- 
rio per discutere gli ultimi 
dettagli dell’impresa in vista 
del ciak iniziale, previsto per 
la fine di maggio. 

Verdone, che riproporrà al 
pubblico italiano quell’esem- 
plare personaggio che riassu- 
me insieme i mille particolari 
e le tante manie delle nuove 
generazioni con ironia e comi- 
cità sapientemente dosate, 
sarà in «Troppo forte» vendi- 
tore ambulante di «oggetti 
erotici». Cercherà di piazzare 
il suo porno-inventario sulle 
più note e affollate spiagge 
italiane aggirandosi tra om- 
brelloni e bagnanti di lusso 
con la sua espressione credu- 
lona e inesperta, poco adatta 
al mestiere. 

Così tra una sosta a Santa 
Margherita Ligure e una a 
Portofino, il piazzista verrà 
utilizzato, a sua insaputa, co- 
me corriere della droga: situa- 
zioni paradossali, disavventu- 
re, incontri con esponenti del 
gentil sesso tanto belle quan- 
to disoneste, lo renderanno 
protagonista di una comme- 
dia comica all’italiana nella 
quale Verdone non dimenti- 
cherà di inserire delle note 
sarcastiche e amare. 

Proprio sulle belle spiagge 
del nostro paese si troverà di 
fronte ad una giovane stella 
decaduta del cinema holly- 
woodiano, alcolizzata e disil- 
lusa, della quale probabil- 
mente si innamorerà cercan- 
do di redimerla. 


AI Pacino 


in «Revolution 1776» 


HOLLYWOOD — L'attore 
americano Al Pacino sarà il 
protagonista di «Revolution 
1776», 

Pacino vestirà i panni di un 
‘americano che, con un figlio 
di 14 anni, si trova coinvolto 


nelle vicende storiche che se- - 


guirono la dichiarazione di in- 


dipendenza degli Stati Uniti - 


DA PISA UN ALLARME: IL TEATRO-RAGAZZI È IN CRISI 


PISA — Martedì scorso si è 
svolto all’interno dell’univer- 
sità di Pisa (Istituto di storia 
dell’arte) un incontro con il 
regista Jerome Savary, orga- 
nizzato dalla provincia di Pi- 
sa, dal comune di Cascina e 
dal Centro teatrale per l’in- 
fanzia «Il sipario stregato». 

Questo titolo, oltre a sinte- 
tizzare quel senso di magia 
.che i bambini dovrebbero sco- 
prire nell'evento teatrale, è 
perfetto anche per definire la 
spettacolarità di Savary: 
avvolgente, provocatoria, sur- 
reale. Certo, non è un regista 
che normalmente esplori 
quella terra di nessuno che 
appartiene di diritto, ma non 
è mai stata codificata (e forse 
è propria questa la sua forza) 
al cosiddetto teatro-ragazzi. 
Però due incursioni nell’im- 
maginario infantile le ha com- 
piute, producendo «Il giro del 
mondo in 80 giorni» (spettaco- 
lo polivalente) e il famosissi- 
mo «La storia del maiale che 
voleva dimagrire», uno spet- 
tacolo che ha riscosso un suc- 
cesso memorabile, tanto che 
non si trovava un posto libero 
se non prenotato con quindi- 
ci/venti giorni di anticipo. 

Attraverso l’incontro con 


si 


Si prepara «La 


grande magia» 


ng 


Milano — Il regista Giorgio Strehler (al centro) illustra alla compagnia i bozzetti della 
sceneggiatura della commedia di Eduardo De Filippo «La grande magia», che andrà in scena 


alla fine di aprile 1985 al Piccolo Teatro di Milano ‘ 


(Ansafoto) 


Savary ele domande sulla sua 
«filosofia» spettacolare, sono 
state anche messe sul tappeto 
le dolenti note del teatro- 
ragazzi nazionale. 

Si può forse a metà stagione 
tentare un sorta di «campio- 
nato d'inverno»: ebbene il pa- 
norama non è certo dei più 
incoraggianti; questo settore, 
che solo un paio di anni fa 
aveva fatto gridare al miraco- 
lo, sta attraversando un mo- 
mento di sterile estetismo. 

L'esperienza personale ri- 
guarda solo la capitale, dove 
— comunque — prima o poi 
dovrebbero passare tutti gli 
spettacoli più. interessanti. 
Ma cosa è successo in questi 
mesi? Spettacoli allestiti con 
scenografie che non avrebbe- 
ro sfigurato nel teatro adulto, 
molto Shakespeare, adattato 
e stravolto per i bambini co- 
siddetti ignoranti e stupidi, 
storia della mitologia dove il 
pubblico si annoia mortal 
mente... E solo qualche storia 
moderatamente originale o 
con guizzi di vera genialità. 

La fantasia dov'è andata? 

Per citare il meraviglioso li- 
bro di Ende «La storia infini- 
ta»; il regno di Fantasia sì sta 
‘forse distruggendo, pezzo per 
pezzo? 
' E dov'è quel bambino che 
sia capace di vedere le cose 
con occhi stupiti e sempre 
generatori di novità? Come 
potrà questo ipotetico eroe 
infantile trovare l’appiglio per 
costruire infinite variazioni 
del già conosciuto, ognuna 
portando in sé il germoglio 
del nuovo affetto? Come po- 
trà immaginare, se gli ultimi 
creatori che il suo mondo li- 
mitato gli permette, trovano 
più comodo rifarsi a un imma- 
ginario volgarizzato e privo di 
mordente creativo? 

Ma torniamo all'incontro 


con Savary, in realtà molto |, 


più positivo e stimolante di 
quanto non facessero presup- 
porre le catastrofiche recen- 
sioni precedenti. 


Grace Bumbry 


Carmen a Bari 


BARI — Grace Bumbry sa- 
rà la protagonista della Car- 
men di Bizet al teatro Petruz- 
zelli a partire dal 21 marzo. 
Altre repliche avranno luogo 
il 24, 27 e 30 del mese. 

Il capolavoro del noto com- 
positore francese, si avvale 
della regia di Mauro Bologni- 
ni, della scenografia di Paolo 
Bregni, mentre i costumi sono 
di Luisa Spinatelli. * 

Nei ruoli principali si esibi- 
ranno oltre a Grace Bumbry, 
Nunzio Todisco (don Josè), 
Luigi De Corato (Escamillo), 
Patrizia Orciani (Michaela). 


Il regno della Fantasia si sta distruggendo 


Vi hanno partecipato, in 
qualità di moderatore- 
provocatore, Giovanna Mari- 
nelli (Eti ragazzi), Roberto 
Tessari (docente di teatro) e 
Alessandro Garzella (autore e 
regista per «Il teatro delle 
pulci»). 


L’Eti ha vantato la defini- 
zione, in questi anni, di alcuni 
centri di teatro ragazzi che 
hanno stimolato la crescita 
del settore e l’hanno capillar- 
mente diffusa. Garzella ha ri- 
vendicato al Centro toscano, 
organizzatore dell'incontro, 
un impulso qualitativo dato 
al prodotto, favorito da un 
tentativo di smussare i ben 
noti spigoli che, da sempre, 
‘anche se in modo sotterraneo, 
hanno messo in difficoltà il 
rapporto teatro-ragazzi, tea- 
tro-adulti. Il che poi significa 
togliere il primo dal ghetto in 
cui una mancata circolazione 
di forze fa sì che nel settore 
ragazzi confluiscano più i 
delusi che: gli entusiasti. 


Comunque, in ogni caso, la 
stella dell’incontro era Sava- 
ry, che ha assolto brillante- 
mente al suo compito: non 
solo ha parlato dei propri 
spettacoli per ragazzi, ma si è 
diffusamente intrattenuto 
sulla situazione d'oltralpe 
che, a onor del vero, pare in 
peggiori condizioni di quella 
nazionale. 

Chiara Vatteroni 


Dorelli 
alla Galleria 
«Dadaumpa» 


ROMA — Da oggi a venerdì 
22 marzo «Galleria di Da- 
daumpa», la trasmissione di 
Raitre curata da Sergio Val- 
zania, in onda tutti i pomerig- 
gi alle 17, è dedicata a Johnny 
Dorelli. Di questo conduttore 
— cantante — attore comico, 
saranno replicate, dal 12 al 15 
marzo, quattro puntate della 
seconda edizione di «Johnny 
7» (1965), in cui Dorelli è 
affiancato da Didi Perego e da 
una giovanissima Paola Pita- 
gora. La regia è di Eros 
Macchi. 

Il 19 marzo sarà riproposta 
la prima puntata di «palco- 
scenico musicale» (1966) dove 
Johnny Dorelli presenta ac- 
canto a Lauretta Masiero una 
carrellata di vecchi successi 
del musical americano e dei 
più significativi lavori di 
George Gershwin. La regia è 
di Carla Ragionieri. 

Dal 20 al 22 marzo, andran- 
no inonda le altre tre puntate 
di «Johnny sera» (1966) con le 
spassose e sfortunate avven- 
ture di «Dorellik», 

Partner di Dorelli nella con- 
duzione del programma Mar- 
garet Lee. i 


ELEFANTE , 


IBC TELEVISION 
Tel. (040) 734329 


Consorziata Circuito Network ELEFANTE VIDEOMUSIC 


TRASMISSIONI DALLE ORE 17 IN POI 


RISTORANTI E RITROVI 


“| alle 24, 


Oggi chiuso. 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


ne consigliata. 


PIZZA A MEZZOGIORNO 


‘Al Copacabana, via del Teatro Romano. Dalle 12 alle 14 e dalle 19 


PIZZERIA IPPODROMO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA GRANDE MURAGLIA 
RISTORANTE CINESE. Riva Grumula 2 tel. 796809 prenotazio- 


| 


Martedì, 12 marzo 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMA 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO — 


10.00. Televideo. Pagine dimostrative. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... Raffaella? Con Raffaella Carrà. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di 
14.05 Pronto... Raffaella? 


i L'ultima telefonata. 

14.15 Il mondo di Quark a cura di Piero Angela. Il pianeta Vivente. 

15.00 Cronache Italiane 6.0 concorso: «L'Italia vista da vicino». 

15.10 Acquaviva Picena: Ciclismo: Tirreno-Adriatico (5.a tappa)'S. Benedet- 
to del Tronto - Acquaviva Picena. Cronometro individuale. 


16.00 Il grande teatro del West. Telefilm. 
16.25 Il giovane dottor Kildare. Telefilm. 


17.00 Tg1 Flash. 
17.05 


Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartone. 


17.50 Clap clap. Applausi in musica di Stefano Bonagura, Luciano Gigiante, 
Leone Mancini. Conduce Barbara Boncompagni. 


18.20 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 


18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes. Cartone animato. 


18,50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 2 
20.30 In diretta dal Teatro delle Vittorie Paolo Frajese conduce: Trent'anni 
della nostra storia: 1961, di Carlo Fuscagni e Corrado Granella. 
22.15 Telegiornale. 
22.25 Aeroporto internazionale. Una serie ideata da Ennio De Concini. 90.0 


minuto. Regia di Enzo Tarquini, con Adolfo Celi, Orazio Orlando. 
23.00 Linea diretta, Trenta minuti dentro la cronaca con Enzo Biagi, 
23.45 Tg1 Notte — Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
23.55 Dse: Viaggiatori nel tempo. 1.a serie. 


RAIDUE 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative. 
11.45 Che. fai, mangi? Conduce Enza Sampò. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.25 Tg2 Come noi. Difendere gli handicappati, a cura di Gianni Vasino. 


13.30 Capitol, serie televisiva, 222.a puntata. 


14.30 Tg2 Flasti. 


14.35 Tandem. Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi. A cura di 


Ettore Desideri. 


16.10 Un cartone tira l’altro: Yakari. 


16.25 Dse: Quando un ragazzo è solo. 5.a puntata: Agli angoli della città. 
16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. | promessi sposi dal 
romanzo di A. Manzoni. Con Nino Castelnuovo e Paola Pitagora. 


17.30 Tg2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 In diretta dallo studio 3 di Roma. Vediamoci sul due. Un programma di 
William Azzella. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. 
‘18.30 Tg2 Sportsera. 


18.40 Cuore e batticuore, Telefilm. La cinepresa. Con: Robert Wagner, 


Stefanie Powers e Lionel Stander. Regia di George McGowan. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30 «IL CAMPIONE» (1979). Regia di Franco Zeffirelli. Interpreti: John 
Voight, Faye Dunaway, Ricky Schroeder, Jack Warden, Arthur Hill, 


Strother Martin, Joan Blondell, Mary Jo Catlett, Elisha Cook. 
22.35 Tg2 Stasera. È ; 
22.45 Tg2 Dossier. Il documento della settimana. A cura di Paolo Meucci. 


23.35 Appuntamento al cinema. A cura dell’Anicagis. 
23.45 Tg2 Stanotte. 


11.45 Tele 
16.15 Dse: Italia terra di acque. Guida al corretto uso delle fonti termali. 


16.45 Dse: 


18.15. L'or 
19.00 193 


video pagine dimostrative. 


17 Psicologia evolutiva. Dall'infanzia all'adolescenza. 9.a puntata. 
:00 Galleria di Dadaumpa, A cura di S. Valzania. Johnny Dorelli (1965). 
ecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. 


19.30 Tv3 Regioni. Programmi a diffusione regionale. 


22.30 T93. 


20.05 Dse: Il Mediterraneo. Influenza delle civiltà mediterranee sull'Italia. 
20.30 3 Sette. Rotocalco del Tg3, a cura di Cesare Viazzi. 
21.30 Diapason. Musica: dove, come quando. 


23.05 La miniera: sceneggiatura di Berry Hines. Regia di Kenneth Loach. 


RETEQUATTRO 


$$ 


CANALE 5 | 


uv TELEPADOVA| 


| TELECAPODISTRIA 


8.30. Telefilm: Papà caro, 


Papà. 
250 Novela: Brillante. 
140 Telefilm: Flamingo 


road. 
do so Telefilm: Alice. 
0.50 Telefilm: Mary Tyler 


Moore. 

11.20 Novela: Samba d'a- 
more, 

12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 


12.45 Telefilm: Alice. 
13.15 Telefilm: Mary Tyler 


Moore. 
13.45Telefilm: Tre cuori; in 
affitto, 
1415 Novela: Brillante. 
5.10 Cartoni animati: Su- 
45 Perman. 
; SES Cartoni animati: Tarzan. 
"10 Telefilm: | giorni di 
a Brian. 
7.05 Telefilm: Flamingo 
tR road, 
00. Sceneggiato: Febbre 
18.59 (amore. 


Novela: Samba d'amo- 
te, con Sonia Braga. 
«M'ama non 
gioco a premi. 
Film: Arrivano i nostri. 
«PER AMARE OFELIA» 
con Renato Pozzetto, 
Francoise Fabian, Gio- 
Vanna Relli. Regia di 
avio M ini 
cora ogherini. 
elefilm: Ti pai 
> affito! te cuori in 
20 Film; «SCRIVIMI FER- 
(0) POSTA», con Mar- 
e Sallavan, James 
Wart. ia di 
Ltibiteor, Regie di Ernst 


Telefilm: 4 HI 
Selo L'ora di Hitch- 


19.25 
20.30 


100 Meteosat 2. 
IeoRiniona di Nico Gril- 
14.05 


Roberta Pe 


n Il 
ontinental. e Hotel 


15.00 


16.30 Cartoni animati! 

16.55 Tg Flash et 

17.00 «iL GATTO DI BROO 
LYN, ASPIRANTE DE 

TECTIVE», film, : 

po caro. papà, tele. 


19.10 Notiziari 
0 eco i 
19.29 Ora esatta, SE 


19.30 Raf V.G. Giornale. 


19.45 Da Tries 
t d 
Ghioli. G.RFuno Cavie. 


ue RI 
ORIONE di Nico Gril 
Fire Ho 
‘Califor 
film. 


18.30 


19,50 


20.00 


20.30 Use, telefilm. 


Nia fever, tele. 
‘21.30 
22,20 
23,30 
23.55 


Il prigionie, 


Il tap, ro, telefilm. 


PEto orientale, 


. Gio 
Meteosat 2; JpaiRs 


TELEFRIULI 


11.45 Corredo 2001, 
di vendita, Eionoste 
12.30 | love America, telefilm 
13.00 Top cat, cartoni animati. 
13.30 Polvere di stelle, tele. 
film. 
14.30 Veronica, telenovela. 
15.20 «TRE BUONI. PADRI», 


film. 

16.50 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», 


‘19.00 Telefriuli sera. © 


19.30 «Veronica», telenovela. 

20.30 «KEAN», film. 

22.00 Telefriuli notte. _ 

22.20 Telectonaca registrata 
dell'incontro di calcio: 
Parma-Triestina. 


m'ama», 


«ACQ! } 
film VASANTA. JOE», 


8.30. 


9.30) 
11.30 
12.10 


12.45 
13,25 
14.25 
15.25 
16.30 
17.30 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.30 


Telefilm: La casa nella 
prateria. 

Film: «TI HO AMATO A 
MODO MIO». Con Ro- 
nald Colman. 
«Tuttinfamiglia», gioco 
a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

«Bis», gioco a quiz con: 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

«Il pranzo. è servito». 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: General 
hospital. 

Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

Telefilm: La fuga di 
Logan. 

Telefilm: Truck driver. 
«Help», gioco musicale. 
Telefilm: |. Jefferson. 
«Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello. 

Telefilm: Dallas «Il se- 
gno della follia». 

Film: «LA MAZZETTA», 
con Nino Manfredi, Pao- 
lo Stoppa, Ugo Tognaz- 
zi. Regia di Sergio Cor- 
bucci. (1978). 


7.30 Cartoni animati: 
Gatchman. 

8.00 Cartoni animati: Rocky 
Joe. 


8.30 Telefilm: Petrocelli. 

9.30 Film: La scuola dei drit- 
ti, regia di Robert Ha- 
mer con Terry Thomas 
e Janette Scott. 

71.00 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

11.30 Telenovela: Luisana 
mia. : 

12.00 Telefilm: Tris d'assi. 

13.00 Cartonì animati. 

14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

14.30 Telenovela: 
Linda. 

15.00 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

‘15.30. Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Illusione 
d'amore. 

20.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

20.30 Telefilm: Diego al 100%, 
con Diego Abatan- 
tuono, 

21.00 Ciclo «Action»: Film: 
«DRAGON FORCE», re- 
gia di Michael King. Con 
Bruce Baron e Mandy 


Mama 


23.30 «Premiere», settimana- 

le dielnoma: ia 
23.45 Film: «SOLO CHI CADE ; ina ; 

PEC ASORORS 24,00 Telefilm: Star Trek. 

1.00 Film: «CAUSA DI DI- 

feto BARBARA VORZIO», 
9.45 «Parole tra noi», con Gi- 

na e Carla. PORDE NE 
10.00 [Ir eonvenone 


13,30. 
14.00 


14.30 
16.00 
17.00 


19.00 
19.30 


20.30 
21.30 
23.30 


Barbara allo specchio. 
Il re del quartiere, tele- 
film. 

Una famiglia si fa per 
dire, telefilm. 

Film. 

Telefilm. 

Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 
Mr. Howard, telefilm. 


Vita e morte di Penelo- . 


pe, sceneggiato (6.a 
puntata). 

Sceneggiato. 

Barnaby Jones, telefilm. 
Vetrina in Tv. La notte 
con Barbara, film e tele- 


‘ film. 


16.00 


16,50 


17.15 
18.00 


18.50 


19.40 
20.30 


20,55 
21.20, 
22.10 
22.35 
23.00 


Telefilm della serie Sul- 
le strade della gloria. 
Telefilm della serie Ko- 
diak. 

Cartoni animati. 
Telefilm della serie L'ul- 
timo indizio. 

Telefilm della serie 
L'uomo dell'U.n.c.l.e: 
Cartoni animati. 
Telefilm della serie Ca- 
pitan Luckner. 

Telefilm della ‘serie La 
grande barriera. 
Telefi:m della serie Alle 
soglie dell'incredibile. 


Telefilm della serie. La 
famiglia Smith. 
Telefilm della serie 
S.0.S. polizia. 

Film. 


D] 180 trIESTE 


17.00 
19.00 


19,25 
19.35 
20.00 
20.25 
20.30 


22.00 T, 


22.10 
22.20 
23.45 


Cartoons. ù 
Dossier salute, rubrica 
Ronefor di medicina. 
Echomondo notizie. 
Echomondo motori, 
Videomusic. 
tamento Europa. 

« QUE DR 
D'ORO», film 2 
&mpo di Cinema, 
‘chomondo notizie (r.). 
ilm. 

Tu e le stelle, Oroscopo; 


E 
F 


7 


114.00 Prima pagina. 

14.10 Interruzione pubblici- 
taria. 

15.10 The corruptors, telefilm. 

16.00 Interruzione pubblici- 
taria. 

16.15 Funny face, telefilm. 

16.40 Commedia all'italiana. 

17.05 Ridolinî. 

17.30 Interruzione pubblici- 
taria. 

17.45 Cartoni animati vari. 

18.45 Disperatamente tua, te- 
lenovela. 

19.15 Vetrina dell'auto, rasse- 
gna dell'auto usata. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Kronos, telefilm. 

20.55 The corruptors, telefilm. 

21.50 Tpn cronache (r.). 

22.15 «CACCIATORE DI 

MINI», film. 

Soko 51-13, telefilm. 

«LA PROVA D'AMORE», 

film. 


NTENNA-TMC 


Rubrica: Medicina in ca- 
sa. Ospite in studio il 
‘prof. Elio Belsasso. 
Film. 

14.30 Telefilm. 

15.00 Telefilm. 

15.30 Documentario. 

Cartoni animati, 

17.00 L'orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: La mossa del 
cavallo. 

18.40 Voglia di musica. Un 
programma a cura di 
Luigi Fait. 

19.10 Tele Antenna. notizie, 
Notizie flash Tmc, Bol- 
lettino meteo. 

19.30 Sceneggiato: La dama 
di Monsoreau. 

20.00 Cartone. animato: Shi- 

rab il ragazzo di 

Bagdad. 

Film: «OCCHI BIANCHI 

SUL PIANETA TERRA». 

Fantascienza, con Charl- 

ton Heston. 

22.15 Rugby time. Al termine: 

Notizie flash, Bollettino 

meteo. Tele Antenna 

notizie. 


UO- 


23,50 
0.20 


14.15 Tg Notizie. 

14.20 L'orecchiocchio. 

15.00 La freccia nera (sceneg- 

giato). 

16.10 Cartoni animati. 

16.50 Mechandor robot (tele- 
film a cartoni animati). 
Il corpo in questione 
(documentario). 

17.55 Tg Notizie. 


18.00 Oggi volley! Rubrica 
della Federazione ital. di 
pallavolo. 

19.00 Spazio serale: Odprta 
meja. Trasmissione in 
lingua slovena. 

19.25 Zig zag. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.25 Le montagne del mon: 

do (documentario). 

In piedi o seduti, condu- 

ce Guglielmo Zucconi. 

22.10 Tg Tutt'oggi. 

22.20 Missione Marchand (te- 
lefilm). 


17,25 


21.40 


23.20 Medico e paziente. Pro- 
gramma. di formazione 
e aggiornamento per 


medici. 


ZA 
> reLEQUATTRO 


8.30 Telefilm: La donna bio- 
nica. 

9.30 Film: «LE AVVENTURE 
DI HUCK FINN», Con 
Tony. Randall, Mickey 
Shaughnessy. 

11.30 Telefilm: Sanford and 
Son. 

12.00 Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. 

13.00 Telecronaca basket: 
Stefanel-Yoga Bologna. 

14.30 Telefilm: La famiglia 
Bradford, 

15.30 Telefilm: Sanford and 
Son (replica). 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Tv Market. 

19.00 Aeroporto, arrivi e par- 

tenze negli studi di Tele- 

quattro. 

Fatti e commenti. 

10 minuti con... Lorenzo 

Pilade. 

20.30 Telefilm: A-team. 

21.30 Telefilm: Simon and 
Simon. 

22.30 Telecronaca calcio: Par- 
ma-Triestina. Al termi- 
ne: Fatti e commenti 
(replica). 


19.30 
19,40 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 13, 
14,21, 23. 


Onda Verde: 

Viene trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 
7.57, 8.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.58, 22.57. Notiziario del GR1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.45 leri al parlamento, 7:15 GR1 
lavoro, 7.30 quotidiano del GR1, 9 
Giorgio Moser conduce Radio an- 
ch'io, 10.30 canzoni nel tempo, 11 
GR1 Spazio aperto, 11.10 «Il dottor 
Arrowsmith» (7) di Singair Lewis, 
12.03 via Asiago tenda, :13.20 La 
diligenza, 13.28 Master, 13.59 Onda 


. verde Europa, 15 GR1 business, 


15.03 radiouno per tutti oblò, 16 Il 
paginone, 17.30 Radiouno jazz, 
18.05 Onda verde, 18.10 Spazio 
libero - i programmi dell'accesso, 
appli. «associazione piccoli proprie- 
tari case», 18.30 Astri fiammanti: 
squarci astrologi sui misteri della 
musica (7). 19.15 Ascolta si fa sera, 
19.20 sui nostri mercati, 19.25 Au- 


* diobox specus, 20 ore venti su il 


sipario: il teatro anglo-americano 
fra due secoli (8): «Mazel Firke» di 
S. Mo. Kaje e «Margareth Fleming» 
di S.A. Herne, 20.40 i protagonisti 
della musica fusion, 21.30 Poeti al 
microfono, 22 Stanotte la tua foce, 
22,49 oggi al Parlamento, 23.06 
GR1 ultima edizione, 23.11 La tele- 
fonata. 


STEREOUNO 

15 Tu mi senti, 15,30-17.30-20.30- 
21.80 GR1 in breve - Onda verde 
notizie, 18.57-22,57 Onda verde, 19 
GR1 sera, 19,15 Superstereouno, 
22.15 Stereoclassic, 23 GR1 ultima 
edizione, 23.05-23.59 Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30,19.30, 22.30, 6 | giorni 
con G. Pederiali, 6.06 i titoli del 
GR2, Bollettino del mare, 7,20 Paro- 
le di vita, 8 DSE: infanzia come e 
perchè, 8 radiodue presenta: sinte- 
si quotidiana dei programmi, 8.45 
Soap opera all'italiana «Matilde» di 
€. Wittig (45) regia di G.M. Compa- 
gnoni, 9.20 Discogame, 10 speciale 
GR2 sport, 10.30 Radiodue 3131, 
12.10-14 trasmissioni regionali, On- 
da verde regione, GR2 regionali, 
12.45 tanto è un gioco, 15 il gruppo 
Mim di Orazio Costa presenta una 
lettura a più voci dei «Promessi 
sposi», al termine: insieme musica- 
le, 15.30 GR2 economia, media del- 
le valute, Bollettino del mare, 15.42 
Omnibus, 18.32 Le ore della Musi- 
ca, 19.50 Conversazioni quaresima- 
li del GR2, 21 Radiodue sera jazz, 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notte, 
22.20 Panorama parlamentare, 
22.30 Bollettino del mare. 


STEREODUE 


15 Studiodue in diretta, 16-17-18- 
19-21 GR 2 appuntamento flash, 
16.05 | magnifici dieci, dischi in 


cerca della Hit parade, 19.30 GR 2 
Radiosera, 19.50-23.59 FM musica, 
21.30 Disconovità, 22.30 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9,45, 
11,45, 13,45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 6 Preludio; 6.55, 7.30, 10,30 II 
concerto del mattino; 10 L'Odissea 
di Omero (50 lettura); 11.48 Succe- 
de in Italia, 12 Pomeriggio musica- 
le; 15.18 GR3 cultura; 15,30 un 
certo discorso; 17'Dse: l'Italia par- 
lato e scritto (5), 17.30, 19 Spazio- 
tre; 21 Rassegna delle riviste: Katia 
Tenenbaum: filosofia; 21.10 da To- 
rino: appuntamento con la scienza; 
21.40 Johannes Brahms; 22.25 Fat- 
ti, documenti e persone, profilo di 
D.W. Winnicott: Pediatria e psicoa- 
nalisi, Regia di Ida Bassignano; 23 
il Jazz; 23.40 Il racconto di mezza- 
notte; 23.58 Ultime notizie, il libro 
di cui si parla. 

STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24 Il giornale della mezza- 
notte; 5.45 Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35-12.58: Giorna- 
le Radio; 13.30: Spazio aperto- 
programmi scambio; 14: Nazioni 
vicine; 14.30: Le favole di Jean; 
14.45-14,58: Giornale Radio. 
Programmi per gli italiani in Istria 


18.30-18.58: Rai regione, giornale 
radio; 14.30: L'ora della Venezia 


' Giulia, trasmissione dedicata agli 


italiani d'oltre frontiera, Almanac- 
co, Notizie dall'Italia e. dall'estero, 
Cronache locali, Notizie sportive; 
14.45-15.30: Altra frequenza. 


Programmi in lingua slovena 

7: Segnale orario GR; 7.20-9: Il 
nostro buongiorno: Musica popo- 
lare, nell'intervallo: Calendario; 
(7.40): La fiaba del mattino; 8: GR; 
(8.10) Almanacco: Nel territorio di 
Gorizia; (8.40) Canzoni slovene; 9- 
13: Programma antimeridiano: 
Mosaico musicale; 10: GR e rasse- 
gna della stampa; (10.10): Trasmis- 
sione per la scuola materna; 
(10,20): Dal repertorio concertistica 
e lirico: Camille Saint-Saéns: San- 
sone e Dalila (scena finale del se- 
condo atto e terzo atto); (11.30) 
L'annotazione; (11.40): Pot Pourrì 
musicale; (12): Appuntamento alle 
12: Verso la creatività cinematogra- 
fica; (12.30): Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario GR; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14 GR; 14.10-17: 
Pomeriggio radio: Diciamolo dal 
vivo; (15): I giovani ai giovani; (16); 
Parole al vento; 16.30: Conversa- 
zione quaresimale; 17: GR; (16.45); 
Pagine musicali; 17.10-19: Ultima 
fascia: Noi e la musica; (18): Spa- 
zio aperto per la prosa: «Il matri- 
monio». Commedia; 19: Segnale 
orario GR e Programmi domani. 


del Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
(Fuori abbonamento) - Dal 12 al 14 
marzo, ore 20.30, Recita straordina- 
ria domenica 17 marzo, ore 16 


Il Teatro Popolare di Roma presenta 


«Arsenico e vecchi merletti» 
di Joseph Otto Kesselring 
con Adriana Innocenti. Leda Negroni, 
Piero Nuti, Osvaldo Ruggeri 
Regia di Filippo Crivelli. 
Agli abbonati sconto 30% - Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984 85. 
Oggi alle ore 20 (turni CH) «Il 


Console» di G. C. Menotti. Diretto-, 


re Spiros Argiris, regia di Gian 
Carlo Menotti. Biglietteria del tea- 
tro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Concerti sinfonici «An- 
no della musica». Sabato alle ore 
18 secondo concerto. Direttore 


) Werner Seiss, tenore Vincenzo 


Manno. Musiche di Beethoven, Bi- 
lucaglia, Mussorgski. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. 20.30: Il Teatro 
Popolare di Roma presenta: «Ar- 
senico e vecchi merletti» di J.0. 
Kesselring con Adriana Innocenti, 
Leda Negroni, Piero Nuti, Osvaldo 
Ruggeri. Regia di Filippo Crivelli. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
Agli abbonati sconto 30%. Preven- 
dita Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. 15 e 16 marzo '85 
ore 21 «Insieme» Vanoni-Paoli. 
Agli abbonati sconto 20%. Preven- 
dita Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti, Non sono valide le tes- 
sere, 


ARISTON. Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Stranger Than Paradise» di Jim 
Jarmusch, con John Lurie, Eszter 
Balint e Richard Edson. Dagli Usa 
il film-rivelazione dell’anno, pre- 
miato ai Festival di Cannes e Lo- 
carno. Versione originale con sot- 
totitoli italiani. Ultimi giorni. 
EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Klitò una' 
ragazza in calore» La frenetica vita 
di una ninfomane mai sazia! Incre- 
dibile ma vero! Sever. v.m. 18. 
Domani: «Tormenti di bocche in- 
saziabili». 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: Sono 
arrivati!! «Ghostbusters» (Gli. ac- 
chiappafantasmi). Un soprannatu- 
rale kolossal comico in Dolby 
stereo. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Lui è peggio di me», Adria- 
no Celentano e Renato Pozzetto 
nel più comico avvenimento comi- 
co dell'anno comico. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
Massimo Ciavarro, Natasha Hovey 
e Karina Huf in «Giochi d'estate». 
Una vacanza d'amore e di allegria 
tra il sole e l'azzurro mare della 
Costa Smeralda. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Pheno- 
mena» di Dario Argento. Il thril- 
ling più allucinante del mago del 
brivido. Viet. ai min. di 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15.45, ult. 22.15: 
«Dolcezze erotiche in Cinemasco- 
pe», Sensazionale! Sullo schermo 
ultrapanoramico avventure por- 
nografiche di femmine stupende! 
Severam. v.m. 18. 


‘E altro. Stabile | 


GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 


LUMIERE 
«CARMEN» 


DI F. ROSI 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo» unfilm memorabi- 
le con Sylvester Stallone. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Impiegati». L'ultimo 
straordinario film di Pupi Avati. 
Sospese tutte le tessere 


AURORA, 17: 2.a settimana della 
più bella favola mai raccontata’ 
sullo schermo: «La storia infinita». 
Colorì. Ultimo giorno, 
CAPITOL. 16.30. Proseguono a ec- 
cezionale richiesta le repliche del- 
l'ultimo film di R. Pozzetto. «Il 
ragazzo di campagna». Colori. 2.a 
settimana. Ultimo giorno. 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 


+ tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 


turazione. 


VITTORIO VENETO. 16. Porno: 
«Il festival erotico di Brigitte» con 
la superstar del film porno: Brigit- 
te Lahaie. V.m. 18. 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162, Ore 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22.10. Ancora 
oggi a grande richiesta un film che 
ha avuto un successo eccezionale: 
«Scuola di polizia» il più diverten- 
te dei film divertenti. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). via 
Flavia 9. Ore 16, 18.45, 21.30: in 
seconda visione per Trieste: «Car- 
men» di Georges Bizet, il capola- 
voro di Francesco Rosi con Julia 
Migenes-Johnson, Placido Domin- 
go e Ruggero Raimondi. Prezzi 
normali, ultra sessantenni riduzio- 
ne del.50%. 


RADIO. 15.30, 21.30. «Le labbra di 
Marilyn». Le te fa venir morbin 
queste labbra de Marilyn dalla 
sera fino al mattin! Vietato sever. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18-22: «Terminator». Con 
A. Schwarzenegger. Colori. V.m. 14 
anni, 

CORSO. 18-22: «La storia infinita» 
VITTORIA. 17.30-22: «Star virgin 
un orgasmo ‘esplosivo». V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Riposo. 

TEATRO COMUNALE: II rasse- 
gna teatro ragazzi, ore 10 la Com- 
pagnia Teatro Viaggio presenta: 
«Stregatta, Stregallo, Stregoca». 
Spettacoli dedicati al 2.0 ciclo del- 
le scuole elementari di Monfal- 
cone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Messalina orgasmo im- 
periale». V.m. 18 anni, 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Eva la carne 
erotica». V.m. 18 anni. 
ITALIA. 20: «I 2 carabinieri». 


[ Oggi sul piccolo schermo 


Zeffirelli «campione» 


In un anno «magico» per 
Franco Zeffirelli, tanti sono 
stati i gratificanti impatti col 
pubblico e conla critica da lui 
affrontati nel campo della 
prosa e della lirica, la Rai ha 
pensato di trasmettere questa 
sera, sulla seconda rete tv, 
uno dei suoi film meno famosi 
ma certamente tra i più singo- 
lari: «Il campione». Singolare 
per un contenuto estraneo, si 
direbbe, alle corde del regista, 
che lo realizzò nel 1979 reduce 
dai consensi ottenuti col «Ge- 
sù di Nazareth» e, prima anco- 
ra, con «Fratello Sole, sorella 
Luna», ambedue di ispirazio- 
ne religiosa. 

Forse, col «Campione», Zef- 
firelli pensò di camminare sul 
sicuro, trattandosi di una sua 
prima esperienza americana. 
Scelse, infatti, lo stesso sog- 
getto cui si era ispirato nel 
1931 King Vidor per il «suo» 
«Champiol», comunemente 
ritenuto uno dei capolavori 
del cineasta statunitense. Lo 
schema narrativo è dramma- 
tico e non poche sono le scene 
emozionali. 


All'epoca Zeffirelli disse di 


Rebus (Frase: 5, 6, 1, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del gebus pubblicato giovedì 
U nudi; En zane; L la; U la = un'udienza nell'aula 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 


avere inteso «risvegliare i 
buoni sentimenti in crisi, an- 
dando contro corrente». 


Gli interpreti di questa vi- 
cenda, imperniata sulla trage- 
dia di un campione di boxe al 
tramonto che torna sul ring 
per riscattarsi di fronte al fi- 
glio, sono tutti di prim'ordine, 
da Jon Voight a Ricky 
Schroeder, a Faye Dunaway. 


Perché questo è un anno 


| magico per Franco Zeffirelli? 


Poliedriche e valide le espe- 
rienze appena da lui compiute 


| su vari campi: ottimo il suc- 


cesso ottenuto con il pirandel- 
liano «Così è se vi pare» che 
ha visto indomabile «prima- 
donna» Paola Borboni; prege- 
vole la valorizzazione del so- 
prano Cecilia Gasdia in «Tra- 
Viata» rappresentata al «Co- 
munale» di Firenze; non me- 
no apprezzato l'esordio del re- 
gista nel campo ballettistico, 
RE: 

«Linea diretta» (Raiuno, 
ore 23) — Programma con En- 
zo Biagi, a cura di Nino Cri- 
scenti e Franco Iseppi. 


ubi 


ANI 


l'Agenzia: 


L'Italia - Tuoi Menu - Così - Aviazione - Animali 
Grande Enciclopedia - Autofacile 


e tutte‘le altre novità a volumi già rilegati solo presso 


UNIPEM di Sergio Carrino 


Via Roncheto 71/1 - 


Tel. 820712 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI | 


Ik persona del cuore potrà esservi molto 
utile v molto negativa... dipenderà da ciò 
che chiederete e dal vostro atteggiamento. 
Distraetevi, evadete dalla vita di routine ma 
senza esagerare, dovete pensare anche alle cose 
solide e vere, ai miglioramenti concreti. 


tanno maturando avvenimenti importanti 

‘che dovrete affrontare con calma e serietà. 
Non dovete contare su aiuti disinteressati o 
lasciarvi influenzare o danneggiare dal compor- 
tamento di certe persone... ma neanche abusa- 
re delle vostre forze: razionalità in tutto. 


(Ge soluzioni possono esser più pesanti del 
previsto ma in compenso vi costringeranno 
ad affrontare dei cambiamenti che presto si 
riveleranno vantaggiosi. Non disorientatevi per 
piccole questioni, mantenetevi sempre su un 
piano realistico (anche in amore). 


‘omenti un po) pericolosi a causa di una 

‘certa tendenza a farsi prendere la mano 
‘anche da eventi di poco conto; cercate di avere 
più delicatezza in ogni rapporto, fate tesoro 
delle esperienze passate. Novità nell'ambiente 
di lavoro, perfezionate le vostre capacità. 


?è una certa tendenza-a cercare nuove 
sensazioni e avventure, mentre la cosa più 
saggia sarebbe di liberarsi di abitudini e orari 
stressanti e trovare un ritmo di vita più natura- 
le, Una situazione imprevista può fornire un’oc- 
casione allo spirito organizzativo. 


‘a vita interiore è piuttosto agitata e forse vi 

Isentite divisi tra due fuochi; non impegna- 
cri con leggerezza ma seguite con molta atten- 
zione le questioni di lavoro, gli affari... e abbiate 
le solite cure per la salute (e i nervi), Prudenza 
la seconda decade. 


Regie a tutta la vostra pazienza e diplo- 
‘mazia e resistete senza scattare alle insi- 
stenze e alle pressioni di chi vuole imporvi idee 
o situazioni che non vi attirano. Non trascurate 
il lavoro ma approfittate di ogni occasione per 
svagarvi e migliorare l’umore. 


BILANCIA 
Co) 


arete molto occupati a sistemare vecchie 

‘pendenze, a prendere nuove iniziative, ad 
affrontare circostanze di ogni genere anche nel 
lavoro; non lasciatevi sfuggire le opportunità 
favorevoli ma non stancatevi più del necessa- 
rio, pensate un po' anche a voi stessi. 


viluppi inaspettati in ogni settore, buone 

idee da'realizzare subito o forse delle aspira- 
zioni più ambiziose del solito, desiderio o possi- 
bilità di viaggiare, di avere dei rapporti di 
amicizia o di studio, di lavoro, con persone che 
vivono lontano. La noia non esiste per voi! 


‘uovi incontri interessanti ma che possono 

‘esser. anche causa di tensioni e gelosie: 
agite seguendo le regole del buonsenso e diffi- 
date delle iniziative avventate e precipitose Pa 
tanto nella vita privata quanto-nelle faccende EEE 
di lavoro. Fiù riguardi per la salute. 


CAPRICORNO: 


an-ta v20-4 


on tutti gli influssi sono favorevoli, tuttavia 

Vi si presentano anche cose estremamente 
favorevoli; sfrondate i vostri progetti da tutto 
ciò che è irrealizzabile o illusorio, pianificate 
con cura ogni vostra mossa e i risultati saranno 
più che soddisfacenti. 


E ‘una buona giornata per rilanciare le vostre 
‘possibilità, avrete delle interessanti oppor- 
tunità, cercate però di attenervi in tutto ai fatti 
certi evitando di credere troppo alle vostre 
illusioni. Concedetevi pure qualche capriccio 
insolito e costoso... ma non esagerate. 


coop GLAVINA 


- SERRAMENTI WICONA® 
= PORTE BLINDATE SU MISURA 

, — VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


ni-2820-3 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Condimento in granelli - 4 Insetti che 
friniscono - 10 Fatto per te - 11 Lo è il carcere peri giovanissimi. 
delinquenti - 12 Iniziali di Todisco - 13 Si portano come segno di 
decorazione - 14 Il cantante Stewart - 16 Forellino epidermico - 
18 Uno capitale è l’avarizia - 22 Il giallista Stout - 23 Inseguitri- 
ci... di sogni - 25 Affrontarsi a viso aperto - 27 Uccello che fa la 
ruota - 28 Articolo maschile - 30 Piccoli ortaggi nell’antipasto +» 
32 In fin di vita - 33 Gonfio al centro - 34 Lo stato di Khomeini - 
36 Si conta sull’indice - 38 Qualità di whisky - 39 Lo stato di 
Pinochet - 40 Tiene col fiato sospeso - 41 Una persona... come” 
un’altra. 

VERTICALI: 1 Stella di Broadway - 2 Attrazione da 
luna-park - 3 Articolo maschile - 4 Al di qua nei prefissi - 5 
Interno (abbreviazione) - 6 Uccelli... da pesca - 7 Se le dà il 
borioso - 8 Città della Spagna - 9 Il fior fiore della società - 11, 
Ridotti in pessimo stato - 15 René filosofo - 17 Anna cantante -* 
19 Ricciolo di capelli - 20 Il nome di Quinn - 21 Tabelle coni 
prezzi - 24 Sarcastico - 26 Due d'altri tempi - 29 È sottile nella 
mannequin - 30 Lo strascico luminoso della cometa-- 31 Opera? 
lirica di Mascagni - 35 Sembra averle ai piedi chi corre 
velocemente - 37 Articolo indeterminativo - 38 Sigla di Ra- 
venna. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Luna; 4 baco; 7 GS; 9 ago; 10 base; 11 coì; 12 GO. 
13 fori; 14 golf; 15 calendario; 16 ipotesi; 18 Iran; 19 onore; 22 sette; 25 
Iseo; 28 garitta; 30 pesciolini; 31 orsa; 32 gita; 33 AQ; 34 sia; 35 poco; 36 
blu; 37 00; 38 fili; 39 gota. ; 

VERTICALI: 1 laghi; 2 Ugo; 3 no; 4 barese; 5 asini; 6 CE; 7 Golia; 8» 
sifone; 10 bolero; 11 corretti; 13 fato; 14 gai; 15 contessa; 17 Po; 20 merito; 
21 riposo; 22 salici; 23 Tina; 24 et; 26 serio; 27 oca; 28 Gogol; 29 acqua; 33 
alt; 35 pi; 36 Bo. 


DA TUTTOELETTRONICA 


LAVATRICI 


S. GIORGIO -: ZEROWATT - ARISTON 


DA 39 A 42 CM. 
«La soluzione al vostro spazio» 
5 ANNI DI GARANZIA 
V.:7 FONTANE 40B (angolo Donadoni) - TRIESTE 


E] 


ALFA ROMEO 19101985 


Conosciamo la strada 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 marzo 1985 


LA CIVILTÀ DELLA MACCHINA 


Alfa 90 inaugura la nuova civiltà della macchina, 
trasformando la guida in arte di viaggiare. 


Aerodinamica totale e 


aziende informano 
Nota congiunturale 
Anci 


Idati del mese di ottobre, relativi alle esportazioni di 
calzature, evidenziano una battuta di arresto nei ritmi di 
crescita che si erano andati consolidando nella seconda 
parte del 1984 e che avevano permesso di recuperare i 
risultati negativi dei primi mesi dell’anno. 

In ottobre sono state esportate 27,7 milioni di paia di 
calzature per un valore di 515,2 miliardi di lire, con un 
ineremento dell’1,2% in quantità e del 13,1% in valore 
rispetto ad ottobre 1983. Il prezzo medio è risultato di Lit. 
18.605 al paio (+11,8%). 

E' risultato un andamento assai diversificato dei 
flussi dei diversi prodotti. In diminuzione l'export di 
calzature con tomaia in pelle e cuoio (-3,7%) e di 
pantofole (-4,3%); in aumento quello di calzature in 
gomma (+6.4%), nonché quello di calzature con tomaia 
Sintetica (+6,7%) e di altro materiale (+54,6%). 

I primi dieci mesi del 1984 si sono pertanto chiusi con 
un ineremento del 4,9% del volume della produzione 
italiana andata all'estero (331,6 milioni di paia contro 
316,1 milioni). 

Nello stesso periodo i flussi in uscita hanno mantenu- 
to sostanzialmente inalterata la loro struttura. Le calza- 
ture in pelle e cuoio hanno continuato a rappresentare il 
nucleo portante delle esportazioni italiane rappresentan- 
do il 68,2% in quantità e l'84,5% in valore del totale. 

Nel 1984, quasi tutti i nostri principali partner 
commerciali hanno aumentato il volume delle loro im- 
portazioni, in misura significativa il Canada, il Regno 
Unito é la Francia. 


Tutti i tipi di calzature hanno fatto registrare in 
ottobre rilevanti aumenti sia in termini quantitativi sia 
qualitativi; I primi dieci mesi del 1984 si sono chiusi 
sostanzialmente, sugli stessi livelli del 1983 (-0,8% perle 
quantità e +0,3% in valore). Sono così sfumate le 
speranze di un ridimensionamento delle importazioni, 
dopo un 1983 record, che sembrava profilarsi nel corso 
dei primi mesi dell’anno. 

Sono stati i prodotti provenienti dalla Jugoslavia 
(+35,9% in quantità e +63,5% in valore), dalla Repubbli- 
ca popolare cinese (+27,4% in quantità e +42,6% in 
valore), nonché dalla Repubblica federale tedesca 
(+20,8% in quantità e +9,9% in valore) a sostenere i livelli 
di importazione. Per tutti gli altri più importanti paesi 
dai quali provengono le importazioni italiane si sono 
registrate flessioni, in aleuni casi molto pesanti come per 
la Corea del Sud (-32,7%) e per l’Austria (-38,0%). 


Il persistere della stagnazione dei consumi interni, 
coperti in misura sempre più significativa dalle consi- 
stenti importazioni ed il non adeguato incremento delle 
esportazioni italiane sono fattori che si sono ripercossi 
negativamente sulla produzione del settore calzaturiero. 
Le ore di cassa integrazione guadagni, si sono mantenute 
su livelli molto elevati soprattutto per quanto riguarda 
la gestione straordinaria, sintomo di una radicale ristrut- 
turazione in atto nel mondo della calzatura italiana che 
se da una parte può venir intesa come manifestazione di 
una volontà di rinnovamento pur tuttavia sottintende 
una profonda crisi. 

Non soddisfacente l’andamento del binomio costi/ 
ricavi aziendali. I primi continuano a salire a ritmi 
nettamente superiori a quelli degli altri paesi concor- 
renti. 

Per contro la sempre più accesa concorrenza interna- 
zionale condiziona l'adeguamento dei prezzi di vendita e 
conseguentemente restringe i margini di redditività dei 
prodotti, ripercuotendosi negativamente sulle capacità 
di remunerazione del capitale investito e sull'autofinan- 
ziamento dell'azienda. Inoltre il mercato interno non 
sembra dare cenni di risveglio. 

Si può pertanto affermare che le prospettive a breve 
termine per l’industria calzaturiera nazionale sono tut- 
t'altro che incoraggianti. 

La penetrazione sui mercati esteri si va facendo 
sempre più difficile: i paesi in via di sviluppo beneficiano 
di costi di produzione nettamente inferiori ai nostri, le 
nazioni maggiormente industrializzate godono di una 
situazione economica ormai normalizzata e d'una dina- 
mica dei costi aziendali notevolmente attenuata, mentre 
in Italia il tasso di crescita del costo del lavoro potrà 
superare nel 1985 il 14%, l'inflazione non scenderà al di 
sotto del 7% (il doppio di quella dei principali paesi Ocse) 
e continueranno a sussistere profondi squilibri nei conti 
con l'estero. 

Infine, paradossalmente, la sostanziale stabilità del- 
la lira nei confronti delle altre monete europee non 
faciliterà le nostre esportazioni sui mercati del vecchio 
continente che attualmente assorbono oltre i 3/4 della 
produzione italiana che va all’estero. 


Continuaz. dalla 4.a pagina 
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ROLLER 3500 79, BMW 520 80, 
Alfetta 78 1600, 131 80. diesel, 
132 78 diesel, Sunbeam e Tal- 
bot 82, 127 78, furgone Renault 
4 1100 82, Land Rover e cam- 
per passolungo 76, Ford tran- 
sit camper 77, Land Rover 
passocorto anfibio, Campa- 
gnola diesel e Jeep Gaz a ben- 
zina, tel. 231193. 50543/14 

VISA L1RE agosto 83 vendo tel. 
576191 ore negozio. 1336/14 

VOLVO "740 Turbo, km 77,500, 
luglio 84, superaccessoriata. 
0481/81257. 97/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘A.G. AFFITTASI arredato salo- 
ne con annessa mansarda ser- 
vizi ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 1277/19 

POSTO-AUTO affittiamo in au- 
torimessa. Zona Boschetto 
Sanzio Spaziocasa 60125. 6/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. ABBIGLIAMENTO riona- 
le occasionissima cedesi 
18.000.000. ADRIA Mazzini 30. 

1277/20 

G. RIVENDITA caffè dolciumi 
reddito garantito cedesi 
ADRIA MAZZINI 30. 1277/20: 

A TRIESTE cedesi attività 
commerciale negozio abbiglia- 
mento femminile centralissi- 
mo, Tel. (040) 62240 ore ufficio. 

1327/20 

ACIT 734883 San Giacomo ce- 
desi Drogheria ampia licenza 
reddito dimostrabile, orefice- 
ria centralissima trattative ri- 
servate. 1272/20 

DOMUS Roiano Centro cedesi 
licenza ben avviata officina- 
moto-auto-elettrauto con at- 
trezzature nuove e passo car- 
rabile. Informazioni solo pres- 
so inostri uffici. Tel. 61763.1/20 

DOMUS rivendita tabacchi, 
giornali, valori bollati tabella 
14 posizione centrale cedesi. 
Tel.61763. 1/20 

MONFALCONE negozio 85 mq 
+ magazzino licenza avviatis- 
sima cartolibreria oggettistica 
giocattoli. Grimaldi 0481/ 


45283. 1000/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO casetta Trieste din- 
torni preferibilmente con giar- 
dino esclusi intermediari 
755059. 14/2 

ACQUISTO da privati in con- 
tanti piccolo appartamento o 
monolocale purché centrale e 
decoroso. Telefonare ME 


CERCHIAMO per nostro cliente 
resicenziale tricamere cucina 
max 100.000.000 Spaziocasa 
64266. 6/21 

PRIVATO acquista casetta con 
giardino anche da ristruttura- 
re telefonare 946269. 1286/21 

ZONA residenziale acquisto ap- 
partamento salone 2/3 stanze 
servizi inintermediari tel. 


630120. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ECCARDI zona Rosmini 
bellissimo appartamento, sa- 
lone tre stanze cucina bagno 
wc terrazza poggiolo ascenso- 
re. 732266. 1288/22 

A.A., ECCARDI vende LIGNA- 
NO in residence panoramico 
monolocale con bagno cucini- 
no, 732266. 1288/22 

A.I. MUTUO REGIONALE già 
CONCESSO, Ultimissimi 2 
stanze saloncino cucina doppi 
servizi riscaldamento metano 
posto auto. VENDITE DI 
RETTE, ESPERIA, Battisti 4. 

1259/22 

A. TARCENTO recentissima 
panoramica villa, ampio seo- 
perto privato vende. Tel. 
(0432) 78570, dopo ore 20. . 3/22 

ACIT 734866. Vendonsi uffici po- 
sizioni prestigiose possibilità 
garage 4 posti macchina. 

124/22 


| 


ACIT 734866. Prossime conse- 
gne Commerciale tristanze cu- 
cina bagno terrazza autometa- 
no, possibilità mansarda 
taverna giardino. Baiamontì 
bistanze salone cucina servizi 
autometano 100 mq terrazza. 

0 124/22 

ACIT 734866. Segantini tristan- 
ze cucina doccia rinnovato 
prezzo interessante. 

124/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona CONTI recente rifinitis- 
simo mq 90 cantina posto 
macchina. 1303/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
BRUNNER epoca piano IV 3 
stanze cucina servizi separati, 
da restaurare OCCASIONE. 
Altro zona GARIBALDI cuci- 
na 2 stanze stanzetta servizio. 

i 1303/22 

ALPICASA Perugino luminoso 
recente cucinino tinello, bica- 
‘mere bagno poggiolo. 733229. 

20/22 

ALPICASA S, Vito recente ti- 
nello cucinino bicamere ba- 
gno 50.000.000 più mutuo. 
1733209. 25/22 

ALPICASA S. Giovanni soleg- 
giato tinello cucinotto matri- 
moniale bagno ripostiglio. 
"733209. 25/22 


G. MARGHERITA recente sa- 
loncino matrimoniale stanzet- 
ta servizi poggioli riscalda- 
mento autonomo 62.000.000. 
Greblo 68789. 23/22 

G. GIULIA mansarda luminosa 
da ristrutturare 90 mq 
28.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. CARPISON occupato tinello 
2 stanze bagno poggiolo 
16.000.000. Greblo 68789. 23/22 

GEOM, Sbisà. TERRENI edifi- 
cabili Opicina (Carsia) proget- 
ti approvati, prezzi da 
32.000.000. 942494. 969/22 

GEOM. Sbisà TERRENO edifi- 
cabile panoramico per palazzi- 
ne via Commerciale mq 4100. 
942494. 969/22 

GRADO zona Terme vendesi bi- 
‘vano servizio terrazza arreda- 
to 38.000.000, Tel. (0481) 81232 
ore serali. 93/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI, vista mare 2 
stanze stanzetta soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo ascen- 
‘sore, 48.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1286/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
APIARI rinnovato soleggia- 
tissimo saloncino 2 stanze 
stanzetta cucina bagno canti- 
na, 53.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 661712. 1286/22 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA — UFFICIO CONTRATTI 

Via del Teatro Romano n. 17 - Trieste 


AVVISO DI GARA 


Questo istituto provvederà prossimamente, mediante licitazione privata ai sensi 
dell’art. 1 lettera d della legge 2.2.1973 n. 14, all'appalto dei seguenti lavori: 
— Costruzione di una caserma per la Guardia di finanza al valico di Fernetti. 
Importo a base d'asta L. 1.343,000.000. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la cat. Il E per l'importo minimo di L. 
1.500.000.000. 

Le richieste di invito în carta legale sono da presentarsi a questo provveditorato 


entro il termine di 15 giorni dalla presente pubblicazione e non vincolano 


l'amministrazione. 


Il capo ufficio contratti, 


APPARTAMENTO modesto ca- 
mera cucina we centrale da 
restaurare vendo. Tel. 631793. 

1342/22 

BIBIONE frontemare 26.000.000 
più 20.000.000 comodo mutuo, 
possibilità  dilazioni, vendesi 
ultimo appartamento 6 posti. 
(0431) 430480. 

157/22 


BIBIONE vistamare studio co- 
struzioni vende direttamente 
(Iva 2%) monovani 29.850.000; 
bilocali 39.750.000; trivani 
49.650.000. Corso del Sole 45 
(aperto festivi). (0431) 430541. 

155/22 

BIBIONE 18.500.000 contanti, 
25.000.000 mutuo eventuali di- 
lazioni, vendesi spazioso ap- 
partamento arredatissimo 5 
posti, 250 mt mare, posto auto 
coperto. (0431) 430480. 154/22 


COMMERCIALE bassa box 
16.000.000. Altro via Capodi- 
stria 18.000.000. 728334. 1305/22 


G. PISONI recente V piano sa- 
loncino matrimoniale cucina * 
abitabile poggioli. Greblo 
68789. 23/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta S. ANTONIO IN BO- 
SCO panoramicissima da ri- 
strutturare due piani con giar- 
dino informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1286/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi largo MIONI 2 stanze 
cucina bagno 35.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 

1286/22 


LIGNANO Pineta: villetta 
67.750.000 dilazionati avanza- 
mento lavori impresa vende 
direttamente 80 mq circa. Im- 
mersa nel verde con meravi- 
gliose piscine grande parco 
area giochi, 350 metri spiag- 
gia. Ingresso soggiorno 2 ca- 
‘mere (possibilità 3.a cameret- 
ta) bagno lavanderia taverna 
cantina terrazze giardino ca- 
minetto (scelta finiture). Pre- 
disposizione riscaldamento; 
basse spese condominiali. Pa- 
gamenti avanzamento lavori. 
(Possibilità comodi mutui). 
Ufficio vendite in loco aperto 
festivi. Arco del Tramonto an- 
golo Viale dei Fiori (0431) 
430541 (anche permute). 153/22 


dal ber ictti 


ai vertio della Comunita Europea | 


SONE Lg 


Bruxelles, Concluso senza acconto. i Casa Bianca MA, Per li visrprenidenia 


udica 
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Inel ticket di Hart? 
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il quotidiano degli Italiani d'America. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA PUBBLICITÀ 


E 70 
Pe MOZZZZZa, Gad UGTÀ 
TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 


Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 
rd 


LIGNANO Sabbiadoro 
33.950.000, 50 metri dal mare 
posizione unica, vendesi ulti- 
mi appartamenti arredatissi- 
mi. Appuntamenti (0431) 
430541. 156/22 

LOCALE d'affari Marconi vendo 
muri 40 mq, doppio ingresso. 
Tel. 631793. 1342/22 

MANSARDA 3 stanze servizio 
esterno 10.000.000. Altra in ri- 
strutturazione 85.mq. 728334. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucinino ripostiglio canti- 
na. Riscaldamento autonomo 
52.000.000, possibilità garage. 
41807. 1/22 

MONFALCONE 2 camere cuci 
na salone garage entrata indi- 
pendente giardino. Grimaldi | 
(0481) 45283. 1000/22 

MONFALCONE libero 2.0 piano 
2 camere cucina soggiorno ter- 
razze garage 57.000.000. Gri- 
maldi (0481) 45283. 1000/22 

MONFALCONE villetta centra- 
le ampio giardino possibilità 
ampliamento. Grimaldi (0481) 
45283. 1000/22 

PRIVATO vende appartamento 
3.0 piano e monolocale con 
terrazza 4.0 piano in casa com- 
pletamente restaurata Scala 
Stendhal (zona piazza Vico) 
tel. 418750 da lunedì a venerdì 
ore 8-12; 15.30-19.30. — 1237/22 

PRIVATO vende appartamento 
40 piano, stanza, soggiorno, 
cucinetta accessori, prontin- 
gresso tel. 825584, ore pasti. 

52296/22; 

PRIVATO vende recenti salone 
bicamere servizi, Valmaura 
62.000.000, Revoltella alta 
72.000.000, Buonarroti (Ros- 
setti) 85.000.000. Magazzino 
Valmaura m 65 adatto anche 
box 45.000.000, ufficio ospeda- 
le bistanze bagno 47.000.000 
tel, 422595. 5334/22: 

Q. COMMERCIALE panorami 
‘co cucina soggiorno 2 camere 
bagno poggiolo cantina 
65.000.000 più box. Quadrifo- 
glio 630175. 12/22 

Q. SERVOLA recentissimo sog- 
giorno cucina 2 stanze bagno 
terrazza posto macchina. Qua- 
drifoglio 630174. 12/22 

Q. SEVERO elegante apparta- 
‘mento cucina salone 2 stanze 

- servizi terrazze ripostiglio. 
Quadrifoglio 630174. 12/22 

Q. VICO adiacenze cucina sog- 
giorno camera cameretta ba- 
gno cantina poggiolo 
44.500.000. Quadrifoglio 
630175. 12/22 

Q. BORGO TERESIANO pron- 
tingresso cucina soggiorno 
matrimoniale 2 stanzette ba- 
gno autometano 62.500.000. 
Quadrifoglio 630174. 12/22 

RABINO 762081 casetta libera 
San Sabba piano terra occu. 
pato soggiorno camera cucina 
bagno piano primo libero ca- 
mera cameretta cucina servi 
zio giardino 150 mq FREE, 


RABINO 762081 libero via Pic- 
cardi soggiorno camera came- 
retta cucina bagno SPD, 

RABINO 762081 libero Muggia 
‘centro in casetta 2 camere cu- 
cina servizio 41.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero via Bro- 
letto camera cucina servizio 
17.000.000. 14/ 

RABINO 762081 libero Barcola, 
recente signorile salone came- 
ra 3 camerette cucina doppi: 
servizi giardino proprio 260 
mq con caminetto garage 
225.000.000. 14/22 

ROSSETTI attico con mansar- 
da salone TUECoe stanze 200 
mg terrazzi box 728334. 1305/22 

SAVOGNA terreno agricolo cir- 
ca 4700 mq 12.500.000. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

SISTIANA villa in costruzione 
posizione interessante 700 mq 

iardino vende studio tecnico 
1, 750281. 1193/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2 pro-. 
pone FLAVIA recente panora- 
mico perfette condizioni cuci- 
notto arredato tinello matri- 
moniale bagno ripostiglio ter- 
razzo cantina 729862, 729863, 
128644. 22/22 

SIT COLOMBO recente perfet- 
tissimo cucina salone quattro 
stanze tripli servizi poggioli 
ripostigli ‘728644. 22/22 


ad assale De Dion e 
superdegressivi. / Frizione a 


5 motorizzazioni: 2.5 6 cilindri L-Jetronie è 2.0 ni 
Ù a propulsione computerizzata / 1.8 e 2.0 a 4 carburatori /.2A4 Turbodiesel 
Intercooler / Prestazioni da grande berlina Alfa Romeo: 
178 km/h (2.4 Turbodiesel), 192 km/h (2.0). oltre 205 km/h (2.5). \ 
primo spoiler mobile. . 
Confort personalizzato; Regolazione Bano del volante / Sedili 
elettricamente regolabili / 4 alzacristalli elettrici / Chiusura centralizzata 
portiere / Regolazione termostatica della climatizzazione / 
Illuminazione strumenti fotosensibile / Vano valigetta 24 ore estraibile / 
Alfa Romeo Control a 14 funzioni / Trip Computer / Modulo 
di Efficienza a 2 parametri / Quadro strumenti optoelettronico 


a Vacuum Fluorescent (2.5). 


Meccanica: Trazione posteriore / Servosterzo tachisensibile / Cambio 
a comando isostatico / Sospensioni anteriori indipendenti, posteriori 
guida a parallelogramma di Watt / Ammorti 
carico d’azionamento ridotto / Freni a disco 

sovradimensionati, anteriori autoventilanti (2.5) / Servofreno. 
‘Alfa 90: un progetto così completo che può essere 
interamente illustrato solo dai Concessionari Alfa Romeo. 


ALFA R@MEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. Per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione în leasing personalizzato 


one Motronie 


rar) 


SIT VIA UDINE cucina soggior- 
no due stanze bagno da ri- 
strutturare 29.800.000. 729863. 

SIT zona ROSSETTI casa si- 
gnorile adatto uso studio tre 
vani servizio poggiolo possibi- 
lità posto auto 729862. 22/22 

SIT FLAVIA recente panorami- 
cissimo cucinotto tinello tre 
stanze bagno ripostiglio ter- 
razzi 729863. 22/22 

SIT S. GIOVANNI casetta indi- 
pesocne su due piani possibi- 

ità bifamiliare 400 mq giardi- 
no accesso auto box 
140.000.000 piante in ufficio 
728644. 22/22 

STUDIO VENDE stabile da ri- 
strutturare, zona Gretta. Tele- 
fonare al geom. Zanetti tel. 
61962 ‘ore 11-13 da lunedì a 
venerdì. 1273/22 

TERRENO Fernetti vendo lotti 
di 1000 strada pianeggiante 
tel. 631793. 1342/22 

VENDESI libero box con luce 
acqua via’ Capodistria tel. 
93018. 53308/22; 

VESTA vende appartamenti 
nuovi di varie grandezze pano- 
ramici zone Grignano Gretta 
Commerciale Università S. 
Luigi piazza Perugino Besen- 
ghi Servola con tutti comfort 
moderni telefonare 730344 
Gallina 4. 1269/22; 

VESTA vende villino zona Opi- 
cina da ristrutturare su due 
piani con 900 mq di terreno 
telefonare 730344.Gallina 4. 

1269/22 

VESTA vende libero zona S. 
Giusto piano secondo lumino- 
‘80 Casa d’epoca tre stanze S0g- 
giorno cucinino bagno riscal- 
damento a metano tel. 730344. 

1269/22 

VESTA vende liberi via Campa- 
nelle luminosi con riscalda- 
mento a metano stanza sog- 
giorno cucina w.c. con doccia 
cantina 50.000.000 altro con 
‘mansardina telefonare 730344, 

970/22 

VESTA vende libero via del Vel- 
tro piano terzo casa recente 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore 55.000.000 tel. 
130344. È 9170/22 

VILLESSE vendesi nuova vil 
letta unifamiliare 3 letto, ta- 
verna, garage, giardino, possi- 
bilità mutuo. Tel. 0481/93311 
ore 15-18. 45/22 

16.000.000 zona Conti apparta- 
mento 2 stanze stanzetta cuci- 
na da ristrutturare vendesi oc- 
cupato minimo contanti 
5.000.000 766676. 19/22 

16.500.000 Volontari Giuliani 2 
stanze cucina servizio vendesi 
affittato minimo contanti 
5.000.000 766676, 19/22 

20.000.000 Piccardi alta due 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento IV piano affittato ven- 
desi 766676. 19/22 

26.000.000 S. Cilino libero vende- 
sì camera cameretta cucina in 
casetta senza giardino con in- 
gresso autonomo 766676. 19/22 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 62/83 R.E. 


si rende noto che alle òre 
11.30 del 20 marzo 1985 si 
procederà alla vendita dell'im- 
mobile costituito da 1/2 p.i. 
della P.T. 24 di Slivia e P.T. 237 
(terreni sparsi in località Prece- 
nico), di proprietà di Knez in 
Rollo Nerina. 

Prezzo base ridotto a L. 
14.400.000. 

Offerte minime in aumento: 
L. 500.000. 

Deposito per cauzione e spe- 
se, da effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la vendi- 
ta: 25% del prezzo base. 

Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 20 giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva. 

Informazioni in Cancelleria 
stanza 241. 

Trieste, 22 febbraio 1985. 


IL CANCELLIERE 
Rubini 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 7.30. 13.50 
Amburgo 07.05. 13.50 
Amsterdam 07:05: 11.50 
Barcellona 07.05. 11.45 
Bruxelles 07.05 10.20 

16.15 .19.35 
Cairo) 11.25. 21.20 
Colonia-Bonn 07.05. 14.00 

16.15. 22.05 
Copenaghen 07.05 12.45 
Dusseldorf 16.15 21.00 
Francoforte 07.05 10.00 

16.15 -20.45 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.30 12.00 
Monaco 16.15 20.30 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05. 14.30 
Stoccarda 16.15. 21.30 
Stoccolma 16.15 20.55 
Tripoli 07.30 12.15 
Tunisi 11.25. 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.40. 22.00 
Amburgo 15.00. 21.35 
Barcellona 12.35. 15.35 

14.25 18.15 
Bruxelles 11.05 15.35 
Colonia/Bonn 14.30. 21.35 
Copenaghen 13.30. 21.35 
Dusseldorf 08.00 15.35 
Francoforte 17.00 21.35 
Ginevra 18.15. 21.35 
Londra 11.00 15.35 
Madrid 12.45 18.15 
Monaco 17.45 21.35 
New York 18.00 10.45 
Parigi 10.45 15.35 

15.20 21.35 
Stoccolma. 09.15. 15.35 
Tripoli 13.40. 18.15 


Orario ferroviaril 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L*), 5.32 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D#*), 7.41 
(L), 8.25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L} 
11.13 (R##**), 13.44 (D), 14.27 (Dl 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (Lì 
19:11 (©); 20.15. (1), 21:45 (Dì 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (Lì: 
6.49 (D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(L), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(D), 15.15 (D*****), 15.25 (LÌ 
16.56 (D*****), 17.56 (L), 18.28 
(D***), 19.00 (L), 20.03 (Dì 
20.53 (L***##*), 21.34 (D). 

Per la Jugoslavia: 7.35 (DÌ 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L) 
6.48 (D), 7.12 (1), 8.00 (D), 10.4) 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14.38 
(D), 15:23' (L), 17.52 (L), 18.21 
(D*#*), 18.58 (L), 20.01 (DÌ 
2052 (Lxxt+)121133/(D)) 

Da Udine: 0.02 (L*) 
(L##), 6.15 (L), 7.14 (D*#*), 7. 
(1), 8.24 (D), 9.28 (D), 10.42 (DÌ 
11.12 (R****), 13.42 (D), 1429 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.20 
(L), 19.09 (E), 20.13 (©), 21.4 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9.40 (DÌ 
18.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (£l 
‘espresso; (R) rapido. 

(*) Si effettua dal 30.9.9? 
all’1.6.85. À 

(**) Si effettua dal 16.8.8 
all’1.6.85; soppresso nei giorni f& 
stivi, 

‘(@**)\Non si effettua nei gioml! 
festivi. 

(****) Non si effettua nei gior! 
14 e 15.8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85.. 

(##***) Si effettua nei giorni è 
venerdì dall’8.6.84 al 31.5.85. 

(***#4*) Si effettua dal 30,984 
all’1.6.85. 


L'AVVISO 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


